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D ministro dice no al compromesso 
«Sono troppo vecchio per avere tutori » 

Psi allo sbando 
Su Martelli 
Craxi non molla 
Tutto da rifare. Nel Psi l'accordo non si trova, Martelli 
non accetta segreterie sotto tutela (con Craxi presi
dente) e la prospettiva è quella di uno scontro all'as
semblea nazionale. La ex maggioranza craxiana in 
alternativa propone un segretario di transizione (si 
fanno i nomi di Giugni e Benvenuto) ma i martelliani 
non ci stanno. A tarda sera Craxi conferma: «Pronto 
ad andarmene per difendermi». -

D fantasma 
del suicidio 

OWSIPPSCALDAROLA 

N on hanno pietà 
: perse stessi que
sti dirigenti in 
caduta libera del 

^m^^ ', partito sociali
sta. Negli ultimi 

due giorni sono ricomparsi 
in massa su tutti i media par
lando ciascuno un linguag
gio irricevibile per l'altro. C e 
persino chi toma a perdere 
la cognizione del tempo co
me Ugo Intini, che. lasciati 
da parte i primi timidi cenni ' 
autocritici, è tornato a stabi
lire regole, a segnare conli-
m, a dettare condizioni. Non 
si pud cancellare la sensa
zione che, se li si lascia fare 
d i soli, la «questione sociali
sta» sa*;prèitì*slmo- tema 
per libri di storia. Ma si può 
farequalcosa? -

Il nostro Stefano De Mi
chele ha intervistatoieri Ot
taviano del Turco. Il raccon
to di come 11 numero due 
della Cgil ha vissuto queste 
ultime settimane è impres
sionante: >Mo visto -ci ha di
chiarato- la faccia feroce 
delia' politica». E l'ha vista 
quando ha cominciato con 
una certa insistenza a candi
darsi per il dopo Craxi. Stia
mo parlando di Ottaviano 
Del Turco; anni e anni di du
rissime battaglie^ non solo 
sindacali alle spalle, che 
d'improvviso scopre «troppi 
Hcantropi nella politica ita
liana». Ecco allora che prima 
di rispondere ci» o «no» alla 
domanda se si può fare 
qualcosa per il partito socia
lista, bisogna chiedere se si 
è ancora in tempo per fare 
qualcosa o se questo gruppo 
dirigente non è lanciato in 
una lolle Corsa verso il bara
tro che nessuno può più fer
mare. • • ': -.',:''?, ,•, „•;.. jfp,. _,j -,r • ••"<, 

l partiti nascono e muoio
no in tanti modi, ma il modo 
in cui interpretano le fasi 
storiche decisive, e sono vis
suti dalla gente, segna il loro 
avvenire. Giunta l'Italia al
l'appuntamento più severo, 
una grande parte dell'opi
nione pubblica '•• Identifica, 
persino con una certo sem
plicismo, i vizi peggiori della 
politica in particolare con il 
Psi. Non è colpa del destino, 
né di una campagna di 
stampa, né dei giudici di Mi
lano. In fondo sta accaden
do oggi, con un segno oppo
sto, ciò che era nelle ambi
zioni del craxismo: marcare 
un'intera fase non solo della 

politica, ma anche del cc-
v stume italiano. L'aveva capi- , 
• to quell'Italia rampante, l'ha 

capito questa che invece 
. vuole vivere un'altra storia. 

C'era uno scenario di salvez-
: za per il Psi. Craxi avrebbe 
. dovuto farsi da parte, il suo . 

: : successore avrebbe dovuto ' 
v' rivolgere; un appello alto e . 
., forte al suopartlto e al paese -
yintero. Il Psi avrebbe dovuto < 

- calzare gli stivali delle sette • 
. leghe per fare all'incontra-.' 
; rio. e con 11 massimo di velo

cità, la marcia dalle citta dei ' 
':.Manzi e dei Larini -verso ) 
v quelle della gente perbene. 
; li socialismo è stato un pez- • 

zo importante e- originale 
, della .storia d'Italia.; e non,-' 
; era Impresa impossibile, per 
•: dirla con Martelli, «ridare l'o- ' 
\ note politico ai socialisti ita-

llani». Si poteva ricomincia-
• re? Si poteva tentare. Oggi 
invece non si sa quando ver- ì 

' > ra convocata l'assembla na- ; 
; zionale; Martelli è un giorno : 

j
: si e uno no segretario in pec- ' 
•, tore del partito (ieri era il ' 

giorno no); De Michelis e 
Fabbri dal ciglio del burrone 
spiegano il nformismo alla 
sinistra. - v , -, 

I l partito sociali
sta sembra cosi 
volersi suicidare. 
È diventato per-

m ^ sino tema di di
scussione se 

non c'è altra prospettiva per 
i socialisti che dichiarare 
conclusa la propria espe-

;•'.' rienza storica, lasciando "a ! 
, Craxi, a De Michelis, a La 
' Ganga la decisione sulla da- ' 
' ta dell'assemblea nazionale, 
la nomina del segretario, •: 

~; l'ansia per la cattura di Lari- : 
; ni e la confessione di Manzi. 
. Ma anche gli uomini che po

trebbero salvare il Psi devo- ' 
; ' no sapere che il tempo non 

aiuta neppure loro. Perchè : 
. ' Martelli non dice a voce alta ' 
•; che cosa Craxi vuole dawe- .', 
v ro da lui? Solo la presidenza • 
•• del partito? E il presidente • 
; del consiglio Amato che gri- -
, da «aridatece la lotta di clas- ', 
. se» e tiene l'ennesima lezio-. 

ne sul mercato perchè anco-
ra non ci spiega, se non vuo- ' 

' > l'essere lui II segretario del ' 
• Psi e non dev'esser Martelli. 
- a chi pensa e per fare che? E ; 
•". poi Martelli e Amato sanno , 
'. che può arrivare il giorno in 
, cui nessuno rivolgerà più 

neppure a loro queste do
mande? 

BRUNO MISERENDINO A PAGINA 3 

L'inflazione cala al 4,4%, ma è merito della contrazione dei consumi. Alto l'allarme lavoro 
Il Pds vara la mozione di sfiducia: «In piazza contro il governo». Amato: «Solo demagogia» 

L'Italia è al verde 
Trentin: «Sciopero neU'industria» 
La crisi blocca l'inflazione di gennaio al 4,4% mentre 
la Cgil, annuncia Trentin, non esiterà a ricorrere allo 
sciopero generale dell'industria se non partiranno mi
sure di sviluppo adeguate alla gravità di una recessio
ne che sta rischiando di falcidiare il tessuto produttivo 
di intere regioni. Polemica a distanza tra Amato e Oc-
chetto. «Si attacca alla coda del treno neolibensta che 
sta deragliando in tutto il mondo». 

ALESSANDRO GALIANI BRUNO UGOLINI 

••ROMA. La crisi blocca l'in
flazione. È questo. In sostanza, 
il responso che viene dalle ci- ' 
(re delle otto citta campione 
che ristai usa per anticipare la 
corsa dei prezzi mese per me-
se. Ed una buona notizia -l'in- • 
flazione a gennaio dovrebbe 
scendere al 4,3 o 4,4 per cen-
to-finisce cosi per contenerne ! 
una di segno ben più negativo: ' 
i prezzi rallentano a causa di : 

•'. una fortissima frenata dei con
sumi privati, in particolare . 

• quelli per generi alimentari e < 
• vestiario, mentre uno dei pò- ' 
: chi «focolai» di inflazione resta- ' 
: no tutte le voci collegate ai ' 
• combustibili il cui prezzo au- ' 

I poeti 
In edicola • • i • _ . ^ • 

ava- italiani 
da Dante 
a Pasolini 
Lunedi 1 febbraio • 
Petrarca 

l'Unltà+lIbro 
lire 2.000 

menta a causa di una svaluta
zione che perora non si tradu
ce né.in aumento di esporta
zioni dei prodotti italiani (che 
costano ovviamente meno), 
né nel conseguente aumento 
di posti di lavoro. E proprio 
della durissima crisi che colpi
sce il mondo del lavoro si sono 
occupati Bruno Trentin e Otta
viano Del Turco nella confe
renza stampa di inizio d'anno 

! della Cgil. Pochi dati bastano a 
rendere la «situazione dram
matica» (sono parole di Tren
tin) cui si è arrivati: al nord c'è 
un cassintegrato ogni 11 lavo-

' retori dell'industria, al sud uno 
ogni 3,5. Occorre una terapia 

d'urto, e per imporla - dice 
Trentin- il sindacato non esite
ra a propone uno sciopero ge-

'• nerale dell'industria. «Non si 
sta discutendo di qualche so-

:. stegno all'occupazione, ma 
l'industrializzazione di intere 
regioni», dice Trentin in pole
mica con Cisl e Uil ma anche 
con Amato che, però, giudica ' 
(con toni diversi da Occhietto) ' 
il sostenitore di una politica 
sbagliata ma anche un presi
dente del- consiglio alle prese 
«con dieci anni di indebita
mento». Su questo si è scatena
ta ieri una violenta polemica a '; 

;• distanza tra Giuliano' Amato, • 
, che ha definito il suo un gover-
•: no «che ha aperto una strada 
/ al futuro» a dispetto «delle po-
- lemiche demagogiche di chi 
: vorrebbe prendere i problemi 
: per la coda». E Achille Occhet-
. to: «È lui che prende i problemi • 
•' per la coda, si attacca alla co- : 
:' da del treno neo-liberista che 
; sta deragliando su scala mon
diale». Amato ha dimostrato, 

.: conclude Occhetto, una mani- ' 
festa incapacità di previsione: 

; «Gli è mancata l'intelligenza 
•- del riformismo». , ;/ •••. 
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tsiNTER^IS^» 

Arkadij Volskij è il capo degli in
dustriali russi ed è anche il leader 
politico dell'«Unione Civica». Il no
stro direttore e il nostro corrispon
dente lo hanno incontrato a Mo
sca e hanno avuto un lungo collo
quio con lui. 

WALTER VELTRONI A PAGINA 2 

itiaMìiMaf. 

difenderci da flamas 

Intervistato dal nostro giornale il 
ministro degli Esteri israeliano, Shi-
mon Peres, risponde al segretario 
dell'Orni Boutros * Ghali, che :, ha 
chiesto «tutte le misure per imporre 
il rimpatrio dei 415 palestinesi de
portati». Chi ci difende da Hamas7 

U DE GIOVANNANGELI A PAGINA 12 

I servizi segreti temono colpi di coda del terrorismo 

«Mafia e Br si riorganizzano» 
Nel mirino anche Scaliaro? 
Cosa Nostra potrebbe colpire «alte cariche dello Stato 
e personaggi "simbolo"». II rìschio-stragi è stato ribadi
to, ieri, da Giuliano Amato che ha consegnato al Par
lamento la relazione semestrale sull'attività dei servizi 
segreti. La lista s'allunga: altri cinque nomi di «soggetti 
a rischio». Tra di essi, toma quello di Scalfaro. E nel 
rapporto si parla anche di un pericolo eversivo «ros
so»: «Ci sono ancora duecento latitanti». 

GIAMPAOLO TUCCI 

••ROMA. Due «allarmi» nella 
relazione sui servizi segreti in
viata da Giuliano Amato al Par
lamento. Quello, concreto, di 
possibili attentati della mafia 
contro «alte cariche dello Stato 
e personaggi "simbolo"». E 
quello, virtuale, di una nascen
te eversione-rossa. Sismi e Si-
sde sostengono che «si sono 
colti segnali di un nuovo impe
gno, sul piano clandestino, di 

gruppi che si richiamano alle 
', vecchie formazioni del terrori-
.; smo Ancora: «... è da tenere 
' anche conto della perdurante 
• latitanza di circa 200 elementi, 
.' in gran parte all'estero, alcuni 

dei quali hanno dato luogo, da 
v tempo, ad embrioni organizza-
' tivi che, come già avvenuto in 
. passato, potrebbero costituire 

polo di attrazione di residue 
velleità eversive» Quanto al-

> l'allarme-mafia, secondo i due 
. servizi segreti, la cattura di To-

tò Rima non ha fatto venir me
no la vocazione stragista dei 

' corleonesi e, dunque, di Cosa 
: • Nostra, la quale «... si è indiriz

zata sul - terreno della sfida 
aperta e del terrore indiscrimi
nato proprio del metodo de
stabilizzante». ! «soggetti a ri
schio» sono molti. Ieri, circola
vano altri cinque nomi: Scalfa
ro, Ayala, Orlando, Vizzini e La 
Malfa. La lista porrebbe essere 
allungata, basta leggere i gior
nali degli ultimi mesi. Sono ri-

':: correnti, infatti, le «voci» su 
• possibili attentati. I naziskin, 
' infine: secondo Sismi e Sisde, 
• sono soltanto una «possibile 

massa di manovra e di provo-
• cazione». Non hanno «capaci-
;',' ta strategiche». Il termine «mas-
;" sa di manovra» presuppone un 
" «possibile» manovratore. Ma il 

rapporto non ne parla 

Del Turco si confessa 
«In questi giorni ho visto 

il volto feroce della politica)) 

STEFANO DI MICHELE A PAGINA » 
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fc,M=ll.rl U ! r&lìSlù. 
L'ex uomo politico Gianni De Michelis è stato intervista
to, l'altra sera in tiwù, dal giornalista Guzzanti. Ascoltarlo -
è stato molto utile. De Michelis, nella sostanza, dice que- , 
sto: e va bene, noi siamo stati un po' puzzoni, un po' fur
bastri (in buona fede, s'intende) ma qui è in gioco la de- ~ 
mocrazia. Se ci cacciano, chissà che disastro. Il popolac
cio sfascista si scatenerà. Erigeranno forche, ghigliottine, '.; 

, pire in ogni piazza. Si è cosi capito che nella i<^aa di De ì 
' Michelis ( e dell'attuale classe dirigente italiana) non è "x 
nemmeno contemplata l'ipotesi che un ricambio, anche £ 
drastico, di classe dirigente, non solo non mette in peri- -, 
colo la'democrazia, ma addirittura la tutela, la rinvigorì- • 
sce, la rende funzionante. No: De Michelis è certo, è sicu- ,' 
rissimo che la democrazia è lui. Lui e i suoi amici, lui e 
chi governa. L'alternativa? La barbarie certa. «Aprez moi, 
le deluge». E stata un'ottima dimostrazione di cosa signi- ? 

. fichi, in termini squisitamente politici, là parola regime. '';."•'.' 
.-. • ---. MICHELESERRA 

Craxi ai giudici: non serve il vostro parere per l'inchiesta parlamentare 

Tangenti, finanza alla Montedison 
Perquisito ufficio dell'ex presidente 
La Montedison è nel mirino dei giudici antì tangen
te. Ieri sono stati perquisiti a Milano gli uffici dell'ex 
presidente Pippo Garofano. Si parla di un provvedi
mento giudiziario nei suoi confronti. Il giorno prima 
erano stati setacciati, su richiesta della magistratura 
romana, incartamenti sulla fusione Enimont Craxi 
sprezzante replica ai giudici: «Non serve il vostro pa
rere per un'inchiesta parlamentare» , ' 

•CARCO BRANDO SUSANNA RIPAMONTI 

• • MILANO L'ex presidente 
della Montedison era stato in
terrogato il pruno settembre 
dello scorso anno-dai magi- : 
strati del pool antimazzetta. • 
In quell'occasione gli aveva
no chiesto a che titolo avesse ; 
versato 250 milioni al segreta- ' 

. rio lombardo de Gianstefano 

svolge lavon di consulenza 
Giovanni Manzi è stato senti
to per la prima volta nel car- , 

: cere di San Vittore, il suo le-
• gale anticipa che l'ex presi- -
f dente della Sea stenderà un 

memoriale. Craxi replica al 
' procuratore di Milano Borrelli ' 

che aveva ammonito sul peri-
Frigerio. Giuseppe Garofano ; colo di polveroni: «Per darvi' 
* I S r * « * 0 i A I > % A ! • «*••*•••*«*, «*l«fĉ «fc •—«••>• * l £ t « * * * ^ ••«•«•*& ^ A l V l f V i K N I l A V I A ^ ' I B * . disse che li aveva sborsati di 

'. tasca propria e che la Monte
dison non c'entrava. Ora lo 
scetticismo dei giudici deve. 

' avere trovato nuovi riscontri, 
tanto da indurne una perqui
sizione negli uffici del finan
ziere, che ora in Montedison 

ta ad una commissione d'in
chiesta parlamentare non è 
prevista ne l'autorizzazione 
né il parere consultivo e pre
ventivo di una procura della 
repubblica. Chi si comporta 
in modo diverso si pone fuori 
dalleregole». .•?••;;• ...;•• , . 

WLADIMIRO SETTIMELLI A PAGINA 5 

Nuovo assalto croato 
La Francia manda 

portaerei in Adriatico 
La portaerei francese Clemenceau salpa verso 
l'Adriatico, scortata da sei navi militari e dota
ta di una squadriglia di una trentina di velivoli 
da combattimento, pronti ad intervenire in di
fesa dei caschi blu. Un avvertimento, dopo 
quello lanciato ieri da Mitterrand al presiden
te croato Tudjman dopo la morte, domenica 
scorsa, di due soldati francesi del contingente 
dell'Onu. Le vittime tra i militari francesi sono 
già undici, e ottanta i feriti. Il Consiglio di si-. 
curezza dell'Orni'ha di'nuovo condannato 
l'aggressione croata nella Krajina, ammonen-. 
do Zagabria a ritornare alle posizioni occupa
te prima dell'attacco. Tudjman: «Lo farò solo 
se i serbi restituiranno le armi rubate ai depo
siti dei caschi blu». , v . „, , , , 

GIANNI MARSILLI A PAGINA 1 1 
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Quando la politica fa ascolto 
tm Sei milioni e 200.000 
telespettatori hanno visto 
lunedi sera il «faccia a fac
cia» con Orlando. Era già 
capitato a Segni e Martinaz- • 
zoli di avere ascolti record . 
con i politici. Capitava a Sa- :• 
marcanda, a Gad Lemer, • 
quello che si dice a «Italia- * 
ni» con Barbara Palombelli t 
e Andrea Barbato spesso '• 
rimbalza sui giornali. In
somma la politica «nei prò- 5 
grammi tv» fa ascolto, in-.; 
fluenza e fa discutere. * ••:'.;; 

; Faccio questa riflessione -:• 
a caldo mentre leggo i dati • 
di una ricerca sui «politici in ;' 
tv», sul rapporto «tra la pre- ; ; 
senza'sui teleschermi e i ri- * 
sultati elettorali e il consen- ; 

SO». •'•: r-:'-'̂ .>xJv'---K<:<v:':•:->'••'_!; 
La politica - si dice nella ;' 

ricerca - in tv non solo non • 
paga in termini di consensi ';': 
elettorali ma non paga nep- •,• 
pure nell'implacabile risul
tato scandito minuto per 
minuto dai dati Auditel •>-

GIOVANNI MINOU 

Leggo e penso che la 
contraddizione tra l'espe
rienza di chi fa i program-
mie ha i risultati di cui ho 
parlato e questa afferma
zione è solo apparente per
ché la verità è che non esi
ste più «la politica in tv». . - -
: • Esistono " programmi e 
linguaggi diversi che otten
gono risultati positivi anche 
clamorosi; ed esistono altri 
linguaggi e altri «format» -
come diciamo noi - cioè al
tre strutture narrative,, altri 
contesti che sono irrime
diabilmente superati. Pen
so alle crisi d'ascolto e di 
consenso irreversibili delle 
tribune • politiche. - Non • è 
colpa- dei giornalisti e dei 
politici ma dei loro linguag
gi e dei «contesti in cui si 
esprimono». Hanno perso 
credibilità perché l'hanno 
persa il «Palazzo» e il «lin
guaggio» del Palazzo •• 

Cosi come faticano an

che i tg. Resiste forse solo il 
Tg3 che è il più reattivo sul -

v piano del linguaggio e per-
• ciò tende ad essere sempre r 

di più un «programma».1; 
•ì Questo sotto ;; l'evidente 1; 
/' spinta linguistica di chi i : 

programmi li ha fatti. Ma in ì/ 
generale i tg per limiti di im- * 

!: paginazione e di concezio- r* 
• ne del «format» non «posso- :-, 
• no» o non «riescono» a dare " 
< peso linguistico alla politi- , 

••;' ca..-'-v •• .;•.".-;••• •>-/•-., •.:• •-*•.;.-
..p Questo è un trend non ; 

. s o l o italiano ma mondiale. ' 
.̂ Infatti Dan Bather, il famoso •' 

M anchorman delle news del- '•}. 
-y la Cbs, ha riconosciuto che '"• 
fi oggi la politica «passa» con I' 
* efficacia molto di più nei •£ 
;{; «programmi» ;-, che ..nelle •• 
E news. ;;•,.•.- /•'/_; • •:•:",., ^\-x-,:-; 
?i Su questa consapevolez- f.. 
?' za Clinton ha vinto ia batta- -

glia dell'etere durante la 
campagna elettorale. I suoi 
consiglieri d'immagine e gli 

strateghi della comunica
zione che hanno chiara la 
differenza di peso tra news 
e programmi presso il pub
blico americano, hanno fat
to fare a Clinton una sorta 
di «controinformazione». •' -

A ogni dichiarazione di 
Bush neitg delle 19 Clinton 
rispondeva c o n una appari- -
zione o nei programmi più 
popolari o in quelli più au
torevoli, acquistando cosi 
immagine e spiazzando 
l'avversario. ' • ; • - . 

«Oggi - ha detto Clinton -
il pubblico ha grande capa
cità critica, quindi i! modo. '' 
il dove e il c o m e si comuni
c a è fondamentale». Insom
ma in America c o m e in Ita- ; 
lia «essere in tv» non serve • 
più. Serve scegliere il conte
sto, avere un linguaggio ve
ro e diretto senza paure e : 
senza infingimenti e soprat- • 
tutto serve accettare il con
fronto Allora si arriva e si 
vince. 

i 
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ARKADD VOLSKD 
Presidente degli industriali russi e leader deU'*Unione cioica» 

«Io, ex comunista, capo <tó capitalisti russi» 
Governa la potente «Unione degli industriali e im
prenditori» della Russia ed è il leader di fatto deU'«U-
nione civica». È Arkadij Volskij, 60 anni, che siamo 
andati a trovare nella sede dell'organizzazione, in 
un palazzo della Piazza Vecchia. Tutto sommato, 
Volskij è uno dei pochi che non ha traslocato. Qui 
era quando ancora esisteva il Pcus, qui è rimasto 
nella Russia post-comunista. 

S H K U O M R Q I WALTBI VELTRONI 

M i MOSCA. Lei ha di recente 
ricordato che U d a t o l o deus 
RuMta è.an'aqnla bifronte. 
Una dette tette curda ad 
Oriente, l'altra ad Occidente. 
Onesta «doppiezza» m n ai.' 
può verificare di fronte • d u e 
crisi intemazionali, l i n k e 
l'ex Josoatarla. Come vaiala la 
podzlonedelbRriniaT 

Parlo a tìtolo personale perché 
di queste crisi non abbiamo di- ' 
scusso né in'seno all'«Unione 
Civica» né all'«Unione impren-
diton». t e misure nel. riguardi ; 

dell'Itale, dopo l'invasione del 
Kuwait, furono prese dalla co-
munita intemazionale.e quel-.' 
l'intervento fu comprensibile . 
per tutti. C'era un aggressore, 
c'era una vittima. Invece, l'in
tervento a tre giorni prima del- : 
l'insediamento di Clinton, non \ 
è stato compreso. Con noi rus- . 
si nessuna consultazione si è ; 
svolta, almeno nella misura : 
debita. Pertanto è molto diffici
le adesso spiegare alla, nostra 
gente quanto è accaduto. Per 
quanto riguarda la Jugoslavia,' 
sapete che 1 nostri paesi furo-. 
no uniti dalla lotta contro Una-. 
zifascismo. La diplomazia ras- -
sa, laggiù, non viene compresa 
dalla gente comune. Un conto . 
è quando ci sono.le sanzioni ; 
pacifiche, la limitazione agli ; 

affari commerciali. Altro è un 
intervento armato di cui si par
la adesso, e di una sola poten
za. 

Come le sembra Patinale po-
'deua 

. pratica, ci portano investimen-
• ti stranieri, la Germania e l'Ita-
. Uà. Con tutti gli altri, l'amore é 
platonico..,, 
. A M non piacciono le impo

sizioni del Fondo moneta
rio?. ' . , ; . ; . .„, 

La cosa più grave è che 11 Fon
do monetano non ci impone 
proprio nulla. Questa é una in
venzione. Ho ricevuto una let
tera confidenziale del Fondo 
in cui si dice che ci hanno dato 
veramente dei consigli ma 
; escludono di averci insegnato 
delle sciocchezze. Queste so
no, invece, il «know how» rus
so. Il Fmi propone varianti 
molto interessanti che coinci-

'. dono all'ottanta per cento con 
.',; le nostre, dell'Unione . indu-
' striali. Nel Fondo ci sonò delle 
'testepensanti... r '.•:•* n 

' Mentre in Russia d sarebbe 

Direi che si tratta df una politi
ca asessuata. - mmmm 

Checor-ùil<Urer, 
bt al mmmtro degli 
Esteri Koqrrtvff 

Che si cerchi un altro 
lavoro. i 

Allora è vero chetai 
di an-

;•':' «*••• • • '.. •? • 
' Da noi c'è una carenza di per 
: sone' esperte. Per settantatré 
. anni la proprietà privata è stata 
un male, il mercato un incubo, 
Il capitalismo un inferno. Da 

' noi,. nel .frattempo, sono cre
sciute tre generazioni e in un 
anno adesso si vorrebbe rove-

, sciare la mentalità. Stiamo at
traversando la stessa fase che 
l'Italia attraversò alla fine del 
secolo scorso: periodo dell'ac
cumulazione primaria del ca
pitale. Per esattrT7« secondo 
la formula di Marx «denaro-

„ „. . , ifonmtladel; 
la speculazione. Inoslri specu
latori sono andati oltre, hanno 

Nella foto 
piccola Arkadij 
Volskij. 
L'immagine ' 
grande è una ' 
coda di russi 
davanti 
alla • " 
McDotarid 

«u u n 
daneae. 

"Che consiglio darei 
al ministro degli Esteri 

Kozyrev? 
Gli consiglierei 

di cercarsi un altro lavoro 

Mal, da nessuna parte, ho det
to che se ne deve andare. Ho 
dettp che il signor Kozyrev avrà 
molte difficolti nel passare l'è- ; 
sanie del parlamenta-Testua
le. L'attuale politica estera m i . 
sa di improvvisazione. Di Ko-. 
zyrev non voglio dir nulla: è un > 
ragazzo intelligente, bravo, 
non lo considero incompeten
te come lo definiscono alcuni < 
altri. Però, in .questo lavoro, è • 
necessario consultarsi. La sua . 
improvvisazione alla Csce. a • 
Stoccolma, ha provocato uno. 
shock. Se si ^diplomatici biso- < 
gna essere all'altezza..' ' 

Q M I è D problemacentrale 
deCecooomla rnaiaT La tor-
Mce tra «alari e mfbrlnnr è 
«mmentntn e l capitili-*atra- -
nieri non arrivano netta Bri- : 

Non so cosa sia la giusta misu
ra. Per adesso non c'è alcuna 
•misura». Se parliamo del Fon
do monetario intemazionale, 
si tratta solo di discorsi. Sono 
stati promessi- 24 miliardi. La 
gente prende a chiedere: dove 
sono? lo dico: sono solo-dei 
bla-bla. Soltanto due paesi, in 

approfondito Marx La loro for
mula è: •denaro-aria-denaro» 
Stiamo vivendo secondo qua-
stavariante. . ,. <,- ,-;-. 

' •;• La condtrJone di vita di OD 
'r'. clrmdlno-nmM>-ètB 
; o peggiorata neglf 
.:'•• tempi? J,y'\:'"' -;•-. 
; Il calo della produzione è del 
venti per cento all'anno. Que
sto non mi preoccupa più di 
tanto. Sono preoccupato, inve
ce, che.la vendita delle merci 
alla popolazione è diminuita 
del quaranta'percento. Per le 
calzature' e l'abbigliamento 
abbiamo un livello di consu
mo pari al 1939, per i generi 
alimentari siamo all'Inizio de
gli anni Sessanta. Qua! è la ca
tastrofe, allora? E quella del ca
lo delle vendite; non della pro
duzione. Ai cittadini I soldi so
no sufficienti soltanto per sfa
marsi. ;'• ..••-,-

/.'.Cosa pensa i 

Nell'intervista pubblicata da 
l'Unità non mi è piaciuto l'uso 
indiscriminato della parola 
«io». Più di quindici volte Polto-
ranin si espime in prima perso-

mmn na: «Io hodetto al pre-
^^-'-aldeitf iyibho avvertito 

il-presidente, io ho 
raccomandato al pre
sidente, io e il presi
dente, e c o . - Penso 
che più di due volte 
non si può usare la 

' parola «io». Ho sentito 
mmmn Poltoranin, per televi- -
sione, dichiarare che la tradu
zione dell'intervista era errata. ; 
Allora ho pregato la nostra am- ' 
basciata a Roma di inviarci 
una traduzione ufficiale, lo ' 
non ho trovato differenze tra il 
testo de l'Unita e quello pub-1 
blrcato dalla Rossiskaja Caze- \ 
ta. Cosi, in una conferenza ' 
stampa, ho detto che Poltora
nin avrebbe dovuto rilasciarvi 
l'intervista non già il 5 gennaio ' 
ma almeno tre giorni più tardi, 
dopo una bella dormita 

Lei condhlde D glodizio di 
Pottoranin sol colilo di Sta
to? 

No 
Emsteun pericolo reale di 
tm colpo di Stato coatituzlo-
nale? 

No Non basteranno le forze. 
Non c'è un forte partito e le for
ze armate hanno già detto che 
non si lasceranno trascinare in 
alcuna avventura. . - •••••• 

Le ai chiede di mi corpo di 
Stalocost-rcazlonale... - : _ . 

L'«Unione civica» non appog-

gera alcun atto incostituziona-
!. Qualunque atto e da qua

lunque- Darte • provenga. La 
Russla-non sopporterà una se
conda guerra civile. Se non si è 

-< ih grado, di trovare il consenso, 
vanno indette le elezioni, sia 
del pariamentoisia del presi-

: dente. Questo SI che sarebbe 
: un passo costituzionale. Però 

;. sarebbe : meglio - ricercare il 
.; consenso. La gente è stanca 

degli scontri al vertice. Della 
;- rissa che riguarda, soprattutto, 
. la lotta per salvare le poltrone. 
: anche quella del signor Polto
ranin.- fj ;.:.)!;,-. i. ;<.v '- T.\, ' 

•:,:. QrifJruiM con Poltoranin... 
; Ho già risposto, nel corso di 

'i una conferenza stampa, ad 
'{•, una domanda di un giornalista 
' ; tedesco il quale mi ha chiesto 
'. un'opinione sul fatto che Poi-
, toranin mi ha definito «bolla di 

- sapone» nell'intervista a l'Uni
tà Ho risposto che di bolle ne 
esistono molte. E di vario ge
nere. C'è la vescica, cioè una 
bolla di urina, c'è la cistifellea, 
ovvero la bolla di bile. Poltora
nin scelga da sé la definizione 
che più gli aggrada. Non voglio 
offenderlo. Scelga da solo. 

Le ha dato fastidio che Poi-
toranin abbia dichiarato che 
dietro lei d sta Gorbadov? 

• No. Non mi sono né arrabbiato 
.; né impressionato. Il nostro 

presidente è allergico al co
gnome Gorbacìov. Quindi, l'u
scita di Poltoranin era dovuta 
soltanto all'intenzione di con
trariare il presidente, lo, a dif
ferenza di altri, ho sempre det-

Se fi dovesse alleare per una 
niaggloranza di governo, 
l'Unione civica, con cU sta
rebbe? 

Andremo all'alleanza con co
loro che hanno un programma -
che coincide con il nostro, sia- . 
no essi comunisti, anarchici o 
monarchici. Se coincide il prò-
gramma andremo avanti insie- : 
me. E poi sapete che sta per ri-
(ormarsi il panico comunista .. 
r U S S O ? , . - . . . - - . . . . . ,-;,. Vi. .. 

Ld e preoccupato? ,•--.'' 
No. Ora ci sono già cinque par
titi comunisti. Sono preoccu-
palo dell'estrema sinistra e ' 
della destra. Ma c'è anche un ;; 
partito centrale che si chiama 
partito socialista del lavoro, 
guidato dal professor Denisov 
e dallo storico Roy Medvedev 
È il partito più pacato di tutti e '• 
ho Ietto il loro programma, che 
è socialdemocratico,' senza > 
lotta di classe, senza lo «spettro 
che s'aggira per l'Europa». Se 
verranno da noi per parlare 
accetteremo il dialogo. 

Ld paria di azioni, di divi-
- dendl7di capitalismo. Ld è 

' stato dirfgente di primo pla-
' no del Tcos. Come si sente 

m * w i i . M i i 
"Non ~furono~rié Gorbadov ' 

né Eltsin a dire per la 
prima volta: "Abbiamo perso 
la competizione economica". 

Fu Andropov» - -

to a Gorbadov tutto 
quello che pensavo. : 
Anche a differenza di 
Poltoranin che scrive
va articoli esaltanti su 
Gorbaciov. Io ho par-
lato al plenum del Co
mitato Centrale in di
fesa di Gorbaciov. La -
mia coscienza - nei < scasa» 
suoi riguardi è pulita. L'ho vi
sto per l'ultima volta nel feb
braio '92. Quando ci si prende
va burla di Eltsin, io al plenum 
del Ce sono stato l'unico a 
stringergli la mano, e lui se lo ' 
ricorda. Quando tutti facevano ' 
finta di non vederlo passare, o 
perfino gli voltavano le spalle 
oppure se ne allontanavano. 
Esattamente allo stesso modo 
stringerò la mano a Gorbaciov 
se lo vedrò. ;••;•-.>•,-..• •-•/:;-, ••:-• 

Si metta n d panni di un os
servatore occidentale. E dif
ficile distinguere sinistra, 
centro e destra nella nuova 
geografia politica... , • 

Nemmeno noi riusciamo a ca-

%5&F£^*?!£2££ - « • » « " « « » Lov-dipro-
visuale si guarda, b avvenuta -„•__ _.••_ •__. J, „_ „ii_i 
una completa mescolanza di f5^* u J^J s ™ a . d J" , l f?^-

Pnma di morire, Brezhnev, già 
scomparso Suslov, nominò 
Andropov secondo segretario. 
E per quasi sei mesi Andropov 
fu il primo perchfrBrezhnev or
mai non lavorava più. Quando : 
alla riunione del Politburò fu 
discussa la questione del suc
cessore, il maresciallo Ustinov -
si alzò e disse: le Forze Armate ': 
sovietiche ritengono che deb-
ba essere Andropov il segreta- -
rio generale. Fu sufficiente per- ' 
che tutti esclamassero «bravo, 
bravissimo». '?:-.̂ '»v.-i«..f--..,f_..;j!.; 
- Gorbaciov ha fatto troppo 

, '.'•'.- prestootroppoplano? 
Nel 1987 dissi a Gorbaciov 
pubblicamente e testualmen- : 
te: «Gli antichi romani gridava- ' 
no "pane e circensi". Ma nes
suno gridò mai il contrario. Lei 
ha dato al popolo i circensi ma 
non ha dato il pane». Se lui ' 
avesse fatto al contrario... 

Ed EltrJncnecoaada, paneo 
feste? •••%,?..>.-,.- •?!'.-.„-..• 

Mi astengo dal rispondere a 
questa domanda. Chiedo la : 
vostra assoluzione, i--..,---

E fl nuovo premier Cerno-
myrdln? s-v,, 

Cemomyrdln vuole dare il pa-
tmsm ne. Di circensi siamo ' 

sàzi cosi, ma i bambì- ; 
ni non crescono. , - -

Perche Ceiuomyr> 

din viene conrJde- ; 

neDa nuova situazione? 
Perfettamente normale. ;* 

Sa, quaicano può sospetta
re. VolaUJ c'era allora, ma 
c'è anche adesso. -< 

Che sospettino pure Non mi 
importa Ho vissuto un periodo 
molto duro quando ero assi
stente di Andropov Allora si 
che provavo difficoltà dentro 
dime Andropov era molto tor
mentato, fu lui per la pnma • 
volta, non Gorbaciov e nem
meno Eltsin, a dire- bisogna 
chianre in che paese viviamo. 
Destò allora una tempesta. 
Tutti a chiedersi come mai, lui 
non capisce in che paese vivia
mo7 Egli non aveva la maggio-

i compie 
concetti. La parola «democrati
co» è divenuta un'imprecazio
ne. La parola «patriota» idem. 
Ma se voi chiedete ad un de
mocratico se lui è patriota del
la Russia o menò, lui risponde 
che lo è. E se chiedete ad un 
patriota- tu sei conservatore o -
democratico, lui risponde 
prontamente che è democrati-

lo Mi ricordo una sua frase in 
una nunione del Politburò «SI, 
forse abbiamo perso la com
petizione economica» E ci fu 
una reazione esplosrvae. Fu al
lora il penodo più duro per co
loro che lo circondavano 

SL ma come è possibile che 
divenne ,:- segretario d d 
Pcus? 

re?., . ; i v , V ' 
Anch'io SODO consi-

naamni derato da qualcuno 
come un conservatore. Da noi 
«conservatore» è altrettanto of
fensivo come «democratico» e 
«patriota» .•,•'.•..•.•.',.•" 

Ld non vuole fare il pre
mier? , . l; .j- . . . . •••: ,./.";-.-. 

Talvolta provo la voglia di spa
ventare Poltoranin o chi per 
lui. Mi viene la tentazione. -. 

SI Inumirhdioe pio Poitora-
ntaolOu»sb«datov? ; .: 

Entrambi. Ma io non potrei sta- ' 
re a guardare. Quando nella : 
squadra ci si picchia la gente 
non regge più. Esiste il diritto 
di avere il proprio punto di vi
sta, il diritto di stare all'opposi- . 
zione, ma allora si esce dalla 
squadra. Io non potrei lavorare 
in quella squadra. E per giunta 
dovrei andare a battermi da 
solo? Vedete: un giorno il pre-

, mier firma la disposizione di 
fissare i prezzi per i medicinali 
e il giorno dopo il pnmo vice 
premier dice il contrario. Ma è ' 
possibile vivere cosi? Tempi 
pazzi in un pazzo paese 

•.MJ^^ilWsH^fWJlihMfll 
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Che pena, al Salone Margherita! 
• H Le compagnie filo
drammatiche hanno molte 
benemerenze. Queste forma
zioni amatoriali (alcune del
le quali furono storiche fuci
ne di talenti come la «Bai-
strocchi» di Genova e quella 
dei «Legnanesi» formatasi-nel 
Crai della metalmeccanica 
Franco Tosi) furono benviste 
anche perché composte da 
dilettanti disinteressati e vo
lenterosi, il repertorio delle 
filodrammatiche va dai co
siddetti «classici» di Nkxode-
mi, Giacosa, Sam Benelli, al 
genere chiamato «leggero», il 
varietà cioè nella sua acce
zione - di - avanspettacolo. 
Quando quelle recite si svol
gono nel teatrino dei preti o 
della ditta, il trionfo è assicu
rato dal pubblico di fans re
perito negli uffici o nelle 
scuole, fra i colleghi degli in- • 
terpreti insomma. Quando la -, 
filodrammatica si esibisce in 
Tv bisogna avere quindi l'ac

cortezza di scegliere anche II 
spettatori analoghi anzi 
omologhi agli attori che si 
esibiscono. E questo fanno al 

: Salone Margherita di Roma 
al sabato per Raiuno: la pla-

, tea di «Saluti e baci» è forma-
ta da' persone e personaggi • 
in assoluta sintonia col grup-

• pò del Bagaglino. Più piccole 
star della Tv pomeridiana o 

. serale di seconda fascia per 
scompisciarsi alle battute di ' 
quella recita: d'altronde, per 
ndere con il duo Battaglia-

: Miseferi non si può chiamare ; 
Gassman. -.-/.-.. . 

La compagnia semiamato-
• naie di «Saluti e baci» è for

mata da volenterosi rinforzati 
' da qualche professionista e 
; rivolge la sua comicità roma
nesca a quella che alcuni 
credono sia l'attualità da trat
tare con, Dio li perdoni, pi
glio satirico. Ecco perciò che 
"azione si svolge nel «Poli-

•NRICO VAIMI 

manicomio Italia» (ah, ah!) . 
,{ con attori che si travestono 
: da personaggi storici. Ricor-
' do Garibaldi, imbarazzante 
, come lo zio che si trucca da 

Babbo Natale nella convin
zione di non essere ricono-

' sciuto, Dante Alighieri che 
• dice un antico lazzo sulla so-
' rella di Bossi, Giulio Cesare 
- che parla il latino della festa 

'. delle matricole con battute 
•, che festeggiano le nozze d'o-
; ro col palcoscenico («M'hai 
, pestato i Galli», «Adesso vie-
' ne il de bello), il giornalista 
.Alberto Castagna travestito 
• da «tanghero» che fa Rodolfo 

v Valentino: la proposta di 
: scioglimento dell'ordine dei 

giornalisti è però precedente 
a questa esibizione. •- .->•--

- Il pubblico omologo ride a 
•;'•'• crepapelle e viene inquadra

to tatticamente: c'è anche lo 
stacco sull'assessore Gcrace 

(detto «Luparetta» nel giro 
[ degli amministratori capitoli-
' ni) che ride su una «frecciati-
na» riguardante appunto gli 
assessori mazzettan. Nel bal
letto del Salone Margherita 
serpeggiava un curioso stato 
di agitazione sindacale che 
spingeva alcuni all'ostruzio
nismo. I ballerini maschi si 

: muovevano per conto loro, 
'. ignorando ogni direttiva co-
; reografica, dei veri . Cobas 
' della danza, il balletto (co-
• me ai vecchi tempi del vol-
; rumo e dello Smeraldo) fun-
' geva da pausa. In avanspet

tacolo veniva annunciato dal 
: fatale:. «Tutti a Cuba!». Qui 
viene proposto a proposito di 

- un colore: sabato scorso toc
cava al rosso. *-- :»••*. '••*•-• 

Il pubblico di replicanti 
applaudiva convinto e assor
biva senza un fremito le bat
tute che dicevano: «Se io stra
parlo, tu strapirla», «Sei coyo

te! No, so lupa», «Paolina Bo-
naparte: qua! era la parte bo
na?», «Saluteme a soreta», «lo 
m'inseminerei la Panetti» Lo 
so che non si può giudicare 

- l'efficacia delle battute estra
polandole dal contesto. Ma 

'.vi giuro che cosi risultano 
','.meno volgari. Che altro c'e-
*: ra? Ah, la bambina prodigio 
•,' Morgana che rifaceva Marta 
% Flavi. L'imitazione sarebbe -
j- stata perfetta se non fosse 
'• per la differenza d'età: la pic-
.' cola Morgana è indubitabil-
, mente più anziana della con

duttrice imitata. • -
>. Dicevo prima che il favore 
. concesso dalle platee alle fi-
: lodrammatiche nasceva an

che dal disinteresse degli in-
-, terpreti che si esibivano gra-
' ; tuitamente. Lo spettacolo ba-

gaglinesco del Salone Mar
gherita (sabato ore 20,40 
Raiuno) costa 800 milioni a 

' puntata. E questa è la miglio
re battuta di «Saluti e baci» 

Le cose buone 
della nuova legge 

sulla droga 
LUIGI CANCRINI 

S ta per iniziare in Parlamento la discussione sul 
decreto legge che modifica la Jervolino-Vas-
salli. Discuterne è importante nel momento in 

• cui si assumono decisioni destinate a incidere 
_ _ _ _ sulla vita dei minori a rischio, dei tossicomani 

e delle loro famiglie, più di tante discussioni di 
principio su proibizionismo e antiproibizionismo. Quello 
che va segnalato, prima di tutto, è che il Consiglio dei mi
nistri non ha modificato l'impianto della legge. La puni
bilità dell'uso non viene abolita dalle nuove norme che si 
limitano a ridurre di molto il rischio del carcere e degli in
terventi penali in genere nei confronti dei consumatori. 
Di questo limite le opposizioni non potranno non tenere 
conto nel corso di una discussione che si svolgerà co
munque su un terreno piuttosto arretrato. Basandosi sul
la considerazione di questo limite, tuttavia, bisogna non 
sottovalutare, a mio avviso, alcuni aspetti fortemente in
novativi che le nuove norme avranno nella pratica cor
rente delle risposte al proporsi quotidiano del problema 
droga. .-•.-• -. ,,v,.,:.. ... ,, -,„.. .., .,„.,.,„ ...r, 

Il primo di essi, il più importante, riguarda la soppres
sione del passaggio dall'amministrativo al penale in caso 
di recidive. Si tratta di richiesta formulata più volte al tem
po della discussione parlamentare della legge e più volte 
ribadita dal governo ombra e dai gruppi parlamentari del 
Pds. Accogliendola anche il governo ha riconosciuto che 
era necessario modificare uno dei punti più deboli della 
legge approvata due anni fa. Mantenuta al di sotto della 
dose media giornaliera, la pura e semplice detenzione di 
droghe, dunque, non porterà più nessuno al carcere; più 
semplicemente quello cui si andrà incontro è il ripetersi o 
l'accentuarsi della pressione esercitata dagli uffici del 
prefetto sul tossicodipendente o sul consumatore. Giusto 
o non giusto che sia insistere su questa modalità di rispo
sta più o meno burocratica, il vantaggio che se ne avrà è 
evidente e chiaro se solo si riflette sulla impennata bru
sca degli arresti e delle carcerazioni per droga, cui si era 
assistito in questi ultimi anni. Ci sarà bisogno di qualche 
tempo ancora prima di riuscire a varare una legislazione 
basata sull'idea per cui chi si droga ha bisogno soprattut
to di essere aiutato; si è andati nella direzione giusta limi
tando i danni legati all'esercizio di una repressione ingiu
stificata, tuttavia; riconoscerlo è giusto nel momento in 
cui la proposta viene da chi tanto aveva insistito sulla ne
cessità di spaventare i consumatori con lo spauracchio 
del carcere. ,-v.**>-« . . . y . - j . •;•-,;«:<?. -x^-^c^^-.: v-'^H:'*'-

I -. ' > 1 secondo punto, meno chiaro del preceden-
.- te, riguarda la dose media giornaliera: la dose, 

cioè, al di sotto della quale si evita l'intervento 
penale. La proposta del governo su questo 

• » _ . punto è quella di moltiplicare per tre la dose 
delle 24 ore se gli accertamenti dovessero di

mostrare che quella persona «ha bisogno» di quantitativi 
superiori alla media di droga. Il problema che si apre a 
questo punto, tuttavia, è quello di una situazione in cui la 
giusta considerazione con cui si guarda ai problemi del 
tossicomane da eroìna e da cocaina porti ad una solu
zione che è paradossalmente punitiva e pericolosa so
prattutto per i consumatori di droghe leggere. Sono solo 
le droghe pesanti infatti quelle che devono essere assun
te in dosi progressivamente più alte per ottenere lo stesso 
effetto dalle persone intossicate mentre quelle leggere 
non determinano né tolleranza né dipendenza fisica. Ap
plicando alla lettera le nuove norme, il rischio è dunque 
quello di continuare a mettere in piedi procedimenti pe
nali contro un certo numero di ragazzi che hanno con sé 
due o tre spinelli: in aperta contraddizione con gli intenti 
dichiarati e con la prospettiva aperta dalla modificazione 
discussa in precedenza. Più semplice sarebbe, e io mi 
auguro sarà, a questo punto, aprire una discussione seria 
sulle droghe leggere. Evitando il discorso su un «bisogno» 
che è solo di ordine psicologico e per sua natura quindi 
difficilmente misurabile. Mantenendo, se la maggioranza 
dovesse ancora far quadrato su questo punto, l'idea della 
illiceità e della punibilità del traffico e delio spaccio, ma 
chiarendo comunque che, in modo indipendente dai do
saggi su milligrammi di sostanza attiva che si trovano ne
gli spinelli, la detenzione per uso personale di questo ti
po di droghe non deve mai, per nessuna ragione e in nes
sun caso, essere considerata un reato da punire con il 
carcere. - ^-.-..«..-. -, «-..,,.. .:-..,,».. , •-., . - . - , . - . . , 

Il terzo punto su cui il decreto innova è anch'esso assai 
importante. Attribuendo al ministero per gli Affari sociali 
la gestione di un fondo nazionale per la prevezione e la 
riabilitazione, il governo fa una proposta che è sana e del 
tutto lineare. La dispersione a pioggia dei contributi è sta
ta enormemente favorita dalla mancanza di collegamen
to fra i quattro ministeri che erogavano i finanziamenti. 
Le manovre clientelali possono essere notevolmente 
scoraggiate da una gestione unitaria capace di definire 
un numero limitato di progetti credibili e controllabili. 
Soprattutto nel Sud, la possibilità di spendere nel sociale 
invece che nel sanitario apre spazi assai interessanti in
fatti per un modo nuovo di intendere e di affrontare il 
problema dei rapporti che esistono fra droga e devianza, 
tra sofferenza personale dei più deboli e disagio di una 
intera generazione. , -

Claudio Martelli 

Non so come Dio ce l'abbic fatta 
Per me è durissima. 
John Huston, sul set del film «La Bibbia» 
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Rottura piena tra Rinnovamento e la maggioranza del Psi 
Il Guardasigilli rifiuta la presidenza per Bettino. 
Ora si parla di Giugni e Benvenuto come leader di transizione 
Amato gioca in proprio. La conta all'Assemblea nazionale J 

Martelli: non accetto la tutela di Craxi 
Garofanò spaccato e torna lo spettro della scissione 
Tutto da rifare. Il Psi è spaccato, l'accordo non si tro
va. Martelli non accetta segreterie sotto tutela (con 
Craxi presidente) e la sua candidatura perde colpi. 
La ex maggioranza craxiana propone un segretario 
di transizione (si fanno i nomi di Giugni e Benvenu
to) ma i martelliani non ci stanno. Sarà scontro? A 
tarda sera Craxi dice: «Mi impegnerò per ristabilire 
venta e giustizia». È l'annuncio di dimissioni? ;,, ,;, 

BRUNO MISUWNDINO 
•ni ROMA. «Sono un po' gran
dicello per andare sotto tutela. 
Non so se ci sarà la conta al
l'assemblea nazionale, ma 
meglio andare alla conta che 
sotto tutela...». Alle 18,30 un 
Claudio Martelli meditabondo 
e deluso esce dalla commis
sione giustizia della Camera e ' 
spiega i suoi crucci sulla infinl- ' ' 
ta tefenovela del Psi. No, a fare : 
il segretario dimezzato, con.' 
Craxi presidente, non ci sta. 
Che nnnovamenlo sarebbe? ? 
Se questa, ovvero una segrete- ]' 
ria sotto tutela,, è davvero l'of- '' 
(erta ultimativa della ex mag- ' 
gioranza craxiana, meglio n- ' 
nunciareoandarealvotoeal- < 
lo scontro aperto, fa capire ,-; 
Martelli, nella fatidica assem- . 
blea nazionale. E se la maggio- ; 
ranza tirasse fuori ilcandidato ' 
di transizione.'il traghettatore 
di cui si parla da tempo? «Ve
diamo chi è questo San Cristo
foro», ironizza Martelli. Come ' 
dire' che facciano pure il no
me, tanto non sarà che-un can
didato debole. Dunque, lan

cette all'indietro.-
. Il tormentone socialista, no-

,' nostante. le assicurazioni di 
',' Carmelo Conte che ieri lo dava 
-„ per concluso, non trova anco

ra il Finale. La situazione non si 
, sblocca, il clima si fa pesante e 
-': le cose chiare non sono più di 
• tre o quattro. La prima è che la 
' candidatura Martèlli; che non 

vuole fare il segretario' dlrriez-
' ' zato, con l'ingombrante tutela 
' di una presidenza Craxi, hasu-
• bito uno stop. La seconda cosa ; 

'•, chiara è che il capo del gover- ; 
no ha fatto una nuova sterzata. 
Non appoggia più Martelli e 

. sembra più che mai giocare in : 
; proprio, forse, come dicono 
•' malignamente gli esponenti di 

Rinnovamento, «per logorare e 
eliminare dalla scena sia Craxi 

, che Martelli».. La terza" cosa 
chiara, è che nelle file di'Rìn-

' novamento le crepe sono evi
denti. Signorile, che non ha 
mai manifestato entusiasmo 
per Martelli, insiste su un per
corso di definizione politica e 
di ricerca di un gruppo dirigen

te preliminare a quello del se-
gretano e non sembra più in . 
sintonia con i martelliani. L'ul
tima cosa chiara è che quindi,' 
salvo sviluppi delle prossime 
ore, all'imminente assemblea.' 

. nazionale si andrà a schiera- : 
menti contrapposti, con sce- ' 
nari tutti da definire. • ', • •... •" 
.. È possibile che la ex mag
gioranza proponga il nome di 
un segretario di transizione o 
di compromesso (si riparla di '" 
Gino Giugni e di Giorgio Ben- " 
venuto p di Rino' Formica) in ••' 
concorrenza con quello di 
Martelli, ma è possibile anche ••• 
che il Guardasigilli alla fine ri- ' 
nunci a correre, vista la dMsio-

. ne tra le sue fila. Uno scenario . 
che ne evoca anche un altro: 
quello che vede Martelli e I 

. suoi fedelissimi prendere «altre : 

strade», vista l'impossibilità di -
rinnovare il Psi. Rischio con-: 
creto: ieri a mezzanotte dopo 
un incontro coi parlamentari, 
un Craxi stanco e preoccupa- •> 
to, confermando che Intende '• 
passare la mano per difendersi '; 
più Uberamente dagli attacchi ;; 
su Tangentopoli, ha parlato di ;: 

ì sforzo unitano che deve conti- ' 
nuare perchè «il partito altra-. 

, versa un momento di difficol
tà». -,-•;-,/, .-,-,..••• • „ - : • • -.;• 

Giornata davvero cruciale,' 
quella di ieri. È iniziata al cine- : 

ma Capranica dove Giuliano: 
Amato si è presentato all'as- • 
semblea di Alleanza riformista, 
la componente dei quaranten
ni ex craxiani, attaccando Cic
chetto a spada tratta. Se un se-

^i^-,-v,<dìt 

gnale doveva lanciare. Amato 
l'ha dato abbastanza chiaro. : 
Attaccando il Pds ha in fondo 

'attaccato un po' anche Mantel
li, e in più non ha mostrato al
cuna simpatia per le tesi del 
Guardasigilli. Poche ore' dopo . 
al Guardasigilli qualcuno do
manda: «Si sente abbandonato 
da Amato?». Risposta: «Lui ha i 
suoi problemi De Michelis, ' 
invece, era raggiante: «Se Ama- : 

to ha attaccato Cicchetto non 
l'ha fatto a caso. Questa èia li
nea della grande maggioranza 

' del Psi, non altre. E dall'assem
blea di Alleanza riformista 
emerge una richiesta di nnno- -
vamento del partito, anche at
traverso facce nuove, che non 
si esaurisce nella posizione di 
Martelli». Conclusione" di De 
Michelis: «Può essere che ci sa
rà una fase di transizione: Solo 
un congresso può legittimare il 
vero rinnovaménto del gruppo 
dirigènte^ e una linea politica 
per una fase nuova...». ' 

A quanto pare, comunque, 
il decisivodietrofrontdlAma
to, che non ha speso unà'paro-

' la sulla situazione intema, 
! sembra il frutto di un incontro 
con gli esponenti della mag
gioranza avvenuto l'altra sera. 
Perchè, il cambiamento? Diffi-

' cile dare risposte; I «rinnovato
ri» sono convinti che Amato 
tende a stancare sia Craxi che i 
Martelli, preferendo un segre
tario di compromesso che poi 
gli apra la via al congresso. 

Il secondo atto importante ' 
di questa giomata.socialista si 

svolge alla Camera, nel primo 
pomeriggio. Una delegazione 
della ex maggioranza (De Mi
chelis, La Ganga, Conte, Bab- . 
bini e Intini) si incontrano pri- -
ma con una delegazione di •; 
Rinnovamento (Di Donato, 
Formica, Signorile, Manca, Ca- Z 
pria), poi con Valdo Spini, " 
esponente di una terza mozio- " 
ne mediana. L'incontro decisi-
vo è il primo e, come appare " 
subito chiaro, fallisce «La 
maggioranza craxiana - affer
mano gli esponenti di Rinno

vamento - ha presentato una 
ipotesi di soluzione che con
templa la segreteria Martelli 
congiunta a a una presidenza 
Craxi, oppure in alternativa, 
una segreteria di transizione 
per la quale non sarebbe con-

: templata la presidenza Craxi». 
: Per Rinnovamento la proposta 
non è accettabile: «È, evidente 
l'intento di condizionare la se
greteria Martelli». E aggiunge 
Manca «Alla segretena eli tran-

- si/ione noi siamo contran per
chè certificherebbe la crisi del 

Claudio 
Martelli e, 
sotto, un 
candidato ad 
un'eventuale 
segreteria di 
transizione, 
Gino Giugni 

partito O c'è un ripensamento 
, tra di loro, oppure decide l'as-
;, semblea». « . 
% - Terzo •• momento cruciale 
: della giornata, la riunione dei 

, parlamentari socialisti della ex 
• maggioranza , craxiana. • C'è \ 
• preoccupazione ma il tema ( 
S non cambia. Andare allo scon- > 
<, tro,. presentare un candidato : 
, come Giorgio Benvenuto? La : 

' riunione inizia a tarda sera e fi- • 
nisce a notte fonda. C'è anche "i 
Amato che, dicono le voci, si l 

' dice molto preoccupato della '• 
situazione nel Psi e che parta .' 
di un Martelli molto deluso. E 
c'è Craxi che annuncia a suo • 
modo che intende farsi da par- >• 
te- «Bisogna insistere - dice -
in questo sforzo di unità e ere- : 
do che in questo senso si. 
orienteranno i compagni che 
se ne possono occupare di più •, 
di quanto non me ne possa oc
cupare io. Io desidero invece ; 
impegnarmi perchè prevalga ' 
la venta e la giustizia, non solo ; 
nei confronti della mia perso- ; 
na, ma nei confronti di tutti i 
tentativi di criminalizzare l'in- : 
tero sistema politico.'E una co- :' 
sa profopndamente ingiusta e ' 
anche pericolosa. Di questo mi 
occuperò e ho appena comin- ' 
ciato». „ . , • .. i, . ,* -

Del Turco: *do, 
da questi giorni di politica feroce» 
«Nella politica italiana ci sono troppi licantropi. Ed 
io ho visto, in questi giorni, la faccia feroce della po
litica». Ottaviano Del Turco racconta all'Unità il 
dramma vissuto, parla del Psi, della disoccupazio
ne. «Il dolore di certe telefonate che non arrivano...' 
Mi sembra allucinante». E il Psi? «Rimpiango la fun
zione pedagogica del vecchio partito. E sogno che 
un giorno io, Martelli e Amato...». , ,, „-

STIPANO DI M C M U I 

•Va' ROMA, C'è un vecchio 
frutto di melograno, secco e 
color del legno, sulla scrivania 
di Ottaviano Del Turco. Il se- " 
gretano generale aggiunto del
la Cgil se lo rigira tra ternani, lo 
osserva. Qualche pezzetto del- ' 
la corteccia del frutto gli si ' • 
spezza tra le dita. Si toglie la : 

giacca. «Oggi è un po' più cai-'•"• 
do. Meno male, dopo tanto ' 
freddo...». Ha appena termina- ;t 
to una conferenza stampa con .• 
Bruno Trentin: il lavoro, il go-; : 
verno Amato, gli operai, l'oc- )•• 
cupazione, il pajrtito sociali-.': 
sta. Ha 11 viso stanco. Del Tur-': 
co. Egli occhi bassi ed affatica- v.; 
ti La voce, dopo un po' che 
parla, si incrina, pare forzata, ;• 
vicina al punto di frantumazio- ; 
ne «Sai, negli ultimi dieci gior- ; 
ni sono' invecchiato di dieci ; 
anni», mormora, con un ac- • 
cenno di sorriso che subito ce- C 
de in una smorfia dolorosa: • '''. 

Gli ultimi giorni.. Già, si par- ; 

lava di Ottaviano Del Turco co- :. 
me possibile segretario del di- • 
sastrato Garofano. Poi. a Ro- 'e 
ma. hanno arrestato suo fratel- !" 
lo Fausto, per una vecchia-sto- : 

na di appalti all'Ente Eur. E og- " 
gi, qui al quarto plano del ! 
palazzone della Cgil di Corso V 
Italia, il leader sindacale e so- ' 
cialista ha l'aria umiliata a feri- i. 
ta. «Invecchiato di dieci an
ni • Sta un po'In silenzio, so-; 
spira. «Tutto è accaduto per- ;;; 
che alla domanda se'ero di- ; 
sponiblle a fare qualcosa per il .'. 
mio partito, ho avuto il pessi- ••-
mo gusto di rispondere si». < :•.• •'•] 

Ed « » , a quella domanda ; 
COMlllipOBalT; •. V;^ ',.,;'•'; ,;'> 

Rispondo che adesso sono 
pronto a dare una mano al ; 
partito perchè I temi del lavoro v > 
e della sicurezza sociale trovi- , 
no spazio ' nella '• piattaforma • > 
delPsi. . , .,...-•..•;•,:•,-• •'.•':!':•:• -;> 

Ma cos'è accaduto, In questi '. 
(tomi, che ti ha ferito? Hai 
vitto la taccia feroce della 
politica In questo Paese? -

SI. ho visto la faccia feroce. E 

mi sono anche molto spaven
tato. Ho conservato un po' di 
senso dell'umorismo npensan-
do a quella famosa battuta di 
John Belushi: "Quando il gioco 
si fa duro, i dun cominciano a 
giocare". Ora giocano i duri... 
Ho riso, ma poi mi sono guar
dato allo specchio e ho smes
so di ridere. : -
•'•". Ecosattèrestato, dentro? 
Ho conosciuto soprattutto una 
sorta di piccola viltà di massa: , 
il.Tgl che annuncia addirittura 
il mio arresto e la pretesa di 
Bruno Vespa di chiudere l'inci
dente con una telefonata pn-
vata: il Corriere dello Sera che 
pubblica la mia fotografia e le 
scuse dèi giorno dopo... È co
me se qualcuno avesse deciso ' 
che il '93 doveva diventare per 
me l'anno In'cui mettevo alla 
prova i miei affetti familiari, le 
mie amicizie personali: una 
sorta di check-up sul grado di 
lealtà della gente che frequen- ' 
IO. ..'.;_.->•; •„. , « ^ • 

• E qnal è stato a risaltato di 
questo check-up doloroso ' 

vi chehaldoviitoaanlreT 
Non so trovare altro aggettivo, 
per risponderti, che quello che 
ho sentito usare recentemente 
da Carlo Verdone in un suo > 
film: allucinante. 
' Niente solidarietà, vuol di

re? 
Vedi, ci sono stati episodi di . 
solidarietà molto belli, telefo
nate che non mi sarei mai , 
aspettato di avere. Però II 
dramma, in queste circostan
ze, sono le telefonate che non 
arrivano. Sai, mi viene in men
te un piccolo fatto che vorrei ' 
raccontarti. . 

Raccontalo. • 
Prima.di Natale ero al mio pae
se, Collelongo, in Abruzzo. ,, 
C'era la neve, si erano visti II in- ' 
tomo anche dei lupi. E un ' 
bambino che va a scuola in ; 
quella zona mi aveva chiesto 
che cos'è la politica. Io gli ho ! 
risposto: "Vedi, i lupi si orga-

Ottaviano Del 
Turco e, sopra, 
il segretario del 
Psi Bettino - , 
Craxi 

nizzano per istinto e poi fanno 
le cosacce brutte Gli uomini, 
invece, si organizzano per la 
politica. Con la politica fanno \ 
il tuo campo di calcio, la tua ' 
scuola, la tua piazza. Invece i ..<; 
lupi si azzannano tra di loro .• 
per contendersi il coscio di : 
una pecora. Ecco la differenza ; 
tra gii uomini che. fanno politi-
ca e i lupi". Cosi ho risposto a • 
quel bambino. . *„«,., -:,.• •• •.* ••'•>. 

Ed oggi, se dovesse rifarti ' 
quella domanda, cosa gli di

resti? 
Gli direi che un pezzo del codi
ce genetico del mondo anima
le deve essere sopravvissuto -
anche nell'uomo che costruì-
sce stadi, scuole e chiese. Biso- •;•; 
gna fare molta attenzione alle • 
notti di luna ; piena. Girano ' 
troppi licantropi nel mondo -' 
politico italiano. 

Parliamo un po', di questo : 
Psi.delloscontrolnatto......, . 

Prima vorrei però soffermarmi 

un po' sulle drammatiche im
magini televisive sulla disoccu
pazione che vediamo in questi 
giorni. Sono di una drammati
cità senza precedenti. I feno
meni che stanno esplodendo -
disoccupazione, : recessione, 
incertezza dei conti dello Sta-

' to, deflazione, poca credibilità 
all'estero -, messi insieme,, 
possono produrre rischi gravis
simi per la tenuta democratica 
del sistema. Si sta creando un : 

mix capace di bloccare anche 

gli stomaci più duri.'Siamo al 
paradosso che per far diventa
re il problema dell'occupazio
ne una questione politica c'è 
bisogno che una delegazione 
sindacale si rivolga al capo 
dello Stato, e che questo espri
ma la sua preoccupazione con 
una lettera ad Amato. : ' 

Ed Invece, cosa serve? ' ' .'. 
Bisogna che il lavoro diventi 
una delle ossessioni della vita 
pubblica di questo Paese, che 
tutti i partiti, quelli tradizionali 
e quelli trasversali, si occupino 
prevalentemente di questo. Se /.: 
fosse stato vivo Pietro Nenni, "'•; 
lui avrebbe avvertito una mî  -' 
naccia su questo fronte per le 
istituzioni, democratiche' e .', 
avrebbe gettato tutto il peso '$ 
della sua autorevolezza e il suo hV 
prestigio per allertare i demo- i 
cratici italiani. Trovo, grottesco ; 
che Craxi e Occhetto facciano ; • 
la stessa : dichiarazione - sui '; 
bombardamenti su Baghdad e , -
sulla Bosnia, e non riescano a : 
trovare il tempo per un'azione ;' 
comune per i bombardamenti ] ' 
su Piombino, su Gioia Tauro, J: 
sulla Sardegna o sulla Sicilia... 
LI, a morire, sono i posti di la- V • 
voro. ,,^- ,.^v.'- .;, •/•^ . •, . J;^;;;' 

Del Turco, quanto tempo ha, 
davanti a sé. U Psi? 

Non ha molto tempo, e deve 
fare in fretta. E deve capire che 

; questo Paese ha saputo già ri-
•. nunciare al Pei. Io guardo con 

terrore a un quadro politico da 
' cui scompare la componente 
. di cultura riformista. Si rischia 
di ritornare alle lotte di fazioni 
e dei 'corporativismi, alle no
stalgie.clericali, alla passione 
notabilare per il collegio uni

nominale e secco, r- ,..,.,..• ,,.1 
Eppure qualcuno lo ha scrlt-

r to anche sul giornali: lasda-
:• mo sciogliere 11 Psi, mandia

molo aBa deriva... 
• Ho sentito anche altri che face
vano questo discorso. Anche 
amici che frequento da anni, 

: gente con cui faccio le vacan- ; 
ze insieme, dei democratici. " 
Ma forse, col tempo, stanno ', 
cominciando a rifletterci so- : 
pra. Altrimenti, cosa sarà di 
questo Paese? Certo, ci sono 

- istituzioni prestigiose: l'Arma -
; dei carabinieri, la magistratu-
. ra... Mi vengono! brividi. -.: • -̂: 
: . Quindi, secondo te, U Psi 
•'•' serve ancora in onesto Pae-
' . : ; : s e? . . : : . : - : - - , 3 . . . ; : . - j ^ w ^ 
: lo penso che l'errore fonda
mentale che ha fatto Martelli è 
stato • quello di immaginare 
uno scenario politico italiano 
in cui non •esiste più il Psi. E 
l'errore che fanno molti altri . 
miei compagni di partito è 
pensare che si possa continua- ì 

" re ad offrire al Paese un Psi co-
me è oggi. .-%.,^.' \ì; vivo^.-' 

. ' Ascolta. Secondo te, come 
- vive tutta questa sttnazlone < 
' 'd i scontro la base socialista, • 

I militanti aenza potere e : 
.. senza voce? Che nnpresslo-

ne bai? r.:-t^;.r. •:i.--,ysy..'. •'•': 
Quelli che incontro io non fan
no testo, perchè sono militanti 
anomali, dei sindacalisti. Ora ' 
pensano alla Cgil come padre " 

: e come madre, mentre prima ' 
era solo la madre. Invece i mili- ; 
tanti di partito che incontro al- ; 

le manifestazioni sono cosi ) 
stanchi di tutto ciò che hanno 
visto e sentito, che si mettono • 
le mani sugli occhi, sulle orec- • 
chie e sulla bocca, come le tre • 
scimmiette. Cosi non vedono, : 
non sentono e non.'parlano. ' 
C'è una sorta di fatalismo, co-

«Hammamet non em 
a nome di Bettino 
per paura defle Br» 
Le ville di Craxi per precauzione furono intestate a 
società, all'epoca del terrorismo. Passato il pericolo, 
agli intestatari Latini e Panseca subentrarono la mo
glie Anna e la segretaria Vincenza Tornaseli'!. Il rac-, 
conto è proprio di quest'ultima, all'Europeo. La fede- ; 
le ombra di Craxi per 30 anni racconta del suo soda
lizio con il segretario socialista. Martelli? Era come 
«un figlio adottivo», ma si è trasformato in «Bruto». ; 

• • ROMA. La figlia la chia- ' 
ma Fido e lei, del resto, tale si • 
sente. Fedele a Bettino Craxi, ;.. 
da 30 anni, da quel lontano • 
giorno in cui, lei impiegata al.':; 

Comune di Milano, lui giova- -
ne assessore, accettò la prò- -
posta del futuro segretario •';, 
socialista: «avrei bisogno di ' 
una segretaria che lavori tan-, 
to e non faccia storie». E cosi ' 
è stato, per Vincenza Toma- ;, 
selli, una vita all'ombra del 
leader del Garofano, «uomo ' 
intelligente e onesto», con un ; 
unico peccato e per di più \ 
veniale: «aver spinto in politi- . 
ca il figlio Bobe». La signora • 
Tomaselli, . entrata nell'in
chiesta Mani pulite in qualità J 
di testimone, " ha rilasciato -• 
un'interviasta : all'Europeo ' 
che comparirà nel numero in 
edicola domani. Racconta ' 
trent'anni di sodalizio cori 
Craxi. ne rivela umori e atti
tudine, ne difende il lavoro e •: 
spiega-cosa si cela dietro la : 
storia delle case del segreta- ' 
rio socialista e delle società " 
intestatarie. --- ...,• •• •••:.•,• ,., 

La segretaria racconta che . 
la decisione di intestare a so
cietà la villa di Hammamet 
(acquistata dalla famiglia di : 
Spartaco Vannoni, alla sua > 
morte) e quella di Capiago, 
nel Comasco, fu presa ' 
ne)l'82-83 «in piena epoca , 
del terrorismo, a scopo pie- '< 
cauzionale». Le società, lm-, 
mobiliare Rocca e Immobi-
liare Villa Europa, «facevano r 
capo a due grandi amici di ' 
Craxi: Silvano Larirti e-Filippo : 
Panseca». Di Larini dice: «è 
molto legato a Craxi, perchè' ' 
sono stati ijompagni di stu
dio al liceo è all'università». : 

Proseguendo nella storia la ) 
segretaria aggiunge che nel 
1988, quando il pericolo del ' 

terrorismo scemò, si decise 
di far subentrare a Larini e 
Panseca la moglie di Craxi, al 
75* e la stessa Tomaselli per 
il 2SX. «Credo che non ci sia 
niente di male in questo. Se 
avesse voluto costituire so
cietà con fini speculativi non ' 
le avrebbe intestate alla mo
glie e alla segretaria che è la 
sua ombra da 30 anni». «Fi
do» queste cose le ha raccon
tate anche si giudici, a cui ha 
ammesso di essere l'ammini-
stratrice - della f cooperativa 
Gierre, presidente Bobo Cra
xi, che avrebbe dovuto svol
gere attività promozionale 
per il Psi, ma che non avreb-

, be mai operato. »*.-'-»:.'s. ;.«;;; 
Tomaselli racconta a lun

go del forte senso della fami
glia e del clan che ha sempre 
avuto Craxi. Della sua predi
sposizione ad aiutare «chi 

' stava sulla sua stessa barca, 
come Claudio Martelli. Clau
dio è stato considerato a lun-

'• go uno di famiglia, un figlio 
' adottivo. Poi ha preso a gira
re alla larga e alla fine lo ha 
tradito come'Bnito con Cesa
re. Non lo vedo e non lo sen
to dal congresso di Bari del 
giugno 'SI. I contatti con lui 
si sono interrotti», v IV.-J..;.'. 

, Dopo aver infierito su) «tra
ditore». Tomaselli non lesina 
attacchi anche ai giudici di 
Tangentopoli che. «perse
guendo un oscuro progetto 
politico, l'hanno messo sot
to, Io stanno attaccando da 

: tutte le parti per farlo crolla-
:: re». Lui, naturalmente, è Cra

xi, il granda«aaoOb>Xalraeote. 
grande da richiamare davan-

. ti alla sua villa tunisina frotte 
: di turisti italiani che sfilavano 
" per guardarlo" •come fòsse 
una madonna pellegrioa»^S1, 
non c'è che dire: sono prc-

•' prio parole di Fido. ,.. 

me se si aspettasse una sele- • 
zione automatica del bene e 
del male capace di creare un 
gruppo dirigente che funzioni 
e che ritrovi la sua strada. • . 

E to, invece, a questo ponto 
cosa speri? -

Io spero che il Psi riprenda la 
sua funzione pedagogica, di ' 
forza riformista. Deve essere ': 
capace di educare la gente a ' 
stare al mondo, a far di conto, • • 
a riflettere e a pensare. Ho no- ' 
stalgia di tutto questo. Qualche ' 
segno c'è, però. Prendi il caso ' 
di Sandro Antoniozzi, un sin- ' 
dacalista molto amato a Mila
no che ha preso su di sé il peso 
del Pio Albergo.Trivulzio per 
farlo funzionare. Ed è con uo
mini come questi che a Milano 
possiamo tornare a respirare. 
O con Camiti, capace di parla
re ai lavoratori "bianchi". Tor
neremo a discutere con il car
dinale Martini..: E poco, ma è 
l'unico spazio di luce che rin
traccio ora nel mio cervello in -
cui da dieci giorni si è insedia- ' 

' ta stabilmente la depressione. 
A volte, mi capita di lare un so
gno. 

- Equalè? 
: Io sogno che un giorno possia
mo affittare insieme, io e Mar
telli e Amato, il Palazzo dello -
Sport E sono pronto a giurare 
che possiamo riempirlo di . 
gente, di compagni die canta-
no e piangono. 

; EdlCraxicosamldid? 

sarti 

Dicoche quando fece quel suo 
famoso discorso alla Camera 
non doveva terminare con un • 
punto, ma con due punti. E poi . 
aggiungere, magari la propo- . 
sta che ha fatto MdrtinazzoH: 
non assolvere i ladroni, ma sai-
vare il sistema politico, le istitu- :"••• 
zioni • parlamentari. Magari •• 
chiedere la commissione d'in- • 
chiesta. E poi chiamare un po' • 
di giovani e passare 1! testimo
ne, dedicandosi a quella che ». 
considero<la parte migliore '-
della sua attività: quella mter- ' 
nazionale, all'estero. Ma ades- : 
so è inutile... « , . t ...;• .^.»« ̂  ,-

Ma. .Intanto ffi'Hliw restate, '. 
I suoi awer- ' 

all'attacco. E la 
. sboc-

CO.ÉCOSÌ? ,.,};••«.'. Vini. »'•.';' " ' 

È un brutto resistere e un brut
to assalto. Un assalto scompo- • 
sto al quale non mi va di parte- • 
cipare. '>;*!:<;::<;!;v<-;..":,'....,,-..iv.l 

Un'ottima cosa, Del Torco. 
Dopo onesti gunri diffidi!, ' 
l'amarezza provata. Io scon
forto che avverti, cosa pò- -
trebbe ridarti tm po' di sere-
nita? Almeno mi po'di sere- ' 
nitàpouUca? . . , , . , 

Ecco cosa: una convocazione, 
da parte della segreteria di via 
del Corso, alle tre grandi orga- V 
nizzazioni sindacali per parla-
re del lavoro e dello Staio so- : 
clale. Questo mi darebbe un ;' 
po' di serenità. Certo, un tem- • 
pò avevo delle pretese più 
grandi... ' 
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Bavaglio 
alla stampa 

Q&tà Politica 
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MartelK presenta il progetto alla Camera 
I direttori che tutelano l'informatore 
rischiano da 6 mesi a 3 anni di detenzione 
Dura protesta di Frisia Usigrai e dell'Ordine 

Carcere per i giornalisti 
che non rivelano le fonti 
Chi pubblica una notizia segreta è obbligato a rive
lare la fonte. È la ricetta di Claudio Martelli in tema 
di diritto di cronaca. Ieri il ministro ha presentato il :•• 
suo progetto alla commissione Giustizia della Ca
mera. Previsto il carcere, da sei mesi a tre anni, per i • 
direttori che pubblichino la notizia tutelando la fon- ;' 
te. L'avviso di garanzia rimane segreto fino al rinvio •• 
a giudizio. Top secret i nomi degli investigatori. 

MONICA mca-SAnaumNi 
•SI ROMA. La liberta di stam
pa, secondo Martelli. I giornali- • 
sti possono scrivere quello che 
vogliono a patto che rivelino la " 
fonte. Altrimenti c'è la galera: 
da sei mesi mesi a tre anni per ';•' 
il direttore della testata e una " 
pena imprecisata per il croni- -
sta che verrebbe accusato di 
reticenza. Ieri il ministro di 
Grazia e Giustizia ha illustrato 
alla seconda - commissione 
della Camera i suoi «suggeri
menti» in tema di segreto Etrut-
tono, che modificherebbero il '•• 
testo già presentato dal de Giù- • 
seppe Gargani. Verrebbe eli

minato l'articolo 684 del codi
c e penale, che punisce con 
l'arresto fino a trenta giorni o 
con l'ammenda fino a cinque
centomila lire chiunque pub
blichi atti coperti da segreto. In 
pratica il giornalista non sareb
be più perseguibile per aver ri-

' velato una notizia coperta da 
: segreto ma sarebbe obbligato 

a dire il nome di chi gli ha for-
i nito la'notizia. Inoltre potrebbe 
• essere vietato pubblicare i no- ' 
. mi e le immagini dei magistra-
• ti, degli ufficiali e degli agenti 
' di polizia giudiziaria: La pena . 

prevista è la reclusione fino a 

laHTEfttflSTA 

Il segretario della Fnsi: «Le fonti? 
Se si rivelano non si può informare» 

Santerini: «Cercano 
la strega 
ed è la stampa...» 
«Stanno cercando la strega. La strega è il giornalista, 
il circuito dell'informazione reo di far conoscere al
l'opinione pubblica le "cattive" notizie di un sistema 
a pezzi, di una classe dirigente che sente messa in 
discussione la ripetitività del proprio ruolo. E cosi 
violano le libertà costituzionali». Giorgio Santerini, 
segretario della Frisi, motiva il suo no al bavaglio al
la stampa. «Pagine bianche» per protesta. 

PAOLASACCHI 

•IROMA. D governo sembra 
prepararsi ad una vera e pro
pria stretta di vite ralUUbertà 
dlsaapa.AldJlàdelprowe- ; 
dimenìi In dbcnsrione, si ha • 
come la sensazione che In ; 
questo rostro r*ese qualcuno 
tenti <U fagare fantasmi ed In-. 
cubi «U Tangentopoli o MaHo-
poUattrtboeodopoteri màlefl-
d u giornalista Poteri che ap
paiono francamente un po' : 
spropositati rispetto al molo, : 
alle funzioni die espUcano. 
Cosa ne pensa Giorgio Sante- : 
rinl, segretario della Federa-
zkwe nazionale della stampa? • 
Si cerca la strega. La strega èli 
giornalista. Questa è una vec-
chia pratica, consolidata nel 
tempo, dei governi e più in ge
nerale di chi ha la responsabi
lità pubblica: se si riesce ad at-
tribuire a qualcuno tutta una 
serie di responsabilità negati
ve si è risolta tutta una serie di ; 
problemi di altro genere. .-• v;;r 
• Quali problemi? ~^<iSy:?-?••. 
Quelli evidentemente del rap- ' 
porto tra il sistema dell'Inter-
mazione e l'opinione pubbli
ca Questo tipo di circuito è 
cosi ampio e ramificato nella 

società dell'elettronica che ha 
messo coloro i quali hanno la 

1 responsabilità pubblica in 
una condizione in cui si sen
tono in minoranza, esposti, 
colpiti. 
•; ' Ma questo accade «piando 
, - ' le notizie di a n d arcuilo 
/• sono «cattive»... 
Certo, stiamo parlando delle 
notizie forti, delle notizie che 
riguardano le inchieste e non 
solo. Quindi questa somma 
grandissima di «attive» noti
zie fa sentire chi ha la respon-

' sabilità pubblica - che sia mi
nistro, parlamentare, sindaco 
o amministratore nel senso 
più ampio del termine - mes-

'. so in questione nella non ripe
titività del proprio ruolo. Nes
suno si sente più garantito. È 

; un'enorme galassia di perso
ne investita non da una crisi di 
identità, ma da una bufera, 

'una tempesta. 
',-', Una bufera di col, quindi, 

sono un po' artefici anche I 
gronudted?;. 

Non è che ne sono artefici. 
Nel momento in cui le metro
politane, gli aeroporti, tutto 

• non funziona e per giunta ci 

Aborto: Turco scrive ad Amato 

«In Italia calano le nasate 
perché mancano i servizi» 

•* • ROMA. Prendendo spunto 
dai dati relativi alla natalità che 
collocano l'Italia all'ultimo pò-
sto, Livia Turco, in una lettera 
inviala al presidente del Consi- ' 
glio, sottolinea che «è ingiusto 
addebitare il calo delle nascite 
all'egoismo femminile e al ri-
corso facile all'aborto, perché ' 
non risponde al vero». «In quel -
fenomeno - continua la re- , 
sponsabile femminile del Pds -
vi è un dato positivo» che con-
siste nella «nuova responsabili- ". 
là delle donne verso la propria ' 
sessualità e verso la scelta pro-
creativa», ma d sono anche i ' 
«tanti ostacoli che si frappon
gono a una scelta libera e re

sponsabile», conseguenze di 
una serie di cause che Amato 
viene chiamato a rimuovere: 

. «Io smantellamento dello Stato 
' sociale e la totale mancanza di 
. una politica a favore dell'in

fanzia, della maternità, delle 
- famiglie non favoriscono la co

struzione di un clima di solida-
! rietà e di promozione e valoriz-
;• zazione della vita umana». Tur

co invita il governo a sollecita-
- re il Parlamento ad approvare 
' la legge che estende l'indenni

tà di maternità a tutte le don
ne, quella che prevede conge-

: di parentali per uomini e don
ne, quella sull'informazione 
sessuale. -

tre mesi. Vietato anche dare 
notizia relative all'invio o al ' 
contenuto dell'informazione '. 
di garanzia. - • 

Norme dure, che limitano il ' 
diritto di cronaca? Lo pensano S* 
l'Ordine dei giornalisti, la Fnsi •: : 
e l'Usigrai che, in diversi co- ••'•. 
municati, < parlano- 'di «un; 
preoccupante passo indietro». ; ' 
Ma il ministro di Grazia e Giù- li 
stizia assicura: «È esattamente ' ' 
il contrario perché si abolisce il ',• 
reato di pubblicazione di noti- :; 
zie segrete. Ripeto che i gior- ; 
nalisti hanno il diritto-dovere '.' 
di pubblicare le notizie quan- " 
do queste hanno un certo rilie- '• 
vo sociale; cosa diversa è il • 
comportamento del pubblico "'; 
ufficiale che viola la legge e i : 
suoi doveri professionali rive- • ' 
landò dei segreti processuali». 1 
Ma, ha ribadito Martèlli: «La , 
stampa ha tutto il diritto di • • 
pubblicare quello che vuole, -. 
però se si tratta di atti che sono •'•:. 
coperti dal segreto hanno il ù 
dovere di nvelare la fonte» 
Certo è che al cronista che ri
veli informazioni segrete re

stano soltanto tre possibilità: : 
rivelare la fonte, non rivelarla '•• 
ed essere condannato per reti- . 
cenza, dichiarare che l'inlor- -
mazione era anonima e man
dare in prigione il proprio di- ' 
rettore. Ora la parola passa al- •" 
la Commissione giustizia della ;•; 
Camera che mercoledì prassi- ' 
mo esaminerà i vari progetti ': 
presentati. Ma il de Giuseppe 
Gargani. capogruppo della . 
commissione, ha già dichiara- ' 
to che il testo del ministro pò- ; 
Irebbe inasprire il rapporto tra ; 
i magistrati e la stampa. 

Il testo, pi esentato da Mar- ' 
telli, è stato elaborato da una ' 
commissione di esperti del mi- : 
nistero di Grazia e Giustizia. Si .-
articola in dieci punti. L'artico- <. 
lo 1 modifica l'obbligo del se
greto. Gli atti delle indagini sa- " 
ranno coperti dal segreto, an-... 
che nel loro contenuto, Fino a • 
quando la persona sottoposta f 
alle indagini o il suo difensore : 
non ne possa avere conoscen- • 
za Fin qui, nulla di nuovo. Ma , 
ecco la sorpresa, il comma 4 
della art.329 del epp stabilisce 

Il segretario 
della Fnsi 
Giorgio 
Santerini 
A destra 
il procuratore 
aggiunto 
di Milano 
Gerardo 
D'Ambrosio 

che l'informazione di garan
zia, il suo contenuto, e 1 invito 
a presentarsi davanti ai giudici 
non possano essere pubblicati 
fino alla fine delle indagini pre
liminari, cioè sino al rinvio a 
giudizio o al proscioglimento. 
Una norma che, se fosse stata 
in vigore in questi ultimi mesi, 
non avrebbe permesso di pub
blicare la notizia dell'avviso di 
garanzia a Craxi ed a molti alai 
politici. -, . . . 

Nel secondo articolo viene 
vietata la pubblicazione delle 
generalità e dell'immagine dei 
magistrati o di chiunque pren
da parte alle indagini prelimi
nari fino al rinvio a giudizio o 
al proscioglimento. Il quarto 
articolo obbliga il giornalista a 
deporre quando sia stato rive
lato un segreto processuale II 
cronista potrà essere interroga
to e, se non risponderà alle do
mande dei magistrati, sarà in
criminato per reticenza. >•:> 

' Reclusione da uno a cinque 
anni per gli -informatori» Lo 
stabilisce il quinto articolo del 
progetto Martelli Tale pena è 

prevista per il pubblico ufficia
le, il difensore, il consulente 
tecnico, l'incaricato di un pub
blico servizio e per chiunque ' 
abbia partecipato o assistito : 
ad un atto del procedimento. 
Pene severe, da sei mesi a tre 
anni, anche per i direttori delle 
testate che non impediscano ! 
la pubblicazione di una notizia ' 
coperta da segreto, acquisita 
In torma anonima odi cui non ' 
sia comunque nota la fonte. I < 
responsabili delle pubblicando- -
ni potrebbero anche essere in-,., 
terdetti dalla professione di . 
giornalista per un anno se la 
condanna dovesse diventare 
definitiva. 

Niente più manette in Tv. 
Era stato proprio Martelli, qual
che mese fa, a porre il proble
ma della tutela delle persone 
arrestate. Ed, infatti, l'articolo 7 
prevede il reato di diffamazio
ne per chi pubblichi «immagini 
che ritraggano la cattura, I ar
resto, il fermo della persona 

• sottoposta sottoposta ad inda
gini». „• . -.-./!;. •.'.;-•-,' -W •:'•./•" 

infine il risarcimento danni. 
\ «La diffusione, la pubblicazio
ne e l'utilizzazione di atti co
perti da segreto obbligano tutti 
coloro che hanno concorso 
nella commissione del fatto al 
risarcimento danni anche non 
patrimoniale 

sono le tangenti... 
E allora 11 problema è un al
tro. E anello di un sistema 
che sta arrancando.. 

Questo sistema sta più che ar
rancando, sta male, malissi
mo, Quindi, bisogna trovare la 
strega che non può essere ov
viamente il magistrato perchè 
sta giudicando. E allora tocca 
anoi... :*•...,<";*-'-;•'.•• ••••>!•*-:• 

Santerini, ma tv non pensi 
che «Miche volta abbiamo 
sbagliato anche noi? Pos
siamo fare qualche esem
plo di errore? -,-... 

Quello di Signorino no, lo ho 
già detto in tutte'le salse. Ma 
sicuramente abbiamo com
messo errori . enfatizzando 
certe notizie, strumentalizzan- -
done altre. Questo però è na
turale. E non perchè devo di
fendere una sorta di «bramini- • 
smo» della categoria, ma per-, 
che coloro che fanno questo 
tipo di mestiere hanno anche 
il diritto di sbagliare. . -

Entriamo o d merito d d 
provvedimenti in dlscusslo-
ne. SI parla addirittura dd-
la non pubblicazione delle ; 
foto d d giudici... 

È evidente. Per trovare la stre
ga devono dire che non si de
ve fare questo e quell'altro 
che non si deve andare a cer- : 
care le notizie riservate. •:..-: -

E sulla rivelazione della 
footecosadld? 

Mai, mai. Non è possibile, non ' 
si può rivelare la fonte. Questa 
è una grande stupidaggine. La 
rivelazione della fonte impe
disce che qualsiasi altra possi
bile fonte, delle non molte 

fonti che danno notizie in 
esclusiva ai giornali, possa nel 
futuro rivelarsi.' Quindi, basta 
dime uria perchè tutto il mec
canismo venga'inceppato. Mi 
nferisco a tutto il meccanismo 
dell'informazione che in que
sto modosi Inaridisce. ,. : 

Hai proposto In questi gior
ni di- far osdre I giornali 
con pagine bianche. CI 
spieghi II significato di que
sta protesta della catego
ria? ;' »;,,, • .,-'•••.••>•.•.••-*'-•., x-

Non è della categoria. L'idea è 
quella di coinvolgere altri. Noi 
non possiamo affrontare co
me categoria'iquesto proble
ma perchè è un Parlamento 
che opera su queste cose, non 
è un editore o una contropar
te singola. E, quindi, la legisla
zione - qualunque essa deb
ba essere - sull'informazione 
è una questione che riguarda 
tutta la società. Nel momento 
in cui si dovesse fare una leg
ge restrittiva anche i magistrati 
saranno meno autonomi, -j..• v,. 
;: Cosa vuoi dire? £..< %:; -<7 ;-̂ . 

Se un magistrato non riesce 
mai a far sapere che le sue in
dagini riguardano «a, b, e» è 
soggetto a tutta una serie di 
possibili deviazioni della sua 
inchiesta rispetto alla quale 
non ha voce perchè tutto deve 
essere > segreto. Allora non 
stiamo parlando solo della le
gislazione sull'informazione, 
stiamo parlando delle libertà 
costituzionali di questo paese. 
Quello al quale assistiamo è 
un tentativo di modificazione 
surrettizia della Costituzione, 
attraverso un progetto di leg-

Presentata la Lega anti-Bossi 

Torino, Farassino capolista? 
Il «Senatur» pone il veto 

•mi TORINO Ancora non si sa 
quando Tonno andrà alle ur
ne, ma intanto cresce il fer
mento intomo alle candidatu
re. In casa leghista il clima è 
avvelenato dalla voci che dan
no Gipo Farassino, trombato 
da Umberto Bossi. Come dire 
che il leader della Lega Pie
monte non avrebbe più molta 
udienza presso il gran capo. 
•Chiacchiere - replica il vice
presidente dei deputati leghisti, 
- non si vuole escludere Faras
sino per un qualche misterioso 
motivo. C'è solo il fatto che è 
deputato». •• •••• ; 

Intanto è nata la lega Italia, 
movimento politico uscito da 

un fianco della lega Nord e de
stinato a dargli battaglia polili-

' ca. Il manifesto è stato presen-
: tato a Roma dal segretario Bru-

•'•• no Borghi, ex comandante del-
' l'Aeronautica e dall'ideologo 
' Stelio Venceslai. Alcune ana-

'.. logie con la lega Nord si sono 
; evidenziate sulla questione 
: razziale: «Non vogliamo i negri 

- ha detto Borghi- né l'integra-
• zione delle razze perché porta-
' re dei disgraziati in mezzo alla 
;"' strada questo si che è'razzi-

smo». Diversamente dalla lega 
' Nord, Borghi ha affermato che 

'•'•- «non si può parlare di secessio
ne in quanto siamo tutti italiani 
e indivisibili». 

Mercoledì 
27 gennaio 1993 

L'ex capo 
dello Stato 
Francesco 
Cossiga 
A sinistra: 
il ministro 
della 
Giustizia 
Claudio 
Martelli -

Cossiga piomba 
a Moriteci 
«Giudicatemi subito » 

GIORGIO FRASCA POLARA 

Il procuratore aggiunto di Milano: 
«In causa i principi costituzionali» 

D'Ambrosio: 
«Si tradisce fc 
con il black^otjrt:* 
«Non sono accettabili provvedimenti che possono 
incidere in modo cosi profondo sui principi costi
tuzionali della libertà d'informazione: e della li- : 
berta di stampa». Il Procuratore aggiunto di Mila
no, Gerardo D'Ambrosio, coordinatore del pool 
dei magistrati di Mani Pulite, commenta con seve
rità il progetto di legge anti-giomalisti: «Il rìschio è 
che la gente si senta tradita». -- • -

MARCOBRANDO 

•a l MILANO. «Non è con un 
black-out della cronaca giudi
ziaria che un certo sistema 
può recuperare credibilità. Si ' 
darà solo l'impressione che 
non si vogliono far sapere su- ': 
blto" determinate cose. E la . 
gente si sentirà tradita anche.. 
su questo fronte». Se dovesse 
andare in porto il progetto go- ;• 
vemativo antigiomalisti questa ~ 
potrebbe essere una delle ulti- . 
me «apparizioni» del procura- -'. 
tore aggiunto di Milano Gerar- -
do D'Ambrosio su un quotidia- '•' 
no e su un altro mass-media.,' 
Infatti l'emendamento alle già • 
dure proposte del de Giuseppe 
Gargani - segreto assoluto e 
pene severe per i cronisti «di
subbidienti» - impone anche il 
divieto di pubblicare nomi e 
immagini di coloro che pren
dono parte alle indagini. Il prò- * 
curatore D'Ambrosio è ai verti-
.ci, col procuratore capo Fran
cesco Saverio Borrelli, del pool 
di magistrati che si dedica al
l'inchiesta milanese.: antitan
genti. »v.e-;:., •.•t'.yti&z •.•r'v.v. n 
•••; Dunque, dottor D'Ambro

sio, il black-out le pare una 
scerai sbagliata? . . . . ; . . . ; 

Non mi pare che sia la strada 
più corretta da seguire in un 
momento come questo. Se an
che fossero varate delle norme 
sacrosante, - si • darebbe alla 
gente un'impressione negati
va Una vera e propria censura 
che può essere molto, mollo 
pericolosa, lo sono anche 
d'accordo con orientamenti 
che limitino gli eccessi. Tutta
via non sono accettabili prov
vedimenti che possano incide
re in modo cosi profondo sui 
principi costituzionali della li
bertà d'informazione e della li
bertà di stampa. . f • i- --

:<.Cosa pensa dd divieto di 
..•: -, pubblicare nomi e Immagini 
';' deglUnqulrentl? ,c .. 
Mi potrebbe anche star bene, 
forse è una buona cosa tutela
re coloro che fanno indagini 
delicate. Quel che non riesco 
veramente a capire è questa 
volontà ' di imbavagliare • ia 
stampa rispetto a fatti di note
vole gravità, «t;. ; ••-:• •,(.•,!.*,. 

' Ritiene che queste Iniziative 
prendano spunto dal clamo

re delle Indagini antkorru-
ztone7 

Se tutto ciò prende spunto da 
quello che sta accadendo nel
la nostra indagine, devo dire 
che la stampa sta svolgendo , 
un ruolo rilevante ai fini dello 
sviluppo e del supporto all'in
chiesta. :• . 

• A quanto pare, il pretesto è 
' anche queDo di tutelare chi 

. viene sottoposto a indagini 
: ' dal cosiddetti processi pre-

; ventivi attribuiti alla stara-
''••-'•••?•-Pi
ceno, quando si rischiano lin
ciaggi, esiste una forte preoc
cupazione, per chi si sente cit
tadino di una Repubblica fon
data su principi ben precisi 
Tuttavia mi sembra salutare 
che la stampa riferisca di un 
interrogatorio che è già stato 
fatto e in cui la stessa persona 
interrogata ammette. Mi pare 
che non danneggi nessuno. -

II testo proposto da Gargani 
prevede che,, se qnsJcano 
degli Inquirenti facesse tra
pelare una notizia coperta 
da segreto, ne sarebbe re- ' 
sponsabile anche D capo 
deU'uffldo cui appartiene. 

Attribuire responsabilità al ca
po di una procura come quella 
di Milano, dove d sono 50 so
stituti procuratori, per lo meno 
300 o 400 dipendenti, più av
vocati, imputati, Indagati? Si ri
schia che nessuno accetti più 
una carica del genere. *»-;s, 

Sarebbe vietata anche la 
pubblicazione della sostan
za degù atti giudiziari, e non 
solo dd virgolettati. Fino al
l'Inizio d d dibattimento. 

E se poi non si arriva al dibatti
mento pubblico? Se l'imputato 
patteggia e va al rito abbrevia
to (nti alternativi svolti a porte 
chiuse, ndr)? Nessuno sapreb
be nulla. Dei fatti di cui è stato 
protagonista Mario Chiesa non 
si sarebbe saputo mai niente 
visto che il procedimento che 
lo nguarda è finito col rito ab
breviato. D'altronde, in Italia i 
processi si svolgono purtroppo 
in tempi enormi. E non per col
pa di noi magistrati. Domani a 
Milano (oggi per chi legge 
ndr) • comincerà il processo 
Codemi, che sicuramente rive

la uno spaccato della corruzio-
. ne spaventoso risalente a qual
che anno fa. Però siamo arriva
ti ai limiti della prescrizione. La 
gente ha già la memoria corta, 
se vogliamo toglierle anche 
l'informazione... <.• . : ;;;<.• - : 

E Infatti c'è chi dice che II 
•enso deDlnlzlativa gover
nativa sia qndlo di spezzare 
il rapporto tra magistratura 
eopink>oepabbUca.ODo? • 

Potrebbe essere rotto il feeling 
creatosi oggi. Il fatto che prima 
della nostra inchiesta nessuno 
si fosse posto neppure lonta
namente il problema, fa venire 

, il legittimo dubbio che si voglia 
; mettere il bavaglio alla stampa 
nel momento in cui possono 
finire sotto inchiesta non solo 
persone comuni ma anche 
gente importante - -. 

• • ROMA. È una pura coincidenza. Fatto sta che ieri mattina 
l'on. Roberto Pinza, fresco della nomina a relatore sul caso-
Craxi, ha appena aperto il dossier spedito dai giudici di Tan
gentopoli, quando negli stessi uffici della giunta per le auto- : 
rizzazioni a procedere della Camera piomba il sen. France
sco Cossiga. Spiegherà più tardi ai giornalisti l'ex capo dello 
Stato: «Ho voluto incontrare il presidente della giunta, on. Vai-
ro. cui per la sua funzione spetta ora la responsabilità anche 
della commissione Inquirente, per sollecitargli la definizione 
- archiviazione o rinvio al giudizio dell'Alta corte - della ri- ' 
chiesta d'impeachment mossa nei miei confronti per attenta
to alla Costituzione quand'ero presidente della Repubblica». • 
Contro Cossiga si erano mossi un anno fa Pds, Sinistra indi
pendente, Rete, radicali. Verdi. Con la nuova legislatura, par- " 
lamentali di vari gruppi avevano subito sollecitato che il Par
lamento non lasciasse in sospeso il procedimento, puressen- ' 
dosi Cossiga nel frattempo dimesso. E all'Inquirente è stato in 
effetti approntato (ma non ancora discusso) uno schema di 

... - v- . . . . - ••••: delibera di archiamone del procedimento. 

"- Cossiga vuole comunque una decisione, e 
: in tempi rapidi. Cosi che dalle prime, caute '",. 
' espressioni pronunciate con tono tranquilliz
zante, passa a spezzoni di frasi pronunciate -
fuori dai denti, «insomma, voglio essere giù- : 
dicato». taglia corto: «A bagnomaria non mi ci ' 
tengono. Ho detto a Vairo che la prossima 5; 
settimana tornerò a trovarlo accompagnato f: 
dai miei legali». E siccome l'Inquirente è co
stituita dalle giunte per le autorizzazioni di 
Camera e Senato messe insieme, un giornali- '.' 
sta indiscreto e sospettoso chiede a Cossiga r 
se questa sua sollecitazione, fatta in questo ., 
determinato momento, non possa tradursi -
•oggettivamente, per carità» - in un ritardo V 
dell esame della richiesta dei giudici di Mila- > 
no nei confronti di Craxi. Gelida la risposta. '• 
ma polemicamente venata di solidarietà nei ;•' ' 
confrontii del segretario del Psi: «C/uesto non " 

. lo i o . So'che Jioxiiritto alla'giustizia, E poi, 
Craxi non e- mica' accusato di attentato e alto <• 
tradimento, anche se arriveranno anche a ;> 
questo...». •• . • - ... 

Più tardi Vairo sgombrerà il campo proprio ¥ • 
da questo malevolo sospetto. «Con il sen. Cossiga ho preso • 
l'impegno di far presto», ma senza pregiudicare il lavoro in <: 
corso per fronteggiare le richieste della magistratura penale: :' 
«Credo che entro un mese, un mese e mezzo al più tardi, af- -
(rameremo anche il suo caso», cioè dopo che la giunta della ' 
Camera, secondo l'impegno assunto la settimana scorsa, •. 
avrà smaltito tutti i procedimenti ora pendenti, compreso -
quello nei confronti di Craxi. -- • :..-,--.:• •;••. . . .-

Ma intanto, alla buvette di Montecitorio, non io tiene più ' 
nessuno, Francesco Cossiga. Che il suo pensiero corra sem- r 
pre a Craxi, testimonia anche l'insistenza con cui ne raccoglie ;-
l'idea di un'inchiesta sui finanziamenti occulti ai partiti (ma :, 
Cossiga non pensa ad una iniziativa del Parlamento: suggerì- . ' 
sce a Scalfaro di nominare un gruppo di saggi, anzi «unaj 

Royal Commission»). Poi, da Bettino Craxi a Totò Riina, sar- " 
castico: «Riina e la mafia sono cose secondarie rispetto ad un ' 
ex capo dello Stato che, nonostante le pesantissime accuse ''" 
che gli pendono sulla testa, continua a frequentare il Parla- '• 
mento e a votare». E da Riina a Honnecker, attraverso qualche ' 
minaccioso auspicio: «Comunque, anche se mi condannano ' 
(ma prima si chiarirebbero molte cose del' mio settennato), 
sono confortato dal precedente del mio ex collega della Ger- ; 
mania Est Se la severa giustizia tedesca gli ha consentito di • 
«spatriare in Cile, mi auguro che a me consentano di rifugiar- . 
mi in Inghilterra o in Irlanda». ,.- . :, ' . ^ i ' - ^ . ; , J ; ' S , ± 
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Servizio Provinciale Difesa del Suolo Risorse Idriche e Risorse Forestali 
Via Fonteraso, 15-41100 Modena ; . 

ESTRATTO AVVISO DI GARA 
Questo Servizio provvedere ad esperire una licitazione privata per l'appalto dei seguenti 
lavori costruzione del canale diversivo Martiniana per la difesa idraulica della città di 
Modena mediante intercettazione delle acque scolanti da monte. - ' 
Luogo di esecuzione dei lavori: Comune di Modena, toc. S. Maria di Mugnano. Imperio a 
base d'appalto l_ 2.151.232.021. È richiesta l'iscrizione all'Albo Nazionale dei Costruttori 
per la categoria 10/b e classifica 6 (mi. 3000) e nella categoria 19/d per la classifica 4 (mi. 

Per imprese aventi sede in altro Stato della Cee e non iscritte all'ANC è necessaria l'iscri
zione ad Albi o Liste Ufficiali del proprio Stato di appartenenza per categoria ed importo 
comspondenrj a quanto richiesto per le imprese italiane. . . . - ' . • " • . . . . . . : 
Modalità di aggiudicazione: art 1 lett. e) e art 5 della legge 2/2/73 n. 14 con la esclusione 
delle offerte in aumento. *..-•. ..i--:--.* •..»-•.«: • • . ? • . , • . . 
Descrizione sommaria dei lavori: realizzazione di un canale in terra dal fosso Archinola al 
torrente Grizzaga, comprendente tratti a sezione chiusa, manufatti di attraversamento del
l'autostrada Bo-MI, della Strada statale Nuova Estense Vandelli, della strada prov.le dr 
Castelnuovo R. e di altre dnque strade pubbliche o Interpoderali, nonché la riprofìlatura e 
il nsezionamento di un tratto del ricettore torr. Grizzaga ed altre opere accessorie. 
I lavori sono finanziati con i fondi relativi al triennio 89/91 in attuazione dell'art 31 della 
legge n 183/89. £'. i > - :-~.---;:nr' ,'..jrv-:<v..< - • v ; iv. . . -•,- : ; . ; • • ' • ' -:Z.< ',.'.; . . 
Sono ammessi a presentare offerte anche raggruppamenti temporanei di imprese o con
sorzi di imprese o cooperative secondo quanto previsto dalla normativa vigente in materia. 
Le richieste di invito alla gara, redatta su carta legale da L 15.000 dovranno essere Invia
te all'indinzzo soprariportato con indicata sulla busta la dicitura «Richiesta di invito a licita
zione privata per lavori di realizzazione del canale diversivo Martiniana per la difesa idrau
lica della città di Modena mediante intercettazione delie acque scolanti da monte». '• ' 
Le imprese dovranno dimostrare di essere In possesso dei requisiti allecj»i;cto la documen
tazione richiesta dal bando di gara Le richieste di invito, non vincolanti per l'Amministra
zione dovranno pervenire entro il 20° giorno dalla pubblicazione del bando sulla Gazzetta 
Ufficiale J- -•*..•••.»'»•••:' •'•'.'....•- .,>, . • ' , . . . , . ; „ . . • • . , . . . . . - . • • ; : . • . : : . , .:••,::, :l,h. tì.-.i . ' . . • ' , - . , , 

Gli inviti a presentare offerta saranno spediti entro 90 gg. dal termine di ricezione delle 
nehieste di Invito. T>,;'-'•.. .- .•.•..•-i.i.;... . - , . „ . . : . • . :...-,.,. - .. ....::••.}:>.-. .; • . .. \ ......... . 
II Bando di gara integrale è pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Emilia Roma
gna n 8 del 27 gennaio 1993 e sulla Gazzetta Ufficiale n. 27 del 21 gennaio 1993. • 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
. (Dr. Alfredo Silvestri) ; 



Nell'inchiesta «Mani pulite» rispunta il nome dell'ex presidente 
dell'aziènda chimica. Sequestrate le carte dell'«atto di nascita» Enimont 
Si parla di uri nuovo prÒwédimeritò^udiziano nei suoi confronti 
A settembre era stato accusato di finanziaménti illeciti alla De 

Perquisizione in casa Montedison 
La guardia di finanzavisita uffici e abitazione di Garofano 
Dopo la lunga latitanza nei Caraibi, Giovanni Manzi 
è ora faccia a faccia con i giudici di «Mani pulite». Il • 
primo interrogatorio nel carcere di San Vittore è du- '•<• 
rato fino a tarda sera. «Sta stendendo un memoriale < 
- dice uno dei suoi legali - per entrare nel merito f 
delle accuse contestate». L'ex presidente della Sea : 
deve rispondere di otto episodi di corruzione per ~ 
circa quattro miliardi di tangenti. 

SUSANNA RIPAMONTI 

• 1 MILANO. Nell'inchiesta 
«Mani pulite» rispunta il nome 
di Pippo Garofano, fino al di
cembre scorso presidente del
la Montedison e che già U pri
mo settembre era stato Interro
gato dal magistrati del pool an
timazzetta.-Da quel giorno è 
entrato come Inquisito nell'in
dagine sulle tangenti milanesi, 
ma ieri si parlava con insisten
za, di un nuovo provvedimento 
giudiziario nei suoi confronti. 
Ieri sera però gli inquirenti non 
erano ancora riusciti a rag
giungerlo: si trovava all'estero 
per motivi di lavoro. -

È comunque certo che gli 
uomini della Guardia di finan
za hanno perquisito la. sua abi

tazione e il suo ufficio alla 
Montedison, dove è rimasto 
come consulente, pur avendo 

; lasciato la carica di presidente. 
: Lunedi, su richiesta della ma

gistratura romana, c'era stata 
' un'altra perquisizione negli uf-
' nei della Montedison. L'azien-
' da ha confermato che è stato 
. sequestrato tutto' il materiale 
' relativo alla fusione Enimont, 
un fascicolo sul quale si inda-

' ga nella capitale. Il nome di 
Garofano entra anche in que
sta inchiesta? Per ora non si 
hanno ancora conferme. 

La vicenda che In settembre 
aveva portato davanti ai magi
strati l'ex presidente della 
Montedison è un episodio di L'ex presidente della Montedison, Garofano 

violazione della legge sul fi-
' nanzìamento pubblico ai par- •; 
titi. in quell'occasione Garofa- ' 
no aveva ammesso di aver pa- -
gato più del doppio della cifra -
che inizialmente gli inquirenti ? 
gli avevano contestato. Per la / 
campagna elettorale del 1990 '• 
aveva staccato un assegno di ~ 
250 milioni e lo avevaconse- •'• 
gnato a Gianstefano Frigerio, •, 
all'epoca segretario regionale • 
dello scudo crociato. Aveva 
però sostenuto che quei quat- . 
trini li aveva sborsati di tasca 
propria, e che la Montedison ' 

' non c'entrava. Questa versione ,'•• 
non ha mai convinto i magi- 'X 
strati, che già all'epoca non gli " 
avevano creduto. Perché tanta: '> 
generosità? 11 suo legale, l'av- • 
vocato Mucci, aveva spiegato :' 
che era dovuta «alla, sua mili- " 
tanza cattolica», trincerandosi • 
però dietro il silenzio a propo- ; 
sito dei rapporti di Pippo Gare- : 
fano con l'Opus Dei, alla quale :-. 
l'ex presidente della Montedl- • 
son risulta legato. •-. .••;»•: : 

Fino a ieri ii manager _del ' 
maggiore gruppo chimico'ita- ' 
liano era formalmente indaga
to Ora la sua posizione giudi

ziaria potrebbe esseresi aggra
vata. . ,-•" ':.. 
. Pippo Garofano è uno dei 

nomi più prestigiosi della fi
nanza italiana. E anche vice
presidente e i amministratore 
delegato del gruppo Ferruzzi, 
arrivato all'apice della sua car
riera nel luglio dello scorso an
no, quando si è consumata la ' 
rottura tra Raoul Gardini e la 
famiglia Ferruzzi. Uscito di sce
na il vecchio leader, Garofano 
prese di fatto il suo posto, di
ventando il cervello del secon
do gruppo privato italiano. È 
membro del consiglio d'ammi
nistrazione di parecchie socie
tà, tra le quali Mediobanca, 
Gemina e Ras. Alla Montedi
son è la mente finanziaria del 
gruppo. Gli esperti di finanza 
lo ritengono un genio, la cro
naca rosa lo dipìnge come un 
gaudente misurato, che appa
re sempre dietro un insepara
bile sigaro, amante delle bici e 
delle auto sportive. •••• . 
. . Questo nuovo capitolo della 
sua vicenda giudiziaria è lega
to soltanto a quell'unico episo
dio accertato di finanziamento 
illegale alla De? O si profila un 

intreccio tra la fusione Eni
mont, di cui è stato uno dei 
principali protagonisti, e forag
giamenti illegali ai partiti7 •• 

len intanto, sul fronte del
l'inchiesta «Mani pulite», i ma
gistrati hanno adottato anche 
altri provvedimenti. II Gip Italo 
Ghitti ha respinto la richiesta di 
scarcerazione avanzata dal le
gale di Giovanni Battista Zor-
zoli. Lo scienziato, che è stato 
il responsabile delle politiche 
energetiche del Pei, e accusato 
di concussione sulla base di 
una confusa testimonianza fat
ta dall'imprenditore Giuseppe 
Pisante Quest'ultimo ha ritrat
tato l'accusa che aveva portato 
all'arresto di Zorzoli, al punto 

- che il Gip ha dovuto revocare 
l'ordine di cattura. Pisante pe
rò .ha rilanciato, formulando 
una nuova accusa, che ha fatto 
scattare un secondo mandato 
di cattura. I due sono stati sot
toposti a un confronto in car
cere. Ieri è stato lungamente 
interrogato anche » Luciano 
Bruzzi, ex consigliere d'ammi
nistrazione della Sea. repub
blicano, che ha iniziato a par
lare. - . -

Primo interrogatorio a San Vittore per l'ex presidente della Sea accusato di corruzione 

Giovanni Manzi feccia a taccia con i giudici 
In un memoriale la sua verità sulle tangenti 
Dopo la lunga latitanza nei Caraibi, Giovanni Manzi 
'è ora tàccia a faccia con i giudici di «Mani pulite». Il 
primo.intenogatorio nel carcere di San Vittore è'du- • 
rato fino a'tarda sera. «Stastendendo un.memoriale:. 
- dice uno dei suoi legali— per entrare nel merito 
delle accuse contestate». L'ex presidente della Sea 
deve rispondere di otto episodi di corruzione per 
circa quattro miliardi di tangenti. 

• 1 MILANO. Il carcere domi
nicene e quello di San Vittore 
hanno già fatto Impallidire' 
l'abbronzatura di Giovanni 
Manzi, l'ex presidente sociali-. 
sta della Sea, arrestato .dopo • 
sette mesi di latitanza dorata'a 
Santo Domingo. Chi l'ha visto, 
ancora In giacchetta estiva nel
la sua cella gelida, dice che' 
appariva vtslbUmente provato. •'• 
I magistrati, ieri pomeriggio',, 
sono.arrtvati al gran completo. 
ad Interrogarlo. Lui avrebbe 

preferito prendere tempo. «Sta 
: stendendo un memoriale - ha 
spiegato uno del suol legali, 
Giorgio Bonamassa - c o l quale • 
si riserva di rispondere ne) me-
rito delle accuse che gli vengo- : 
no contestate. Possiamo quin-
di prevedere che ci sarà tra 
breve un secondo round». Già ' 
ieri, però, l'incontro coi magi
strati si è protratto'fino a tarda 
sera. Prima con la troika anti- : 
mazzetta al completo e poi so- : 
lamente col giudice per le' in- ' 

daginl preliminan, Italo Ghitti. 
Gli hanno contestato otto 

episodi di corruzione per circa 
quattro miliardi di mazzette In 

-totale. I quattrini che avrebbe 
intascato in dieci anni di presi
denza alla Sea. Lui ha ammes
so le accuse per corruzione. 
Ha respinto invece quelle per 
concussione, relative a una ci
fra molto più modesta: otto mi
lioni che si sarebbe fatto con
segnare dal titolare della ditta 
Castagnetti. - - • 

Chi tirerà in causa Giovanni 
Manzi, quando inizierà a en
trare nel merito della sua vi
cenda? 1 magistrati si aspetta
no che faccia i nomi di tutte le 
aziende che hanno venato 
tangenti per il mega appalto di 

' Malpénsa 2000, una cordata 
• imprenditoriale che aveva co
me capofila la Pizzarottì e C e 
di cui facevano parte una quln-

: diclna di. aziende. Molte, di 
: queste, come l'Italedil, la Edil-, 
mediolanum. l'impresa di co

struzioni di Mazzalven e Co-
melli o quella di Giuseppe Mal-
tauro sono già inquisite per al-

; tri stralci dell'inchiesta. Potreb- , 
' bero entrare anche °4h questo-

;. fascicolo e altri nomi nuovi pò- . 
- trebberò affiancarsi a questi. % 
• Nel mondo imprenditoriale la •' 
-' notizia dell'arresto di Giovanni '_ 
\ Manzi ha creato nuove ansie e ',; 

chi ha pagato ora si'aspetta 
' che il suo nome venga messo a • 
• verbale. Dunque altri arresti e 

. altre indagini a catena, per l'in- -, 
; chiesta che,come continua a " 

ripetere il sostituto procuratore '•' 
• Gherardo Colombo non finirà 
' - mai. Ma anche nel consiglio di * 
' amministrazione della Sea c'è " 
'chi ha buòni motivi per preoc- -
. cuparsì. Finora le Indagini':' 

hanno accettato che ManzL 
• passava alla democrazia cri-
' stiana II 20 per-cento delle 

;: : mazzette che arrivavano a lui. 
v'EU rimanente 80 per cento? 
''•' Andava'tutto al Psi o c'erano 

altre modalità di spartizione? E 

la quota destinata al Garofano 
rehe'casse andava? Dagli inizi 
delle indagini si sa che le maz
zette aeroportuali erano desti
riate àHiirianzIàrnento^delle se
greterie nazionali dei partiti. Le 
dichiarazioni fatte dall'impren
ditore Pizzarotti tirano diretta
mente in causa il segretario 
amministrativo nazionale della 
de, Severino Citaristi. Se anche 
per la Sea vale il teorema della 
simmetria della tangente, le 
quote destinate al Psi devono 
aver seguito percorsi analoghi. 

Per Giovanni Manzi si pro
spetta comunque un periodo 
non breve di detenzione. I ma
gistrati di «Mani pulite» non so
no ben disposti nei suoi con-

", fronti: sette mesi di fuga, termi-
' nati con l'arresto e non con la 
' sua decisione di costituirsi, ri-
j' schiano di appesantire note-

• volmente la sua situazione. 
• Stando al codice potrebbe ri-

; manere.in carcere quattro an
ni, prima della sentenza defini-

Giovanni Manzi 

tiva: il conto lo fa In un attimo il 
dottor Davigo, considerato il 
più inflessibile dei tre pm. Ma 
con ogni probabilità Manzi la
scerà San Vittore molto pnma ' 

. anche se per lui, 11 pericolo di 
fuga e l'esigenza di custodia 
cautelare in carcere, potrebbe
ro essere ampiamente docu- • 
mentati e indiscutibili. 

I suoi legali sono usciti dal 
carcere alle otto di sera. L'av- ' 
vocato Bonamassa, Enzo e Mi
chele Saponaio hanno detto 

che durante questo primo 
round si è parlato solo degli 
episodi specifici.contestati e 
non di tangenti in generale, «se 
ne parlerà - hanno aggiunto -
Per ora Manzi ci ha tenuto a 
precisare che sotto la sua ge
stione 1 bilanci della Sea sono 
migliorati, fatto inusuale in 
un'azienda pubblica».L'inter-
rogatorio riprenderà venerdì. 
Nei prossimi giorni a Manzi sa
rà concesso di rivedere anche 
la sua famiglia . DS.R 

Lo scandalo delFAnas 
Zamorani svela ai giudici 
nuovi particolari 
su appalti e mazzette 
• • ROMA. È rimasto tre ore 
davanti ai magistrati romani 
che Indagano sugli appalti del
l'Arias e alla fine ha distribuito 
ai giornalisti una dichiarazione 
scritta a mano. Alberto Zamo
rani -l'ex'vice direttore dell'I- . 
tàbtat (finito nell'inchiesta mi
lanese «mani pulite») che ave- ' 
va parlato più volte di un giro • 
di tangenti miliardarie che ha 
coinvolto per venti anni i lavori , 
dell'Azienda nazionale delle • 
strade - ha svelato ai giudici -
romani nuovi particolari sugli : 
appalti concessi a trattativa . 
privata. «Ha detto più di quan
to riferito ai giudici di Milano», 
ha affermato li sostituto Procu- • 
ratore della Repubblica, Gian-. 
cario Armati, che assieme a i . 
colleghi Martellino. Savia e Ca-
stelhicci. indaga sul troncone < 
Anas della tangentopoli roma- • 
na. ••' - - •. •>:;:•' •'•"• 

Nella ' dichiarazione ' distri
buita al giornalisti dopo rin
contro con 1 magistrati, l'ex vi- . 
ce direttore dell'ltalstat scrive i 
che «Non bisogna farsi prende-. 
re dal sacrò fuoco del komeini- ; 
smo, bisogna ' distinguere il 
comportamento degli impren
ditori nel mantenimento degli '< 
eventuali fattori di irregolarità 
che qualcuno può aver com
messo, da chi si è arricchito 
personalmente costringendo 
altri a pagare, da chi, invece, 
per motivi di mantenimento 
della sua impresa e delle mae
stranze che vi trovavano lavo

ro, può aver soggiaciuto a re
gole di finanziamento della 
politica che tutti conoscevano 
e tacitamente comprendeva
no». Le Imprese di costruzione 
al pari di quelle di altri settori 
industriali, secondo Zamorani, 
«hanno accettato di finanziare 
la politica anche se ora unsen-
so di giustizia e il timore di un 
coinvolgimento giudiziario fa 
dissociare e nascondere dietro 
un dito molti di quelli che si 
andavano con insistenza a, 
proporre nel settore pubblico, 
in cambio di segnalazioni per 
non essere dimenticati e per 
accrescere .il loro potenziale 
d'impresa».: ••wx ; .-..vs-••:••• •• 
- Intanto si apprendono nuovi 
particolari sul sistema degli ap
palti di strade ed autostrade 
oggetto dell'inchiesta dei ma
gistrati romani. 1 capi riparti-

. zlone regionali del'Anas face
vano le proposte, queste veni
vano esaminate dal consiglio 
di amministrazione che le pas-

'. sava al vaglio del ministro dei 
' Lavori pubblici per la ratifica fi-
; naie. La guardia di Finanza ha 
. trasmesso alla procura di Ro
ma la prima parte del materia-

' le sequestrato nei giorni scorsi. 
1 Secondo quanto si è appreso, 
4 persone sono già indagate 

; per il reato di abuso di ufficio. 
Al vaglio del magistrati, in par
ticolare, un dossier che fa rife
rimento ad un migliaio di con-

: tratti. Tra questi quello per la 
; realizzazione della tangenzia
le di Brescia. 

Improvviso ricorso -alla Corte federale impedisce l'uscita delle carte dalla filiale Ubs di Lugano 
Misterioso personaggio tenta di fermare l'indagine dei giudici sulla «cassa» di Tangentopoli 

Mister X blocca il conto svizzero 
È una battaglia senza esclusione di colpi. Dall'om
bra, il titolare del conto «protezione» che, formal
mente, è intestato al latitante di Tangentopoli Silva- ;> 
no Larini, continua ad opporsi alla decisione di in
viare tutte le carte a Ginevra. Ieri, ha dato incarico 
all'avvocato luganese John Rossi di presentare ap- > 
pello presso la corte federale di Losanna. Tutto, in
somma, deve rimanere nelle casseforti dell'Ubs. . 

DAL NOSTRO INVIATO ." ' *' 
WLADIMIROSITTIMUXI 

Wà GINEVRA. I giudici di Gine
vra in particolare il dottor 
Jean-Louis Crochet che con
duce l'inchiesta su Florio Fiori- j . 
ni, ex cassiere piduista dell'Eni ,'• 
e «patron» della fallita Sasea, :-j 
sono infuriati. Le carte del con- ' 
to «protezione» per ora, riman
gono nelle casseforti blindate 
dell'Unione di banche svizzere 
a Lugano. Ma c'è di più: ieri, o 
dall'ombra, il titolare del conto S: 
«protezione» che, secondo :-
Celli era nella disponibilità di , 
Martelli e Craxi, ha messo a se
gno una nuova mossa. Ha fatto 
presentare dall'avvocato di Lu- ' 
gano John Rossi, un ricorso al '. 
tribunale federale di Losanna 
che ora dovrà affrontare il prò- • 
blema dal punto di vista «tecnì- :•• 
co» e glundico. I tempi della :; 
consegna delle carte di «prole- ; 
zlone», In questo modo, si al- ' 
lungheranno ancora di più. Il 
ricorso è avverso, dunque, alla • 
decisione dei giudici del Ticì-,' 
no di consegnare tutto ed è av- .. 
verso, appunto, alla richiesta <. 
del giudice ginevrino Crochet. : 
Insomma, chi gestisce «prote

zione» si è tutt'altro che arreso. 
' Anzi, segue, minuto per mlnu- ; 

to, l'evolversi della situazione e 
' continua a dare battaglia. Co
munque potrebbe succedere 
di tutto perché lo stesso giudi
ce Crochet, l'altro giorno, par- ; 

" landò con i giornalisti, aveva 
, pronunciato una frase signifi-
. cativa: «O ci danno quelle carte ; 

o faccio mettere sotto seque- ; 
stro l'intera banca di Lugano». ; 
. Certo, tutto continua ad es- ' 

' sere incredibilmente misterio-
so. Se il titolare di «protezione» 
è Silvano. Larini, latitante ec
cellente di Tangentopoli < e 

; <asslere» per conto di Craxi, 
; come è stato detto ai giudici di 
: Ginevra che hanno letto quel ' 

nome in una lettera di Florio • 
Fiorini al proprio avvocato, chi 

.' è che si è presentato all'awo-
calo Rossi a Lugano? Tutto pò- -

-, trebbe essere stato «sistemato» 
•[ per telefono come - ha detto 

qualcuno. Ma altri sottolinea-
: no, invece, che l'avvocato Ros- ; 
' si avrà pur dovuto ricevere una 
delega debitamente firmata 

per opporsi alla «violazione» 
dei segreti di «protezione». Chi, 
a Lugano, ha firmato quella 

' delega? Lo stesso latitante U n 
ni? Se è cosi, significa che l'uo-

. mo di Craxi non «latita» poi 
: molto lontano. Insomma, che 
• è in Svizzera e forse addirittura 
nei dintorni di Lugano. Potreb
be anche avere spedito la de
lega dal paese dove £ andato a 
nascondersi. Appare però stra
no che un legale cosi noto nel 
Ticino come il dottor Rossi, si 
presti ad un'operazione, dicia
mo, un po' al di fuori del nor-

; male. • . . . . - . - . . 
Su «protezione», come si sa, 

Roberto Calvi versò una «tan
gente» di circa 14 miliardi di li
re (eravamo nell'aprile del 

. 1980) dopo avere ottenuto, 
con I aiuto del Psi, 50 milioni di 

. dollari dall'allora manager del
l'Eni Florio Fiorini, il cui nome 
compare nelle liste degli iscntti 
alla 92. Questo, ovviamente, 
spiegherebbe il perché del-

-1 appunto su quella «transazio-
' ne», trovato fra le carte di belo 
Celli a Castìglion Fibocchi 

•Calvi, ovviamente, stava ten-
: tando di salvare, con il prestito 
Eni, il Banco Ambrosiano. 

• • Abbiamo chiesto all'awoca-
'. to John Rossi chi sia il misteno-
: so cliente che si è rivolto a lui 
• per opporsi alla «liberazione» 
di tutte le carte sul conto «pro
tezione» e alla partenza del 

.: materiale verso i giudici di Gi-
. nevra. Altrettanto ovviamente, 

;< il legale ci ha detto: «Non pos-
'i so proprio dirle niente. Ho 

chiesto di bloccare il matenale 

perché ci sono una sene di vizi 
di forma. Subito dopo, come 
lei sa, ho presentato il ricorso. 
L'ho presentato soltanto dopo ' 
avere avuto precise garanzie 
formali • che sarebbe stato " 
mantenuto il segreto DÌO asso- ' ; 
luto sul mio cliente». E una per- . 
sona - abbiamo chiesto - o -
una società? «Guardi - ha ri- u-
sposto l'avvocato Rossi - non ,-• 
posso dirle neanche questo, :. 
mi dispiace». Il colloquio è fini- ' 
tocosl. . .•„... -J. 

L'Ubs dal canto suo ha fatto »,: 
sapere che non si oppone alla $ 
partenza delle carte, ma l'at- ' 
teggiamento della Banca non X 
è affatto chiaro. A quanto risul- "• 
ta, l'avvocato Rossi, fino a : 
qualche anno fa, operava in '• 
veste di legale a Lugano, per -
una grossa società di interine- '; 
diazione che ha sede nel Tici- ', 
no, ma con uffici «importanti» 
anche a Milano e in tutto il re- • 
sto della Svizzera. Nella capita- : 

le lombarda la società cambia 
•lievemente» nome, forse per . 
motivi di immagine o fiscali. E / 
quella società che continua a > 
operare per opporsi ai giudici • 
di Ginevra che vogliono anda- : 
re fino in fondo ai misteri del ': 
conto «protezione»? Non si sa, ; 
ma i giudici potrebbero accer- ;\ 
tarlo facilmente. > • ,• • •:'•'_ 

Lo scontro, anche tra i magi
strati svizzeri.come si vede, ri- ' 
mane durissimo.. Di mandare 
le carte di «protezione» in Italia 
per ora ovviamente non se ne 
parla neanche. In dodici anni 
di attesa non era mai accaduto 
propno nulla, nonostante le ri

chieste dei magistrati che si 
erano occupati dell'Ambrosia
no, della P2 e di Gelli. 1 giudici 
ginevrini, ora, stanno muoven
dosi anche su un altro fronte: 
quello della. «S.I. Sank» di Mo
naco che era di proprietà di 
Florio Fiorini Qui è stata trova
ta la famosa lettera dello stesso 
Fiorini con il racconto di un ri
catto e il nome di Larini come 
titolare di «protezione». Ma so
no state trovate altre carte che 
vengono esaminate con gran 
cura. Ci sarebbero tracce, pa
re, di altre operazioni condotte 
dallo stesso Fiorini In America 
e in Europa (Francia, Svizzera 
e Germania) non con soldi 
suoi, ma con capitali Eni o di 
altri enti pubblici italiani. Si 
tratta, naturalmente, di voci 
che per ora non hanno trovato 
conferma, ma che appaiono 
fondate. Proprio per questo i 

giudici, l'altro giorno, hanno 
eciso che Fiorini debba rima

nere per altri tre mesi in carce
re. Le indagini sulle carte tro-

; vate a Monaco - è chiaro -
; hanno bisogno di tempo per 
i essere esaminate. Sempre voci 
'. attendibili dicono poi che il 
: conto «protezione» (risultereb-
' be sempre dalle carte di Mona-
: co) sarebbe stato smembrato 
e svuotato da qualche anno e 
avrebbe «figliato» altri conti in 

; sei diversi istituti di credito. Tra 
' questi, uno è italiano, con filia-
'• le a Lugano. Proprio per impe-
' dire di trovare le «filiazioni» o il 
' controllo dei prelievi effettuati, 

qualcuno, nell'ombra, conti
nua a difendere ì segreti del 
conto luganese. 

«Preistoria» di Tangentopoli 
Quarantaquattro alla sbarra 
Per le «carceri d'oro» 
mazzette per 69 miliardi 

Il giudice Antonio Di Pietro 

Inizia oggi a Milano il processo per il cosiddetto 
scandalo dello «carceri d'oro», dedicato ai 69 miliar
di di tangenti pagate dall'impresa di costruzioni Co-
demi. A giudizio 44 persone, tra cui il titolare della 
Codemi Bruno De Mico, l'ex sottosegretario alla 
Giustizia Gaetano Scamarcio (Tsi) e i tre segretari . 
dei ministri dell'epoca Vittorino Colombo (De), 
CleltoDanda (De) e Claudio Signorile (PSi) " 

MARCOBRANDO 

••MILANO Oggi a Milano 
appuntamento in tribunale per 
ripercorrere un pezzetto di sto- > 
ria delle tangenti: 44 imputati -
alla sbarra, 69 miliardi pagati f 
per ottenere appalti a Milano e : 

in Lombardia, soprattutto de- , 
stillati alla costruzione di car
ceri. «Uno spaccato dell'Italia : 
degli anni Ottanta», aveva scrit- ; 

to il giudice istruttore Antonio ' 
Lombardi. La pubblica accusa 
sarà rappresentata, salvo con
trordini, daLpubbUco'ministè'i 
ro Antonio Di Pietro. Un tròn- ' 
cone dell'ormai mitica inchie-
sta «Mani pulite»? Macché. Il 
pm Di Pietro si cimenterà in un 
processo che a suo tempo ha • 
rappresentato per lui una vera \ 
palestra sul fronte della lotta ; 
alla corruzione. Davanti alla ' 
terza sezione dei tribunale pe- ' 
naie inzia il dibattimento per il ; 
cosiddetto scandalo dello «car-
ceri d'oro», dedicato alle tan
genti pagate dall'impresa di 
costruzioni milanese Codemi. : 
Con le persone a giudizio c'è 
anche il titolare della Codemi, ) 
l'architetto Bruno De Mico, che 
per primo, anni fa, ebbe la 
buona idea di vuotare il sacco 
davanti ai magistrati. ;-.;-, .•"=;>;..• 
.•• Tra gli imputati ci sono l'ex 
procuratore delle opere pub
bliche di Milano Fortunato Ni- ! 
grò, accusato di concussione 
per un miliardo e 300 milioni, 
l'ex sottosegretario alla Gusti-. 
zia Gaetano Scamarcio (Psi), ; 
accusato di aver chiesto una 
mazzetta di 150 milioni, l'ex : 
provveditore alle opere pubbli
che Carlo Via, pure imputato ' 
di concussione per un miliar
do e mezzo. Inoltre ci sono : 
Gianfranco Mazzoni, Alessan-
dro Marinangeli e Rocco Tra
ile, rispettivamente segretari 
dei ministri dell'epoca Vittori- : 
no Colombo (De), Celio Dari-
da (De) e Claudio Signorile ' 
(Psi). ..:<•«: : ; - . ^ > - , •,*•>:* 

':••• I fatti cui é dedicato il pro
cesso si riferiscono a un perio
do di nove anni, finito nel 
1988, quando la Codemi fu al : 
centro di una serie di irregola-
ntà per poter far fronte al paga
mento delle tangenti che veni

vano chieste per mandare in 
porto le pratiche. Per queste 

• operazioni fu attuata, attraver-
. so il ragionier Dino Atorrese, 
'• pure a giudizio, una contabili
tà nera che prevedeva la siste
matica evasione fiscale dell'I-

. va. Da.qui le accuse all'aichi-
: tetto De Mico (che ha anche la 
veste di parte civile) .di evasio-

. ne fixcaSe^e falso j p bilancio, 
oltre ad alcuni episodi di còr-

" ruzione nei confronti del vicc-
.direttore delle Ferrovie dello ' 
'Stato Arnaldo Alessio, del con
sigliere - di -. amministrazione " 
dèlia Metropolitana Milanese r-
Angelo Giudici e dell'ispettore . 
del Lavoro di Pavia Luigi Spe- . 

: ziale. Tra gli inquisiti dal gìudi-
, ce istruttore Antonio Lombardi 
, figurava anche l'ex presidente 
" delle Ferrovie dello Stato Lo-

• dovico Ligato, ma la sua posi- ' 
> zlone fu cancellata dopo l'as-
. sassinio .' dell'indagato -- nel 
' 1989. Ligato aveva chiesto di 
' costituirsi parte civile. Defunto 
.anche il direttore contabile 
Ideila «Codemi», suicida. Nel ; 
' processo, che ha già visto una : 

* decina di imputati chiedere il '. 
' rito abbreviato, sono costituiti 
; parte civile i ministeri dei Lavo

ri pubblici e delle Finanze, r- • 
- Un processo dunque che 

; rappresenta un prologo all'in
chiesta «Mani pulite». D'altra 

' parte il giudice istruttore Lom-
:' bardi aveva scritto una pre- -
. messa fulminante all'ordinan-
: za di rinvio a giudizio: «Si paga \ 
: per strada o al cantiere, in pie-
•'. no giorno o a tarda sera, in de
vio in terra e in ogni luogo. Z 

dietro un campionario variega-
'. to di umanità: dai parlamenta

re al direttore dei lavori, dall'al
to dirigente del ministero al 

' fruttivendolo assessore comu-
j- naie. alTJroweditore alle opere 
-: pubbliche... Attorno una vera 

corte dei miracoli: faccendien, 
segretari particolari, portabor- •; 

" se...». «Purtroppo, al di là di un 
certo livello, - scrisse nel 1991 • 

' il giudice Lombardi - il giudice 
: non sempre è riuscito a risali

re». Un anno dopo sarebbe ini
ziata l'inchiesta su Tangento
poli 
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Sulla commissione d'inchiesta Occhietto: «Sì all'indagine 
replica al procuratore Borrelli se contemporaneamente 
«Non potete dare pareri » c'è anche l'autorizzazione 
E cerca aiuto da Martinazzoli a procedere per il leader psi» 

Craxi all'attacco dei giudici 
«Siete fuori dalle tegole» 
Craxi replica ai giudici milanesi e contrattacca: fac
ciano il proprio dovere secondo le leggi. Per dar vita 
alle commissioni d'inchiesta parlamentari non c'è 
bisogno di preventivi pareri o autorizzazioni delle 
procure. «Chi si comporta in modo diverso si pone 
fuori delle regole». Occhetto: «Craxi conceda l'auto
rizzazione a procedere». Forlani teme confusione, ' 
mentre Biondi rilancia la commissione etica. 

• i ROMA. Una disperata li
nea difensiva, una volontà di 
chiamata di correo II presi
dente dei deputati della Rete, 
Diego Novelli, boccia severa
mente la proposta dell'istitu
zione di una commissione par
lamentare d'inchiesta su Tan
gentopoli avanzata da Craxi. 
Ma II segretario socialista (che 

ieri pomeriggio ha incontrato 
MarttnazzoUTper discutere del
la commissione d'inchiesta o 
dell'autorizzazione a procede
re?) rilancia, sfidando anche il 
giudizio espresso da alcuni 
magistrati milanesi •!! Parla
mento non ha bisogno di auto
rizzazioni o pareri preventivi 
della magistratura per istituire 

commissioni d'inchiesta», dice 
il leader del Garofano Anzi 
•Chi si comporta e agisce in 
modo diverso si pone fuon 
dalle regole costituzionali» 

La polemica è di nuovo alle 
stelle e prosegue «Nulla impe
disce o impedirebbe alla magi
stratura di compiere il suo do
vere che è quello di far rispet
tare la legge, secondo la legge 
e nei rispetto della, legge» Cra
xi ricorda che altre volte sono : 

state messe al lavoro dal Parla
mento commissioni d'inchie
sta. Cosi oggi è urgente istituir
ne una che faccia «luce per 
quanto possibile su questo 
aspetto importante del funzio
namento del sistema politico e 
sulle degenerazioni che si so-
noverificate» . * 

Il leader socialista aggiunge 

che la commissione deve lavo
rare con «serietà e obiettività 
in modo più franco e più com
pleto» sull'insieme di una si
tuazione «sulla quale si sono 
innestate troppe speculazioni 
confusioni e falsificazioni» Il 
Psi, data l'urgenza, sta metten
do a punto la proposta da sot
toporre all'attenzione dei 
gruppi parlamentari ' 

Ma non sarà facile per i so
cialisti far accettare la propria 
idea. Occhetto lancia una sfida 
e dice che se Craxi vuole la ' 
commissione deve simulta
neamente dire si all'autorizza
zione a procedere sul proprio 
operato ai giudici milanesi «La 
Quercia è pronta a dare l'as- . 
senso, ma a condizioni serie 
Sarebbe clamoroso e grave se 
questa iniziativa finisse con lo 

la magistratura 

delie proprie inchieste» 
Forlani, affermando di non 

essere contrario alla proposta, 
tuttavia teme che possa gene
rare confusione 

Infine, il vicepresidente del
la Camera, il liberale Alfredo 
Biondi, pur non volendo espri
mere un giudizio netto sulla 
proposta di Craxi in attesa di 
conoscerla nel dettaglio, os
serva che «il Parlamento non 
dovrebbe occuparsi della ma
teria soggetta a Indagini giudi
ziarie che si rivolgono a tutti i 
cittadini in presenza di un'ac
cusa specifica. II Parlamento 
può compiere un'inchiesta per 
valutare quali siano le cause 
che determinano l'abbassa
mento del livello etico politico, 
al fine di predisporre misure 
autocorrettive» Biondi rilancia 
la sua proposta di una corri

li segretario del Psi Bettino Craxi 

missione etica per valutare 
l'entità e la formazione dei pa
trimoni dei politici Una strut
tura, dei resto, che già opera 
negli Usa e che svolge i suoi la
vori in sedute pubbliche tele
trasmesse, «sotto il controllo 
diretto della opinione pubbli
ca Diverso èli caso della com
missione proposta da Craxi, di 

cui non si comprendono in 
questo momento limiti e finali
tà. Quando li conoscerò espri
merò un giudizio responsabile 
Dovrebbero comportarsi nello 
stesso modo - conclude pole
micamente il vicepresidente 
della Camera - quei magistrati 
che propongono condoni e te
mono polveroni" 

Il relatore psi presenta una proposta che prevede il 2 per mille dellìrpef ai partiti ma senza scelta per i contribuenti 
Sanzioni aniministrative per chi viola la legge. Anche le aziende potranno fare versamenti. Testo lontano delle indicazioni pds 

Finanziamenti, Covatta insiste: depenalizzazione 
Presentato dal relatore Covatta un testo di legge sul fi
nanziamento dei partiti. Martedì comincerà l'esame 
alla commissione Affari costituzionali del Senato. 
Previsti contributi pubblici per le elezioni, per le sedi 
e i servizi, versamennti da parte di singoli cittadini e 
di imprese private. Chi vuole può devolvere il 2 per 
mille per i partiti sulla denuncia dei redditi. Solo pe
ne pecuniarie e amministrative per chi viola la legge. 

I > l | n !.Hk 1 „ 
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• • R O M A . Il disegno di! 
sul finanziamento dei partiti 
verrà portato in aula non appe
na la commissione Affari costi
tuzionali ne avrà concluso l'e
same. Cosi ha stabilito ieri la 
conferenza del capi gruppo di 
Palazzo Madama. Nelle stesse 
ore. Il relatore Luigi Covatta, 
socialista, rompeva gli ultimi 
indugi e presentava alla com
missione un testo, diviso In 5 ti
toli e 27 articoli L'iter dell'atte

so provvedimento riceve cosi 
una decisa accelerazione sul 
plano del metodo Visto l'arti
colato di Covatta, non sappia
mo se altrettanta velocità potrà 
aversi nel merito, considerato 
che parecchie delle soluzioni 
che l'esponente del Garofano 
ha escogitato sui punti più 
controversi non sembrano tali 
da soddisfare le richieste di di
versi gruppi, tra cui il Pds, la 
Legaci Verdi-Rete 

Susciteranno ' sicuramente 
polemica le proposte di Covat
ta, ad esempio, di prevedere 
possibili finanziamenti da par
te di aziende private, se pur 
con alcuni limiti, di far affluire 
ad un fonde comune (e non al 
partito liberamente scelto) i 
versamenti del singoli cittadini 
attraverso la denuncia dei red
diti, la depenalizzazione del 
reawtttvlolazlone della legge 

n testo prevede anche nuo
ve regole per la propaganda 
elettoralei>facUitazioni ai partiti 
per I servizi e le sedi, l'istituzio
ni di specifiche «fondazioni» 
(che avranno un contributo 
iniziale dallo Stato di un miliar
do) , Il mantenimento dei con
tributi per le elezioni, l'istitu
zione di un'autorità di vigilan
za. Ecco, comunque, i punti 
principali 

Fruitori. I partiti o movi
menti politici che abbiano par
tecipato con proprie liste o 
candidati e avuto eletti alle po

litiche, regionali, europee, le 
fondazioni costituite da partiti 
per la formazione e promozio
ne politico-culturale, la gestio
ne patrimoniale e lo svolgi
mento di attività economiche, I 
comitati promotori di referen
dum. 

Fondazione 1 partiti che in
tendono avvalersi della legge 
sono tenuti a costituire, entro 
un anno,>una toodaztoneraltiv 
quale si debbono conferire, 
entro i successivi due anni, lut
ti i'cespiD)patrimoniall<ele|àtti' 
vita'economiche A) conferi
menti non si applicano tasse 
GII statuti sono approvati da 
apposita Autorità vigilante (tre 
membrr**ion Iscritti a partiti 
scelti tra professori universitari 
o commercialisti) I partiti non 
possono svolgere attività eco
nomica a parte le entrate indi
cate dalla legge Le fondazioni 
traggono le risorse finanziarie 
e dalle donazioni di persone, 
società o altre figure giundi-

che Le cariche nelle fondazio
ni non possono essere assunte 
daparlamentari. 

nnanzUmentf. Tessera
mento e altre forme di adesio
ne come da statuto; contributi 
pubblici per le spese elettorali, 
ausili pubblici per i servizi, de- ,. 
sanazione quote Irpef Della 
regolantà del bilanci risponde • 
il segretario amministrativo 
iscritto all'albo dei revisori-idei ,-r 
conti •' '' 

Spese elettorali. 30 miliar
di per le elezioni ê rtfpee,T30 
per quelle politiche nazionali e 
40 per le regionali per ogni > 
partito che abbiano consegui
to una rappresentanza parla
mentare o consiliare, Indiclz-, 
zatl ogni anno. Contributi ai s 
gruppi parlamentari e regiona
li proporzionali alla consisten
za sono erogati da Camera, Se
nato e regioni 

Sedi, locali e servizi Le 
sedi sono assicurate dai comu- " 
ni e dalle province a fondazio

ni e partiti, che usufruiscono 
pure di agevolazioni telefoni
che, telegrafiche e postali 

Contribuzioni private. 
Singoli cittadini entro il limite 
di 100 milioni, associazioni, 
fondazioni di dintto comune 
enti e società entro il limite del 
3% del reddito e comunque 
non oltre 1300 milioni possono 
concorrere a titolo di liberalità 
>al finanziarnentOf dei .pattiti 
medfantê contrfrMti o'presta
zioni di beni o servizi, deduzio
ne non oltre 1100 milioni del 
reddito imponibile all'80% per 
le persone fisiche e non oltre I 
300 milioni del 50% per quelle 
giuridiche 

Fondo per la democra
zia. E costituito dalla destina
zione volontaria dei cittadini 
del 2 permilie dell'imposta sul 
reddito E cosi suddiviso 25% 
in parti uguali Ira i partiti rap
presentati alla Camera; 75% in 
proporzione al numero dei 
seggi conseguili. , . > 

Sanzioni. Salvo norme pe
nali previste per reati, c'è una 
multa doppia del contributo il
lecitamente ottenuto Altre 
sanzioni sono la multa tripla 
delle somme irregolari, la revo
ca parziale o totale dell'ultimo 
contributo elettorale, la so
spensione per due anni dei be
nefici fiscali e tariffari Percon-

>. tribuzioni non dichiarate e non 
,-registrate superiori ai-2 milioni» 
-c'èrma multa non inferiore al 
. quintuplo e non superiore al 

decuplo * -
Campagne elettorali. " Il 

candidato deve comunicare 
all'Automa vigilante le somme 
ricevute e le spese, pena confi-

' sca somme e anche perdita 
' seggio. Niente spot pubblicitan 

a a pagamento, spazi riservata 
con regole e tempi definiti dal 
garante, anche sulle private: 1 niente candidati nelle trasmis
sioni di intrattenimento Divie
to pubblicità su giornali e pe
riodici, esclusi quelli di partito 

Raccolta di firme in Parlamento 
per andare alle urne 
con la nuova legge elettorale 
Sindaci, approvati 5 articoli 

Slittano a giugno 
le «comunali» 
del 28 marco? 
La legge sui sindaci viaggia spedita verso l'approva
zione finale da parte della Camera, al massimo gio
vedì il voto conclusivo In gestazione un ordine del 
giorno, pnmo firmatario il capogruppo della Rete 
Diego Novelli, che chiede al governo un<iecretoche 
faccia slittare e concentrare a maggio-giugno, il tur
no elettorale di marzo. Interessati 42 comuni, tra cui 
Tonno, e due province, Mantova e Tneste. ~ 

LUCIANA DI MAURO 

tm ROMA. Verso la dinttura fi
nale la legge sui sindaci Intan
to è stata avviata una raccolta ' 
di firme per far slittare nella 
tarda primavera il voto ammi
nistrativo di marzo Quando 
dovrebbero andare al voto 42 
comuni tra cui Tonno e Ver
celli, e due province, Mantova 
e Tneste II ministero dell'Inter
no ha già rissato la data per il 
28 marzo, sono un milione e 
settecentomila gli elettonchia- . 
mali alle urne E dopo la fine 
inglonosa del precedente de
creto Mancino, il ministro ha 
già avvertito se vogliono lo sbt- „ 
tamento e l'accorpamento con 
il turno elettorale di maggio-
-giugno, «questa volta devono 
chiederlo davanti al notaio» 
Mancino, infatti, nello scorso 
novembre era stato costretto al 
ritiro del decreto in particolare 
per l'opposizione della Lega 
Nord e della Rete che avevano 
vsto nell'accorpamento delle t 
amministrative in due tornate « 
elettorali (autunno e primave- • 
ra), un tentativo di evitare le 
elezioni di Monza e Varese 
Ora con un ordine del giorno 
su cui si stanno raccogliendo •> 
le firme, e il capogruppo della " 
Rete Diego Novelli a invitare il 
governo a. emanare un-decre
to Hanno già firmato Gerardo 
Bianco (De), Giusi La Ganga 
(Psi), Enrico Fem (Psdi),"En- * 
zo Bianco (Pn) Francesco Ru
telli (Verdi), Vito Riggio (pat
tata de) E ancora in corso .la 
raccolta delle firme < 

«Considerato che è in fase di -
conclusione l'iter parlamenta
re della legge per 1 elezione di
retta del sindaco e del presi
dente della provincia - è il te-
sto dell'odg - e considerato s 

che in numerosi comuni e pro
vince si dovranno rinnovare a 

Il testo di riforma elettorale del nuovo relatore non raccoglie consensi. Oggi ritenta il plenum 

Mattarella e la De isolati sul turno unico 
Bicamerale, accordo sempre più 
Disco rosso in Bicamerale alla proposta di nforma 
elettorale presentata dal nuovo relatore, il de Sergio 
Mattarella. Lo Scudocrociato si ritrova isolato sul tur
no unico di votazione e preannuncia modifiche tec
niche: la trattativa proseguirà stamane in seduta ple
naria. In un'intervista, Napolitano esprime fiducia 
sulla capacità di questo Parlamento di autoriformar-
si. E suggerisce l'ipotesi di referendum di indirizzo. 

•ABrOINWINKL 

• • ROMA. Martinazzoli, in 
polemica con D'Alema, cita 
Erasmo da Rotterdam e il suo 
•Elogio della follia». Ma sono 
Pirandello e Kafka i modelli cui . 
sembra ormai riferirsi la com
missione bicamerale per le ri
forme, rassegnata alla scaden- v 
za referendaria, ma ancora al
la confusa ricerca di un'intesa 
sulla legge elettorale che metta 
Parlamento e forze politiche al 
riparo da una troppo pesante 
delegittimazione. Ieri, all'ap
posito comitato di lavoro - il 
«plenum» è convocato per sta
mane - è toccalo a Sergio Mat
tarella il gravoso compito, ere
ditato da Cesare Salvi, di for
mulare proposte di mediazio
ne e di finire In minoranza, col 
gruppo dello Scudocrociato 
praticamente isolato Ormai 
acquisito dalla maggioranza 
della commissione nininomi-
naie maggioritario con corre
zione proporzionale (alla Ca
mera rispettivamente 60 e 40 
percento), l'esponente de for
malizza infatti la proposta di 
un solo turno di votazione, cal
deggiata dal suo partito contro 
un ampio schieramento - im
perniato su Pds e Psdi - che so
stiene ìr'dopplo turno allo sco- ' 
pò di favorire le coalizioni -
Guarda caso, la De porta ora in 
Sala della Lupa, lo schema che 
bocciò allorché venne presen
tato, in forma di emendamen
to, da Mario Segni Ma, per evi

tare una rottura di cui nessuno 
vuole assumersi la responsabi
lità, il neorelatore getta nel 
piatto una subordinata La 
possibilità, cioè, al fine del ri
parto proporzionale del voti 
dei candidati non eletti nei col
legi, di assegnare i voti ottenuti 
da. un candidato di coalizione 
ad uno dei partiti o gruppi che 
lo hanno sostenuto. In concre
to, il 60 per cento va al candi
dato, 11 residuo 40 viene assor
bito da un partito e «proiettato» 
su altri nomi Una formula 
complessa, che riproduce la 
logica della legge sull'elezione 
diretta del sindaco, cosi come 
sta faticosamente uscendo 
dall'aula di Montecitorio. Su 
questo terreno si e trattato ien 
tra molte difficoltà Al punto 
che già gridava al «nuovo pa-
pocchio» il radicale Pepplno 
Calderisi, referendario della 
prima ora a suo avviso la per
sona, che dovrebbe essere va
lorizzata con il collegio unino
minale, viene a questo modo 
ricondotta ad espressione dei 
vecchi partiti , •> 

Mattarella fa sapere, al ter
mine della riunione, che oggi 
presenterà una proposta «più 
articolata e tecnicamente più 
definita». E si dichiara disponi
bile ad accogliere modifiche 
senza snaturare gli obiettivi 
Per Cesare Salvi e Giusi La 
Ganga c'è ancora qualche 
margine di trattativa «A questo 

punto - osserva il senatore del
la Quercia - diventa decisiva la 
discussione in plenaria» Il ca
pogruppo socialista, in parti
colare, critica l'impianto della ' 
proposta Mattarella, che defi
nisce «ritagliata su misura per , 
le esigenze della Do. Ma stig
matizza quelli che vogliono* 
soltanto I referendum* «sono ti
fosi del nulla, dopo il referen
dum la materia elettorale ce la 
ritroveremo qui». Augusto Bar
bera ammette le difficoltà ma 
si dice fiducioso sui propositi 
di riflessione dei democristia
ni «La proposta della De-ave
va affermato In transatlantico il 
capogruppo del Pds Massimo " 
D'Alema - ha diletti di natura , 
istituzionale e di merito, è fatta -
per penalizzare noi e la Lega» 
Ma per Martinazzoli il doppio 
turno patrocinato dalla Quer
cia è, appunto, l'«eloglo della 
follia» 

Tutt'altro tono in un'intervi
sta di Giorgio Napolitano ai 
•Mattino» «Continuo a pensare 
- sottolinea il presidente della 
Camera - che questo Parla
mento possa farcela ad autori-
formarsi Penso infatti che cre
sca la percezione del rischio 
comune riguardante le istitu
zioni e la stessa democrazia» 
Per Napolitano la cosa miglio
re sarebbe di realizzare sia le 
nforme elettorali che quelle 
istituzionali entro il '93-'94 ed 
anche a quel punto non sareb
be esaurito il compito della le
gislatura Il presidente -della , 
Camera ribadisce l'esigenza, 
per cambiare le regole del gio
co, di un consenso ben più va
sto dell'esiguo margine di 
maggioranza di cui dispone 
l'attuale governo E, a proposi
to delle polemiche sulla mate-
na referendaria, ravvisa l'esi
genza di introdurre, accanto a 
3uello abrogativo, il referen-

um di indirizzo, cosi da poter 
indicare al Parlamento il pnn-
ciplo da tradurre in legge • -

IN PRIMO PIANO 

E ora si corre 
per il referendum 
ad aprile 

FABRIZIO RONDOUNO 

partire dalle prossime settima
ne i rispettivi organi ammini
strativi, si invita il governo ad 
emanare un decreto legge per 
concentrare su tutto il territorio 
nazionale, le operazioni ds vo
to In una sola giornata, nella 
tarda pnmaverc prossima, a! fi
ne di poter applicare le nuove 
norme elettorali approvate dal 
Parlamento» È quello che può -
far muovere il ministro Manci
no, non un atto notarile ma di 
più, il voto del Parlamento Ma 
il parlamentare Elio Vito (radi
cale) preferisce un regime ' 
transitorio al posto di un de
creto che potreboe fare la fine 
di quello di novembre - - -» 

Ieri l'aula di Montecitorio, ha 
npreso i esame del testo, e si 
attende l'approvazione finale • 
della legge, prevista al massi- -
mo per giovedì mattina Votati 
gli articoli dal 14 al 18. restano " 
da approvare ancora sei arti
coli All'articolo 15 si è nuova
mente nproposto il problema 
della cosiddetta «anatra zop- "" 
pa» e cioè, della possibilità che 
il sindaco venga eletto da una -
maggioranza diversa da quella > 
consiliare In tal caso dovrà • 
cercarsi una maggioranza •• 
dentro il consiglio Approvati 
anche gli articoli che ngurada-
no le competenze delle giunte, 
la sfiducia costruttiva e le di
missioni del sindaco e del pre
sidente della provincia. Le nor
me approvate prevedono nuo- " 
ve elezioni in caso di contrasto 
tra sindaco «- consiglio Vi si 
può arrivare «ia attraverso le 
dimissioni del sindaco sia al- -• 
traverso la sfiducia costruttiva, 
una mozione sottoscnita da 
due quinti dei consiglieri e vo
tata, per appello comunale, 
dalla maggioranza assoluta *• 
deiconsiglien ; ' 

Una riuntone 
deBs 
Cornmissiorte 
bicamerale 
perle 
riforme 

• i ROMA. Questa volta l'am
mainabandiera sembra dav
vero definitivo, e senza nep-
pur troppi nmpianti Basta 
colpi di scena, basta giravolte, 
basta repentini accordi e im
provvise rotture La Bicamera
le, semplicemente, cessa di 
occuparsene Continuerà a di
battere di nforme istituzionali, 
ma la nuova legge elettorale 
sta per uscire dal suo orizzon
te Sergio Mattarella, direttore 
del Popolo, uno del pochi, • 
nella De, capace di essere 
contemporaneamente buon 
amico di De Mita e di Marti
nazzoli, ha lavorato sodo per 
una settimana in cerca di un 
accordo che andasse un po' 
oltre le dichiarazioni di princi
pio Ieri ha presentato il frutto 
della sua ricerca, che è, pari 
pari, la proposta elaborata 
dalla De nel seminano della 
Camiluccia Coro di fischi, si
pario La nforma elettorale 
esce di scena. 

«Eppure un risultato c'è sta
to - dice Augusto Barbera pi-
diessino eretico e vicepresi
dente della Bicamerale - An

zi c'è stata una vera e propria 
svolta storica. La scelta per il 
maggioritario uninominale fi
no a due mesi fa era impensa
bile, oggi è quasi unanime. E 
vi pare poco? La De è stata co-

, stretta a rinunciare ai propno 
modo di essere, il Pds ha do
vuto dire addio al "papoc-
chk>" » Barbera è soddisfat
to? No, non lo è È dai tempi 
della commissione Bozzi che 
si occupa di nforme, e parla di 
«svolta» come ne parlerebbe 
uno storico Da politico, inve
ce, mastica amaro «Può darsi 
che le segreterie dei partiti 
preferiscano andare subito al 
referendum per togliersi l'im
piccio, per neutralizzarlo». 

E che il referendum ci sia, è 
ormai certo semmai, si discu
te sulla data. Che un po' tutti, 
però, indicano già ad apnle 
cosi vuole Segni, per incassare 
subito un successo che pregu
sta clamoroso, e cosi vogliono 
la De, il Pds, il Psi, persbaraz-

, zarsi di un ingombro e tornare 
in Parlamento senza spade di 
Damocle sul capo. ' 

«Voteremo tutti "si", allegra

mente», dice Guido Bodrato, 
che allegro, in questi giorni, 
propno non è Nel Transatlan
tico affollato per un'altra rifor
ma, "quella dell'elezione del 
sindaco (sulla cui approva-
zione definitiva, però, nessu
no oggi osa scommettere), 
leaders e peones scambiano 
commenti, s'improvvisano co
stituzionalisti, elaborano si
mulazioni Che piovano tutto 
e il suo contrario Se Bodrato 
argomenta perché il «doppio 
turno» è improponìbile, a due 
passi D Alema spiega quanto 
il «turno unico» sia una specie 
di truffa Cosi, ogni capannel
lo ha la sua venta. E tante ven
ta non fanno una nforma. -

•Slamo all'impasse E que
sto non è un mezzo successo, 

, anche se qualcuno cercherà 
di dirlo è una sconfitta» A 
parlare cosi è Francesco D'O
nofrio, esperto di riforme isti
tuzionali a piazza del Gesù, 
gran disegnatore di scenan 
Per D'Onofrio - doveva essere 
lui -(.successore di Cesare Sal
vi come relatore sulla nforma 
elettorale, ma il Pds ha detto 
no - la situazione è di fatto az-

1 zerata «Non è vero - dice -
che la Bicamerale è morta. È 
vero il contrario deve ancora 
nascere E nascerà il giorno 

' dopo il referendum» Quando 
- si ricomincerà a discutere di 

tutto federalismo, monoca-
meralismo presidenzialismo, 
persino proporzionaltsmo E 
le proposte avanzate finora7 

Poco più che carta straccia, 
suggerisce D Onofrio «Pren
diamo quella della De Bella, 
vero? E anche forte, numerica
mente Ma politicamente non 
vale nulla, come non valeva 
nulla l'idea della proporziona
le col premio di maggioran
za» >* 

La De, a ben vedere, è divi
sa (come divisioni ci sono an
che nel Pds) c'è un «partito 
proporzionalista» per ora in 
clandestinità ma chissà quan
to forte, c'è Scotti che pensa al 
presidenzialismo, c'è Bianco 
che sforna ogni tanto una pro
posta (e Bodrato gli dà del
l'imprudente») Ma Martinaz
zoli procede per la propria 
strada Tanto da convincere 

•' Mattarella al sacrificio apren

do cosi la strada al referen
dum Ai suoi collaboratori, 
Martinazzoli ha spiegato più o 
meno cosi la situazione «Per 
rendere operativo un accordo 
non e è più tempo II referen
dum ci sarebbe comunque 
La nostra proposta, però, ha 
un duplice vantaggio è molto 
simile a ciò che uscirà dal re
ferendum, e salvaguarda la 
De» Insomma, un buon affa
re Del resto, anche a Botteghe 
Oscure hanno ragionato più o 
meno cosi meglio andare al 

*K voto che dare anche solo l'im
pressione di un «papocchio» 

i dei partiti alle spalle del pae
se E cosi Occhetto, al coordi
namento di icn, ha detto chia
ro e tondo che «I accordo non 
ce» Quanto al Psi, senza poli
tica e lenza leadership, la n-
chiesta che viene da via del 
Corso è quella di aspettare, di 
guadagnare tempo, e insom
ma di lasciar perdere - -

In questa «rottura concor-
" data», ad esser tagliato fuon è 

il presidente della Bicamerale 
Ancora lunedi sera, ai suoi 
collaboraton, Ciriaco De Mita 
confidava. «L'accordo e è. 

Mattarelia sta lavorando su un 
testo che non è un articolato 
ma che gli assomiglia molto» 
E invece, niente «Ciriaco-os
serva D'Onofrio - ha in testa 
una cosa sola, pnma di tutto 
1 accordo fra la De e il Pds, poi 
viene il resto Ma U Pds non è il 
Pei, il consociatrvismo non c'è 
più e i due partiti sono altema-

. uvi» Sul presidente della Bica
merale - già oggetto, nei mesi 
scorsi, di molte critiche -1 pa
rer sono discordi, e spesso 
cnuci «Certo e ha messo del 
suo. a complicare le cose -
osserva per esempio Bassani-
ni- Ora se ne occuperà il Se
nato, la commissione presie
duta da Maccanico E una co
sa è una legge preparata da 
De Mita, un altra una legge 
preparata da Maccamco • I 
Verdi parlano di «scenano da 
suicidio» di «autodelegittima-
zione» Il Pli chiede le dimis
sioni di De Mita. I socialisti, da 
sempre, diffidano di • lui E 
Martinazzo'i lavora per conto 
propno disattendendo ogni 
volta i suggenmenti e ì deside
ri demiuam 
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v Il coordinamento politico della Quercia 
ha dato il via libera all'iniziativa 
per le dimissioni dell'esecutivo 
«È regressivo e subalterno ai poteri forti» 

Politica 
Duro scambio di accuse con il presidente 
del Consiglio: «Ha detto cose irriverenti 
e sfacciate nei confronti degli operai» 
Sul testo Ingrao esprime delle riserve 
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In Parlamento la mozione dì sfiducia 
Ocehetto contro Amato: «La tua è impudenza, non riformismo» 
Quelle di Ocehetto sono per Amato «becerate de
magogiche»? È a questo governo - replica il leader 
della Quercia -che è mancata ogni «intelligenza del 
riformismo». Le affermazioni del presidente del 
Consiglio sono «impudenti»: «Si è attaccato alla co
da del treno neo-libensta, che sta deragliando in tut
to il mondo». Il Coordinamento del Pds dà l'ultimo 
«via» alla mozione di sfiducia. * 

• • ROMA. Con il «ria. definiti
vo del Coordinamento politico 
il Pds deposita oggi la propria 
mozione di sfiducia al governo •" 
Amato Ieri sera i gruppi parla-, 
mentan stavano lavorando a •-
qualche limatura del testo, an
che per tenere conto della di- -
scussione svolta al mattino a , 
Botteghe Oscure. E l'iniziativa .. 
parlamentare della Quercia è 
accompagnata dalla forte acu
tizzazione della polemica tra 
la maggiore forza di opposizio- „ 
ne e l'attuale presidente del 
Consiglio - .i 

La riunione del Coordina
mento non era ancora finita 
quando Ocehetto e gli altri diri
genti hanno letto le agenzie di '• 
stampa che riportavano le du
re affermazioni di Amato con- " 
tro le .becerate demagogiche» 
a sinistra, evidentemente riferi
te alla posizione del Pds e del 
suo segretario. La risposta di • 
Ocehetto non è stata meno du
ra: «È per l'appunto l'intelligen
za del riformismo che è man
cata al governo Amato. Faccio 
solo l'esempio delle privatizza
zioni - ha proseguito il leader 

della Quercia - noi, e Amato lo 
sa bene, non ci siamo limitati a 
difendere il vecchio statalismo, 
ma abbiamo contrapposto alla 
mera svendita del patrimonio 
pubblico una visione rinnovata 
del rapporto pubblico privato, 
finalizzata a produrre sviluppo 
e a creare lavoro Amato ha 
cercato di copiare il nostro do
cumento, senza pero riuscirci. 

È il presidente del Consiglio 
che «prende i problemi per la 
coda». Come è avvenuto per la 
svalutazione della lira. .Irrive
renti e sfacciati» nei confronti 
degli «uomini in carne e ossa 
che hanno bisogno di essere 
difesi» sono poi 1 riferimenti di 
Amato alle questioni sanitarie 
e previdenziali «Questo non è 
riformiamo - rincara la dose 
Ocehetto-è impudenza, oltre 
a incapacità manifesta di pre
visione. È Amato che ha preso 
i problemi dove finiscono, e si 
è attaccato alla coda del treno 
neoliberista» Un treno «che sta 
deragliando su scala mondia
le». «Vorrei Infine far presente 
al presidente del Consiglio -
conclude il leader della Quer

cia - che nessuno è cosi stupi
do da non vedere che le diffi
coltà economiche del Paese 
dipendono anche dalla con
giuntura Intemazionale, e spe
ro che nessuno possa essere 
cosi in mala fede da non co
gliere le responsabilità gravi 
che competono alle scelte di 
politica economica del gover
no. 

Del resto una analisi impie
tosa dell esperienza Amato era 
contenuta nella relazione con 
cui Ocehetto ha aperto la riu
nione del Coordinamento Un 
governo che «grazie persino al
la sua debolezza» sta guidando 
la transizione del sistema ita
liano con «connotati regressivi 
rispetto agli obiettivi di fondo 
della sinistra» Un esecutivo 
•subalterno ai poteri forti», che 
«oscura le istanze della rappre
sentanza e del controllo de
mocratico» Che segue nelle 
politiche economiche esociali 
una «ispirazione neolibensta», 
e che soprattutto «nega spazi 
negoziali al sindacato*, anzi ha 
«generato la crisi del sindacato 
con l'accordo del 31 luglio, un 
accordo vincolato a un rigido 
monetarismo che sta creando 
gravissime difficoltà al nostro 
paese» 

Dunque nessuna remora 
nell'iniziativa per giungere alla 
caduta di Amato E Ocehetto 
ha difeso il percorso seguito in 
queste settimane dal Pds, volto 

. a creare davvero le condizioni 
per una soluzione alternativa 1 

- confronti aperti con le forze di 
opposizione, ma anche con 
quelle di maggioranza. Una ri
cerca che ha potuto verificare 

che l'interesse e la disponibili
tà per un governo nuovo, per 
una svolta, sono assai ampie, e 
riguardano anche settori del 
mondo cattolico, della De e 
del Psl che vivono con disagio 
profondo le scelte di Amato 
D'altra parte Ocehetto ha sot
tolineato come propno la se-
netà e l'incisività dell'iniziativa 
della Quercia abbia determi
nato la controreazione di forze 
potenti come la Confindustna, 
e abbia spinto Amato a cerca
re nuove legittimazioni presso 

• la Chiesa -e il sindacato. Se le 
condizioni per un nuovo go
verno non si verificheranno su
bito- al momento del dibattito 
parlamentare sulla sfiducia -
l'iniziativa politica del Pds co-

" munque non andrà perduta. 
«Saremo più forti di prima e 
con maggiore convinzione -
ha osservato Ocehetto, che ha 
proposto una vera e propria 
«campagna di massa» contro 

" questo governo - perche avre
mo determinato del processi 
di espansione del consenso in
tomo alle nostre scelte, e po-

, tremo accentuare la nostra ca
pacità di opposizione e ripro-

* porre l'obiettivo del governo 
come cnterio della battaglia 

-, successiva» % i . „. 
La questione del governo si 

pone poi in un quadro politico 
in veloce mutazione La crisi 
del Psl per ora funziona come 
un elemento bloccante, ma un 
suo esito positivo potrebbe 
apnre possibilità nuove II se
gretario della Quercia ha riba
dito la propria polemica verso 
Craxi «Non abbiamo nulla da 
temere da una commissione 

parlamentare sui finanziamen
ti ai partiti. Siamo pronti a dare 
il nostro assenso, ma a condi
zioni serie» Non devono esser
ci contrapposizioni con l'ope
rato della Magistratura. E so
prattutto se Craxi vuole essere 
credibile deve chiedere «simul
taneamente l'autorizzazione a 
procedere per gli accertamenti • 
di cui il suo operato è oggetto 
da parte dei magistrati» Altret
tanto incerto è il panorama sul 
fronte della riforma elettorale e 
dei referendum II Pds - ha ri
vendicato Ocehetto - ha lavo
rato per l'accordo e il raccordo , 
tra movimento referendario e 
Parlamento. Ma ora tiene fer-

, ma nel confronto con la De 
l'opzione per il doppio rumo 
Se si arriverà ai referendum -
ragiona il leader della Quercia 
- sarà importante aver avviato 
in modo limpido un lavoro co
struttivo per la riforma. 
Il dibattito ha registrato una 

•' posizione sostanzialmente 
unitana sull'iniziativa per la sfi- . 
ducia a Amato. Ingrao ha 
avanzato qualche riserva sulla „ 

,,-. formulazione del testo della 
mozione, a suo avviso non ben 
determinato sui punti pro
grammatici. E quindi insuffi
cientemente connotato verso il 
tipo di alleanze politiche (per 
Ingrao prima di tutto la sinistra 
di opposizione) che le scelte . 
programmatiche sottintendo
no L'anziano leader comuni
sta ha poi ribadito il proprio 
dissenso sul rapporto con la 
Lega e anche sul tipo di legge 
elettorale verso cui la Bicame
rale si è onentata. 

La posizione di Ingrao, e di 

La Q&exàa. non si sarebbe ancora «liberata dat peccato originale» della sinistra' " ' 

Il capo del govèrno si loda e attacca il Pds 
«Demagogia e urli non risolvono i problemi» 
«Il mio governo ha aperto una strada al futuro e ha 
chiuso con il passato». Con un discorso pieno di lodi 
per l'operato del suo esecutivo, Giuliano Amato ri
sponde, dall'assemblea di «Alleanza riformista», alle 
accuse rivoltegli da Ocehetto. E, sull'occupazione, 
controaccusa: «Le urla demagogiche di una parte 
della sinistra rendono soltanto più difficile la solu
zione di un problema che non èsolo italiano». 

ntANCACHIAROMONTB 

M ROMA. «Spesso in Italia la 
polemica politica è più ricca di 
decibel che di argomenti. È 
un Amato agguerrito, quello 
che interviene, al cinema Ca-
pranica di Roma, all'assem
blea nazionale di «Alleanza ri
formista» Un Amato che difen
de nettamente il lavoro fin qui 
svolto dal suo governo (fino a 
sottolineare che «sarà un caso, 
ma Toto Riina e stato preso 
con questo governo»), si schie
ra a favore di una sinistra rifor
mista capace di affrontare le 
questioni strutturali dell'eco-

> nomla e del lavoro e critica 
aspramente il Pds, a suo avviso 
ancora macchiato del «pecca
to originate» comunista e ridot
to a svolgere opera di patrona
to per pensionati e operai. 

•Pochi hanno avuto il corag
gio di affrontare le esigenze 
del cambiamento di cui l'Italia 
ha bisogno, mentre il mio go
verno ha aperto una strada al 

. futuro e ha chiuso con 11 passa
to», dice il presidente del Con
siglio all'inizio del suo inter
vento, aggiungendo immedia
tamente che «il giorno che mi 

fossi accorto che questo gover
no tradiva le idee socialiste, 
me ne sarei andato subito» 
Non parla in astratto, il capo 
dell'esecutivo A conferma del
le lodi che dispensaci governo 
che presiede, Giuliano Amato 
porta una sene di «cose buo
ne» Per esempio - afferma -
«non aveva più senso la pre
senza dei partiti nelle parteci
pazioni statali e nelle Usi», 
giacché, se la crisi dei partiti è 
cosi drammatica, questo si de
ve al fatto che «1 partiti sono 
statti troppo nelle istituzioni e 
poco nella società». Situazione 
della quale, peraltro, si e av
vantaggiata la Lega, con la 
quale, per Amato, «bisogna es
sere competitivi nella società, 
altrimenti la democrazia, i go
verni e i Parlamenti saranno 
destinati a perdere» Ancora, il 
•dottor Sottile» espnme tutto il 
suo apprezzamento per I dise
gni di legge sugli appalti e sul-
Fimpatto ambientale, descritti 
come «fra i migliori in Europa», 
prendendosela, Inoltre, con 
quegli «sconsiderati» che pro

pongono un referendum abro
gativo della sua riforma sanita
ria 

Ma, anche se il nome di Oc
ehetto non viene mai pronun
ciato, gran parte del discorso 
di Amato può essereiconside-
rato una risposta alle accuse ri
voltegli dal segretario del Pds 
in materia di occupazione. Su 
questo argomento - dice Ama
to - «non servono le "polemi
che demagogiche e gli aggetti
vi smisurati» Anzi, «le urla de
magogiche di una parte della 
sinistra rendono -soltanto più 
difficile la soluzione di un pro
blema che non è solo italiano, 
ha radia lontane e ha bisogno 
dell'intelligenza riformista» ; 

Poi, per spiegare meglio il suo 
pensiero. Amato usa addìnttu-
ra il nome di Cario Marx, «una 
sinistra riformista che ha co
raggio, intelligenza e cultura -
afferma infatti - deve porsi i 
problemi strutturali senza pau
ra del fantasma di Cario Marx» 
Insomma, per il capo del qua
dripartito, «i problemi affonda
no le proprie caratteristiche 

non in questo governo, ma nel 
capitalismo italiano e nella de
formazione finanziaria del ca
pitalismo mondiale Dio bene
dica Carlo Marx che queste co
se le sapeva, nonostante tutte 
le follie che poi ne sono nate» 

Più in generale, Amato invita 
la sinistra a «ragionare», a «non 
cercare facili bersagli», a «non 
affrontare i problemi dalla co
da, limitandosi al ruolo nobile, 
ma marginale de) patronato», 
ma a «definire regole e forze 
per reincanalare"una spaven
tosa mole di risorse finanziarie 
verso la creazione di benesse
re vero per la collettività e non 
solo verso benefici per pochi 
speculatone «Queste cose -
aggiunge - vanno risolte dove 
il problema comincia, non do
ve finisce Altrimenti non conti 
nulla» Purtoppo, però - si 
rammarica Amato - nella sini
stra ci sono ancora dei «folli» 
che pensano aU'«accumula-
zione pubblica dei mezzi di 
produzione» Idea che rappre
senterebbe, per la sinistra, una 
sorta di «peccato originale» < 

L'azienda ha avviato le procedure per i licenziamenti. Reazioni nel mondo politico 

Tmc sciopera contro la «liquidazione» 
Napolitano: «Una vicenda preoccupante» 

BUONORA MARTELLI 

• 1 ROMA. Telemontecarlo, 
secondo giorno di sciopero 
Dopo i giornalisti, oggi scendo
no in lotta i quattrocento lavo
ratori dipendenti. Tutti «a ri
schio» per la forte minaccia di 
licenziamento (32 giornalisti 
su 65 e 190 su 412 tra tecnici e 
amministrativi) E la risposta 
unitaria al piano di ristruttura
zione proposto dal gruppo 
Ferruzzi «un taglio devastante 
ed inaccettabile» per 11 Comita
to di redazione, per l'azienda 
la «ricetta» giusta per rilanciare 
1 emittente. La decisione dello 
sciopero è stata presa ieri, al
l'unanimità, a conclusione di 
un'assemblea dei lavoratori 
con le organizzazioni sindaca
li. 

«Di fronte a questo atto uni
laterale di rottura - si legge in 
un comunicato del Consiglio 
d'azienda dei lavoratori - il 
Cda ha nsposto con la mobili
tazione immediata di tutti i la
voratori Il Cda fa appello a tut
te le forze politiche ed istituzio
nali perché intervengano con 

urgenza e sollecitino una pre
sa di posizione del ministero 
del Lavoro e del governo allo 
scopo di ncercare soluzioni 
adeguate» 

Segnali di allarme e di soli
darietà sono giunti ieri da più 
parti Quella di Telemontecar
lo «è una vicenda che preoccu
pa e colpisce, perché arriva in 
un contesto che sicuramente 
non eccede in pluralismo - ha 
ha affermato il presidente del
la Camera. Giorgio Napolita
no, a margine di un convegno 
sull'Europa e l'informazione -
Il fatto che sia messa In que
stione una voce come quella 
di Tmc. oltre che la possibilità 
di lavoro per una parte cosi 
grande degli operatori di que
sto canale Televisivo - ha conti
nuato Napolitano - credo ri
chiami e menti l'attenzione 
anche del Parlamento Parlo di 
un impegno che, per quanto 
riguarda Ta Camera, posso ga
rantire di assecondare. E An
tonio [Sassolino, della segrete
ria del Pds, ha presentato 

un'interrogazione parlamenta
re ai ministri delle Poste e del 
Lavoro, nella quale dopo aver 
premesso che Telemontecarlo 
è «una delle più rilevanti reti tv 
operanti oggi in Italia in un set
tore già estremamente con
centrato a causa della legge 
Mamml che ha compresso 
ogni reale e potenziale plurali
smo», ha chiesto di «sapere se 
il governo non ritiene di con
vocare con urgenza la proprie
tà, ì sindacati e una delegazio- •-
ne del lavoratori interessati per 
esperire tutte le possibilità di -
addivenire a soluzioni diverse 
da quelle prospettate dalla 
propnetà e di garantire, co
munque e in ultima istanza, la 
salvaguardia dei livelli occupa
zionali» Per il sindacato dei 
giornalisti di viale Mazzini è 
«sconcertante il silenzio che 
sta circondando le vicende di 
Telemontecarlo. l'ultima gran
de redazione sfuggita alla ta-, 
gitola del duopolio L Usigral -
si legge nella nota - non solo 
espnme solidanetà ai colleglli 
ma invita I autontà antitrust, il 
garante, la commissione di vi
gilanza a portare luce in una 

vicenda oscura II piano rego
latore dell'etere è ormai sana
to, l'unica vera urgenza è rap-
E n t a t a dalla modifica della 

Mamml» Il segretario di 
dazione comunista, Ser

gio Garavini, in un telegramma 
ai lavoraton in assemblea ha 
espresso «piena solidarietà alla 
lotta per garantire il lavoro in 
una rete televisiva di importan
za nazionale, parte di una plu
ralità che rischia di essere as
soggettata alla lottizzazione 
delduopolio Rai-Finivest» 

Intanto, ieri mattina è arriva
ta al Comitato di redazione di 
Telemontecarlo una lettera 
dell'azienda dove si annuncia 
l'avvio della procedura di ridu
zione del personale, secondo 
quanto prevede la legge 223 
sui licenziamenti delle aziende 
in crisi «Noi abbiamo rigettato 
subito in blocco questa lettera 
- hanno detto al Cor - E doma
ni (oggi, per chi legge n d r ) 
la Federazione nazionale della 
stampa risponderà alla comu
nicazione rilevandone l'invali
dità per più motivi Pnma di 
tutto per il metodo normativo 
che viene attuato - hanno 

spiegato quelli del Cdr- solo 
un direttore responsabile ha il 
potere di decidere quanti e 
quali giornalisti devono essere 
licenziati Ma Tmc non ha di
rettore responsabile E questa 
è un'altra delle tante anomalie 
del nostro tg In secondo luo
go, questa comunicazione è 
inaccettabile anche dal punto 
di vista formale Mancano al
cuni allegati necessari» 

Ieri, in sede istituzionale si è 
parlato anche della tv pubbli
ca. Durante un'audizione alla 
commissione di vigilanza, il 
presidente della Rai, Walter 
Pedullà, ha chiesto con urgen
za una legge di riforma della 
Rai che renda possibile, fra 
l'altro, la nomina di un nuovo 
Consiglio d'amministrazione, 
mentre Gianni Pasquarelli, di
rettore generale, ha chiesto la 
ricapitalizzazione dell azien
da Aoroposito della riforma 
della Rai. per il pidiessino Vin
cenzo Vita, responsabile per 
l'informazione, «la strada mae
stra per rivedere l'attuale asset
to del sistema radiotv è la revi
sione sostanziale della legge 
Mamml» 

altri dingenti come Tortorella, 
sulla legge elettorale portereb
be ad un atteggiamento diver
so in caso di celebrazione di 
referendum7 Non sembra che 
sia questo il problema «Sem
mai - dice lingraiana Fulvia 
Bandoli - il problema è quello 
di battersi perchè si giunga pn
ma ad una legge giusta Mi ren
do conto che se ci fosse la 
campagna referendana il Pds 
non potrebbe smentirsi» La di
scussione in vista di una pro
babile campagna referenda
ria, comunque, è stata aggior
nata Gavino Angius ha indica
to il nschio che riprenda cam
po, Invece, il tentativo di coin
volgere in modo subalterno il 

Pds in un «allargamento» del-
1 attuale maggioranza Ipotesi 
che però è nettamente respin
ta anche dai nformisb della 
Quercia II vicecapogruppo al
la Camera Pellicani, che invita 
il Pds «a proseguire percercare 

' di aggregare forze che sono al-
1 interno della maggioranza di 
governo, tenendo conto che a 
sinistra forze come Rifondazio-
ne e la Rete già hanno detto 
che non ci stanno», replica po
lemicamente ad Amato «Le 
sue bordate confermano che il 
suo governo non ce la può fa
re, che occorre un esecutivo 
nuovo Lui non ce la fa a risol
vere le nuove insorgenze in 
campo istituzionale e sociale» 

Il segretario del Pds Achile Ocehetto 

Nel dibattito in corso nel 
Partito socialista, Amato sce
glie, invece, di Intervenire solo 
indirettamente Dopo aver ras- • 
sicurato la platea di «Alleanza -> 
nformista», affermando che «se 
l'Italia ha bisogno di una sini
stra forte e riformista, essa ha , 
grandissimo bisogno di voi e 
voi siete chiamati a fame par- * 
te», il capo del governo, pole
mizzando ancora con il Pds, 
sottolinea che «da noi, per for
tuna, qualcuno è venuto che ci 
ha liberato dal peccato ongi-
nale. Ci abbiamo messo molto 
tempo, ma possiamo guardare 
limpidamente ai problemi rea- ' 

li in cui si intrecciano econo
mia, società e politica», mentre 
«c'è chi ancora non ha avuto il 
suo messia, forse solo per 
mancanza di coraggio» «Se 
penso agli insulti che da una 
certa parte venivano contro 1 
partiti socialdemocratici prota
gonisti della democrar~ eco
nomica in Europa - conclude 
Giuliano Amato - allora aevo 
propno dire che chi ha ancora 
quel peccato onginale comin
cia a essere un vero peccatore 
perché non nesce a trovare la 
strada della virtù e non osa al
zare la testa per risolvere i pro
blemi» 

Un'informazione 
senza bavagli 

// Consiglio di Amministrazione della 
Cooperativa soci dell'Unità esprìme la 
sua condanna e indignazione per le 
gravissime limitazioni alla libertà di 
stampa e alla libertà professionale dei 
giornalisti contenute nella proposta di 
legge dell'on. Gargani; la ritiene una 
pericolosa minaccia all'inalienabile 
diritto all'informazione dell'opinione 
pubblica, un attacco inaccettabile alla 
vita democratica del Paese e ne richie
de l'immediato ritiro. -, • 

I sottoscritti soci e lettori de l'Unità, 
condividono il giudizio della Cooperati
va e aderiscono alla richiesta di ritiro 
immediato della proposta di legge del
l'on. Gargani. 

FIRMATE E FATE FIUMARE 
Le firme raccolte vanno inviate a: '• 

Cooperativa Soci de l'Unità 
Via Barbena, 4 - 40123 BOLOGNA 

Nella nuova maggioranza 
oltre a Pds, Psi, Psdi, Pri 
e Verdi anche 9 dissidenti de 
Candidato l'avvocato Laforgia 

Accordo a Bari 
per un sindaco 
della Quercia 
Bari avrà un sindaco pidiessino 1 socialisti hanno n-
nunciato a espnmere un loro candidato e la Quer
cia ha proposto il nome di Pietro Leonida Laforgia. 
La giunta di sinistra nel capoluogo pugliese sarà so
stenuta anche da nove dissidenti de. «Il percorso di 
questi rinnovatori, dalla guida della De barese all'al
leanza con le sinistre, ha un significato nazionale» 
sostiene il segretario provinciale del Pds ' 

LUIGI QUARANTA 

.«•BARI Pietro Leonida La
forgia, 63 anni, avvocato pena- ' 
lista tra i più prestigiosi del foro '•'• 
di Ban, presidente del Comita
to federale del Pds, sarà eletto 
domani sera sindaco di Ban 
Guiderà una maggioranza di 
sinistra e di progresso che sarà -
sostenuta anche da nove dissi
denti de Si conclude cosi, con -
un finale per certi versi a sor
presa, la crisi che a Bari ha se- * 
gnato insieme la fine della col
laborazione amministrativa tra 
Psi e De e la rottura dell'unità ; 
dello scudo crociato nella atta 
di Moro '* -

La sorpresa sta nel fatto che : 
il sindaco della città sarà del 
Pds, dopoché nel Psi, il partito «. 
più grande della coalizione 
(19 consiglien sui 42 della 
nuova maggioranza) neanche 
una riunione con ì parlamen
tari era servita a sciogliere il 
garbuglio dei veti incrociati 
nella scelta del candidato sin
daco Passata la palla al Pds, 
l'indicazione per Laforgia è ve
nuta all'unanimità da parte del 
gruppo consiliare della Quer
cia (.b consiglien) ed ha rac
colto subito il pieno gradimen
to dei partner della coalizione, 
impegnati in queste ore a ulti
mare la scelta degli assesson 
(che andranno 6 al Psi, 3" ai 
dissidenti de, 1 ciascuno a 
Psdi. Pn e Verdi). sui quali La
forgia ha dichiarato di voler 
espnmere il suo gradimento i 

Il cambio- di maggioranza 
(la precedente giunta era un 
quadripartito Dc-Psi-Psdi-Pli 
guidato dalla socialista Danie
la Mazzucca) è maturato in 
primo luogo sul programma, e . 
in particolare sui problemi ur
banistici «Avevamo compreso 
che su quel terreno l'unità del
la De era ormai impossibile» 
dice il capogruppo del Pds 
Giovanni Di Cagno e cosi a no
vembre in consiglio Peto, Pn. 
Verdi, parte dei liberali e dei 
socialdemocratici e un pnmo 
nucleo di sei dissidenti de ave
vano proposto un piano po
liennale di attuazione che 
bloccava ogni nuova espansio
ne e promuoveva il recupero* 
la valorizzazione dell'esisten
te In aula si schierò su questa 

ipotesi anche l'intero gruppo 
consiliare del Psi, rendendo 
evidente 1 isolamento della De 
ed la sua incapacità di medi
le tra gli interessi e i poten con
trastanti che rappresentava. -

La svolta politica e venuta 
poi con la conclusione della 
crisi alla Regione, dove l'ac
cordo a sinistra tra Psi, Pds e 
Psdi aveva dimostrato la sua 
tenuta ed il suo valore strategi
co E cosi a cavallo delle feste " 
si è sviluppata la trattativa sul -
programma e sugli assetti della 
nuova giunta, alla quale fin 
dall'inizio hanno partecipato ì 
dissidenti de guidati da Enrico 
Dalfino, che sono restati sordi 
sia ai richiami che alle rmnac- • 
ce venute in queste settimane 
dal loro partito . . 

Dall'ino l'uomo che nella De 
barese aveva cercato di apnre 
una stagione di nnnovamento, 
all'inizio della legislatura ave
va guidato una giunta senza 
Psi. «Nel '90 noi rifiutammo d. 
entrare m giunta con la De 
contro il Psi - dee il segretario 
provinciale della Quercia Enzo 
Lavarra - mantenendo cosi 
quella autonomia e sdentila 
politica del Pds che ci hanno i 
consentito di fare politica nella 

. città e nel consiglio comunale 
" quella giunta fu poi bloccata 
dai padroni della De barese, 
quei Lattanzio. Sonce e com
pagnia, contro i quali lo stesso 
Marbnazzoli si è ritrovato im
potente Cosi oggi Dalfino dia
loga con la sinistra, è un pas
saggio inedito della crisi della 
De. di valore nazionale» 

Ieri sera il via alla nuova 
giunta, in un'atmosfera di 
comprensibile soddisfazione. 
è venuto anche dall'Unione 
comunale del Pds Di Cagno 
ha spiegato a un partito che 
forse lo avrebbe prefento nel 
ruolo di sindaco, come la scel- * 

' ta fatta dal gruppo vada in di
rezione di una rappresentazio
ne complessiva e unitaria della 
sinistra barese (anche di chi 
sta fuon dei partiti) nella pro
spettiva delle nuove leggi elet
torali E Intanto già si annun
ciano nuove giunte di sinistra 
alla Provincia di Ban, a Barletta 
eaBitonto 
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D lavoro, la sanità, l'università, il reddito , 
Dall'analisi dei bisogni e delle offerte $ 
la conferma che al Nord funziona quasi tutto 
mentre vivere al Sud è sempre più difficile 

I migliori ospedali a Belluno e Macerata 
i peggiori ad Agrigento, Oristano è Pisa 
In testa alla classifica della povertà 
le donne sole e le famiglie numerose 

Il «Belpaese» non abita più qui 
Rapporto Censis sii servizi sodali: l'Italia penultima in Europa 
Pregi e difetti, carenze e ricchezze del Belpaese pas
sate al setaccio dal Censis. Non la solita «fotografia» 
dello stato dell'Italia ma il tentativo di fare un'idagi-
ne conoscitiva attraverso parametri certi e tentare, 
cosi, di indirizzare l'azione di chi deve poi interveni
re. Dallo studio del Censis emerge comunque la 
conferma che al Nord si vive meglio che al Sud. E 
che l'Italia non va al passo con l'Europa. 

MARCELLA CIARNBLU 

••ROMA. Una pagella per l'I
talia Voti belli e brutti dispen
sati dopo • un'approfondita 
analisi delle diverse voci che 
contribuiscono a far si, ad 
esempio, che di maiasanltà in 
una parte del Paese si può mo
rire e solo una regione più in là 
si pud essere sottoposti ad in
terventi all'avanguardia. Diver
sità che, In modo diverso, con
dizionano Il mondo del lavoro, 
che fanno alcuni ricchi ed altri 
poveri, che fanno funzionare 
(più o meno) le università. 
Cercare di capire I perché di 
queste differenze e, magari, 
fornire anche qualche idea per 
superarle e l'intento di un nuo
vo studio del Censis che, sce
gliendo la strada del «rating» 
(che in modo più esplicito qui 
sta per misuratore dell'efficien
za) , ha voluto andare oltre l'a
nalisi di quello che 11 nostro' 
Paese «è». Non una «fotogra
fia»; ma la somma di tutti I fat
tori che portano alle inefficien
ze o ai dati positivi che quoti
dianamente condizionano la 
nostra vita. Un metodo diverso 
d'Inchiesta, dunque. Con un ri
sultato nella' sostanza simile al
le indagini fin, qui portate avan
ti, fi gap tra Nord e Sud appare 
sempre più' Incolmabile a sfa
vore del secondo. E dando 
un'occhiata fuori confine l'Ita
lia, sempre per la qualità del 
servizi, la troviamo ai-penulti
mo posto tra I Paesi europei, 
nel gruppo medio-basso. 

Ecco, comunque, qualche 
«spigolatura» dello studio del 
Censis, una sorta di,«Modo-
dy's» del sociale (Illustrato ieri 
dal direttore dell'Istituto Nadio 
Delal insieme alla responsabi
le delle politiche sociali, Carla 
CollicellO ed 11 cui obbiettivo 
di tondo-e stato sottolineato 
dal segretario generale, Giu

seppe De Rita. «Questo nuovo 
meccanismo di misurazione 

. delle esigenze e dei bisogni 
;-.- noi ci auguriamo che serva al 

Governo per un'azione pro-
• grammatica più mirata e, quin

di, più giusta». ... ..-,.ri . .',?.-:•' 
^POVERTÀ' ^• • ' ' • ; 

• Sono 2 milioni e 95.000 le 
;'• famiglie povere italiane, circa 

sei milioni di persone. Il Cen-
.". sb, per giungere a questo dato 
. ha usato come parametro gli 
'••• standard intemazionali per cui 
"'• un nucleo di due persone è 
* considerato povero se il sub 
"•' reddito è pari o inferiore al red-
.':'. dito medio procapite. Nella va-
:. lutazione sono stati tenuti pre- : 
• sente anche! condizionamenti ; 

;; che derivano dall'attuale situa-
* zlone economica del Paese. Su 
.'•' questa base le più povere In 
: assoluto sono le donne che vi-

'-, vono da sole (oltre un milione 
"" sui due milioni di nuclei indivi

duati). Seguono le famiglie 
•>, numerose (785.000) e quelle 
:: formate da un solo genitore e 

S figli (300.000). La maggior 
parte di famiglie povere 

-, (25,7%) è concentrata nelle 
metropoli del Sud (Napoli e 

;• Palermo);, Il 119,2 per cento 
'- nelle città medio-piccole sem-
;- pre del Mezzogiorno; il 18,9 
'<•' per cento nel paesini del Sud. 
'-. Il totale delle famiglie merldlc-
' natiche vivono al di sotto della 
" soglia di povertà è pari al 633 
- : per cento del totale. Nelle città 
-. del Nord II numero delle fami

glie povere non arriva mai al 5 
per cento del totale. Nelle 
grandi città del Centro la per
centuale scende addirittura al 
3,2 percento. 

SANITÀ' -
Vi ammalate a Belluno, Ma

cerata, L'Aquila, Rovigo o Son
drio? Tutto bene. Finite in 
ospedale ad Agrigento, Mate-

Rto chilometriche airUnrvwsRà di Roma 

LA POVERTÀ DA NORD A SUD 

Incidenza % delle famlglra 
povere «ulta popolazione residente 
1) Metropoli Sud 
2)Cltt*VSùd; 
3) Altri Comuni Sud '•'-• -
4) Altri Comuni Centro "v 

5) Altri Comuni Nord 
6) MetroDÒll Nord 
yyClttèCentro *' -
8) Città Nord "' : 
9) Metropoli Centro 

TOTALE 

:-><<£-/ <,y 

25,7 
19.2 
18,9 
8.0 

^ 4 , 9 
•̂•'•'••4.6--

- - 4 . 3 
4.0 
3.2 

100.0 

• Numero delle famiglie povere 

1) Altri Comuni Sud 
,2). Altri Comuni Nord 
3) Metropoli Sud -
4) Altri Comuni Centro 

-6)CittASud •.••-:---.•.•-• 
6) Metropoli Nord 
7) Città Nord 
8) Metropoli Centro 
9) Città Centro 
TOTALE 

. ' . • ; . - . • . • ; . , • • . . . . • : ' , • 

1.000.200 
340.200 
204.900 
198.100 
168.500 

- 67.700 
56.100 
36.500 
21.400 

2.095.400 

Metropoli: MHano, Torino, Genova, Roma, Napoli. Palermo 
Città: Capoluoghi di provincia con più di 200.000 abitanti 
Altri Comuni: Capoluoghi di provincia con meno di 200.000 abitanti e Comuni minori 

ra, Oristano, Pisa, Ragusa o : 
Isemia? I problemi sono tanti. ! -, 
La classifica della malasanità 
dei 95 capoluoghi di provìncia. ;': 
secondo gli indicatori utilizzati -, 
dal Censis (i posti letto ogni 
mille abitanti; ì posti letto pri- •-
vati sul totale; le giornate di de- • 
genza in istituti privati; il tasso ,.: 
di ospedalizzazione; i degenti ' 
per posto letto; i medici ogni '•' 
diecimila abitanti; gli ambula- -
tori; i laboratori diagnostici, i,, 
dentisti; le ostetriche ogni cen- ' 
tornila abitanti; le prestazioni :• ; 
Inps per ogni abitante) vede in <.'" 
fondo ali elenco quasi tutte • • 
privince meridionali. Le uni- v° 
che eccezioni settentrionali so- £• 
no Aosta (all'ottantaquattresi- '••'. 
mo posto). La Spezia (89°) e '•,': 
Pisa (93°). Il Sud chiede mas- ' 
glori prestazioni del Nord. Ma i;' 

3uesto dato va letto alla luce '•' ' 
el fatto che le province meri- -' 

dionall sono caratterizzate da " 
più alti livelli di natalità, mag- ; 
giori quote di popolazione glo- . 
vanite e da una minore inci- ' 
denza di cause di mortalità co- -
me i tumori, tipiche delle zone •'. 
ad elevata industrailzzazione. -
Caserta, Napoli, Latina, Saler- • 
no, Cagliari, Palermo, Catania " 
sono in testa alla classifica.del- ' 
le città che «chiedono». In fon-
do all'elenco Vercelli, Savona, -
Alessandria, Genova e Trieste. ,' 

LAVORO -. -:^->M-;. 

Diciannove : variabili ' sono ' 
state prese in considerazione -• 
dal Censis per strutturare una •-. 
mappa del mondo del lavoro. -.'-
Varese è la provincia dove ci .• 
sono i minori problemi. Ha -' 
«vinto» dopo aver superato l'è- ,: 
same dei tassi di attività, di;",': 
inoccupazione, di disoccupa- • 
zlone,in senso stretto e di.un-, ;• 
prenditoriàlltà, tutti riferiti al li
vello generale e distinti per Y 
sesso; la percentuale di occu- £. 
pati nei tre settori (agricoltura, -
industria eterziario) rispetto al "' 
totale degli occupati; le ore * 
perse per conflitti di lavoro per •• 
occupato; le ore di cassa inte- i, 
grazione; ed infine, come va- .... 
riablll descrittive della base ter-, -
ritoriale provinciale, la densità -
di abitante per chilometro •-' 
quadrato e la percentuale di "' 
abitanti ne) capoluogo di prò-
vincla. Subito dopo Varese tre- ' 
viamo Como, Milano, Brescia. :'-
Milano ottiene la posizione più '-' 
alta rispetto ad altre aree me

tropolitane. Infatti Bologna è 
all'ottavo - posto, - Firenze al 
quattordicesimo e Torino al di
ciannovesimo. Il Nord è quasi 
tutto nelle posizioni di testa. 
Uniche eccezioni Genova 
(50). Asti (52). Rovigo (83). 
In fondo classifica troviamo 
Matera, Agrigento, Enna e Ca
serta. Eccezioni tra le citta me
ridionali sono Teramo che tro
viamo al cinquataquattresimo 
posto e Pescara al cinquanta
seiesimo. ••••:*.-;...--*,-.' :':.' 
•:,"..UtOVOSTTA' •"' oiwS.? 
•'"• Studiare all'Università " di 
Modena è una garanzia. Fre
quentare l'Istituto Navale di 
Napoli non lo e. Sono questi 
due atenei il vincitore e il fana
lino di coda della classifica 
Censis. Gli indicatori usati dal
l'Istituto per analizzare le 46 
università italiane sono la pro
duttività dell'investimento fi
nanziario misurato attraverso 
l'indice di spesa per ogni lau
reato; la produttività del siste
ma (attraverso la misura quan
titativa del rapporto tra nume
ro di iscritti e laureati') ; un indi
ce di dotazione delle risorse 
umane (rapporto tra numero 
di iscritti e doicenti) ; un indice 
di dotazione strutturale - (la 

3uota di metri quadrati perstu-
ente iscritto). Dopo Modena 

troviamo Verona, Perugia, Pa
lermo, Ferrara e Parma. In co
da Roma Tor Vergata, Lecce, 
Cassino e, infine, l'Istituto Na-
valediNapoli. -••—> •»-.,;.-. ,.:„„' 

OLTRE CONFINE ;£ ' ,. 
' • I servizi sociali italiani sono 
tra i più scadenti della Comu
nità europea. Non c'era gran 
bisogno del lavoro dei ricerca
tori polche la realtà è sotto gli 
occhi, ,di,.tutti..,Comunque Jl 
Censis ha provveduto a siste
matizzare le carenze dell'Italia 
rispetto al resto dell'Europa. 
Per quanto riguarda formazio
ne, sanità, mercato del lavoro, 
casa, consumi, comportamen
ti e stili di vita non ce la faccia
mo proprio a tenere il passo 
dei Paesi che il Censis colloca 
in una «fascia alta» e cioè Olan
da, Danimarca e Lussembur
go. In quella medio-alta trovia
mo Regno Unito, Germania e 
Francia. Ci fanno compagnia 
nella categoria medio-bassa 
Belgio e Irlanda. Dietro di noi, 
nella categona bassa, ci sono 
Spagna. Grecia e Portogallo. 

Napoli: discoteca sotto lo stadio 

Nel megaparcheggio-mundial 
angolo bar, e sala-dance 
Denunciati dieci ragazzi 
Dieci ragazzi sono stati denunciati dalla polizia per 
danneggiamenti e furto di energia elettrica. Avevano 
trasformato in discoteca una parte del megaparcheg-
gio (680 posti), costruito nei sotterranei dello stadio 
San Paolo durante i mondiali di calcio del '90, e mai 
utilizzato dopo. Al costo di 20 mila lire, i promotori 
della singolare iniziativa offrivano musica rap, e, in ; 
un angolino, anche un posto percoppiette. „L ;"• 

'-" ••':-'""'-;' DALLA NOSTRA REDAZIONE' ' • : 

MARIO RICCIO-

eal NAPOLI. • Non mancava :• 
proprio nulla: angolo bar, lu
ci psichedeliche, consolle ;; 
per i d.j. e, naturalmente, 
l'impianto stereo. L'unica co- : 
sa che non aveva, «La ragna- . 
tela», era la licenza. E come ' 
avrebbe potuto ottenerla, se Z 
quella discoteca improvvisa
ta era stata allestita nei di-
menticati parcheggi sotterra- • 
nei dello stadio San Paolo? 
Ampi locali, costati fior di • 
quattrini, inaugurati per i 
mondiali di calcio del '90, e 
poi abbandonati a loro stessi -
senza nessuna vigilanza e . 
manutenzione. L'idea di tra- -
sformare questi spazi in «ni
ght-club» è venuta a una de- ' 
cina di giovani di Fuorigrotta 
che, l'altro ieri, sono stati sor
presi dalla polizia e denun
ciati per danneggiamenti e . 
furto di energia elettrica. Per 
accedere al locale, i clienti 
pagavano dalle 20 alle 30 mi-
lalire. • . . . . .:-. 

I «gestori» della discoteca 
abusiva avevano tolto i lue- :• 
chetti ai cancelli del mega- . 
parcheggio (680 posti), per -
sostituirli con altri, di cui cu
stodivano ovviamente •> le 
chiavi. Un'altra area della . 
struttura era già stata occu
pata qualche anno fa da un " 
gruppo di sbandati, dark e :: 
tossicodipendenti del quar- : 

tiere. Qui, i poliziotti hanno 
trovato una situazione di al-
lucinante degrado. C'era di 
tutto: dalle carcasse di auto 
alle carogne di animali, dalle 
siringhe, a cumuli di mate
rassi lerci. - , *--- ••-••. -
-' Tra i maggiori frequentató
ri del «night» - il sabato e la 
domenica c'era il pienone -
le coppiette: riuscivano a tro
vare un posticino dove poter
si appartare per qualche ora 
senza correre il pericolo di -
aggressioni. Insomma, grazie • 
alPiniziativa di un gruppo di ' 
giovani intraprendenti, centi- -
naia di ragazzi della zona fio- ,-
grca, sono riusciti ad impa- -
dronirsi di quei locali costati, -
compreso il «maquillage» fat- -
to ai sovrastante < piazzale ' 
Tecchio, 67 miliardi: la metà 
dei finanziamenti impiegati 

' per riammodemare tutto il 
complesso sportivo. •.- --••-;•' 

' : I promotori dell'iniziativa ' 
- avevano provveduto anche a 
. farsi stampare manifesti pub- ' 
.' blicitari e migliaia di de- ' 
' pliants, con la piantina della -
' zona e i percorsi per arrivare ' 

alla «Ragnatela». Un mese fa,. 
il giorno di San Silvestro, sot- • 

; to Io stadio San Paolo, nel ga- :: 
rages-discoteca si è svolto ; 
anche un veglione di fine 
d'anno, con la partecipazio- • 
ne di un gruppo rock. Costo 
del biglietto: 30 mila lire. " 
compreso il posto auto e la 
consumazione di una bibita 
analcolica. Nel locale funzio- -

. nava un rudimentale impian- ': 
- to di luci colorate, azionato 

da un • motorino. Naturai- ; 

• mente, non potendo chiede
re all'Enel l'allacciamento al-

' la rete elettrica, gli organizza-
.'• tori del «night» avevano attac

cato abusivamente un cavo ' 
. sulla linea dell'alta tensione 
che alimenta lo stadio. a/»t» 

L'avventura degli amanti 
della musica rap «fuorilegge» 
è finita l'altro ieri, con l'inter
vento della polizia, che ha 
sbarrato definitivamente i 
cancelli del parcheggio. So
no stati alcuni inquilini di un 
edificio poco distante dallo 
stadio a denunciare i ragazzi-
imprenditori. Si sono rivolti al 

. questore, - al - quale - hanno 
, consegnato una petizione fir-
- mata da una cinquantina di ' 
.; persone. - Nell'esposto, -- gli 
:• abitanti di Fuorigrotta si era-
: no lamentati per il viavai di 
'l ragazzi tossicodipendenti, e 
' di decine di giovani studenti 
del vicino Istituto professio-

: naie «Righi» che, una volta 
• marinata la scuola, andava-
' no a fare baldoria nei sotter

ranei. '»-.•"..';̂ .. • •->•,-.-. ... ' 
:---•'. Per la,manutenzione' del 
- megaparcheggio sotto il ret-

* tangolo di gioco del San Peo-
-• lo è in atto da mesi una dura 
. vertenza ara il comune di Na-
- poli e l'Infrasud, che ha ri

strutturato Io stadio. La stessa 
azienda ha curato per due 
anni la s ormai caduto nel 
più totale abbandono. 

Parte un progetto-pilota. Ed esplode la polemica: «Martelli sbaglia, la scuola non è responsabile della criminalità minorile» 

Pallone e ping-pong in carcere per i baby-boss 
11 ministero dlGrazia e giustizia e l'Uisp hanno sotto
scrìtto un accordo, per introdurre l'attività sportiva 
nelle carceri, nelle comunità e nei centri di acco
glienza peri minorenni. L'annuncio arriva dopo l'al
larme lanciato da Martelli sulla criminalità minorile. 
II ministro ha parlato anche del nesso fra evasione 
scolastica e devianza. Ed è scoppiata la polemica. 

CLAUDIA ARUTTI 

I B ROMA La firma è recen
tissima e, tra qualche giorno, -' 
in alcune carceri d'Italia I ra
gazzi potranno giocare a pai- ' 
Ione o praticare altri sport, con 
«veri» arbitri e «veri» allenatori. -

Arriva, la notizia, dopo l'al
larme lanciato da Claudio Mar- '• 
telll (Grazia e giustizia) sulla -
criminalità dei giovanissimi. Il -
suo rapporto dice che, nel -
1991, sono stati denunciati ol- . 
tre 45mila minorenni (e9mila ' 
avevano meno di 14 anni). , 
Hanno commesso, rispetto al- '' 
l'anno precedente, più delitti e 
più rapine, si sono moltiplicati . 
i ricatti, le estorsioni... Venti
quattro ore dopo la pubblica
zione del dati, ecco l'annun- . 
do: il ministero di Grazia e giù- -
stizla e l'Unione italiana sport , 
hanno sottoscritto un accordo, 
per cui l'attività agonistica en
trerà ufficialmente negli istituti ' 
di pena peri minorenni. -

Si tratta di un progetto che, 
in via sperimentale, iniziai- ~ 
mente riguarderà Milano, Na
poli, Palermo e Catania e, poi, -
si estenderà nel resto d'Italia. , -
Lo sport, però, non entrerà so- '. 
lo nelle carceri (dove, del re- ' 
sto, in alcuni casi e praticato " 
da anni): «La vera novità», ha ' 
spiegato ieri Federico Palom- -
ba. dell'Ufficio per la giustizia 
minorile, «consiste nel fatto 
che verranno avviati alle disci- ' 
pline sportive anche i ragazzi. 
denunciati a piedi libero, agli ' 

arresti domiciliari, quelli siste
mati nelle comunità o affidati 
al servizio civile...». Cioè, circa 
42 mila minorenni, fra ragazzi 

La Ulsp, per cominciare, 
metterà a disposizione del pro
getto circa 30 istruttori, cui sa
ranno affiancati volontari, man 
mano che verranno organizza
ti i corsi e i tornei. E i soldi? 
L'Ufficio per la giustizia mino
rile ha deciso di stanziare per 
questo progetto 6 miliardi. 

ieri, perù, insieme con l'an
nuncio del - «programma-
sport», sono arrivate anche le 
polemiche: infatti, ha suscitato 
molto clamore il numero cre
scente dei «baby-boss», e ha 
colpito, soprattutto, che Mar
telli, nel suo rapporto, abbia 
sottolineato il nesso tra devian
za minorile ed evasione scola
stica. «Insomma, danno sem
pre la colpa a noi», è stata la re
plica Immediata dei presidi. Il 
responsabile della loro asso
ciazione, Giorgio • Rembado. 
ha detto: «Bisogna finirla di 
considerare la scuola come un 
contenitore, dove si possono 
risolvere tutti i problemi dei 
giovani. La scuola pud mettere 
al riparo dalle trasgressività, 
ma c'è la famiglia, ci sono altre 
agenzie formative...» E ancora: 
«L'evasione scolastica è certo 
correlata con la devianza, però 
è anche vero che se un ragaz
zino non frequenta le lezioni, 

questo è un. problema che ri
guarda la polizia, la magistra
tura e la famiglia, non la scuo
la». Anche II pedagogista Aldo 
Visalberghi la pensa cosi: «In 
questo campo, la scuola può 
fare ben poco. Il fenomeno va 
letto, tenendo presente una se
rie di elementi, che vanno dal
la condizione sociale della fa
miglia alia collocazione geo
grafica al livello di studi dei ge

nitori. Perciò, non è cosi facile 
stabilire una correlazione net
ta e sicura tra evasione scola-
stica e criminalità minorile». 
- Altri invece ritengono questi 

due fenomeni «indissolubili». È ' 
l'opinione, per esempio, di An- ; 
tonio Foccillo, Uil. E anche di 
Filippo Ottone, Cgil, che ha 
lanciato una proposta curiosa: : 
dare una «paglietta» ai ragazzi
ni che vanno a scuola regolar

mente. Lui ha detto: «In Inghil-. 
terra e in Olanda lo si è fatto. 
Di fronte al notevole assentei
smo, si è dato una sorta di mi- : 
ni-stipendio ai ragazzi che fre
quentano con regolarità le le
zioni. Non dimentichiamoci 
che ci sono bambini costretti a 

1 "evadere" la scuola per porta
re isoIdia casa.»». .- -..,.«.., :.'; 

Infine, ecco Elvira Carteny, 
responsabile pds delle politi

che per i minori. Lei dice: «Se
condo me, i presidi hanno ra
gione. SI, non ha senso scari-

' care tutte le responsabilità sul
la scuola. Il ragazzino che 
"evade" si porta già dietro una 
serie di problemi, che la scuo-

; la da sola non può risolvere. In 
realtà, mancano in Italia una 
politica, un progetto, sulla de
vianza minorile Finora un er
rore di prospettiva ha portato a 

concentrare gli sforzi solo sui 
;•. • "deviati". E, invece, soprattutto 
"gli enti locali, dovrebbero co-

;: minciare ad affronatare il pro-
- blema complessivamente, oc-
. cupandosi di tutti i ragazzi. Co
irne? Per esempio, evitando che -
7 nei quartieri manchino i cine- ' 
-.. ma, i parchi, offrendo modelli 
" positivi, legali, da imitare. Èco- : 

si che si previene la "devian
za"» 

jsm. 

«Rendiamoli felici, saranno migliori» 
•*• Nessuno si illudeva sul
la degradazione culturale 
della gioventù Italiana. Ep
pure il rapporto fornito dal 
ministro Martelli sulla cnmi-
nalità giovanile nel 1991, 
non può non destare una 
sensazione quasi di panico, 
soprattutto nel vedere l'au
mento dei casi di denuncia 
registrato nell'arco di un so
lo anno, dal 1990 al 1991 
Sono dati di una realtà dai 
contorni quasi sudamerica
ni, di un'adolescenza (e r 
spesso un'infanzia) incaro- ' 
gnita e dura. 1 ragazzi che -
traspaiono da quei numeri : 1 
hanno i musi apatici e impe- v 
netrabili che si incontrano : 
ormai sempre più di tre- , 
quente. Ragazzini dalle mo
venze già mostruosamente 
adulte, una decisione spa- . 
ventosa nei propositi, e resa , 
ancora più determinata dal- ' 
l'incoscienza. ,---. v< .v -ii-

A tutto questo si aggiunga 
tutta l'invisibile (per ora) 
massa di ragazzi. confusi, 

afasia, razzisti, infelici che 
non compare sulle cronache 
dei giornali o sui rapporti del 
ministro, ma che già adesso 
rappresenta un problema 
gravissimo, in termini di so
cialità, per educaton e ope-
raton sociali. 

I giovani spaventano. E 
scoraggiano. Soprattutto 
perché a fronte di questa si
tuazione non si intrawede 
uno straccio di iniziativa di 
politica pedagogica da parte 
delle istituzioni. Si continua :: 
ad affidare un problema così.' 
delicato e impellente (che • 
nei suoi risvolti criminali in- ; 
teressa il presente, ma negli ;

: 

; aspetti di più oscura apatia e 
annoiato disinteresse verso il,: 

; mondo riguarda il nostro fu-
- turo) al volontariato e all'un- J' 
prowisazione. v: v .•-•'"• 

I problemi della gioventù 
in un paese civile devono ri
solversi dentro le scuole. Ma 

SANDRO ONOFRI 

nel nostro paese, in cui l'e
ducazione dei giovani è affi
data a un ministro firmatano 
di una legge che i giovani li 
sbatteva in galera per un 
paio di spinelli, i ragazzi, o la 
gran parte di essi, guardano 
alla scuola come a uno spa
zio non solo estraneo ma 
addirittura avverso. I mun 
che circondano quegli or
rendi edifici che sono i nostri 
moderni istituti scolastici,. 
non sono solo uno strumen
to di isolamento fisico e di 
protezione, ma ahimé an
che un palese e scontatissi-
mo simbolo di estraneità 
ideale dal mondo vero. La 
nostra • scuola è - vecchia, 
noiosa, sequestrata dalla bu
rocrazia, persa in una routi
ne che è diventata il fine di 
se stessa, incapace di segui
re i ragazzi fuori dall'aula 
(cosa che dovrebbe invece 
essere fondamentale per 

una scuola moderna), inca
pace perfino di controllare il 
rispetto dell'obbligo scolasti
co, paralizzata di fronte ai 
cambiamenti culturali delle 
ultime generazioni, impossi-, 
bilitata a far fronte alle esi
genze più clementan da bi
lanci avari, circolari pidoc
chiose, leggi meschine. 

Ultimamente Amato, di 
fronte al fenomeno sempre 
più preoccupante dell'antt-

; semitismo, ha proposto di :'• 
modificare - i contenuti da 

; studiare: togliamo Manzoni -
• e leggiamo Primo Levi, ha ri
detto. Poi magari fra qualche -' 
tempo, di fronte a qualche ' 

; altra manifestazione di fero- "•-
- ce incultura, proporrebbe di •-
togliere Primo Levi e far leg- : 

; gere magari qualche autore ; 
straniero o chissà cos'altro.. '; 

: Ma non è con toppe del gè- ,: 
nere che si affronta l'allarme 
del sistema educativo del 
nostro paese. Non si posso

no trattare i ragazzi come 
dei bilanci (ammesso che i 
suoi bilanci Amato riesca al
la fine a farli quadrare) 

Finora ci si è affidati a una 
tradizione pedagogica e cul
turale più forte di tutte le in
sufficienze governative e le 
ignavie legislative. Ma tutto 
questo adesso non basta " 
più C'è un fiume immenso 
di giovani in difficoltà, di fa
miglie confuse e spaesate, di 
padn e madri impreparati a 
crescere dei figli che non rie
scono più a conoscere e ri- < 
conoscere, : da > affrontare. 
Occorre un impegno vero, 
da parte di tutti gli operatori 
culturali, che richiede inizia-
tive concrete (leggi, fondi, ;V 
materiali) e anche un atteg- -. 
giamento diverso di fronte ai '" 

; ragazzi. Forse tutto il mondo ì' 
adulto deve domandarsi se .-

- non ha disertato proprio nel 
momento fondamentale per ' 
la conservazione e il miglio
ramento di ogni civiltà, cioè 

Baby-killer, ma questi soltanto per gioco 

quello dell'insegnamento, e 
nella pazienza e nella fatica 
che comporta il prendersi la 
responsabilità di indicare il 
bene e il male, il bello e il 
brutto. Dice Savater, in Elica 
per un figlio: «Dunque: se è "•' 
vero che più uno si sente fe
lice tanto meno avrà voglia 
di essere cattivo, non sarà 
prudente cercare di far felici 
gli altri anziché renderli infe- ' 

liei e quindi propensi al ma-
'.' le? Quello che si dà da fare 

per la rovina degli altri e non 
"•• fa niente per evitarla... se la 
t sta cercando. Dopo non de-
- ve protestare per tutti i pro-
'••. blemi che vengono fuori!». 

Considerazioni semplici ed 
evidenti, come è tutto il li
bro. Eppure sembrano uio-

' pistiche. E magari qualcuno 
dirà che sono scontate. 



In Parlamento la relazione di Palazzo Chigi Si parla anche di «rinascita» del terrorismo 
sull'attività di Sismi e Sisde <<Q sono ancom due latitanti all'estero 
«I corleonesi vogliono lo scontro aperto» Alcuni gruppi tentano di ri^ 
I collegamenti intemazionali di Cosa Nostra esperienze e tecniche di stampo brigatista» 

«Per Scalfaro rìschio dì attentati» 
Amato rilancia l'allarme mafia e parla di «neoeversione» rossa 
«La mafia si è indirizzata sul terreno della sfida aper
ta e del terrore indiscriminato proprio del metodo 
destabilizzante. Pensa ad azioni eclatanti nei con
fronti di alte cariche dello Stato e di personaggi 
"simbolo"». Ribadito il rischio-stragi: ieri, il presiden
te del consiglio ha consegnato al Parlamento la rela
zione semestrale sull'attività dei servizi segreti. C'è 
anche uno strano «allarme» sul terrorismo rosso. •:•.:,• 

OJAMPAOLOTUCCI. 

• i ROMA. • Cosa Nostra pò- -
trebbe colpire di nuovo, e 
con ferocia, r Questa volta, 
l'allarme viene lanciato dal 
presidente del Consiglio, :; 
Giuliano Amato. Ieri, ha in- V 
viato al Parlamento la rela-,'' 
zione semestrale sull'attività ; 
dei servizi segreti. Sismi e Si- >'! 
sde (militare e civile) sem- ; 
brano temere il delirio «stra- : 
glsta» che permea ormai le ;. 
quattro mafie italiane, quella ? 
siciliana in particolare. Il rap- • 
porto parla di possibili «azio-
ni eclatanti nei confronti di 
alte cariche dello Stato e di " 
personaggi "simbolo"». 1 no- ; 
mi dei «soggetti a rischio»? le- ~,< 
ri ne sono circolati cinque, ';' 
Scalfaro, • Ayala, - Orlando, . 
Vizzini e La Malfa. Ma l'elen- y 
c o pud essere facilmente al- :'' 
lungato: basta leggere i gior- V> 
nab degli ultimi due mesi. ., ' 

L'allarme, - infatti, < non è , 
inedito. Lo è, invece, quello " 
sul terrorismo.•Terrorismo -
nero? No, rosso. Pagina 8, ri-
ga 14: «...si sono colti segnali '; 

di un nuovo impegno, sul -;, 
piano clandestino, di gruppi 
che si richiamano alle vec
chie formazioni del terrori
smo nel tentativo di ripropor

re esperienze e "modus ope-
randi" di stampo brigatista. 
In particolare a Roma, Geno-, 
va, Udine ed in alcune locali- ' 
tà della Toscana Ed ecco- , 
ci a pagina 9, riga 13: «... È da 
tenere anche conto > della 
perdurante latitanza di circa ': 
200 elementi, in gran parte ' 
all'estero, alcuni dei quali 
hanno dato luogo, da tempo, 
ad : embrioni organizzativi 
che, come già avvenuto in 
passato, potrebbero costitui
re polo di attrazione di resi
due velleità eversive». - -

Nel rapporto ; sull'attività 
dei Servizi, ci sono molte al
tre cose. Il documento è divi- '• 
so in due parti: «sicurezza in
tema» (competenza quasi 
esclusiva del Sisde) e «sicu
rezza estema» (Sismi). Una 
messe di notizie, di informa-
zioni, di analisi. Ma ad im
pressionare di più sono, ap-
punto, i due allarmi di cui si 
diceva. Il primo (stragi ma- < 
fiose) perchè trova ennesi- ' 
ma e autorevole conferma,,! 
anche dopo la cattura di To-
tò Rima. Il secondo (terrori- ; 
smo rosso) per la sua stra
nezza In questi mesi, infatti, 
tutti gli investigatori più intel-

Cesare Pucci Angelo Finocchlaro 

La Procura di Taranto 
sospende un agente del Sisde 

• 1 TARANTO. Dopo la bufera nata intomo al caso Contrada, il 
funzionario dei servizi segreti finito in carcere con l'accusa di as
sociazione mafiosa, un'altra tempesta giudiziaria si è abbattuta 
sul Sisde, il servizio segreto civile. Infatti, secondo notìzie che fi
nora non hanno trovato una conferma ufficiale, la procura della 
repubblica di Taranto ha sospeso per due mesi dal serevizio un 
agente del Sisde, le cui generalità non sono state rese note. •»• & 

Poco o nulla si sa sui motivi che hanno indotto la magistratu
ra tarantina ad emettere un provvedimento simile. Tuttavia se
condo alcune indiscrezioni il provvedimento sarebbe stato origi
nato al fatto che l'agente ha avuto contatti con esponenti politici 
locali coinvolti in vicende giudiziarie. Anche su questo versante si 
sa poco: si ignorano infatti i nomi dei politici che hanno avuto 
contatti con lo 007. Sulla vicenda, comunque, è stata aperta 
un'inchiesta che dovrà perméttere di appurare di che natura, ille
cita o meno siano stati i contatti tra l'agente del Sisde e i politici 

ligenti e lungimiranti hanno 
costantemente minimizzato 
il pericolo proveniente da 
vecchi e - nuovi (presunti) 
terroristi • • rossi, • invitando, " 

' piuttosto, a tenere sotto con
trollo i naziskin (possibile' ' 
terrorismo «nero»). Lo sene- • 
ma, secondo i Servizi, è da 
rovesciare. Inutile, natural
mente, chiedersi ch i abbia \ 
torto e chi ragione. - •• > 

; La vocaz ione stragista 
de i cor leones i . Il domin io 
di Cosa Nostra sul le altre 
organizzazioni criminali . : 
•Gii attentati di Capaci e di ; 
Palermo sono l'espressione 
più evidente di una strategia 
mafiosa che, abbandonando 
l'ambigua ncerca di collusio

ni ed il ricorso alle celate inti
midazioni, si è indirizzata sul 
terreno della sfida aperta e 
del • tenore 'indiscriminato 

'•-. proprio del metodo destabi
lizzante». I corleonesi hanno :' 
imposto una dittatura ferrea ' 

; sul. popolo di Cosa Nostra. . 
; Un giogo insopportabile per : 

' molti: aumentano di giorno '.' 
< in giorno i pentiti, si ritraggo- -
: no, per paura, i politici collu- . 
... si. La reazione potrebbe es-
, sere dura. 1 mezzi per offen- , 
. dere non mancano, agli orfa- { 
; ni di Riina. Infatti: «La grande 

criminalità opera ormai a li
vello mondiale, specie nei ' 
settori del narcotraffico e del 
riciclaggio» In Italia, la mafia 
s'è estesa .al centro-Nord In

fine: la Camorra (Campa
nia), la 'ndrangheta (Cala
bria) e la Sacra corona unita 
(Puglia) stanno sempre più 
imitando la struttura organiz
zativa (a piramide) di Cosa 
Nostra.. • •..-/,; y; 

Eversione. ' Collega
menti Internazionali d e l 
" " ' • " • ' Della presunta 
eversione rossa già si è detto 
1 leader (ma quali7) potreb
bero trovare consensi - dico
no i Servizi - nelle diffuse e 
crescenti tensioni sociali (di
soccupazione, - emergenza-
casa, nuove povertà) Sull'al
tro fronte, i naziskin «si carat
terizzano, al momento, perla 
mancanza di indinzzo politi
co, disorganicità e frammen-

tanetà di iniziative e assoluta 
carenza culturale» Sono una 
pericolosa «massa di mano-
vra e di provocazione», non ' 
hanno, non sembrano in gra- : 
do di elaborare una' «strate
gia eversiva». I settori più ol- ; 
tranzisti dell'estrema' destra 
tentano collegamenti con • 
analoghi gruppi esteri (Ger-
mania occidentale e paesi • 
dell'Est). A Roma, fanno af
fari con la criminalità comu- ' 
ne. ••:• ••--;•, .•"-::.-•'--••• • •:<;-•. 

Fhissl immigratoti , ma
novalanza^ criminale, : la 
«mafia» asiatica, terrori- : 
s m o internazionale. Negli 
ultimi sei mesi, si è registrato 
uri-incremento del fiosso im
migratone, soprattutto quel

lo clandestino I Servizi temo
no che i «clandestini possano 
essere reclutati da piccole e 
grandi organizzazioni crimi
nali». Vengono dall'Albania, 
dall'ex Jugoslavia, dal Nor-
dafrica. Pagina 15: «Abbiamo 
osservato responsione crimi
nosa dei cittadini di un paese 
asiatico le cui attività, capil
larmente diffuse su tutto il 
territorio . nazionale, • fanno 
presumere l'esistenza di una 
rete di collegamenti logisti-
co-operativi finalizzata a traf
fici illeciti». Il riferimento è al
l'Iran? Ancora: «Le tensioni 
nei' Balcani e in Medioriente 
potrebbero avere riflessi di
retti sulla sicurezza del no
stro Paese». Si temono atten
tati? 

Audizione all'Antimafia del capo della polizia: «Chi indaga a volte si sporca le mani...» 

Parisi, per Contrada una difesa prudente 
:o, ma lo conosco solo dall'82» 
:re Bruno gerrimo», ma lo fa meno senza tener conto dei meto- .-; c o operativo». Dunque: i 

me e 
11 capo della polizia continua a difendere Bruno 
Contrada, ma lo fa più tiepidamente di prima. «L'ho 
conosciuto personalmente solo nell'82. Dall'85 
all'87 non ebbe incarichi operativi». Davanti alla 
commissione Antimafia, il prefetto Parisi parla an
che dei pentiti («Possono essere strumentalizzati») 
e delle tecniche investigative del passato («I rappor
ti di contiguità erano inevitabili»). 

• • ROMA. Sporcarsi le ma
ni allora era lecito. Inevitabi
le, forse. Come potevi «pene
trare» nei misteri delle «fami- '' 
glie» e dei boss senza parlare .• 
con un uomo d'onore, avere ' 
contatti, • ricevere Informa-
zioni confidenziali? Era leci
to sporcarsi le mani, dice 11 -
c a p o della polizia. Ma fino a ; 
che punto? Fino al punto di 
far scappare Totò Riina? 

Vincenzo Parisi è stato 

ascoltato Ieri dalla commis
sione parlamentare Antima
fia. L'audizione proseguirà 

: martedì prossimo. Si è parla
to di Bruno Contrada, il fun
zionario del Sisde tuttora in 
carcere perché accusato da 
quattro pentiti di essere col
luso con Cosa Nostra, di 

' aver fatto fallire un blitz cón
tro Riina, nell'81. Il capo del
la polizia continua a difen
dere Contrada, continua a 
definirlo «funzionario inte

gerrimo», ma lo fa meno 
strenuamente di prima. In> 

• somma: comincia a pren-
- deme le distanze. Come? In
nanzitutto, dicendo che lui 
Contrada Io ha conosciuto 
solo nel gennaio dell'82 
quando l'ex capo della mo
bile palermitana approdò al 
servizio segreto civile. Poi, 
spiegando che, nell'85, lo 
sospese da «incarichi opera
tivi», perché «vicende prece
denti avevano creato degli 
equivoci». È chiaro il riferi
mento alle «chiacchiere» che 
giravano sul conto del fun-

: zionario, ai contrasti mani-
• rati nella questura di Paler-
: mo (Contrada fu tenuto al-
: l'oscuro di un blitz, e Falco

ne giudicò legittima la deci
sione) . C'è un terzo elemen
to, nella relazione di Parisi: 

; «Prescindendo da Contrada, 
i noi non possiamo esamina

re una condotta operativa 

senza tener conto dei meto
di in atto negli anni settanta 
e ottanta. Pnma del pentiti-

; smo, prima di Buscetta, i , 
y. rapporti erano usualmente 
• equivoci. Rapporti di conti- * 

guita, tra il funzionario di 
• ; polizia e il confidente; l'in- • 
.'; formatore. Il pentitismo ha 

reso tutto più trasparente, , 
• più pulito. Perciò, vi sono si- ;: 

Atuazioni pregresse...» -»<.>•.• 
o || capo della .polizia ha 

adottato una strategia sofisti- ' 
' cata, complessa. Per quanto \ 
j? ne so - dice - Contrada è 
< pulito. Per quanto ne sa, ap- :' 
' punto. Le date sono impor-
'•'• tanti. Parisi conosce «perso- ' 
' nalmente» - Contrada solo > 
; nell'82. Bene: tutti gli «episo

di» contestati dai giudici di'1 

'; Palermo al funzionario sono 
precedenti. Parisi aggiunge, 

; - che, dall'85 all'87, il periodo 
• in cui era capo dei Sisde,>' 

«Contrada ha avuto un bloc

c o operativo». Dunque: il ca
po della polizia è «personal
mente» estraneo al «caso». 

Per quanto può, k> difen
de: il riferimento all'inevita
bilità di certi contatti tra poli
ziotti e mafiosi-confidenti 
tocca - e giustifica - anche il 
funzionano finito .sotto in
chièsta. Ancora,"!: pentiti. Bi
sogna fidarsi ciecamente'di 
loro? No, dice.Parisi. Sono 
importanti, importantissimi, 
ma può succedere che, an
che s e in buona fede, im
mettano veleni e menzogne 
nel circuito investigativo: «... 
lo stragismo mafioso... in
trecciando in modo perver
so tattiche diversive, propa
gazione dì notizie infondate 
o distorte, una raffinata e sa
piente commistione di ele
menti reali, verosimili e falsi, 
potrebbe servirsi, quali vei
coli inconsapevoli delle fal
sità, di collaboratori autore-

Vincenzo Parisi Bruno Contrada 

voli della Giustizia perse
guendo l'obiettivo di fuorvia
re la magistratura e le forze 

' dell'ordine». «... Gravissimo, 
quindi, sarebbe il pencolo di 
un'utilizzazione distorta del 
collaboratori della giustizia 
o, al limite, di non percepire 
pentimenti strumentali». 

Bruno Contrada è vittima 
di «veleni e falsità»? I magi
strati di Palermo sono stati 
•fuorviati»? Il capo della poli
zia non lo dice e, probabil

mente, non lo pensa. Parla 
«in generale». Ribadisce che 
«su contrada decideranno i 
giudici» e che «i pentiti - ne 
abbiamo ormai 286 - sono 
importanti, decisivi, hanno 
inferto un colpo mortale a 
Cosa Nostra». . • • 

Una relazione astuta, pru
dente, bifronte. Martedì 
prossimo, per Parisi sarà tut
to più difficile: dovrà rispon
dere alle domande dei com-
missan. • - D C.T. 

Vendette trasversali 
Mutolo racconta 
la strategia mafiosa 
«La Cupola decise che bisognava uccidere non solo 
i parenti stretti dei pentiti, ma anche gli amici e i co- . 
noscenti». Lo ha detto ieri mattina Gaspare Mutolo. 
L'ex uomo d'onore è stato interrogato nell'aula 
bunker di Rebibbia. «La decisione - ha raccontato ' 
l'uomo di fiducia di Saro Riccobono - fu presa nel 
1982». Mutolo ha raccontato anche del controllo as
soluto esercitato da Riina su Cosa Nostra. 

mnj ROMA, È stato interrogato 
ieri mattina nell'aula bunker di . 
Rebibbia il pentito di mafia Ga- ,-
spare Mutolo, uomo d'onore 
della famiglia di Saro Rkxobo-
no. che con le sue rivelazione 
ha parlato della dittatura di T o • 
tò Riina all'interno di Cosa No- '; 
stra e delle collusioni tra mafia ' 
e settori istituzionali, come 
magistratura e forze di polizia. 
Nella sua deposizione Mutolo . 
ha ricordato una conversazio
ne avuta con Rosario Riccobo
no nel corso della quale questi ; 
lo informò che all'inizio dell' ' 
82 la Cupola votò una «legge» 
in base alla quale dovevano ; 
essere eliminati non solo i pa- ' 
renti stretti dei pentiti, ma an
che gli amici ed i sempiici co
noscenti se avessero avuto la 
possibilità di fornire un appog- ' 
gio di qualunque tipo. In que
sto quadro di spietata intransi- < 
genza vanno inquadrati alcuni 
assassini, v- , .-.'. 

«Negli ambienti di Cosa No
stra - h a aggiunto Mutolo - la 
morte di Salvatore Anselmo e 
Leonardo Vitale venne decre- : 

tata perché si sapeva che ave- ' 
vano iniziato a collaborare. 
L'Anselmo fu ucciso da appar- ' 
tenenti alla sua stessa famiglia 
od imparentati, e cioè Paolo • 
Anselmo e Calogero Ganci». : 
Quanto a Pietro Busetta. se
condo Mutolo la sua unica col-, 
pa è stata quella di essere ma-
rito di una sorella di Buscetta. ' 
•Non era in rapporti stretti con 
lui, non era nemmeno un uo- : 
mo d'onore, ma non so se 
queste circostanze erano note 
all'interno di Cosa Nostra». Mu-
tolo, rispondendo ad una do-
manda del Pm, ha quindi elen
cato quelli che sarebbero stati i • 
membri della Cupola all'epe-
ca degli omicidi (fine '84) : Mi- ; 
chele Greco; Salvatore Riina. ; 
Giuseppe Greco, t Bernardo ' 

Prcvenzano. Bernardo Brusca, 
Giuseppe Calò e Francesco 
Madonia. 
- Durante l'audizione il presi
dente Ciocchino Agnello ha ri
cevuto via fax la richiesta di 
Salvatore Riina di poter parte
cipare alle udienze in occasio- : 
ne dell'interrogatorio di un al
tro pentito di mafia. Giuseppe ; 

Marchese. Agnello ha però ri
gettato la richiesta di Riina. • ••• 

Mutolo ha quindi ripreso la 
sua deposizione aggiungendo 
che in seno alla Cupola, all'è-; 

, poca dei fatti, pur continuando ' 
Michele Greco a svolgere uffi-
cialmente le funzioni di capo, 
il coordinatore era Giuseppe • 
Greco, ma chi comandava in 
effetti era Riina. Il pentito ha ri- ' 
cordato di averlo visto l'ultima 
volta nell" 81 a Pelermo. nel- ; 
l'appartamento di Pino Savo
ca, ed ha aggiunto di averlo 
trovato «molto appesantito ri
spetto ad allora». Mutolo è sta- : 

to ascoltato anche a proposito 
del processo che si sta svol- ' 
gendo sugli omicidi di Salvato
re, Natale e Agostino Badala- ', 
menti, consumatisi tra novem
bre '82 e febbraio "84. Mutolo • 
ha <• definito i tre • omicidi 
«espressione del disegno dei-
corleonesi di evitare che, dopo 
l'eliminazione di Gaetano Ba-
dalamenti, elementi della fa- ', 
miglia potessero in futuro riu-
n'usi e creare dei problemi». 

• Mutolo ha quindi spiegato ' 
che fin dal '73 la strategia di ' 
Totò Riina fu quella di inserire • 
suoi uomini di fiducia all'inter- : 
no di ogni famiglia o manda- ;' 
mento. «In questo modo - ha 
aggiunto Mutolo-Riina è dive- -
nuto il capo assoluto di Cosa 
Nostra». Questi uomini, alme-
no uno o due per famiglia, 
avrebbero avuto il compito di 
riferire direttamente a lui sal
tando il tramite del capo zona.. 

Processo di 'ndrangheta -
Il pentito Scriva si accusa: ; 
«Signor giudice,^ 
ho commesso due omicidi» 
• • PALMI. II pentito della 
'ndrangheta Pino Scriva, 
deponendo ieri a Palmi 
(Reggio Calabria) nel pro
cesso contro la mafia delle 
tre province calabresi, si è 
autoaccusato: «Signor giu
dice, ho commesso due 
omicidi». Il pentito ha di
chiarato di essere respon
sabile, in concorso c o n al
tre • persone, - dell'agguato 
mortale contro l'imprendi
tore di Gioia Tauro Ferdi
nando Naso e il latitante 
Carmelo Filleti, uccisi s c o l 
pi di mitra e poi bruciati, a 
Rosamo. in contrada «Judi-
cella», n e l l 976. 

Pino Scriva ha ricordato 
di aver mozzato la mano 
destra - • all'imprenditore: 
«L'ho fatto, signor giudice, 
perchè dovevo vendicare 
l'assassinio di mio cugino 
Francesco». Un racconto 

atroce. Il pentito, ne! descri
vere minuziosamente l'ese-

' cuzione, ha chiamato in 
• correità i cugini Filippo e 
'•' Carmine Gerace e, inoltre, • 
•; Saro Mammoliti, Giuseppe 

Bellocco e Calmelo Luppi- ; 
v no, c h e hanno contestato le * 

sue accuse. Per il duplice 
omicidio del • 1976, Pino • 
Scriva era stato condannato ' 
dalla Corte d'Assise di Pai- < 
mi, il 9 giugno 1986. alla pe
na di 27 anni di reclusione. 

• II precesso è stato successi-
: vamente • annullato . dalla 
•Cassaz ione per irregolarità 
-nella composizione del col- ' 

..', Iegio. Pino Scriva è un pen-
:•• tito importante: alla sbarra. 
;? nella corte d'assise di Pal-
.. mi, ci sono novantaquattro 
• • persone. Tutte accusate da : 
7 lui di ventiquattro omicidi, 
,'.' dodici tentati omicidi e cin

que sequestri di persona. 

L'ifrrERVISTA Stefano Draghi: «Nessuno considera più il mafioso uomo d'onore, ma un pericoloso criminale» 

Sondaggio Pds sulla mafia, lOOmila risposte 
«Oltre 100 mila risposte, che testimoniano di una 
grande sensibilità della gente. Perde consistenza 
l'immagine del mafioso come uomo d'onore, sosti
tuta da quella del criminale pericoloso». Stefano 
Draghi commenta i primi risultati del sondaggio 
promosso da l'Unità e L'Espresso, con la collabora
zione dell'Istituto Superiore di Sociologia. Si posso
no inviare questionari fino all'8 febbraio. 

MARCO MARTURANO 

Stefano Draghi 

••MILANO II sondaggio d'o
pinione «Mafia, corruzione e 
gli italiani», promosso dai 
gruppi parlamentari del Pds e 
condotto dall'Istituto Superio
re di Sociologia di Milano sta 
arrivando alla sua conclusio
ne, dopo avere registrato una 
risposta di pubblico decisa
mente notevole: non a caso il 
termine per l'invio dei questio
nari all'Istituto è slato procra
stinato all'8 febbraio. Il profes
sor Stefano Draghi, docente di 

Metodologia della ricerca so
ciologica all'Università degli 
Studi di Milano illustra le prime 
indicazioni del sondaggio. 

Può dard una sua prima Im
pressione sul risaltati dell'I
niziativa? i < i . -f- .^V:"-- . 

Le oltre 100 mila risposte testi
moniano la grande sensibilità 
della gente su questioni che fi
no a non molto tempo fa veni
vano affrontate con distacco o 
con rassegnazione. C'è stato in 

.'.; questi ultimi mesi un grande 

.'• salto di qualità nell'opinione : 
: pubblica, attraverso una spinta 
' alla partecipazione che non è : 

v solo reazione emotiva, < ma ' 
» vuole diventare azione concre
ata. • • •;'.-.•.; :.-.V.-Ì<Ì . -•-• • • - - • * 

Ma questo ba implicazioni di 
carattere politico più gene-
rate? .,-. :: ,;--o-. 

Emerge in forma diffusa quella 
spinta al cambiamento che 
pervade tutta l'opinione pub
blica e che qui si manifesta 
nelle sue forme non detenori, 
di più alta qualità e maturità 
democratica. C'è una chiama
ta in giudizio della classe poli
tica e delle istituzioni dello Sta
to, ma senza condanne som
marie e toni indistintamente li
quidatori. -.>-,Wr<' -. , 

v: ' Q u i è lndkattvamente la 
composhioDe geografica e 
sodale del pubblico che ha 

< risposto al sondaggio? 

Dal punto di vista geografico il 

dato più rilevante rispetto a 
' quanto ci aspettavamo è quel
lo della risposta del Sud (Cam
pania, Sicilia e Puglia soprat
tutto) . MI ha peraltro sorpreso 
Il gran numero di persone che 

; hanno firmato II questionario 
per rafforzare il senso della lo
ro partecipazione all'Iniziativa. 
Dal punto di vista della com
posizione sociale i dati analiz
zati fino a oggi sembrano inve
ce riflettere quella dei lettori-ti
po de «l'Unità» e dell'«Espres-
so»: prevalgono gli uomini, in : 

particolare diplomati e laurea
ti, mentre sono sottorappre
sentate le donne e i titoli di stu
dio più bassi. .'• . ; .. , 

Questa tendenza non può 
pregiudicare 11 valore gene
rale dd risaltati? 

No, assolutamente, in primo 
luogo perché mancano anco
ra molti del questionari raccol
ti dal Pds tra tutti gli strati della 
popolazione e che potranno 

contribuire a rendere più rap
presentativo il campione, in 
secondo luogo, al termine del
la raccolta valuteremo le even
tuali distorsioni e le corregge
remo con le tecniche statisti
che appropriate. . • • •> / . -

Q u i èrtnmuglDe che emer
ge della mafia? 

È l'immagine della grande cri
minalità economica, la cui 
maggior fonte di profitto è il 
traffico della droga. Un feno-

' meno non più limitato al Sud, ' 
ma diffuso a livello nazionale 
ed intemazionale, un sistema 
organizzato di corruzione e 
violenza e non più il tradizio
nale «clan». Ha perso consi
stenza anche la tradizionale 
immagine del mafioso come 
uomo d'onore, sostituita da 
quella del criminale pericolo
so Agli occhi degli italiani la 
forza della mafia è infatti molto 
aumentata, soprattutto grazie 
agli appoggi politici e alla scar

sa incisività negli anni passati 
dell'azione della magistratura, 
fino a diventare un fattore si- -

' stematico di danneggiamento 
per la nostra economia, anche 
se questa convinzione genera- : 
le non ha ridotto la fiducia nel
la vittoria finale della legalità. I 
mezzi di informazione hanno 
svolto in questo senso un molo ', 
molto importante. •'.K^J* i-sf 

Come sono gtadkate le for
ze che dovrebbero combat-
terelsmafis? :,̂ ;, • 

• È tornata una grande fiducia 
nell'opera della magistratura e 
delle forze dell'ordine, la cui 
azione viene giudicata adesso 
più efficace e che si vorrebbe : 
ancora più incisiva. È inoltre 
molto diffusa la consapevolez-

, za che per battere la mafia sia 
necessario recidere i suoi lega- ; 

mi con la politica corrotta e c'è * 
anche grande disponibilità a . 
collaborare. - • 

Eia corruzione? 

La corruzione e la mafia sono 
molto legate nel giudizio di chi 
ha risposto: gli italiani pensa
no che la grande maggioranza 
dei cittadini sia onesta, ma 
molti si dichiarano partecipi di 
un sistema economico e cultu
rale dove in fondo lo scambio 
è la regola e dove quindi nes- ; 
suno può chiamarsi del tutto 
fUOri. - < •;. .\..}>.^~.. ,J'1..V^.-','J«J,V 

E a ghxibdo sul poUtld e sol- '" 
lebStonlOBl? 

È un giudizio terribilmente se
vero, sui partiti e soprattutto su 
quelli di governo, ma anche su 
molti altri settori pubblici. :; •. 

Esiste dunque m a via d'u-
Klta? ,.:.•;,,•: ;,:; • 

Emerge dalle risposte una sor
ta di ultimatum: perdere la par
tita e far allontanare la gente 
definitivamente dalla politica -
oppure riformarsi sul serio, a ' 
cominciare da un governo con 
uomini e regole nuove. 



Strage del 904 
La Camera 
dà via libera 
al processò t 
•ni ROMA. ' Via libera all'ap
pello per la strage del rapido 
904 (vigilia di Natale dell'84. 
sedici le vittime tra i passeggeri 
del Napoli-Milano) secondo i: 
giudici dell'Assise di Firenze ' 
organizzato da neo-fascisti e 
boss della mafia. L'anno scor
so erano stati condannati al
l'ergastolo, tra gli altri, il depu
tato missino Massimo Abba-
tangelo e il "Cassiere» di Cosa. 
Nostra Pippo Calò. Per il giudi
zio di appello si attendeva la 
nuova autorizzazione a proce
dere della Camera nei, con
fronti di Abbatangeio, tuttora 
(e sino al giudizio finale della 
Cassazione) a piede libero. 

Il pnmo passo verso l'appel
lo è stato dato ieri dalla giunta 
per le autorizzazioni a proce
dere di Montecitorio che, con
fano il solo commissario mis
sino, ha formulato per i;assem-H 
blea la proposta "(sarà votata* 
nel giro di un palo di settima
ne) di far processare Abbatan
geio e con lui i suoi-compllci. 
La giunta ha detto si (astenuti i, 
commissari de, tranne uno che ! 
ha votato contro) anche alla 
richiesta della procura di Mila- , 
no di procedere per ricettazio
ne aggravata nei confronti del
l'ex segretario lombardo della 
De Bruno Tabaccl, accusato di 
aver intascato mazzette per 
400 milioni. >• • 

Domani Intanto la Camera si 
pronuncerà; avolo segreto, su 
altre due proposte della giun
ta- di autorizzare i giudici mila
nesi di Tangentopoli ad avvia
re due distinti procedimenti 
penali nei confronti di un altro 
deputato de, Luigi' Baruffi. Il 
pnmo per concussione: da as
sessore regionale impose ad 
un ente finanziato dal suo stes
so ufficio di pagare un milione, 
al mese (per non far niente) 
alla consigliera comunale' Ma-
na Teresa Coppo Gavazzi."» 
secondo per ricettazione e vio
lazione della legge sul finan
ziamento ai partiti: intascò in 
quattro tate 450 milioni per la 
corrente andreottiana milane
se. 

Caserme 
Si uccide 
giovane 
di leva 
~~M PADOVA. Un giovane in 
servizio di leva alla caserma di 
Bagnoli dell'ottantesimo grup
po dell'aeronautica militare si 
è ucciso sparandosi ad una 
tempia con il fucile automati
co d'ordinanza. La vittima è Vi-
cenzo: Rinaldi, 19 anni, di Pe
scara., U fatto è avvenuto nel 
pomeriggio di domenica scor
sa ma se he è avuta notizia so
lo ieri. Il giovane stava com
piendo un turno di guardia e si 
trovava da solo su un' «altana», 
'uria struttura sopraelevata e 
chiusa: A trovare il cadavere 
sono stati.i commilitoni del 
giovane che gli dovevano dare 
il turno al posto di guardia. So
lo cinque minuti prima, secon
do quanto riferito dal coman
dante della caserma di Bagno
li, il tenente colonnello Rober
to Rubeca. Rinaldi aveva rispo
sto regolarmente ad una co-
.municazione di - controllo 
-attraverso l'Interfono della sua 
postazióne.' Il ragazzo - era 
giunto alla caserma padovana 
1118 dicembre scorso e, secon
do il colonnello Rubeca, non 

.aveva mal evidenziato partico
lari problemi. Aveva anzi - ha 
precisato l'ufficiale - un buon 
rapporto con i compagni e 

' avrebbe manifestato < l'inten
zione di entrare a far parte del
l'Arma del carabinieri. Secon
do quanto si e appreso, Rinaldi 
avrebbe' lasciato uno scritto 
per spiegare le motivazioni del 
suo gesto. Questo, assieme ad 
altri oggetti personali posti sot
to sequestro, sono ora all'esa
me della magistratura ordina
ria di Padova che. assieme a 
quella militare, . ha aperto 
un'inchiesta sull'episodio. .-• 

'Sulla vicenda è 'intervenuta 
l'Angesol, l'Associazione na
zionale genitori dei soldati in 
servizio di leva obbligatorio, 
secondo la quale il suicidio di 
Rinaldi rappresenta «l'ennesi
mo lutto sulla coscienza dei 
vertici militari e del Ministero 
della Difesa». 

Bollini, scadenza rinviata 
Buoni anti-ticket ritirabili 
fino al 15 febbraio 
Aids, niente test obbligatori 
• i ROMA. Dòpo tante code, 
disagi, proteste e persino due 
morti per infarto, è stato uffi
cializzato il rinvio della sca
denza per il ritiro dei bollini 
anti-ticket al 15 febbraio. La 
decisione è arrivata soltanto 
len quando si è constatato che 
soltanto sette regioni avevano 
terminato la consegna dei tan
to preziosi •bonus». I pensiona
ti aderenti alla Cgil-Cisl e UH 
manifesteranno domani da
vanti alle Usi per protestare 
contro i gravissimi disagi cui 
sonostati sottoposti. : 

E. sul fronte Aids, ci sono 
novità niente test obbligatorio. . 
len la Commissione nazionale ' 
lotta all'Aids ha respinto qual
siasi ipotesi di effettuare l'esa
me per il virus Htvsenza il con
senso del paziente. Saranno 
invece presi degli accorgimen
ti per convincere» il sieroposi
tivo ad informare il suo o la sua 
partner Nel rispetto dell'ano

nimato, cioè, il medico avrà 
T'Obbligo di responsabilizza-

; re» la persona affetta da Hiv e 
< di «assisterla» in questo compi-
'. to. .•••>• • ••• ,.-*', 
'. Il ministro della Sanità Fran-

, cesco De Lorenzo ha poi pre-
: cisato che la commissione sta 

' elaborando una precisa nor-
1 ma che , pur mantenendo il 
!.. principio dell'art. S ( c h e pre-
;; vede appunto l 'anonimato e il 
: c o n s e n s o per sottoporsi al test 
: Hiv) della legge 135, introduce 
: a lcune modifiche. «Questa 
• norma, insieme a quella c h e 
: prevede l'obbligo di assistenza 

da parte dei medici ai sieropo-
,' sitivi e ai malati di Aids - ha 
; sottolineato il ministro - sarà 

poi sottoposta al l 'esame de i 
' giudici c h e ci diranno quali 
> sanz ion i p o s s o n o essere previ-
: ste ih c a s o di inadempienza». 

Ma nella commiss ione i pareri 
sembrano diversi. 

La Procura di Roma ha avviato Tre giudici della stessa Corte ~ 
un'altra indagine su presidente hanno inviato esposti-denuncia 
e procuratore generale II consiglio di presidenza I 
deUa magistratura contabile esprime solidarietà e fiducia 

Vertici della Corte dei conti 
di nuovo sotto inchiesta 
La procura di Roma ha avviato una nuova inchiesta 
sul presidente'e sul procuratore generale presso la 
Corte dei conti, Giuseppe Carbone ed Emidio Di 
Giambattista. L'apertura del nuovo fascicolo pro
cessuale è stata decisa sulla base di dichiarazioni e ' 
di esposti-denuncia avanzati da tre magistrati della ' 
stessa corte. L'indagine riguarda anche accerta
menti non effettuati sui bilanci del Coni. 

NINNI ANDfllOLO 

• • ROMA. I giudici della Cor
te dei conti si nbellano e met
tono ancora sotto accusa pre-
sldente e procuratore generale • 
de) massimo organo di magi-
stratura contabile. Le posizioni :,*'• 
ed esposti-denuncia a raffica •'.• 
presentati contro i vertici da al- • 
cuni consiglieri e altra indagl- :à 
ne avviata dalla Procura della ;'. 
Repubblica di Roma. Il presi-
denje della Corte dei conti, , 
Giuseppe Carbone, e il procu-. v 
ratore generale ; Emidio Di ijj 
Giambattista, sono indagati •• 
per abuso d'ufficio, omissione '•':: 
d'atti d'ufficio e falso in atto • ; 
pubblico. Assieme a loro altre 
quattro persone (due funzio- :; 
nari e due magistrati) sono og- ' 
getto dell'inchiesta dell'attuale " 
e titolare la giudice Maria Cor- " 
dova, la stessa che aveva chie- fe 
sto nell'ottobre del '92 il rinvio ,; : 
a giudizio di Carbone e di Di ' 
Giambattista accusandoli del'.'•' 
tentativo di insabbiamento di • 
una sene di inchieste che n-
guardava i (ondi neri dell'In, le 
tangenti sugli appalti delle fer

rovie dello Stato e di voli del
l'ex ministro dei Trasporti 
Claudio Signorile. 

Questa volta presidente e 
procuratore generale presso la 
Corte dei conti vengono inda
gati per fatti diversi. Oggetto 
della nuova indagine, secondo 
le indiscrezioni che sono tra
pelate ieri a piazzale Godio, 
sarebbero nuovi tentativi di in
sabbiamento, altri tentativi di 
ritardare indagini della magi
stratura contabile. Tra questi ci 
sarebbero gli accertamenti che 
la Corte dei conti avrebbe do
vuto effettuare nei confronti 
dei bilanci del Coni, (Comitato 
olimpico nazionale italiano) 
Ad accusare Carbone e Di 
Giambattista, anche in questo 
caso come nel precedente, so
no stati alcuni membri della 
corte, addirittura tre vici e pro
curatori generali, Tommaso 
De Pascalis, Anna Maria Gior
gine e Francesco Nico. •;„;, 

Per i pnmi esposti-denuncia, 
chiesti lo scorso ottobre, dovrà 
espnmersl il Cippa Alberto Pa

li presidente 
della 
Corte dei conti, 
Giuseppe 
Carbone 

zienti durante l'udienza che è 
stata fissata per il nove feb
braio prossimo. La nuova.in
dagine nella quale si è avuta 
notizia ieri, riguarderebbe al- : 
cuni bilanci del Coni che dove-
vano essere esaminali dalla se- ' 
zione contabile della Corte. ' 
Secondo le denunce presenta
te ai magistrati romani, quei 
documenti non giunsero mai a 
destinazione. Altra materia ' 
della nuova inchiesta riguarde- ' 
rebbe la richiesta avanzata da
gli ispetton delle finanze a prò- ' 
posilo degli incarichi extra giu-

dizian dei magistrati della stes
sa Corte. Agli ispettori sarebbe 
stato taciuto il fatto che pro
prio il presidente Carbone do
veva far parte della commissio
ne liquidatrice aeroporti di Ro
ma. L'inchiesta del sostituto 
procuratore della Repubblica 

. Maria Cordova, si trova ancora 
nella fase preliminare, nel sen
so che le accuse dovranno es
sere riscontrate. Ma la vicenda 
non si ferma qui, la giudice ha 
chiesto infatti la napertura di 
un vecchio fascicolo archiviato 
del 1991 dal giudice per le in

dagini preliminari, - Achille 
D'Albore. Quel fascicolo è 
adesso nuovamente al bando 
della procura romana. In esso 
sono contenuti i continui attriti 
che opponevano il presidente 
Carbone e i giudici della Corte 

. dei comi, Mario Casaccia e Na
tale Aricò. Dal canto loro Car
bone e Di Giambattista non -
hanno replicato le notizie sulla 
nuova inchiesta aperta nei loro 
confronti. Al posto loro ha in
vece parlato il legale Carlo ' 
Taormina, che ha affermato di 
non sapere nulla delle nuove : 
indagini e che la vicenda verrà 
vagliata- dalla migliore magi
stratura ordinaria. Nei giorni 
scorsi, dopo la notizia sulla ri
chiesta di rinvio a giudizio pre
sentata nell'ottobre scorso dal 
giudice'Cordova, il presidente 
della Corte dei conti aveva det- • 
to tra l'altro di ritenere «scon- ; 
certame rivivere la stessa vi- ' 
cenda giudiziaria già imbastita •' 
quattro anni fa da un'awenta- • 
ta ed aperta denuncia conclu- \ 

: sasi con una motivata richiesta " 
di archiviazione incondiziona- ; 

. ' tamente accolta dal giudice ' 
" per l e indagini preliminari». . 
;,'. Proprio quella inchiesta v iene• 

' a d e s s o riesaminata dalla d o t - . 
'-. toressa Cordova alla luce di ; 
• - nuovi elementi c h e allora non ; 
r erano stati presi in considera-
'. z ione. Ieri sera, intanto, il Con- : 
•'. siglio dì presidenza delia Corte • 
'. dei conti ha espresso solidarie- ' 

tà a Carbone e Di Giambattista 
•per la correttezza sempre di
mostrata» 

Un'altra provocatoria campagna pubblicitaria, legata, però, ad una iniziativa di beneficienza 

Benetton stupisce ancora, s'è tolto i vestiti 
Spadolini: «Ma è nudo, proprio nudo?» 
Ha suscitato numerose reazioni di stupore l'avvio 
della nuova campagna pubblicitaria della Benet
ton ; (firmata da Oliviero Toscani), nella quale 
compare proprio Luciano Benetton, nudo e con 
gli occhiali, appena nascosto dietro la-scritta: «Ri
datemi i miei vestiti». Nei prossimi giorni, in tutti i 
negozi Benetton, scatterà una raccolta mondiale 
di abiti usati e destinatialla Croce rossa. 

••ROMA. Ieri, l'.awio della 
nuova campagna pubblicitaria 
della Benetton -con il senato
re Luciano Benetton, indipen
dente del Pri, completamente 
nudo nascosto in parte solo 
dallo slogan «Ridatemi i miei 
vestiti» - ha suscitato, come ' 
sempre accade da anni per 
ogni messaggio promozionale 
dell'industria di Treviso, le più 
diverse reazioni. • -•••>• 

E la prima da registrare è 
quella di Oliviero Toscani, 
l'autore che firma l'idea pub- . 
blicitaria in questione. «Gli ho 
coperto almeno le vergogne 
per non metter in crisi i suoi se
natori - dice il fotografo - È un 
atto di grande coraggio quello 
di Luciano e sarei contento se 

in Senato si divertissero, nel ve
derlo. Secondo me - aggiunge 
- adesso Agnelli sarà geloso. A 
me piacerebbe riprendere l'av-

" vocato nudo mentre fa l'auto
stop e, guarda caso, si ferma 

'proprio una Fiat..». .-.'.• 
]-',. Complicato immaginare la 
; gelosia di Agnelli, ma I com-. 

menti, lo stupore, l'incredulità ' 
si, c'è stato tutto. «È chiara
mente l'annuncio di una svol-

'•', ta, ma non riesco proprio a im-
, maginare quale possa essere il 

messaggio successivo dopo il 
nudo di Benetton in persona -
ha detto Maurizio Sala, diretto-
re creativo dell'Armando Te
sta, una delle più importanti 
agenzie italiane - Anche se 

quello slogan potrebbe far 
pensare che l'industriale vuole 
tornare indietro, indossare di 
nuovo i panni della pubblicità 
tradizionale, come se prima ' 
fosse andato troppo oltre», 

••• «Credo comunque che que
sta campagna avrà un impatto . 
diverso dalle altre, quelle 
scioccanti del bimbo appena 
nato, per esempio - ha aggiun- , 
to Sala - Ai pubblicitari, agli 
addetti ai lavori, l'immagine 
spogliata di Luciano Benetton -
fa un certo effetto, ma per la 
gente comune è solo un uomo, 
nudo: non' tutti lo possono co-. 
noscere...». .v.~ -• ., ; ,.*1..- . 

Comunque, lo conoscono di ' 
certo negli ambienti politici, 
quel signore nudo (tranne gli 
occhiali) che da ieri guarda gli . 
italiani dall'ultima pagina dei 
principali quotidiani. «Ma è 

; proprio nudo nudo, come Dio 
lo ha fatto?», chiede Giovanni . 
Spadolini con un bel sorriso : 
mentre si dirige alla conferen
za dei capigruppo, e aggiunge: 
«Volete forse che mi pronunci 

. su un senatore eletto come in-
; dipendente nel partito repub- ;• 
blicano7» 

«Beato Luciano », sospira 
Giovanni Ferrara, altro collega 

di Benetton. «lo - aggiunge -
non potrei espormi cosi .» 
. Quel nudo maschile per 

, pubblicizzare un prodotto col
pisce anche la socialista Elena 
Marinucci, ' presidente della 
commissione Sanità. J «Fino 
adesso - riflette - si è usato il 

- nudo femminile per pubbliciz
zare birre e automobili... Ma i 
tempi cambiano, e adesso, for
se, è tempo che comincino ad 
arrabbiarsi gli uomini...». , • 

Ma oltre all'esibizione del 
proprio corpo, cosa vuol fare 

; Luciano Benetton? Sentite:.cir-
ca seimila contenitori con 80 
mila sacchi, per la raccolta di 
abiti usati da redistribuire ai bi
sognosi di tutto il mondo, sa
ranno a disposizione del pub
blico, dal 2 febbraio al 13 mar
zo, in tutti i punti vendita Be
netton presenti in un centinaio 
di Paesi. Lo ha reso noto il 
Gruppo Benetton di Ponzano 
Veneto (Treviso), in un comu
nicato che fa riferimento, ap
punto, alla nuova campagna 
pubblicitaria . intemazionale 
avviata ieri sulla stampa. 

La campagna, che coinvol
ge 1 SO quotidiani (e tra questi 
doveva esserci anche il quoti
diano Avvenire, che ha invece 

Il governo favorevole al piano di Ripa di Meana. entro 3 anni niente più greggio in laguna 
Sì anche da Comune è Regione. La decisione definitiva sarà presa dopo il 16 febbraio 

Venezia, al bando le petroliere 
Un futuro senza l'incubo del disastro ambientale 
per la laguna. L'approvazione ieri, da parte del Co
mitato per la salvaguardia di Venezia, del piano per 
l'eliminazione entro tre-cinque anni del traffico di. 
petroliere nell'area è il primo passo. La decisione ' 
dovrebbe diventare operativa, probabilmente sotto . 
forma di decreto legge, dopo una nuova riunione 
interministeriale in programma il 16 febbraio. 

PIETRO STRAMBA-BADIAU 

M ROMA. Niente più petrolio 
greggio e olio combustibile at- • 
traverso la laguna di Venezia. 
Accogliendo in sostanza la ' 
proposta del ministro dell'Am
biente, Carlo Ripa di Meana -
che alla questione aveva nei 
giorni scorsi legato di fatto la : 
sua permanenza o meno nel 
governo -, il Comitato per la 
salvaguardia di Venezia pre
sieduto da Amato ha espresso 

un onentamento comune a fa
vore della progressiva ellmina-

,. zione del traffico dì petroliere e 
:';•- bettoline dall'area lagunare, ; 
' quel traffico che in caso di inci

dente, secondo uno studio del- . 
l'Ismes, porrebbe - provocare 
una devastante marea nera in 
grado di distruggere flora e 
fauna e di ricoprire la stessa 
città di Venezia. La decisione 
definitiva - che dovrebbe assu

mere la [orma di un decreto 
legge e passare quindi al va
glio del Parlamento - sarà for
malmente presa dal Consiglio 
dei ministri solo dopo una riu
nione, già convocata per il 16 
febbraio, con i-Comuni di Trie
ste e Ravenna e le Regioni Friu
li-Venezia Giulia ed Emilia-Ro
magna, i cui porti 'dovranno 
assorbire gran parte del traffi
co dirottato dalla laguna vene
ziana. •-•• --••"•...••.".•:•.',. ' :••'•••>-:••,.• 

Il progetto prevede in una 
p n m a fase, c h e si potrebbe 
completare nell'arco di tre-cin
q u e anni dal m o m e n t o della 
dec is ione definitiva, la costru
z ione di un nuovo o leodotto 
per il greggio d a Trieste a Mar
cherà e la riattivazione di quel-

: lo già esistente tra Marghera, 
Mestre e Lugugnana. Le betto
line che risalgono il Po per por
tare l'olio combustibile. alle 
centrali Enel di Sermide e di 
Ostiglia, in provincia di Manto-

v va, dovranno partire dal depo-
-•••-, silo di Porto Tolle. Il costo di 
• ; questa prima parte dell'opera-
•: zione dovrebbe essere di circa 

;>'.: 235 miliardi - 160 per la co-
' struzione dell'oleodotto e delle 
- opere collegate, 70 per la ge-
.: stione e 5 o 6 per l'eliminazio-
, ne delle bettoline dalla laguna 
» - da prelevare dai fondi spe
ndali per Venezia. -" - •; "' 
j \ Contemporaneamente do-
•."• vranno essere avviati gli studi 
'per la riorganizzazione com-

S plessiva del polo petrolchimi
co di Porto Marghera e per la 

;'' sicurezza dell'alto Adriatico, in 
: particolare per quanto riguar-
, da i porti di Trieste e di Raven-
;'. na oltre, naturalmente, a quel-
:'\ lo di Venezia. Dovranno poi 
-; essere decise le scadenze per 
;.-. l'entrata in vigore di tutta una 
v serie di norme e di divieti sia 
•• nazionali sia. comunitari per 

quanto riguarda il traffico dei 
prodotti petroliferi, il sistema 

di monitoraggio della naviga
zione in rada e in laguna e di 

. vigilanza sugli accostamenti, la 
- - messa al bando del le navi in 

servizio d a oltre 15 anni e di 
• quelle prive di doppio scafo, 
- mentre un'apposita commis- ; 
: s ione predisporrà un • piano j 
' operativo per la canalizzazio- . 

J' n e e la separazione del traffico • 
2 marittimo lungo tutto l'Adriati- . 
;; c o , dal canale di Otranto a ; 
':• Trieste, ••*•?,-•"'•••••:• -.•-.•••,<••.., • 
:> . Un sostanziale «via libera» al 

;-:<; progetto è venuto a n c h e dalla . 
,';•; Regione Veneto e dal Comune n 
':, di Venezia, c h e pero ch iede i 
. c h e si stabilisca un legame tra 
• la progressiva eliminazione 
•; delle petroliere dalla laguna e 
i': una serie di interventi a favore , 
:- di quei settori del sistema por- : 
; tuale veneziano - come com- ; 

\ì pagnie di rimorchiatori e spe
dizionieri - che rischiano di re
stame penalizzate. 

seccamente rifiutalo) ed un 
migliaio di testate settimanali e 
mensili di tutti i continenti, ha -„ 

-'; anche un nome in codice: •' 
" «Clothing - Redistribution Pro- ." 
;.:. ject», e viene proposta come la ;. 
',; prima raccolta del genere su -
. scala mondiale. •:, • -•'-'. 

: • Organizzata dal Gruppo B e - : 

-. netton, l'iniziativa è coordinata .' 
' dalla Caritas e dalla Federazio- '•, 

''':• n e intemazionale del la Croce ' 
:• rossa e Crescente rosso. Saran- ; 
;' n o queste d u e organizzazioni < 

'•>•• a consegnare i vestiti raccolti "'•: 
• ;' (di ogni marca) nei propri •£ 
','' centri in Brasile, Danimarca, : ' 
'••„' Egitto, Messico, Svizzera. Tur- 'A' 
' chia, Argentina, Austria, Fran- '£ 
• e ia, Giappone, india e Sudafri- • 
i . c a . È inoltre prevista la colla- '••• 
: borazione di altre associazioni • 

Ó caritatevoli locali. ;»;.-<•,•;- •*,.:<•• 
;.?;••• «Questa operazione - rileva .' 
', la nota della Benetton - c h e ha ? 
* richiesto un considerevole im- : 
• • pegno organizzativo da parte .-. 
- del nostro gruppo, rappresen- •/• 
; ta una dimostrazione reale di ' 
' come sia possibile, grazie ad 

un nuovo modo di intendere la 
comunicazione, coniugare la 
pubblicità del propno marchio 
con una concreta azione so- ' 
ciale» 

«Il balletto 
degli sprechi 
e degli appaiti 
alla Raitv» 

M Nel castello dei destini 
(scudo) crociati (destini fa- • 
migliali, clientelali, sinda- v 
cai-partitici, etc) che è la ' 
Raitv post partitocratica, si :? 
aggirano «fantasmi»: sono le -
anime in pena della riforma ; ' 
e della lottizzazione. L'at- ;_"' 
mosfera che si respira è co- i-
muqnue di «purgatoriale» at- S: 
tesa, perché i videologi più ,-. 
accreditati o non si pronun- :• 
ciano o sono molto divisi sul 
rimedio: un bel colpo di per- ' ' 
dono che plachi e concili gli : 
animi più esacerbati, e con-.-'. 
senta di mettere sul passato * 
una bella pietra su cui rico-
minciare da capo? O più 
modernamente valersi del ,' 
pratico istituto del condono, *• 
che consenta di ristrutturare > 
le vecchie rovine mettendo "" 
in fuga le indesiderate pre
senze? Quando si ripete l'o
zioso ritornello che la Rai -' 
«no, non è la Bbc», perché " 
non si arriva mai a dire a che 
cosa sia dovuta questa «dif
ferenza»? Perché le «norma-; 

li» o addirittura • modeste -• 
produzioni d'oltralpe e d'ol- ' '. 
tre oceano godono di tanto ' 
successo di critica e di pub
blico? Sono più libere? Si ';• 
tratta di una superiorità «et-
nica»? No, semplicemente, ," 
nel bene e nel. male, sono *' 
più televisive e non se ne 'l 
vergognano. LVAnima per- ; 
duta» della Raitv è proprio 
quella televisiva. Quest'ani- " 
ma è stata abbandonata e li- .' 
quidata ad un umiliante de- ' 
grado da una politica della '?' 
dirigenza Rai a dir poco '' 
aberrante. Un vasto patri- , 
monio di competenze tecni- •.'; 
co-professionali - (dalle or- •„•. 
chestre ai registi, agli opera- • 
tori, ai montatori, per non -: ; 
parlare dei beni strumenta- ' 
li) c h e .garantiva al la , Rai. : ; 
un incolmabile • superiorità, ;; 
è stato svalorizzato ad ogni 
livello e reso artificiosamen- ' 
te improduttivo: si È in tal 'ti 
modo preparato il terreno, ;' 
anche alla Rai, perii balletto ', 
degli sprechi, delle specula- .' 
zioni, dei pasticci e degli im- -' 
brogli degli appalti, subap- ' 
palli, produzioni serninteme -• 
e semiesteme, etc, etc Vi- " ; 
cende veramente incredibi- S 
li. eppure a tutti note, come '•'> 
la favola • di. Cappuccetto ••' 
Rosso, che proprio perché 11'; 
chiamerebbero in causa un ' 
po' tutti questi «tutti», si ritie- •' 
ne più salutare non appro- .i 
fondine. Le maestranze, che : 
non si sa come, hanno resi- -.'•: 
stito a successive ondate * 
massicce di ristrutturazioni f--
abusive, promozioni indebi- \ 
te e «cavernicole» innovazio
ni, sopravvivono in depri- .: 
menti zone protette tipo Dse -
(Dipartimento scuola edu- .} 
cazione). salvo essere rici- ;• 
date temporaneamente per v 
sofisticate produzioni da Fé- '-'• 
stivai, e trattate da fiori al
l'occhiello, o meglio da fo- > 
glie di fico, per «mimetizza- ;i 
re» le vergogne di bilanci •'" 
economici e produttivi sem- ;,'. 
pre più in rosso. .-•; .--,̂ <.'y <-

• »v Mantmo Cecchini 
montatore cinemalografico Rai ' 

Roma 

«Insomma, 
a cosa serve 
l'assistenza 
indiretta?» 

M Egregio direttore, 
la «nuova» Sanità non pro

mette niente di buono Ac
canto all'introduzione delia 
tassa sulla medicina di base 
é stato dato ampio potere 
alle regioni di istituire nuovi ' 
ticket (per esempio sui day 
hospital e sui ricoveri ospe- •; 
dalieri) mentre; d'altro lato, v' 
i cittadini potranno optare ;' 
per l'assistenza >• indiretta. / 

. L'assistenza indiretta signifi-:; 

ca lasdare il cittadino libero [! 
di utilizzare, qualsiasi ente i 

. per ottenere i servizi sanitari 
e poi rimborsarlo; anche se i-; 
il rimborso non sarà com- -: 
pleto. Possiamo chiederci, . 
dunque, che cosa guada- •. 
gnerebbe io Stato, qualora ; 
molti fossero tentati di usu- • 
fruire dell'assistenza indirei- ', 
ta. Nulla, perché il SSN da •:• 
un lato dovrebbe mettere in :'• 

' atto. una serie di controlli : 
che di fatto avrebbero un 

' costo e, dall'altro, non pò- '.. 
tendo licenziare il personale •;• 

che nmarrebbe in esubero,, 
non otterrebbe una diminu
zione della sua spesa. Ma al
lora a che cosa serve l'assi- ; 
stenza indiretta? Forse sol- ; 
tanto a dare l'impressione 
ohe si sta facendo qualcosa 
di nuovo per non voler af- : 
frontare i veri problemi della 
Sanità, che sono quelli di eli
minare gli sprechi per assi
curare ai cittadini gli inter
venti importanti. :;1,..,-..v..- ,.J. 

, -Dott. Davide Paaotrj ; 
. - . , . ••. : Pavia * 

«Perché 
non mettere 
Prodi al posto 
di De Lorenzo?» 

mm Cara Unità. 
s o n o una abbonata da 

sempre al nostro giornale e • 
lo leggo tutti i giorni. Quello 
c h e vorrei dire riguarda il fa- '. 
migerato ticket ( c h e è u n o ! 

schifo, premetto). Si danno ! 
i ticket a persone che hanno 
fior di quattrini in banca, > 
mentre c'è chi non ha nep- • 
pure uno stipendio. Cosi co- • 
me ci sono operai che han- '• 
no bambini piccoli echepa- . 
gano il 40% sulle mediane v 

più la ricetta del medico. '• 
Non sarebbe meglio togliere • 
i ticket a tutti e lasciarli sol- • 
tanto ai pensionati sodali e ,: 
ai malati gravi? Oppure met- ' 
tere il 20% a tutti, pagare me
no ma pagare tutti, senza • 
tante file e numerini. Cos'è 
che vuol fare il ministro del- ' 
la Sanità, De Lorenzo? Ritor- K 
nare forse indietro di 30 an- ;; 

ni: che se ne vada a casa. •; 
Poi vorrei dire un'altra cosa •* 
riguardo alle competenze: è " 
ora di mettere gente capace • 
come il prof. Prodi al posto ' 
giusto e fare un governo di " 
tecnid ' come . chiede Oc-. 
chetto. ,. ;-,,;. ,.''.-"i,~'.<.,-'.̂ , 

' Anna Coltelli 
../.-. , j Castel Maggiore 
•.. .J' .I •-•••'.• •• - • j - .Bologna. 

Invalido civile 
slmbatte 
nello scoglio delle 
raccomandazioni 

• a l Egregio direttore, : 

anzitutto mi scuso se mi 
permetto di sottrarle del • 
tempo prezioso per propor- • 
le il mio problema. Mi pre- • 
sento: sono un invalido crvi- :' 
le, di 40 anni, con il 705K di '' 
invalidità. Da molti anni cer
co disperatamente un lavo-
ro per condurre una vita di
gnitosa. Nonostante i diversi 
tentativi, ancora oggi mi tro- J 
vo nella condizione di di
soccupato, usufruendo di '. 
una misera pensione di 
322.000 lire al mese. In Italia . 
esiste la legge 482 del 2-4-,; 
1968 che prevede l'inserì- ; 
mento , degli invalidi . nel ;' 
mondo del lavoro, ma per il '." 
sottoscritto non è servita a h 

niente. Infatti, ho partecipa
to a diversi concorsi pubblio : 
dove sono stato scavalcato : 
da invalidi raccomandati. Le 
sembra giusto? ,-•-•»,». , ' 

Marzo Salvatore 
Erchie (Brindisi) -'. 

«Ancora avvolta 
nel mistero 
la morte del 
pentito di Gela» 

• n i Vorrei esporre a lcune 
mie perplessità riguardanti 
un c a s o riportato a n c h e dai 
giornali. Ne! m e s e di d icem-

. bre venne diffusa la notizia 
del ritrovamento del cada
vere carbonizzato di un pen
tito a Gela, tale Giuseppe Di 
Giacomo. Mi ch iedo: Hattan- ;' 
dosi di un pentito non dove- ; 
va essere protetto dalla poli- ! 
zia? Pare c h e il Di Giacomo 

. '.iz. sfuggito alla polizia, di : 
• sera, durante un sopralluo

go. In concomitanza c o n la 
notizia del ritrovamento de l ' 
cadavere veniva diffusa pure ' 

: la notizia (forse dalla stessa 
' polizia) c h e «tanto si tratta-
. va di un pentito p o c o credi-
; bile», quasi per minimizzare 

la gravità del l 'accaduto. Co-
; m e stanno in realtà le c o s e ? 
• Non sarebbe il caso che la : 
' polizia tacesse chiarezza? •-..: 

Lettera firmata G.G. 
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Esasperato dall'uccisione di altri due militari francesi dell'Onu 
Mitterrand ha ctó 
composta dalla portaerei Clernenceau e da altre sei navi appoggio 
Le regole d'ingaggio ammettono la possibilità di azioni armate 

Parigi manda la flotta in Adriatico 
«Se sarà necessario interverremo per difendere i caschi blu» 
La Francia ha deciso di mandare nell'Adriatico la 
portaerei Clernenceau, scortata da sei navi militari e 
dotata di una squadriglia di una trentina di velivoli 
da combattimento. Mitterrand ha inoltre inviato un 
duro monito al presidente croato Tudjman dopo la 
morte, domenica scorsa, di due soldati francesi del 
contingente dell'Onu. Le vittime tra i militari francesi 
sono già undici, e ottanta i feriti. , ' ' •• 

1 • D A L NOSTRO CORRISPONDENTE , 
. . . . QUNNIMARSILtl 

• I PARIGI. • ' Francois Mitter
rand alza il tono e mostra i mu
scoli dopo l'uccisione di due 
caschi blu francesi nei pressi di 
Zara domenica scorsa. 11 presi- ;• 
dente ha deciso di inviare nelle ; -
acque dell'Adriatico una vera ,-•' 
flotta: la portaerei Clernenceau '.. 
scortata, da una squadriglia -.*:. 
composta da due fregate an- ', 
tiaeree, due, fregate antisom- '••;, 
mergiblli, una portaelicotteri e 
una petroliera per i rifornimen
ti. La Clernenceau è già nel por- & 
to di Tolone per prepararsi alla -: 

partenza. Salperà domani, ve- .'•' 
nerdl al massimo, per essére In <• 
zona di operazioni all'inizio ., 
della prossima settimana. Nel 
corso del viaggio la portaerei 
riceverà i velivoli che la equi

paggiano normalmente: - una 
, trentina di caccia da combatti-
' mento, come i Super-Eten-
dard, e i Crusader da difesa ae
rea. Circa quindici elicotteri, 

•' anche questi da combattimen
to, prenderanno posto sulla 
fregata Foudre. Come ha detto 
il ministro della Difesa Pierre 
Joxe, annunciando la decisio
ne di Mitterrand, le navi france
si non saranno in Adriatico sol
tanto per pattugliare le acque 
intemazionali e far rispettare 
l'embargo. Potranno anche 
servire da base per azioni di 
copertura e difesa del caschi 
blu che stazionano a terra. In 
altre parole gli aerei e gli eli
cotteri potrebbero bombarda
re le postazioni di artigliena 

La portaerei Clernenceau in partenza verso l'ex Jugoslavia 

che bersagliano le forze del
l'Onu. E' un'interpretazione 
estensiva, e inedita, del man-

y dato delle Nazioni Unite nel-
Tex-Jugoslavia, che la diplo-

• mazia francese non esita a de
finire «di legittima difesa». Il mi
nistero della Difesa fa notare 
che i mezzi dispiegati possono 
servire ad un duplice scopo 
compiere operazioni offensi

ve, ma anche evacuare in fret
ta e (una le truppe a terra. 
• • L'impegno della Francia 

>, nell'ex Jugoslavia è già costato 
' caro: undici soldati morti e 

un'ottantina di feriti, dei quali ' 
venti in gravi condizioni. Mit- '. 

'• terrand è inoltre infuriato per : 
l'attacco croato nella Kraijna, 
nel momento in cui a Ginevra 
il negoziato attraversa un mo

mento delicato e decisivo. 
L'offensiva dei croati ha messo 
a nudo l'ambiguità e la debo
lezza del mandato dell'Onu. 
Nella Kraijna i caschi blu han-

•. no lo statuto di «truppe d'Inter
posizione», statuto che vale in 
quanto accettato' dalle due 
parti in causa Lo stato mag
giore di Zagabna ha violato 
una situazione che esisteva di 

fatto da quasi un anno. I din-
genti croati hanno detto di 
aver «avvisato' i caschi blu del 
loro attacco: «E allora? - ha re
plicato Pierre Joxe - il fatto di 
avvertire non giustifica il fatto 
di bombardare». E ieri pome
riggio Francois Mitterrand ha 
inviato un messaggio al presi
dente croato Tudjman nel 
quale lo invita «fermamente» a 
«garantire la sicurezza» dei mi
litar francesi nella zona dei 
combattimenti. Insomma un 
monito, più che una richiesta. 
Un avvertimento severo e pre-

: ciso, quale non hanno ancora 
ricevuto né il serbo Milosevic 
né il bosniaco Izetbegovic. : 

11 concentramento navale 
nell'Adriatico si sta facendo 
importante. La Clernenceau e 

' la sua scorta si aggiungeranno 
infatti alla portaerei americana 
Kennedy e alla portaelicotteri 
Guam, oltre alla portaèrei bri
tannica Ark Royal che sta fa-

:.;; cendo rotta anch'essa verso la 
- costa dalmata. I francesi han-
':•. no deciso anche di inviare arti-
'glieria pesante ai soldati di
spiegati nella Kraijna e nella 
regione di Bihac, il nord-ovest 
musulmano della Bosnia mor
tai da 81 mm e missili anticar

ro, in grado di far fronte a nuo-
" ve offensive croate o serbe. Lo 
, stato maggiore di Mitterrand 
.sta studiando inoltre l'ipotesi 

-• di parcheggiare in Italia un 
: '• buon numero di Mirage 2000 e 
•:• di Jaguar, i primi sono più 
],; adatti all'intercettazione aerea, 
•-' i secondi al bombardamento. 
:v< Si parla di basi italiane sulla 
7 costa adriatica, le più vicine ai 
il possibili bersagli: il cielo della 

Bosnia per le intercettazioni, 
, l'artiglieria serba o croata da ri-
'•< durre al silenzio a terra. I fran-
,C cesi non sembrano per ora in-
- * tenzionati ad aumentare • il 
;, contingente già presente sul 
:/ suolo dell'ex Jugoslavia. Si 
v tratta di quasi cinquemila uo-
•'. mini, distribuiti tra Zagabria e 
• dintorni, Bihac, la Krajina e Sa-
: rajevo, dove gestiscono il con-

'; frollo dell'aeroporto e delle 
';: principali vie di comunicaac-
:"• ne. La pressione sulle divèrse 

parti in causa nel conflitto ju-
' goslavo ha avuto dunque una 
' netta impennata. Le forze che i 
, • governi di Washington, Londra 
, e Parigi hanno deciso di imple-

•::, gare saranno presto sufficienti 
'•'. per azioni militari di ben altro 

vigore e efficacia Aerei e can
noni sono pronti, manca solo 
la volontà politica. " - -• :v » 

Empasse a Ginevra. Vance e Ovven: «Tre giorni ancora, poi decideranno le Nazioni Unite» 
•A 

«Ritirate l'esercito dalla Krajìna» 
L'Orni minaccia ma i croati avanzano 
11 Consiglio di .sicurezza dell'Onu ammonisce Zaga
bria* la.Cee sospende le trattative su un accordo di 
cooperazione con la Croazia. Ma la guerra contìnua 
alle portedi Zara, mentre i colloqui di Ginevra anna
spano. Ieri primo faccia a faccia sulla mappa delle 
province tra Izetbegovic e Karadzic. Vance ed Owen 
minacciano: «Se non si sbloccano i negoziati entro 
la fine della settimana, gettiamo la spugna». 

i B Ancora tre giorni di tem
po, prima di gettare la spugna 
e nmettere il puzzle bosniaco 
nelle mani del Consiglio di si
curezza. Vance ed Owen tor
nano a giocare la carta della 
minaccia, per oliare ì meccani
smi inceppati della trattativa di 
pace di Ginevra, raccogliendo 
i malumori musulmani. Il pre
sidente bosniaco Izetbegovic e 
il leader serbo bosniaco Ka-
radzlc.hanno discusso ieri, per 
la prima volta in un incontro 
bilaterale, la mappa delle 10 
province in cui dovrebbe esse
re divisa la Bosnia. Nessun pas
so avanti, Karadzic anzi ha ag-
?iunto nuove condizioni alfe 
5 modifiche della mappa pro

posta da Vance ed Owen: non . 
ammetterà corridoi di libero 
passaggio tra una zona e l'altra ; 
sotto sorveglianza Orni. «Dopo ; 

l'attacco in Kraiina non ci; fi-
diamo dei caschi blu», ha det
to, sottolineando pero che I ' 
serbi,non rinunciano alla linea 

di collegamento tra le province 
sotto 11 lóro controllo. 

Gli scontri in Krajìna non 
sembrano invece aver scalfito 
più di tanto - al di là delle di
chiarazioni di facciata -1 rap 
porti tra serbi e croati, orientati 
verso un regolamento «privato» 
del dilemma Bosnia. Il primo 
ministro bosniaco Mlle Ak-
rnadzic, croato, proponeva Ieri 
dalle pagine del belgradese 
Sorba l'ingresso del nazionali
sti serbi In un governo provvi
sorio, che dovrebbe indire 
nuove elezioni. «Lo Stato della 
Bosnia Erzegovina è ormai in 
una situazione di morte clini
ca», ha detto Akmadzic, che n-
siede a Mostar come altri 
membri croati del governo di 

. Sarajevo, da tempo ormai pri-
• vo di una fisionomia unitaria. 

•. Paradossalmente anche Za-
. gabria e Belgrado potrebbero 
• trovarsi più vicine ora, dopo 
che la nuova condanna del 

; Consiglio di sicurezza delle 

Nazioni Unite ha imposto alla 
Croazia di ntirarsi sulle posi
zioni di prima dell'aggressione 
in Krajìna adtscapendereltutte 
le ostilità. Ora si trarla da posi
zioni di maggiore equilibno, 
anche serrane sanzioni che 
Mosca si appresta a sollecitare 
in caso di un proseguimento 
degli scontri. La federazione 
serbo montenegrlna si consi
dera già «soddisfatta» cost, al
meno stando alle affermazioni 
del suo ministro degli esteri. 

Il presidente croato Tudj
man, in realtà, ha accolto solo 
in apparenza il monito dell'O
nu, dicendosi pronto a ritirare 
l'esercito dalle zone occupate 
tra Maslenica e Zara e a lascia
re solo forze di polizia. Ma su
bordina tutto alla riconsegna 
delle armi sottratte dai serbi 
della Krajina alle armene dei 
caschi blu, sottolineando an
cora una volta l'inadeguatezza 
delle truppe Onu. Come per al
tro ha fatto il suo ambasciatore 
presso le Nazioni Unite, che ha 
posto la stessa condizione al 
nnnovo del mandato dei ca
schi blu in Croazia, ormai 
prossimo alla scadenza 

I combattimenti, intanto, 
continuano, come le assicura
zioni croate secondo le quali 
le operazioni sarebbero ormai 
concluse. E non si combatte 

Eiù solo nei dintorni di Zara, 
'esercito di Zagabria cerca di 

avanzare verso Drace e Karin, 
mentre TUnprofor segnala 
«movimenti anomali» di truppe 
ad un'ottanbna di chilometri a 

sud di Zara, a Dmis I serbi di 
Krajina, sostenuti da circa due-

. mila volontà arrivati da Bel
grado, sostengono di aver fer

mato l'avanzata a Obrovac e 
Benkovac Tremila persone, 
forse di più, sono in fuga dalla 

. zona dei combattimenti, che 
secondo le intenzioni dichia
rata da Zagabna servirebbero 
solo a rafforzare le posizioni, 
non a recuperare la Krajina 

<- Resta da vedere se Tudjman 
sarà in grado di controllare le 
aspirazioni del suo esercito, fi
nalmente armato e organizza
to, e delle frange ultranaziona-
liste, con cui egiunto più volte 
ai fem corti E se i proclami 
bellicosi dei generali di Belgra

do - ieri per la pnma volta 
hanno ammesso di sostenere i 
serbi bosniaci nella- zona di 
confine nella valle, della Dnna. 
dove i musulmani hanno sca
tenato un'offensiva con incur
sioni in Serbia - sono solo il ri
flesso più duro, ma solo verba
le, delle recnminazioni mode
rate dei veraci di Belgrado «Se 
ce lo ordinano - affermava len 
il generale Mandane - attraver
seremo la Dnna per aiutare il 
popolo serbo». E gli faceva eco 
da Novi Sadi il generale Biorce-
vie «Se ì croati attaccheranno 
le regioni serbe di SUvoma, 
marceremo su Zagabna» 

UMaM 

La polizia olandese accusa 
il capo dei volontari serbi 
«Arkan rapinava le banche» 

• • Occupa un seggio nel parlamento di Belgrado, guida i vo-
lontan ultranazionalisti alla difesa della Krajina, ma il Diparti
mento di Slato Usa io accusa di essere un cnmlnale di guerra e 
ora la polizia olandese nvela che è anche un delinquente comu
ne, tuttora ricercato per un'evasione dal carcere dove avrebbe 
dovuto trascorrere sette anni per una serie di rapine commesse 
ad Amsterdam. Identificato come Zel)ko Razniatovic, ma più no
to con il nome di battaglia di «comandante Arkan», secondo la 
polizia di Amsterdam e evaso nel 1981 dal carcere olandese in 
cui stava scontando una-condanna per estorsione traffico di ar
mi e rapine e sarebbe ricercato anche per una sene di rapine in 

Un soldato croato brucia una bandiera serba a Zara 

banca commesse in Germania, Svezia e Svizzera 
L'ex segretano di stato americano Lawrence Eagleburger lo 

aveva invece indicato in autunno come responsabile di operazio-
- ni di «pulizia etnica» in Bosnia e nel Kosovo e passibile di compa

rire davanti a un tribunale intemazionale per rispondere di crimi
ni contro l'umanità. • •- -r •• -,, _,,., •....„....,..::_; . . . . 

Non stupiscono le dichiarazioni del presidente della Krajina, 
Hadzic, che ieri ha accusato i volontari di Belgrado di essere arri
vati più con l'intento di saccheggiare che non con quello di difen-

- derc i serbi 

jfl rublo sfonda quota 500 
IperinJ^^ 
la monéta russa sotto 
i due millesimi di dollaro 
• • MOSCA. Il rublo ha sfon
dato quota 500, la fatidica bar-
nera di cinquecento rubli per 
un dollaro, simbolo dell'ipe
rinflazione che attanaglia l'e
conomia russa. Il rublo è stato 
cambiato ieri mattina sul mer
cato interbancario di Mosca a 
568 contro 1493 per dollaro di 
giovedì scorso. E un ribasso 
del 15% che «riflette chiara
mente il timore che la circola
zione della moneta e l'inflazio
ne sfuggano a ogni controllo», 
sostengono ambienti finanzia-
n occidentali a Mosca. Nell'ul
timo mese gli operatori di mer
cato hanno acquistato dollari 
per difendersi dall'inflazione 
ma sino a ieri la Banca centra
le aveva sostenuto il rublo. Co
sa che. Ieri, non ha potuto o 
voluto fare. ,• , „•..'. 

Nel mese di gennaio l'infla
zione è stata del 50% e ha spin
to, nell'ultima settimana, 11 go
verno a tornare alla: politica 
monetaria «stretta» tenuta dal
l'ex premier Egor Gaidar. Ana-
totyj Ciubais, vice primo mini-

1 stro dell'attuale compagine 
. governativa, ha dichiarato la 

necessità di misure urgenti 
•. contro l'iperinflazione che po-
•'.<• irebbe portare l'economia del 
; paese a un punto di non ritor-
/• no. La caduta del rublo coinci-
" de con il provvedimento preso 
"•': dal vice-premier per l'econo-
... mia Boris Fiodorov che ha ob-

bligato i negozi in valuta ad ac-
•: ccttare anche rubli. Questi ma-
• gazzini, •• secondo ; Fiodorov, 
\ hanno creato «una economia 
: da apartheid che esclude il 
•; 98% della popolazione», w•< • ••-• 
• Quella di ieri è la terza cadu
ta significativa da quando, il 

• primo luglio scorso, la Banca 
• centrale ha deciso la libera 
. fluttuazione della moneta. I-ri-
t sultati di tale decisione hanno 
>: suscitato numerosi - attacchi 
:' contro il governo di Eltsin. La 

Banca centrale ha al tempo 
stesso deciso di studiare la 

. possibilità del ritomo al cam
bio fisso cosi come quella di 
stampare banconote da 
100.000 rubli. 

Comincerà il 14 aprile il processo ai dodici responsabili del colpo di Stato dell'agosto '91 
Liberi da ieri anche gli ultimi sei imputati, Gorbaciov sarà chiamato a testimoniare 

Alla sbarra i golpisti dì Mosca 
Inizierà il 14 aprile, tre giorni dopo il rovente voto re
ferendario sulla Costituzione, il processo ai dodici 
imputati per il golpe dell'agosto 1991. La data è sta
ta annunciata ieri dal presidente della Corte che giu
dicherà i membri del Comitato d'emergenza guida
to da Janaev. Gorbaciov sarà tra i testimoni. Boris : 
Eltsin, per adesso non è stato convocato. Tutti scar
cerati i golpisti in attesa del giudizio. 

t -

_ J DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

snouosmoi 
H MOSCA. Sarà un processo 
aperto. Senza alcun segreto, ; 
dinanzi al popolo, anche se 
sarà una Corte militare a giudi- -
care. E sarà uno dei processi • 
del secolo quello che si aprirà -, 
il 14 aprile a Mosca davanti al ',-
collegio militare della Corte su
prema, all'Ulitza Vorovskogo, 
per giudicare gli imputati ec
cellenti per il tentato golpe del 
1991 che portò, dopo pochi 
mesi, alle dimissioni di Gorba
ciov e alla cancellazione del-
l'Urss. La data è stata resa nota 

len dalla stessa Corte che, nel 
!-; contempo, ha ordinato la tem-
. poranea scarcerazione di tutti 
- gli imputati che ancora erano 
;; rinchiusi nel carcere de «Il Si-, 
• lenzio dei Marinai». Ieri sera, 
\ infatti, sono usciti dal peniten
ziario - due di loro, da un an- ' 

• nesso ospedale dove si trova- : 
' .vano piantonati - sei del dodi- : 

ci accusati: l'ex vicepresidente : 
dell'Unione Sovietica, Ghen-

'' nadij Janaev; l'ex premier, Va- • 
Icntin Pavlov; l'ex capo del 

. Kgb, Vladimir Kriuchkov; e poi 

il responsabile del complesso , 
' militar-industriale, Oleg Bakla-.'' 
nov, e il presidente dell'Unto- •: 

. ne delle aziende di Stato, Alek- ,'; 
sandr Tiziakov. Gli altri sei im- . 
putati erano già stati mandati a • 
casa, in libertà provvisoria in ' 
diverse fasi. L'ex presidente 
del Soviet Supremo. Anatolij !;: 
Lukianov, per esempio, era , 
stato liberato un mese fa, dopo ; 
ripetuti rifiuti del giudici a scar-
cerarlo nonostante le sue ac- ^ 
ceriate non buone condizioni . 
di salute. Tutti gli accusati han- • 
no dovuto sottoscrivere un im- >;, 
pegno a - non abbandonare . 
Mosca pena il ritomo In carce- v 
re in caso di violazione. •:;- •: vi
vi All'uscita del carcere, Ja-V 
naev e compagni si sono infila- '• 

:ti precipitosamente nelle auto j 
dei familiari e si sono sottratti ; 
alle domande dei giornalisti in i 
attesa. Soltanto la moglie del- 4 
l'ex premier Pavlov, la signora 
Valentina, si è lasciata avvici
nare. Aveva un mazzo di fiori 

per il manto: «Adesso - ha det
to - lui ha bisogno soprattutto -
di riposo. Lo portiamo a casa e 
avremo cura di lui. Ed è troppo * 
presto per fare programmi». C, 
Oltre Lukianov, Pavlov e Ja- * 
naev, vanno ricordati anche gli ' 
altri componenti del «Comitato 
d'emergenza» che ebbe il pò- V. 
tere in Urss per tre giorni, dal •-, 
19 al 21 agosto di due anni fa. • 
Si tratta dell'ex ministro.della 
Difesa, Dmitrij Jazov, il respon- ; 
sabile organizzativo del Pcus, •• 
Oleg Shenin; il capo dell'Unto- • 
ne dei contadini, Vasilij Staro- -
dubtsev; il capo della Sicurez- -. 
za del presidente, Jurij Plekha- .'.'• 
nov; il suo vice, Viaceslav Ghe- ^ 
neralov; e il comandante del- ''•} 
l'Esercito, il generale d'armata ' 
Valentin Varennikov. Manca a f : 
questo appello il nome di Va- ,-
lerij Boldin, potente capo del-
l'apparato . presidenziale', il ," 

: guardiano • degli archivi del 
Pcus, il primo a essere liberato "* 
a causa di una gravissima ma
lattia e, probabilmente, esclu

so dall'elenco perché ntenuto 
in fin di vita... . :- • 
. Il presidente della Corte, 
Anatolij Ukolov; ha conferma
to ieri che Mickail Gorbaciov è 
tra i centoventi testimoni che, 
nella fase iniziale del proces
so, verrà chiamato a depone, 
insieme allo speaker Khasbu-
latov e al vicepresidente della 
Russia, Rutskoi. E il teste Eltsin? 
Ukolov ha detto che «è stato in
dicato tra i possibili mille testi
moni ma, io personalmente, 
non ritengo che sia indispen
sabile per ora la sua deposizio
ne». Il processo si svolgerà in 
una delle sale della Corte su
prema e l'accesso sarà propor
zionale alla capienza. Ventu
no avvocati, in rappresentanza 
degli imputati, si batteranno 
contro gli otto procuratori che 
dovranno dimostrare l'accusa 
di «alto tradimento» per tutti e 
dodici gli imputati e di «abuso 
di potere» per Janaev, Jazov, 
Kriuchkov e Lukianov. • 

Il nuovo presidente ceco Vaclav Havd 

Havel eletto presidente 
L'ex dissidente alla testa 
del nuovo Stato ceco-
Insulti dai nazionalisti 
;;• • ••'•'•' :• DALNOSTROCORRISPONDENTE 

PAOLO SOLDINI . 

• • PRAGA. ' L'ex presidente 
cecoslovacco Vaclav Havel 
è stato eletto ieri al primo 
scrutinio < presidente della 
repubblica Ceca, nata il pri
mo gennaio dalla scissione 
dello Stato cecoslovacco. 
Vaclav Havel ha ottenuto 
nel voto a scrutinio segreto 
il suffragio di 109 deputati 
su duecento, otto in più del 
quorum necessario. Il suo 
mandato durerà cinque an
ni, uno in più delia legisla
tura - iniziata • nel .giugno 
scorso. Havel entrerà nelle 
sue nuove funzioni il 2 feb
braio, dopo la cerimonia di 
investitura ufficiale al Ca
stello di Praga. I due altri 
candidati, la comunista Ma
ne Stiborova e il nazionali
sta di estrema destra Miro-
slav Sladek hanno ottenuto 
rispettivamente 49 e 14 voti, 
22 sono stati gli astenuti. La 
candidatura di Havel, che 
per la prima volta sai) al Ca
stello sull'onda della rivolu
zione di velluto nel 1989, 
era stata presentata dal par
tito di destra che governa il 
paese, l'Ods,(105 voti) .e 
sostenuta dai socialdemo
cratici (16votì). '-;'"'-t"-». ' 

Uno dei problemi di fron
te ai quali si troverà il presi
dente del nuovo Stato è 
quello del nome, la defini
zione di «repubblica ceca» 
infatti non soddisfa gli abi
tanti che vorrebbero qual
cosa di più di un aggettivo. 
Ma il nome storico di Boe
mia non piace alla Moravia 
o alla Slesia, mentre la solu
zione Checland ha anche in 
ceco una canzonatoria as
sonanza con cheques, co
sicché la gloriosa terra di 
Carlo IV diverrebbe la terra 
degli assegni. ;v.•->*•£.--•• •:•.*.-•,;., 
: Nonostante • il • successo 
ottenuto al primo scrutinio, 
>a votazióne è stata acci-
dentaussima. L'ostruzioni-

Onu-Saddam 

Zifferero:J 
«Non ci haf 
raggirato»" 
••BAGHDAD. II vicedirettore 
dell' Agenzia Intemazionale 
per l'Energia Atomica (Alea) 
Maurizio Ziffcrcro ha smentito 
che l'Irak abbia raggirato gli 
esperti delle Nazioni Unite fa
cendo loro credere di non ave
re più i mezzi per costruire la 
bomba atomica. Zifferero, che 
guida una missione di ispettori 
Onu a Baghdad, ha smentito le 
circostanze descritte dal setti
manale «New Vorker» secondo 
il quale lui avrebbe inavvertita- -
mente svelato particolari su 
una recente ispezione a sor
presa. Zifferero ha riferito di 
una conversazione telefonica 
con l'autore dell'artico. «Gli ho 
detto che è falso. Non può ave
re alcuna testimonianza, non 
sappiamo dove abbia potuto 
avere questo tipo di informa
zioni». 11 funzionario dell'Onu 
ha aggiunto che «non si può 
escludere la possibilità dell'e
sistenza di qualche cosa che 
non si è scoperta, e che se ci 
fosse una probabilità su mille, 
noi non la trascureremo». v" 

• smo dell'estrema destra, 
'• v l'annuncio di una bomba. 
;; incidenti fra parlamentari 

;». nel palazzo del parlamento -" 
>'• boemo hanno ritardato di '• 
il molte ore l'inizio delle vota- • 
S zioni. Il deputato repubbli- "; 
?t cano, cioè dell'estrema de-
f: stra nazionalista, Jan Vikha v 
"dato il via alle : manovre 
,f ostnizionistiche salendo al- • 
*j la tribuna e insultando Va- X 
»? clav Havel: «È stato già elet- • • 
•''to a capo di uno Stato e ; 
; questo Stato si è dissolto -
'". ha detto alludendo alla dis- r 
ì: soluzione della • Cecoslo- v 
•i vacchia - possiamo rieleg- ; 
(•'• gerlo una seconda volta e : : : 

l\ sarà la volta della dissolu-; 

"e zione della nazione». Lo;"'"' 
; hanno seguito altri rappre- ' 
• sentami del suo gruppo/ 
•~ undici deputati su duecen- ..-
\ \ to, facendo risuonare verso ;: 
• j Havel, e in diretta televisiva, ; /• 
j£ le accuse più diverse, da 
•- quella • di collaborazioni- y 
-;'smo con la Wermacht nel H: 
V; 1944, a quella con la polizia * 
v segreta nel 1964, al vizio del '. 
;>' fumo e dell'alcool. -?;•. '••'"•< * 
V'-.vIl segretsiio del partito 
< repubblicano, Miroslav Sia- v 
-, dek, anch'egli candidato, si 
è reso protagonista di una 

', rissa con un foto-reporter :• 
) del Rude Pravo (il giornale S. 
"dell'ex partito comunista) 
•:• nelle ' toilettes de! t parla- . 
\ mento. ^-:--' ..i?" :.;.•-•'-••.-'V;r?i''" 

In tutto questo vi è stato 
;.,J anche l'allarme per una te-
f lefonata • che • annunciava • 
;;; una bomba. Si è poi sco- • 
:;- petto che un telespettatore *-
'••{ indignato era l'autore della ;.'• 
s telefonata. )». _• • . 7 '. 
>;•.-"• A Bratislava il candidato 
\ del governo alla Presiden- ; 
"^za, Roman Kovac, non è .: 
,"-: riuscito a raccogliere i voti '•; 

: necessari alla elezione. Og-1 
• gi si presenterà in ballottag-;. 

gio con il candidato della 
sinistra Milan Ftachnik. 

Woody Alien 
Fischiato; 
aungala 
a Hollywood 
1 ^ NEW YORK. Woody Al
ien, sempre al cenno di una 
scabrosa battaglia coniugale 
con Mia Farrow, è stato fi
schiato dalle stelle di Holly- • 
wood durante una serata di -
gàia in onore del suo produt- •' 
tore. Ne dà notizia Uz Smith, •},'•• 
regina della cronaca rosa •• 
americana Nella serata, de- if 
dicala a Mike Medavoy, nu- ;; 
mero uno della Tristar, sono ;* 
state presentate alcune se- . 
quenze dei film più impor
tanti prodotti dall'ospite d'o- :*• 
note. Quando sono passate 
sullo schermo scene dei film '-
di Alien, il pubblico fischiato ' 
l'ex compagno di Mia Farrow >' 
coinvolto in una storia con •• 
Soon-Yi, figlia adottiva del- ;" 
l'attrice, e accusato di aver •; 
molestato Dylan, altra Figlia 
adottiva di sette anni. Secon- ? 
do la giornalista, è la vendet
ta del mondo ufficiale del ci
nema contro il «figlio ribelle» 
che lo ha sempre snobbato. ?:/•' 



njw-i2 nel Mondo 
Il ministro degli Esteri Peres risponde a Boutros-Ghali 

«Trovo ingiusto che il segretario delle Nazioni Unite chieda ' 
sanzioni contro di noi per la questione dei palestinesi espulsi 
Quella risoluzione è sbagliata. In pericolo il processo di pace» 

«Non cederemo a quei terroristi» 
Ma all'Orni cresce il fronte disposto a punire Israele 
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«Per quel che ci riguarda la parola,definitiva sulla vi
cenda dei 415 attivisti di Hamas espulsi sarà quella 
dell'Alta Corte»: cosi il ministro degli Esteri Shimon 
Peres risponde a Boutros-Ghali. L'inviato'dell'Unità 
ha partecipato, insieme ad alcuni colleghi di testate 
straniere, alla pnma intervista concessa da Peres do
po la richiesta di sanzioni contro Israele «Non cede
remo ai fondamentalisti». 

DAL NOSTRO INVIATO 
UMBIRTO D I OIOVANNANOBLI 

•«•GERUSALEMME. Le parole 
del segretano generale dell'O
rni, Boutros Boutros-Ghali. bru
ciano Israele. «Verrei meno al
la mia funzione se a questo 
punto non chiedessi al Consi
glio di Sicurezza di adottare 
tutte le misure necessane per 
imporre a Israele il nmpatrio 
dei 415 palestinesi deportati in 
Libano»: questo è l'invito rivol
to da Chali a tutti i paesi mem
bri del Consiglio, a cui il segre
tario generale ha rammentato 
che «I approvazione della riso
luzione 799 fu unanime». Un 
messaggio rivolto soprattutto 
agli Stali Uniti che in queste 
ore sembrano orientati a porre 
un veto ad eventuali sanzioni 
contro lo Stato ebraico La ri
sposte di Gerusalemme è stata 
immediata. In questa intervista, 
il ministro degli Esteri israelia
no Shimon Peres spiega le ra

gioni deU'«amarezza e dell'in
quietudine del governo e del 
popolo'israclìanodi fronte alla' 
grave 'decisione! ̂ assunta da 
Boutros-Ghali».. -, 

Signor miniatro," come valu
ta la richiesta avanzata al 

* Contiguo* <fj Sicurezza dal 
segretario generale deU'O-
DO di adottare sanzioni con
traimele perii mancato ri
spetto della risoluzione 799? 

Vede, ciò che'rhl amareggia 
profondamente non è la ri
chiesta in se quanto la parziali
tà della risoluzione 799. tn essa 
non c'è alcun nfcnmento ad 
Hamas, al suo programma 
estremista, alle azioni terrori
stiche compiute non solo con
tro cittadini israeliani ma an
che contro .quei ..palestinesi 
«colpevoli» dVsostenere il ne
goziato b quesfo,che trovo in
giusto , , . , 

Da pia parti si sostiene che : 
In Medio Oriente la comuni- , 
tè Intemazionale, In primis 
gli Stati Uniti, continua a 
praticare la politica del «due '.-' 
peti e dne misure». In so- . 
stanza, si agisce mllitannen-
te contro ITrak perchè non :, 
rispetta le risoluzioni Onu, ' 
mentre non si esercita alca- ' 
na misura punitiva verso , 
Israele... . .;, ,„,-.-';• 

Certo, e in alto una politica dei. ' 
«due pesi e due misure» ma ai : 
danni di Israele. In. genere le 
sanzioni vengono assunte ai '% 
danni di quei Paesi, di quei re- ' 
gimi che minacciano - la stai- ; 
rezza e la pace nel mondo. Le >' 
chiedo: è questo 11 caso di,'' 
Israele? Noi siamo impegnati ;i 
nella lotta contro un'organiz- "'• 
zazione terroristica che ha co- ' 
me punto centrale del suo sta- ' 

- luto la «distruzione dello Stato 
sionista». Si può discùtere la 
nostra azione, criticare i singoli 
atti, ma non si' può discono; ''•'.,, 

; scere la ragione di fondo. Per 
quel che riguarda poi il prowe-

: dimenio di espulsione tempo- . 
• ranea degli attivisti di Hamas, ' 
: ritengo ancora possibile giun- : 

gere ad una soluzione di com- ; 
promesso, e in questo senso ' 

: vanno le ultime proposte avan- .' 
• zate dal mio governo. Ma un ' 
' compromesso non potrà mai J 

fondarsi sull'acccttazione tota
le delle richieste di Hamas. 

Perchè ciò significherebbe de
cretare la vittoria dei fonda
mentalisti. E se vince Hamas, 
la pace sarà perduta. Definiti
vamente. •.•-. • - — 
. Se la Corte Suprema doves-
> se giudicare Illegale II prov-
' vedimento di espulsione, dò 

'•" . equivarrebbe per 11 suo go-
. verno, ad una vittoria di Ha-

ma»? ,.- • • ...,;. ,,;•..;•.,•.•;; 
No, sancirebbe solo la vittoria 
dell'ordinamento giuridico di 
uno Stato democratico. Una 
cosa è comunque certa: per 

•noi la parola finale su questa 
vicenda spetta all'Alta Corte. 
Qualunque saia il suo verdet

to. •- .;..-. •• ., . •;,,., ' .1 
.. ; Signor ministro, dopo la ri-
• chiesta del segretano gene

rale dell'Onu avete ricevuto 
' assicurazioni dalla Casa 
... Bianca di un veto americano 

ad eventuali sanzioni contro 
Israele? . 

Prima che gli Stati Uniti deci
dano di intervenire occorre 
che sul tavolo del Consiglio di 
Sicurezza giunga una proposta 
concreta di sanzioni. E non 
credo che questo avverrà. .,,-. 

;, Tra le richieste avanzate da 
".'. Boutros-Ghali al paesi mem-
' bri del Consiglio di Slcurez-
• za vi è anche quella di crea

re un •monitoraggio perma
nente» nei tenitori occupati. 
Qua! è In proposito 11 suo 

La Casa Bianca 
ha deciso' 
di bloccare 
le sanzioni? 

• • NEW YORK. Gli Stati Uniti 
sembrano intenzionati a bloc
care ogni risoluzione del Con
sìglio di sicurezza che preve
desse sanzioni contro Israele a 
causa del suo persistente rifiu
to di ottemperare alle richieste 
dell'Onu riguardanti i palesti
nesi deportati ai confini con il 
Libano. Ieri il segretario gene
rale delle Nazioni Unite ha vi-

' •' " golosamente richiamato il go
verno di Gerusalemme al rispetto della risoluzione 799 ed ha 
esortato il consiglio di sicurezza «ad adottare qualsiasi misura ri
sulti necessaria» per costringere il governo Rabin a revocare la 
deportazione dei 400 palestinesi accampati dal 17 dicembre nel
la terra di nessuno a nord del Paese. Boutros-Ghali ha ricordato. '. 
soprattutto agli Stati Uniti, che dopo i recenti bombardamenti ' 
dell'Irak appare ormai a molti evidente che l'Orni sta praticando 
una politica di «due pesi e due misure». Il governò di Washington 
però sembra orientato a sostenere ancora che la controversia va ' 
risolta tramite negoziati politici tra le parti. 11 segretario di Stato 
Warren Christopher ha parlato domenica al telefono con Rabin e 
si dice sia in partenza per una missione nel Medio Oriente. . 

giudizio? > 
Contro chi dovrebbe agire 

, questo «monitoraggio»? Contro ••• 
':. Israele, le cui azioni, politiche •' 
e di polizia, sono continua-
mentesottopostc al giudizio di • 
autorità interne e internazio- ' 
nali, o contro i terroristi di Ha
mas7 La proposta.cosl come è 
stata formulala appare quan

tomeno «lacunosa». 
Riterrebbe utile, in questo 

. . delicato frangente, una visi-
' ta di Boutro*Ghali in Israe

le? _ , -v;:,f. .;/.•,-'-<:. ; , -
Da parte nostra non vi è alcun 
problema. Sta al segretario ge
nerale delle Nazioni Unite sce
gliere il momento più opportu
no. 

IN PRIMO PIANO L'Iran sfida i sauditi per il primato nell'area del Golfo 
Preoccupazione Usa per il riarmo nel paese di Rafsanjani 

regionale 
Petrolio, finanza, ferrovie: sono^qùestotecolonne 
sulle qualrpoggia il tentativo dej^ra%di contendere 
all'Arabia Saudita il ruolo egemone nel, area-del 
Golfo. Gheddafi fa l'occhiolino a Teheràn?Gli Usa si 
sono accorti in ritardo di avere finanziato il riarmo 
iraniano: gli ordini diplomatici .si fermano, davanti 
alte porte delle «lobby petrolifere. La partita aperta 
nell'Asia centrale. 

ANTONIO POLUO SAUMBaMI 

• E Sull'eco dei bombarda
menti americani ed alleati 
contro il paese di Saddam, si è 
naffacciata l'idea che per l'O
vest sarebbe meglio avere un 
Irak un po' meno rigido ma in
tegro, Stato cuscinetto in grado 
di contenere l'espansione ira
niana, piuttosto che dissolvere 
definitivamente il potere di 
Saddam. È da circa sette-otto 
mesi che i sognali d'allarme 
sull'espansionismo iraniano si 
moltiplicano. A. metà novem
bre gli Usa hanno chiesto agli 
alleati occidentali di scorag
giare le esportazioni verso l'I
ran, specie quelle di materale 
tecnologico che può essere 
utilmente dirottato da impie
ghi civili a impieghi militane 11 
materiale militare 6 sottoposto 
a embargo, quello civile no, 
ma come è noto le fibre otu_-_ 

che, tanto per fare un esem
pio, possono servire le teleco
municazioni civili quanto quel
le militan Europei e giappone
si non si sono dimostrati molto 
entusiasti per la semplice ra
gione, che imprese e governi ri
schiano di non «ssere ripagati 
dei crediti concessi a Teheran. -

Ciò che l'amministrazione 
Bush ha voluto far passare sot
to silenziose l'ambiguità dei! 
rapporti coh-Tfran Ncll'agen- ; 
da di Clinton, Teheran sta ai, 
primi postitratescelteurgenti. 
L'eredità di Bush è pesante. Al 
conflitto strategico-idcologico 
.tra Usa e Iran ha fatto da con
traltare la-paradossale conver
genza di due analoghe schizo
frenie. La leadership islamica, 
pur divisa tra il più- pragmatico 
Rafsaiuam (ma non necessa
riamente moderato) e il capo 
spintuate_Khame,nci che sem

bra abbia addirittura impedito 
. al presidente di inviare a Clin
ton un messaggio augurale, re-

' sta nella sostanza antiamerica-
• na, ma per rimettere in sesto le 
', proprie Hnanze-e ammoderna-. 

re l'industria ̂ petrolifera, dopo 
Me spaventose; distruzioni nei 
duri anni di guerra con' l'Irak, 
ha stretto Innumerevoli- accor
di con importanti gruppi aa-
mericani. Le società controlla
te dagli esponenti del «clerico-

• capitalismo» iraniano comin-
- ciano ad aprirsi ai consigli di. 
; manager e assistenti arrivati 

dagli States. Nei ministeri chia
ve, 'Rafsanjani ha collocato 

. tecnocrati freschi degli studi 
universitari d'oltre Atlantico.. .. 
•Dall'altra paije, analogo ro
vesciamento di posizioni. 

; Guerra ideologica •'•'•• molto 
aspra,' chlusuresdiplomatiche 

• ufficiali e rifornimenti nell'om-
' bra di armi all'Iran a metà de-' 
i gli anni '80 contro vaghe pro-
. messe di libertà per gli ostaggi 
americani in.Ubano (per lo 
scandalo venne incriminato 
l'ex ministro della .difesa di 
Reagan, Weinberger).il gover
no Usa ha 'imposto formal
mente restrizioni .all'importa
zione di petrolio iraniano, ma 

; le multinazionali hanno conti-
.: nuato a far marciare le loro raf-
(inerie piazzate oltre Atlantico 
come se niente fosse. Secondo 

la Middle East Economie Sur-
"• tveys nel solo settembre scorso 
; hanno ricevuto carichi dall'I-
' rari la Coastal'Corporation, la . 
• Exxon, la Texaco, la Caltex, la 
Mobil. Valore annuale degli. 

'. acquisti, di petrolio 3,5 miliardi " 
i /ài doilaitjPoi ci sono i giappo- • 
•V nesi,;'r che contendono alle ; 
' compagnie americane il ruolo 
; di grandi sistematoli dell'indù- ' 
, stria petrolifera asiatica e del-
•• l'ex impero sovietico. •• •••••'• 

••< •-.- L'introito derivante dal pe- '-
•'•' trolio è il principale muscolo ' 
\ economico di un paese che sta 
' cercando di rifarsi una vergini- '-
:, tà intemazionale per dimostra- ; 

'•'• re di essere moderato in politi- J 
y ca estera, pormeraffidabile per 
• i banchieri londinesi, tedeschi, 

- e americani solleticati dalla li-
• beralizzazioné economica in 
f. corso a Teheran; L'Iran Impor- ' 

' ta merci per 20 miliardi di dot- : 
•.•'• lari l'anno e in un mondo atta- ;• 

nagliato dalla • stagnazione 
••;, economica chi chiede merci 
• va soddisfatto. La Germania ha 

accresciuto le proprie esporta- , 
>:: zioni del 60% in un anno, 4 mi- • 
' liardi di dollari. I.giapponesi 
: sono i.secondi fornitori con 2,5 
' miliardi,di dollari. Gli:Usa, in 

' barba alle indicazioni della ' 
', Casa Bianca, nel, 1991 hanno '; 
' quadruplicato le esportazioni. 

L'Iran, quarto produttore 

mondiale di petrolio dopo sau- : 
diti, americani e Csi, è il secon- • 
do esportatore dopo- l'Arabia 
Saudita; il 75% dei suoi A milio
ni di barili al.giorno prende il 

: largo principalmente diretto in 
Giappone e, in Europa. Gli in
troiti dal .petrolio e dal gas so
nori serbatoio dal quale Tene- ' 
ran pesca per finanziare la ri- • 
strutturazione della -, propria ; 
economia e il riarmo. Cina, 
Corea del Nord, India e stati 
dell'ex Urss sono i suoi princi
pali fornitori di materiale belli-
co. È una strategia di lungo pe- ' 
riodo esplicitamente ammessa 

, dal governo: con la guerra del :' 
Golfo Teheran non può assi
stere passivamente al generale 
riarmo dei paesi che hanno 
fatto la guerra a Saddam e 
principalmente.dei sauditi. Nel , 
prossimo anno, il governo ira- :• 
niano spenderà 850 milioni di 
dollari per la difesa. «Una cifra / 
irrisoria . rispetto a quanto . 
spendono gli altri paesi della • 
regione che dimostra come la 
Repubblica islamica siaaman-
te della pace e della stabilità», 
ha dichiarato il presidente Raf- ì 
sanjani. Secondo la Cia però il • 
riarmo iraniano procede al rit- ' 
mo di non meno di duemila ' 
dollari l'anno. Molte spese mi- ? 
litari sfuggirebbero al controllo 
del parlamento e passerebbe
ro attraverso i bilanci di fonda-

. zioni speciali come «Diseredati 
, ed invalidi», «Martiri» (i caduti 
, per l'Islam) e «15 giugno» (che 
pose la taglia sulla testa dello 

-scrittore Salman Rushdie). 
', Molto più cauto, invece, l'Isti-
, tuto di ricerca intemazionale 
per la pace di Stoccolmacollo-
ca l'Iran al 15o posto-nella re
gione per spese militari in rap
porto al prodotto lordo nel pe
riodo 1980-1991. «•->,;,vi---

L'allarme americano è scat
tato tre volte. In maggio, quan
do Rafsanjani ha inaugurato ì 
lavori di'costruzione della fer
rovia che collegherà. l'Iran al 
Turkmenistan e annunciato un 
investimento straordinario per 
migliorare la linea che collega 
il Caspio a Bandar Abbas. 
Chiaro l'obiettivo: dimostrare 
alle sei regioni ex sovietiche 
dell'Asia centrale di voler co
stituire un punto di riferimento 
commerciale e politico nell'in
tera regione. Proprio in occa-

. sione del summit di Ashkha-
bad, capitale del Turmenistan, 

< al quale parteciparono Kirghi-
sia, Uzbekistan, Tagikistan, 
Turkmenistan. , Azerbaigian, 
Kazakistan, Turchia, Pakistan 
e Iran, Rafsanjani parlò di «una 
sola grande famiglia musulma-

: na». Questo tipo di espansioni
smo iraniano, in realtà, trova 
più ostacoli di quanto all'ovest 
si pensi, a cominciare dal fatto 

Non teme ebe questa situa
zione di crisi possa preglu-

: dkare I legami economici 
> stretti recentemente dal suo 
"'Paese con la Cee? . 
Spero di no. D'altro canto, la 
Comunità europea sa bene 
che solo un rafforzamento del
la cooperazione con tutti gli. 
Stati e i popoli della regione 
può contribuire alla crescita 
del benessere sociale nel Me
dio Oriente. E questa crescita è 
decisiva per raggiungere la pa
ce. -

in sintonia con rOIp, ha de-
• dso di non prendere parte 
. alla prossima sessione dei 
; ' colloqui di pace se brade 
, non revocherà il prowedi-
, mento di espolsiorje del 415 

attivisti islamici. Come vani
ta questa decisione? -

Come un grave errore politico 

che rafforza Hamas, isolando i 
palestinesi dagli stessi partner 
arabi del negoziato. 

Ma 1 leader palestinesi più 
disponibili ai dialogo atfer-

. mano l'esatto contrarlo: .e 
doe che proprio il suo go- ' 

.. verno, con la decisione di 
deportare gli. attivisti di Ha-

. mas, ha finito per fare il gio
co del fondamentalisti. ..... 

Non sono affatto d'accordo. La 
verità è che nel-campo-palesti- . 
nese una minoranza violenta ~ 
condiziona pesantemente l'o
perato della maggioranza. ,' 
Non è un caso che gli attentati •': 
degli estremisti islamici si sia-,: 
no intensificati ne! momento; 
in cui sembrava delinearsi un ì. 
accordo al tavolo delle trattati- >• 
ve sull'autogoverno transitorio '; 
dei Territori Ai palestinesi ab
biamo offerto e continuiamo a * 
offrire un'occasione storica te

che la Turchia resta saldamen
te sotto l'ombrello di protezio- -: 
ne americano e che i sauditi ' 
hanno i capitali a disposizione ' 
per costruire moschee e finan- •" 
ziarei debiti delle Repubbliche ;; 
asiatiche mentre oggi Teheran 
non è in grado di pagare i de- ', : 
bili contratti con l'Occidente. : -
Senza contare il fattore religio- '• 
so: gli iraniani sono in massi- ' 
ma parte sciiti mentre i loro vi-
cini, tranne alcune regioni :. 
azerbaigiane, sono sunniti. ••-• 
- - li secondo evento che ha 
preoccupato • Washington • e '' 
Londra è stato un rapporto '"-
della Cia secondo il quale •' 
Teheran sarebbe in grado en- ' 
tro breve tempo di avere la * 
bomba nucleare. Il terzo even- * 
to riguarda il petrolio: Rafsan- -
jani na fatto sapere che Tehe- i' 
ran rivendica il controllo dei '' 
giacimenti di gas del «campo 7 

Nord» del Qatar dove italiani, 
tedeschi e francesi sfruttano 
per conto degli sceicchi un ric
chissimo giacimento, di gas, 
con la giustificazione che una 
parte del giacimento sconfine
rebbe in acque territoriali ira
niane. Subito dopo l'Iran ha 
acquistato -- due sottomarini 
modernissimi dalla Russia. Gli 
americani hanno subito reagi
to Inviando nel Golfo il sotto
marino Topeka. «:'. 

li conflitto sul petrolio è solo 
agli inizi. Ventiquattr'ore dopo 
l'intervento militare americano 
al 32o parallelo contro l'Irak, il 
governo libico ha dichiarato 
che la politica dell'Opec va ri
vista radicalmente. Secondo 
Tripoli hanno : ragione -, quei 
paesi come l'Iran che giudica
no ormai l'Opec poco più di 
un paravento per permettere ai 
sauditi di produrre quanto pe

li ministro degli Esteri 
israeliano Shimon Peres 

nere entro due mesi a Gaza e 
in Cisgiordania libere elezioni, 
senza alcun condizionamento 
da parte nostra, né militare né 
politico. E questo il modo mi
gliore per sancire alla luce del 
sole i rapporti di forza tra le va
rie componenti e per legittima
re democraticamente •-. una 
nuova classe dirigente, quella 
con cui Israele negozierà lo 
status definitivo dei Territori. 
Da parte nostra rispetteremo il 
responso delle urne chiunque 

; fosse eletto, diverrebbe un in
terlocutore obbligato ; nelle 
trattative di pace. , ,- ;- • . -.£. -

Anche se eletto hi una lista 
deB'Olp? 

Certamente. - •' .•'."• 
In questo contesto, come va
luta la decisione assunta dal 
parlamecto israeliano di 
abolire la legge che impedi
va, pena II carcere, qoawsii 
contatto con esponenti dd-
roip?-; 

Quel voto rappresenta un im
portante passo in avanti sulla 
strada del dialogo. Ed i palesti
nesi commettono un errore a :' 
non comprenderne la portata ' 
strategica. ., ., , . i .,;. 

Un'nltiraa domanda, signor 
ministro. Se II Consiglio di 
Sicurezza dovesse decidere : 
di adottare sanzioni contro 
Israele, quale sarebbe la vo-
strareazfone? .,«•..--- .... -v, 

È troppo presto per affrontare 
questo argomento e poi. le ri-

; peto, non credo che si giunge
rà a tanto. Ma se ciò dovesse 
accadere, a trame giovamento ; 
sarebbero solo gli estremisti 
islamici, non certo il popolo 
palestinese o i regimi arabi 

; moderati. Le sanzioni determi- -
nerebbero un colpo durissimo,:, 

' forse mortale, al processo ne- *-
: goziale. Ponendo fine alla spe- ' 
ranza di giungere finalmente 
ad una pace giusta e stabile in 
Medio Onente 

Il presidente 
iraniano Rafsaniani 

trolio vogliono indipendente
mente dagli accordi sulle quo
te. Il prezzo del barile non ha 
mai raggiunto i 21 dollari e dal
la guerra del Golfo l'Opec non 
è mai riuscito a risollevarlo. ' 
Tutti, sauditi in testa, vogliono 
pompare quanto più possibile 
per aumentare gli introiti. De
vono far fronte a 'orti spese 
postbelliche visto che la crisi 
del Golfo è costata alle econo- ' 
mie arabe una perdita com
plessiva di 670 miliardi di dol
lari. L'Iran, naturalmente, la lo :' 
stesso. Più petrolio si pompa, 

:\ più il prezzo decresce stimola- -
' to dalla recessione mondiale 
,c che ha abbattuto i consumi £ 
" una spirale inarrestabile. Il 
- conflitto tra le due leadership • 
.'. .nell'area ha ormai paralizzato 
-.-•. anche il cartello petrolifero. 
\, Qualche giorno fa • l'Arabia ; 

-, Saudita ha proposto un taglio : 
alla produzione per tutti. L'Iran • 

',."-•. è d'accordo, ma nessuno si fi-
> da che l'altro lo rispetti. Tra i li- • 
',', tiganti qualche tempo fa si è . 
-'; messo il ministro irakeno del . 
J petrolio Osama Al-Hiti il quale ' 
:•/ ha annunciato che l'Irak rag- ' 
j giungerà «presto il livello prò- ;• 

'£ duttivo precedente la guerra 
••;' del Golfo: non sto parlando di 
, . anni, ma di niesi». Chi cederà a 

Ginevra dove avvengono le 
trattative sull'oro nero' 

CHE TEMPO FA 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: l'area di alta pressione il 
cui massimo valore è localizzato immediata
mente a nord della penisola iberica, ha avuto • 
una estensione temporanea verso la nostra pe- • 
nisola dove nelle ultime 24 ore si è verificato un ' 
nuovo aumento della pressione atmosferica. Si .: 
tratta di un episodio temporaneo, ragione per cui 
avremo ancora perturbazioni provenienti dal- . 
l'Europa nord-occidentale che si dirigeranno ' 
verso sud-est attraversando velocemente la no- ' 
stra penisola. A questo proposito bisogna dire 
che le perturbazioni che attraversano l'arco alpi-
no da nord a sud, vengono per cosi dire sollevate 
dalla catena montuosa per cui passano al di so-
pra delle regioni settentrionali per poi riabbas
sarsi verso quelle centrali e verso quelle meri
dionali. Va inoltre rilevato che essendo la fascia ' 
alpina più bassa nella sua parte centro-orienta- - ' 
le. presenta un ostacolo minore, al passaggio ' 
delle perturbazioni; per tale motivo, in tale situa- ' 
zione, le regioni maggiormente interessate dai -
fenomeni sono quelle della fascia adriatica e jc~ ' 
nlca. La temperatura che nelle ultime 48ore è di- '• 
minuita sensibilmente, si manterrà più o meno ' 
invariata.—-''' • •., -.-.., -, -<-•• 
TEMPO PflEVISTO: nella prima parte della gior
nata ampi rasserenamenti al nord e al centro e -
annuvolamenti irregolari sulle regioni meridio
nali. Durante il pomeriggio aumento della nuvo- ' 
losità sul settore nord-orientale e successiva- -
mente lungo la fascia adriatica e ionica. Possibi- • 
lità di qualche precipitazione isolata di breve du
rata 
VENTI: deboli o moderati provenienti dai qua
dranti nord-occidentali. 

TEMPERATURE IN ITALIA 
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ItaliaRadio 
Programmi 

Ore 
Ore 
Ore 
Ore 

Ore 

6.30 Buongiorno Italia 
7.15 Rauegna stampa . 
8.15 Dentro!ratti 
8.30 Lo strappo di Boris. Da Mosca 

Giulietta Chiesa 
9.10 «Urthnora». I fatti, le idee, i prota

gonisti del giorno 
Ore 10.10 «Rio diretto». Giornalisti, maria 

• manette. In studio Andrea Pur-
' . gatorl e da Bari Guido Ruotalo. 

Per Intervenire tei. (06) 6796539-
' ' 6791412 

Ore 11.10 Cinque minuti con... Lalla Costa 
Ore 11.20 Tmc: la scure sul giornalisti. In 

studio Lucio Seneca (Cdr Tmc 
- News) e Mauro Paissan 

Ore 11.40 I «Servizi» del Censis. Con Carla 
Coniceli! e Aris Accorperò. Ore-

• 12.30 Consumando. Manuale di autodife
sa del cittadino 

Ore 13.30 Saranno radiosi. La vostra musi
ca In vetrina ad Italia Radio 

Ore 15.30 Diario di bordo. Viaggio nelle cit
tà Invivlblll, di Ermete Realacci 

" ' " (3"puntata) 
Ore 16.10 «Filo diretto». L'occupazione a 

. rischio. Con le opinioni da Melfi 
, ' • di B. Trentln e M. Magnabosco. 

•':''• ""••-'".-' Per Intervenire tei. (06)6796539-
6791412 

Ore 17.10 Musica: «Rossa bocca». In stu
dio l Proxlma 

Ore 17.30 «Bagnerla». Conversando con 
Dacia Marami (2" parte) . 

Ore 17.45 I salvataggi di Rattre. Con Mauri
zio Mannoni e Simonetta Marto
re 

Ore 18 15 Rockland. La storia del rock '•-• 
Ore 19 10 Dentro «l'Unità». Il radio-giorna

le 
Ore 19 30 Sold Out. Attualità dal mondo 

dello spettacolo. . 
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La giovane, dinamica e controversa first lady alla guida del gruppo 
che predisporrà il progetto più ambizioso deU'amministrazione 
Gli obiettivi assegnati: estendere la cor>ertura assicurativa , -
e nel contèmpo garantire risparmi alle esauste casse federali 

Clinton scopre il suo asso: Hillary 
Alla moglie la «missione impossibile»di riformare la sanità 
Chiusa la lunga recita elettorale, Hillary Rodham 
Clinton torna ad essere se stessa. Ed in questa veste 
si carica sulle spalle la più titanica delle imprese: di
rigere ia task force chiamata a riformare un sistema 
di salute tra i più ingiusti e costosi del mondo. Du
rante la campagna, Bill ha affrontato il tema con 
qualche generico e conciliatorio slogan. Riuscirà 
ora Hillary a dare-sostanza alla propaganda? 

DAL NOSTRO INVIATO '"' 
MASSIMO CAVALLINI 

• 1 NEW YORK. La prima cosa ; 
che s'è (atta restituire, calato il > 
sipario sulla campagna eletto- . 
mie, è stato il suo nome di fa- : 
miglia. E; ricomposta un'ideo-
(Uà mutilala dalle esigenze del- -
lo spettacolo, è finalmente tor
nata ad essere, per l'anagrafe e • 
per la Storia. Hillary Rodham :<'. 
sposata Clinton. Quindi, s'è in 
rapida successione liberata dai • 
grembiulini da cucina e dai bi- ' 
scottini fatti In casa, dai cìuffet-
ti sbarazzini e dai copricapo 
da cenmonia. Ovvero: ha set- '< 
tato alle ortiche, una dopo "al- -
tra, tutte, le acconciature, tutti i 
trucchi e tutti gli abiti di scena. . 
E via cosi, lino a tornare, per : 

immagine e per sostanza, -' 
quella stessa «Hillary» che, per : 
un breve istante-agli inizi del- -
la campagna elettorale-aveva i 
scioccato l'America benpen- ' 
sante e fatto tremare gli esperti 
d'Immagine del partito demo- ;; 
crauco. ultimo e quasi proca- ; 
tono tocco di quest'ìnarresta- : 
bile metamorfosi: la vistosa ': 
riapparizione sui suoi biondi,: 
capelli - ora non più affidati a ' 
coilfeurs di hollywoodiana fa- '; 
ma - di quella banda nera che. ' 
per imperscrutabiliragioni, era • 
stata a suo tempo additata ce- ..' 
me un'inconfutabile prova del > 
suo femminismo militante. : 

Lunedi pomeriggio, la first : 
lady si è presentata cosi - né , 

più nò meno che come se sles
sa - alla conferenza stampa 
convocata dal marito alla Casa 
, Bianca. E, a ricordo della lunga 
recita elettorale, non ha infine 
concesso agli astanti altro che 
due sbiaditissimi e quasi im
percettibili scampoli: il silenzio 
religiosamente mantenuto nel 
corso della conferenza; e qual
che ancor visibile traccia di 
quell'adone gaie, lo sguardo 
adorante, che - diligentemen
te appreso da Nancy Reagan -

• aveva marcato tutte le sue ap
parizioni di campagna. 

Sorpresa? Scandalo? Com
piacimento? Niente di tutto 
3uesto. Poiché le .circostanze 

ella conferenza stampa con
vocata da Bill Clinton erano in 
realtà-tali da conferire agli ele
menti simbolici di quel «ritorno 

• alle origini» la caratteristica di 
trascurabilissimi accessori. Hil
lary Rodham Clinton, aveva in
fatti annunciato il presidente 

! degli Stati Uniti, avrebbe di 1) in 
avanti assunto la guida del apò incaricato di delineare 

orma del sistema sanitario 
: americano. Ovvero: a lei sareb-
• bero stati in prima istanza affi
dati ì destini d'una impresa ti
tanica dalla quale - ben oltre 
le schermaglie di questa «luna 
di miele», presidenziale - di-

; pendono-tn-buona p w w t de-
, stini 'dell'Amministrazione. E 

Il principe Carlo e lady Diana 

Un nuovo monito di Kohl 
«L'Unione europèa si farà 
anche senzaTadesione 
di Danimarca e Inghilterra» 
• 1 L AIA Se Danimarca e 
Gran Bretagna non dovessero 
ratificare il trattato di Maastri- •'•• 
cht nei prossimi mesi gli altri : 
dieci paesi della Cec non pò- . 
tranno aspettarli per un tempo -
indefinito e dovranno far en- •'• 
trare in vigore l'Unione euro-
pea anche senza di loro. Lo ha 
nbadito il cancelliere tedesco 
Helmut Kohl. ieri in visita al-
l'Aia incontrando i giornalisti 
al termine della visita in Olan
da iniziata lunedi sera. «Auspi-
chiamo tutti che la Danimarca \ 
e la Gran Bretagna ratifichino il l 
trattato - ha detto Kohl - e se 
non lo dovessero fare noi non : 
potremmo che rispettare la lo- ' 
ro decisione: ma al vertice di " 
Edimburgo (in dicembre, fra i 
capi di governo dei Dodici) 
abbiamo deciso che i paesi • 
che avranno ratificato il tratta- ; 
to dovranno andare avanti in
sieme», anche in dicci, quindi. 

o in undici. 
-Kohl non ha. menzionato 

date limite oltre le quali il trat
tato verrà messo in vigore fra I 
paesi che lo avranno ratificato. 

' Nello scorso dicembre il can
celliere era stato péro fermo 

• nell'indkare il mese di luglio 
come termine massimo. 

Prima di lasciare l'Aia, Kohl 
, ha insistito con i giornalisti sul 
: fatto che «il tempo stringe» per 
portare avanti la costruzione 

• europea e che il trattato di 
: Maastricht potrà trovare im
portanti sviluppi anche prima 
del 1996, data già concordata 
per un esame delle realizza
zioni e per una eventuale revi-

: sione. Le parole del cancellie
re hanno cosi rilanciato l'ipo-

. tesi di una unione monetaria a 
scadenza ravvicinata tra I Paesi 
già raggruppati nell'area del 
marco.e con ogni probabilità, 
la Francia. . 

Hilary ti BUI Ctimon 

chiaro era subito apparso co - : 
me per tanto compito - banda 
o non banda - fosse necessa
rio riestrarre dal manichino • 
elettorale la Hillary pici autenti
ca, con tutta la sua perizia di 
grande avvocato e tutta la grin- : 
ta di donna in carriera. La lun
ga farsa della campagna - con : 
tutto il suo carico di effimeri e 
grotteschi simboli - era insom
ma, se Dio vuole, finalmente fi
nita. 

Anche per questo forse, nel- : 

l'annunciare la sua decisione, 
Bill Clinton non ha risparmiato 
termini di bellica risonanza. 
Quella che Hillary dovrà coor
dinare, ha detto, sarà una Task 
force. E le sue riunioni si ter- • 
ranno in una war room, una 
stanza di guerra allestita nel vi
cino Executive Building, Quin
di, confermando la migliore 
delle sue virtù - quella di non 
spaventarsi di fronte all'intelli
genza di chi lo circonda - , il 
presidente ha senza timidezze 
confermato d'aver affidato l'in
carico alla moglie perchè «nes
suno, tra quelli che conosco, è 
più di lei capace di organizza-, 
re e dirigere la gente nell'avvio 
di imprese complesse». La ri- ; 
prova? La bravura con cui, ne
gli anni in cui era first lady in 
Arkansas, ha concepito e rea
lizzato quella riforma del siste
ma educativo che resta il vero 
«fiore all'occhiello» dei 12 anni 
del govemorato Clinton. Un 
buon precedente. Ma anche 
qualcosa che, a conti fatti, sta 
alla riforma sanitaria naziona
le, come l'invenzione d'un afo
risma sta alla scrittura della Di
vina Commedia. O meglio, vo
lendo restare nel più appro-
pnato mondo delle metafore 
militari: come una lite tra vicini 
di casa sta alla battaglia di Sta
lingrado. '- ' ~< .• '--«: 

ti sistema'' sanitano non è, 
davvero, una «cosa qualun
que». È, a tutti gli effetti il più 

spaventoso, ricorrente e diffu- , Usa non hanno alcuna spersii-
so degli «incubi americani». Un :". za di risanare il deficit federale 
incubo che regala insieme '• (altra grande malattia nazio-
l'angoscia d'una perenne in- naie) senza un piano di con
certezza - nessun americano .' bollo e riduzione della spesa 
sa mai esattamente, prima ',-' sanitaria. Sicché questa è la 
d'ammalarsi, quali cure ver- 't «missione impossibile» che og-
ranno coperte dalla sua assi- : • si si para di fronte ad Hillary 
curazione - e d un intrico bure- > Rodham Clinton: architettare 
cratico-legale d'una comples- - un piano che riesca a migliora 
sita ignota foss'anche alla fan
tasia del più perverso ed ineffi
ciente dei socialismi reali. E 
non per caso fu proprio da qui, 
da questo sottofondo d'inquie
tudine e di paura, che nel ne

re le prestazioni sociali del si- : 
stema e, insieme, a ridurne i • 
costi. • - - ,...- . .. •.«..... 

Nessuno è mai riuscito a 
tanto. E quel che è peggio è 
che Hillary affronta il terreno • 

vembre del '90 venne il primo *:• paludoso di questa battaglia 
' rintocco di morte per un Geor- ' '• una sorta di possibile Vietnam ' 
; gè Bush ancora ben immerso fi per l'Amministrazione Clinton '. 
' nel magico alone della vittoria >' - armata soltanto della spadi- ;• 
* del golfo. Fu allora, rammenta- "'•'. na di latta che 11 marito ha, con * 
; no Te cronache, che - nella .'allegra generosità, agitato du- ' 
• corsa senatoriale della Penn- |a rame la campagna. Vale a di- * 
• sylvania - Dick Thomburg, ex • '" re: forte soltanto di quel gom- : 
V Attorney General e candidato ' m o s o non-programma che, via : 

del presidente, franò di fronte "'' via approntato durante la cor- : 
sa, va oggi sotto il convenzio
nale nome di managedeompe-
tilion, competizione controlla- ; 
ta. O meglio: un semplice 
escamotage • propagandistico ; 
che ha fin qui consentito a ;• 
Ginton il perseguimento di -
due contrastanti obiettivi: evi- '• 
tare di • sfidare il < poderoso ' 
«complesso medico-assicurati- ' 
vo» con la proposta d'un servi- : 
zio sanitano nazionale; e, nel 
contempo, di promettere a tut- ' 
ti, con qualche forzatura arit-
mentica, giustizia e risparmi. -»' 

Ora, alla prova del governo, ' 
tanta vaghezza1 si va inevitabil
mente traducendo in una gran •' 
Quantità di programmi spesso 

ivergenti. E proprio questa. 

ad Harry Wofford, democrati-
'-' co semisconosciuto ma arden-
",; te sostentore d'un servizio sa. 
' nitario nazionale... . •• ... 
*"••• Ma quello che Hillary e la 
,., sua task forte hanno di fronte 
: non è, in realtà, soltanto un 
:. • mostro. È, piuttosto, un'idra 
!, capace di addentare «trasver-
• salmente» tutto l'arco dei pro-
ù, blemi che angustianoTAmeri-
:. ca in questa fine-di'millennio. 
.'«; Poiché questo'accadc: il siste-
•: ma sanitario americano riesce 
'•••• ad essere, nel contempo - in 

virtù della filosofìa del libero 
•'• mercato cui s'ispira - il più so-
' cialmente ingiusto ed il più fi-
,'. nanziariamente costoso. Con 
I> due brillantissimi e contempo- „ . . . . 
Ì ranei risultati: quello di avere v forse, è oggi la più grande diffi-
. • lasciato 37 milioni di cittadini :V colta per Hillaiy: ntrovare nel 
.'•••, senza assistenza (caso unico % caos di idee e di interessi ere-
. nel mondo indistnalizzato) e . .dilati dalla campagna eletlora-

'-- quello. di provocare un'eme- ' le il bandolo di un'unico pia-
AraggioKli risona; pari; ormali aMr.no. La sua «diversità- di moder-

14per centosei prodotto na~^ na fvnt lady non poteva in ven-
zionale lordo Su un punto. al~~»'4a trovare un più difficile banco 
meno, tutu concordano gli di prova 

Thomas Pickering ( nella foto), ex ambasciatore di Bush al-
l'Onu, è stato scelto come suo rappresentante a Mosca. Pic
kering è il primo ambasciatore, designato dall' amministra
zione Clinton in una capitale straniera. Prende il posto dell" 
avvocato texano Robert Strauss, nominato a dispetto dell' 
estrazione democratica da Bush nell' agosto 1991. alla vigi- 1 
lia del tentato colpo di stato contro Mikhail Gorbaciov. Un ;-
diplomatico di carriera, il neo-ambasciatore a Mosca fu uno 
dei primi attori della guerra del Golfo: dal suo ufficio al pa- . 
lazzo di Vetro, fu lui a forzare la mano del Consiglio di Sicu- '• 
rezza per 1' appovazione delle sanzioni e degli ultimatum 
contro Saddam Hussein. Pickering è in diplomazia da 34 an- ' 
ni: con la sua nomina, soggetta alla conferma del Senato. .' 
Bill Clinton ha mantenuto la promessa di non scegliere i suoi < 
ambasciatori «sulla base dei contributi alla campagna elet
torale». • • •~;-?--'-..-"--)>rr :;,'..;<*.*•-:•'. ',••• ...... ;• .. 

Vedova Hoxha 
Il pm chiede 
14 anni 
di detenzione 

jna: Siemens 
paga tangenti ;:;;: 
a due militanti 
socialisti 

La presenza di mani espèrte dietro la registrazione delle telefonate-scandalo 

Trama dei servìzi contro Carlo 
Ci sono i servìzi segreti inglesi dietro le registrazioni 
delle telefonate fatte dall'ex coppia reale, Carlo e 
Diana, ai loro amanti? Il mistero della messa in onda 
delle chiacchierate private del principe e di sua mo
glie indica, infatti, la presenza di mani esperti, di 
congegni sofisticati e di un disegno politico.'Anche '] 
la regina Elisabetta e il premier Major sono stati 
«spiati» e «registrati»' 

ALNO BERNABÒ 

• • LONDRA. Anche la telefo
nata fra il principe Carlo e la 
sua amante Camilla Parker 
Bowles, il cui contenuto viene 
ritenuto sufficiente a bloccargli 
l'ascesa al trono con potenziali 
ripercussioni costituzionali, ha 
avuto una doppia «vita»: fatta a 
caldo e registrata da ignoti -
quindi trasmessa - In un se
condo tempo nell'etere con 
l'evidente proposito di permet
tere a qualche radioamatore di 
intercettarla e renderla pubbli
ca. SI tratterebbe dunque dello 

stesso procedimento usato nel 
caso della telefonata di Diana 
al suo amico James Gilbey 

;•••• Il mistero della messa in on- • 
,,.-;• da delle registrazioni delle te-

: lefonate reali, usando lo stesso 
, stratagemma, toma cosi ad in- ' 
dicare la presenza di mani 

v esperte, sofisticati congegni e 
; di un unico disegno, più politi-
' c o che commerciale, dato che 

"' gli autori delle registrazioni ori- -
ginali. non hanno probabll-

• mente guadagnato un centesi- ' 
mo Si riparla cosi dei servizi 

segreti, degli addetti di uno dei 
pnncipali centri spionistici del ' 
mondo, il Gchq, a quaranta ;: 

chilometri da Londra, che è in . 
grado, volendo, di intercettare ' 
tutte le comunicazioni, anche ; ' 
quelle reali...,».) ... •--.- . ^ 

La telefonata tra Carlo e Ca- ' 
milla sarebbe stata intercettata : 

da un radioamatore il diciotto '• 
dicembre del 1989. Questa da- '-..' 
ta viene precisata da una voce -
che si intromette all'inizio del- ,,' 
la conversazione e che non ' 
appartiene ai due interlocuto- ' 
ri. Ma nel conversare col prin- .••: 
cipe, Camilla ad un certo pun- '> 
to si riferisce al compleanno di •' 
•domani» di suo figlio Tom. ' 
Questi compie gli anni il diciot- *' 
to stesso. La registrazione ori- -.: 
ginale deve dunque essere av- ;, 
venuta il giorno prima, dicias- -, 
sette. Secondo alcuni esperti, 
un'analisi del. nastro già rivela -
comunque che non è slato re-
gistrato lo stesso momento in 
cui avveniva la conversazione. 
Si sta dunque npetcndo lo 

«sgarro» di tempi del nastro di 
Diana e Gilbey. La loro telefo
nata avvenne il trentuno di
cembre del 1989. Venne prima 
intercettata in,quella data da 
una radioamatrice di Oxford e 
poi di nuovo, il quattro gen
naio, dal radioamatore che . 
passò il nastro al Sun. ; .--'•: - •• ;; 

Il mistero sta. aprendo la' 
porta ad una ridda di specula
zioni anche perché ormai vie
ne dato per scontato che . 
chiunque ha registrato le tele- ' 
fonate di Carlo na potuto fare 
lo stesso con quelle della regi
na o del primo ministro Major. 
Ciò comporta la possibilità che 
esistano forme di potenziale ri
catto nei confronti di perso
naggi ai più alto livello politi
co, religioso e reale. Le chiare 
allusioni al coinvolgimento di 
un'ala dei servizi segreti con 
una componente politica fatte 
dall'ex editore del 77/nes, Wil-

: liam Rees Mogg, ora noto co
lumnist, continuano a solleva
re speculazioni, rese più cuno-

sc dal fatto che l'attuale pro
prietario della stessa testata è 

. ora l'ambizioso e ricchissimo 
australiano Rupert Murdoch, 
repubblicano. Un altro noto 

' columnist, Richard Ingrams ha 
• scritto: «Chiunque è a cono-
', scenza dei servizi segreti ingle-
. si è giustificato nel ritenere che 
all'origine delle registrazioni ci 
siano proprio loro. E solo su 

.- queste basi che si può spiegare 
. la fretta con cui Major ha cer-
• cato di esonerarli da questo 
;. sospetto respingendo un'in-
? chiesta».l • . . ." ..•.-,-: 
'. In anni recenti i servizi se-
;' greti hanno intercettato telefo-
; nate di partiti politici, sindaca-
v ti, pacifisti e si sono insediati 
•• negli uffici della Bbc per tener 
. d'occhio gli impiegati. L'unico 
. tentativo abbastanza ben do-
; cumentato di - interteferenza 
' con l'andamento costituziona

le è avvenuto nel 1974-76 
. quando l'aUora pnmo ministro 
.; laburista Harold Wilson accu

sò i servizi di tentata destabiliz
zazione del governo in canea. 

" Una richiesta assurda e che, 
seaccolta, equivarrebbe' a 

. «una condanna a morte». 

. Nella suadichiarazione Fina- , 
le in aula, nexmije Hoxha ha ' 
fatto ricorso al sarcasmo nel 

' "'-" " • '• - '- - " • . commentare la proposta del 
•»»»••«••••••••«••«««•••••••«•«•••"~ Pm, una condanna a 14 anni 
di detenzione, nel processo che la vede imputata con l'ac- ; 
cusa di malversazione. La settantaduenne vedova del defun-: 

to dittatore comunista Envcr Hoxha ha anche riaffermato la 
sua innocenza e ha ripetuto che il processo ha motivazioni 
politiche. La sentenza è attesa per oggi. .- .. •-..;; 

Spagnai Siemens • . La multinazionale Siemens 
- ha versato825 milioni di pe-

setas:. circa -10 miliardi e • 
mezzo di lire: a dueimpresc r: 
appartenenti a due dirigenti < 
socialisti per una consulcn- '• 

• ' :'. ' ' • "• - ' ' ' "' za relativa a contratti sulla li- '•'• 
^ ^ m ^ ^ m m m nea ad alta velocità spagno- ; 
la: secondo quanto rende noto il quotidiano El Pais Aida Al- -
varez e Juan Carlo Mangana, ambedue nel direttivo del Par- ' 
tito socialista spagnolo (Psoe) hanno fondato rispettiva- '• 
mente la tecnologia informativa 2020 (oggi Somoji) e la 
Gmp. Nel 1987 la Siemens vinse l'appalto per l'elettrificazio- : 
ne della Madrid-Siviglia, per un importo di 75 miliardi di pe- .' 
setas, 975 miliardi di lire circa. In quel periodo, la tecnologia . 
informatica 2020 ricevette dalla Siemens 21 milioni di pese- '•;•, 
tas, intomo a 270 milioni, «per i servizi prestati» e la Gmp ne 
riscosse almeno 800 milioni, circa 10 miliardi di lire, per il 
suo lavoro di «gestione e consulenza commerciale». 

Aveva dell'esplosivo nasco
sto sotto i vestiti ed è stato ' 
bloccato dagli agenti all'ae- ' 
roporto di Beirut mentre sta
va per imbarcarsi su un ae- [ 
reo della Middle East Airli-
nes (Mea), la compagnia di "j 
bandiera libanese. Quali fos-1 

sero le intenzioni di Nicholaos Syllouris, 24 anni, residente a :'• 
Nicosia, non sono state ancora accertate. Addosso, attorno .' 
alla vita, aveva un candelotto di dinamite e del micidiale -
esplosivo Semtex. Gli agenti hanno perquisito anche il suo ' 
bagaglio, trovando delle foto di presunti miliziani libanesi A 
scopo precauzionale, gli altri passeggeri del volo della Mea ' 
diretto a Cipro sono stati invitati a ritirare ì loro bagagli e a ': 
sottoporst'a accurate"pcrqutsizioni personali.Anche l'aeieo ' 
è stato setacciato dagli esperti, ma le ricerche non hanno 

' dato alcun esito 

Arrestato 
all'aeroporto 
di Beirut 
imbottito 
di dinamite 

Secondosetta 
ebraica è giunto 
il Messia 

Dopo circa tre millenni di at
tesa, una setta di ebrei ul
traortodossi che si rifanno 
all'insegnamento della dina- ; 
stia di rabbini «Lubavitch» 
hanno finalmente realizzato ' 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ la loro speranza ultima: il > 
™**^™^"™^—^"^^™~"" Messia si è manifestato e sa- . 
rà solennemente proclamato come tale domenica pressi- ' 
ma. Anche in Israele i seguaci di questa corrente religiosa - : 

circa 25.000 nel mondo, concentrati in Usa e nello stato :• 
ebraico - si preparano a seguire attraverso uno speciale col- ' 
legamento televisivo la cerimonia di investitura, che avrà > 
luogo a Brooklyn, New York, dove vive il prescelto, il rabbino r 
Menachem Mendel Schneerson, 90 anni. Già da alcuni mesi 
il «Khabad», il movimento che diffonde il pensiero dei «Luba-

; vitch», aveva tappezzato Israele di manifesti in cui si avvisa- •; 
vano i fedeli dell' imminente avvento dell'Unto del Signore. ', 
Solo in questi giorni però il «Khabad» è stato in grado di indi- .' 

. care Schneerson come il Messia., ........... , , . . - ' . »--. 

Impronte digitali 
peri neonati 
dell'ospedale 
di Birmingham 

Impronte digitali e foto se
gnaletiche per i neonati. L'i- ; 
dea l'hanno avuto in un . 
ospedale di Birmingham do-
ve ogni anno nascono quat- ' 
tramila bambini e c'è sem
pre qualche genitore in an
sia perché teme che gli ab- " 

biano dato quello sbagliato. Un dubbio neanche tanto in- .' 
sensato se si pensa che nel mese di dicembre nella materni- :' 

i tà di Southampton, sud Inghilterra, due neonate sono state '• 
scambiate. Se ne è accorta una delle mamme quando, tor- " 
nata a casa con la bimba, le ha tolto dal polso il braccialetto 
ed ha letto sull'etichetta un altro nome. Sono stati giorni di " 
grande ansia per le due coppie di gemton che hanno dovuto 
aspettare più di una settimana J risultati del Dna 

VIRGINIA LORI 

L'ex moglie di Mandela accusa i compagni di un tempo : 

Wìnnie: «L'Anc va a letto 
con l'elite bianca» 
• • CITTA DEL CAPO [colloqui 
tra governo sudafricano e Atn-
can national congress (Anc), 
cominciati la settimana scorsa,' 
si sono conclusi ieri con la dif
fusione di un comunicato con
giunto in cui si afferma che le 
parti torneranno ad incontrarsi 
in futuro per accelerare la ri-

' presa del negoziato costituzio
nale multipartitico, Il breve do
cumento afferma che oggetto 
dei colloqui sono stati il gover
no di unità nazionale di prossi
ma formazione, la ripresa dei 
lavori della Convenzione per 
un • Sudafrica ..democratico 
(Codesa), e questioni relative 
alla violenza politica. Il tono 
del comunicato sembra però 
indicare che svariate questioni 
sarebbero rimaste ancora irri
solte. •• '---v •...-•;: ;.'vf;•.'..•;-"'••'.•<.:•.'.• 

Oggi il governo incontrerà 
nuovamente una delegazione 
del partito zulù Inkhata, il prin

cipale rivale politico dell'Anc 
, fra i neri. L'Inkatha minaccia di 
';., boicottare il negoziato costitu

zionale accusando il governo 
•' e l'Anc di avere raggiunto ac-
. cordi-tra di loro ignorando le 

V altre forze politiche. Un prece-
." dente incontro govemo-Inkha-
? ta sfociò in un'aspra polemica. 
v Ieri il ministro dell'istruzione 
\. Piet Marais ha frattanto annun-
. ciato un piano diretto a modifi-
•• care completamente il sistema 

educativo. Tra ì provvedimenti 
'•'. previsti è la fine delle sowen-
• zioni governative alle scuole 
•' che pratichino la discrimina-
.' zione razziale. -• -
• • Intanto Wlnnie Mandela è 
'; uscita dal suo lungo silenzio 
: con una dichiarazione che ha 

scosso il mondo politico suda-
•; fricano. Winnie ha accusato i 
.-.;• leader dell'Anc di avere trova-
•' to con gli ex-nemici bianchi al 

governo intese che andrebbe

ro a danno della maggioranza 
nera. 

«L'elite bianca sta andando 
••-•• a letto con l'Anc pcrconserva-
; re le sue lenzuola di seta», ha 
. tuonato l'ex-moglie di Nelson 
{: Mandela, aggiungendo. «L'éli-
• te dell'Anc è più che consen- " 
• ziente nell'accaparrarsi ì lussi 
• e i privilegi che otterrà da que

sta accoppiata». Ma, ha am
monito Winnie, «quando le 

; masse oppresse si accorgeran-
- no di essere state ingannate, la ' 

'V loro reazione sarà ancora più ' 
. violenta di quelle che hanno : 
;; sconvolto il paese negli anni i 
', settanta e. ottanta. La rabbia : 
;; popolare sarà indirizzata con- -
; tro il nuovo governo nero che ; 

... agli occhi delle masse rapprc-
• scnterà gli stessi interessi di • 
; classe sostenuti dai bianchi e 

contro cui la maggioranza dei, 
sudafricani ha cosi valorosa
mente combattuto». Winnie, l'ex moglie di Nelson Mandela 

Scontri in Afghanistan 
Colpita là sede diplomatica 
italiana a Kabul 
Roma ritira l'ambasciatore 
• • KABUL Un razzo a lunga . 
gittata ha colpito ieri mattina la ., 
sede dell'ambasciata d'Italia in 
Afghanistan. Lo ha annunciato ; 
l'incaricato d'affari italiano a -
Kabul, Massimo Perugini, an
nunciando per quest'oggi la -. 
chiusura della rappresentan- ' 
za. -.' • - -••'•:,a';.-

Il razzo, tirato probabilmen- • 
te dai guerriglieri del movi
mento fondamentalista islami
co Hezb I Islam!, che hanno 
occupato la parte meridionale 
della città, non ha provocato 
feriti ma ha seriamente dan
neggiato l'edificio. ... -., ,:.i 

Perugini, il solo diplomatico 
occidentale rimasto a Kabul, 
ha annunciato che lascerà la 
capitale afghana insieme agli 
altri quattro membri del perso
nale italiano dell'ambasciata. 
«Come potremmo - restare? 
Senza vetri, è impossibile abi
tare l'edificio in pieno inver

no», ha detto. •'..'„." 
• Con la chiusura della rap

presentanza italiana, restano 
solo nove missioni diplomati-

- che a Kabul. Molte, per i comi- -r 
: nui bombardamenti, meditano '; 

di seguire l'esempio italiano e 
.rimpatriare i loro rappreseli- \ 

stanti. - -; -•...^-•--- -• -• •': 
Anche ieri nella parte sud . 

della capitale afghana le trup- ' 
- pe del ministro della difesa 
- Mohammed Massud e quelle ,:' 

di Hezb I Islam! fedeli a Gul- -
", buddin Hekmatyar ;• hanno ", 
. combattuto per il controllo del . 

quartiere di Chelsitoon. che da •••• 
'• cinque giorni si trova nelle ma- ~ 
', nideiribelli. •- :«.--. ., <̂... 

Secondo : l'organizzazione 
umanitaria «Médecins . sans 

• frontières», gli scontri tra oppo- ì 
;'•• ste fazioni hanno provocato in *"• 
;. due settimane la morte di cen- > 

tinaia di persone e almeno •"• 
mille feriti. 
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Stabile In ripresa 
Mib 1045 (+0,29%) Marco a 920 lire 

SÉ 
In calo ' ' 
In Italia 1448 lire 

•A«)n.M-. ^>^iWwhi5Mi|l/A<i 

I prezzi al consumo, secondo i dati 
forniti dalle otto città campione 
dell'Istat, salgono questo mese solo 
dello 0,4% rispetto a dicembre 

La spesa delle famiglie è in forte 
contrazione soprattutto nei settori 
dell'alimentazione e del vestiario 
Attenuato reffetto-svalutazione 

La crisi fa calare l'inflazione 
A gennaio il crollo dei consumi fa scendere l'indice al 4,3% 

wmwmms 

E l'altra faccia 
della recessione 

SILVANO ANDRIANI 

• I L'inflazione scende e 
non manca chi cerca di con
solarci sostenendo che, do
potutto, si comincia a scor
gere un po' di luce nel buio 
profondo dell'economia ita
liana. Ma non bisogna farsi 
ingannare. Può sembrare pa
radossale che, dopo la robu
sta svalutazione della lira che 
rende assai più care- per noi 
lè-merciacquistate all'estero, 
l'inflazione diminuisca. Ma 
questa diminuzione non è 
che l'altra faccia della reces
sione. Basta guardare i dati 
disaggregati:'in effetti stiamo 
importando inflazione, giac
ché i prezzi'delle merci im
portate'aumentano assai ̂ ve
locemente, ma'questo -au
mento >è 'bilanciato dal ral
lentamento''della dinamica 
del prezzi delle merci italia
ne, "provocato 'datti" caduta 
•della-.-domanda' internai t 
ipmzzl'rallentBnoiiper la stes
sa ragione per la quale cado
no la produzloné.lndustriale 
e la crescìtadelproootlo lor
do, ed aumenta, rapidamente 
la disoccupazione. ' " 

E non sembra<-che l'au
mento di competitivita deri
vante dalla svalutazione dia 
luogo a' un aumento delle 
esportazioni'tale da bilancia
re la caduta della domanda 
intema. Cic- per due motivi. 
Uno di'carattere congiuntu
rale' Il rallentamento della 
domanda riguarda tutti i pae
si europei. L'altro, più di fon
do: sempre meno la compe
titività per i paesi avanzati si 
basa sul contenimento dei 
prezzi e sempre più si basa 
sulla qualità dei prodotti. E 

, proprio sul terreno della qua-
, lità l'Italia ha accumulato il 

principale handicap nei tan
to osannati anni 80. Ed è uno 
svantaggio che non si nmuo-

>ve facilmente e in poco tem
po. . 

Neanche ci si può conso
lare pensando che il rallenta
mento dell'inflazione possa 
'alleviare la situazione del bi
lancio pubblico rallentando 
la dinamica della spesa. L'e
sperienza ci dice che in fase 
di recessione la crescita-delie 
entrate rallenta 'spesso più 
marcatamente di quella del
la spesa. Anche sulla riduzio
ne dei tassi sui titoli pubblici 
di nuova emissione non c'è 
da farsi troppe illusioni: ciò 

che conta soprattutto sono i 
tassi reali. E se i tassi nomina
li, come accade oggi in Italia, 
non diminuiscono più del
l'inflazione, vuol dire che 1 
tassì reali sono stazionari o 
addirittura in aumento. -

Oggi più che mai l'obietti
vo principale della politica 
economica dovrebbe essere 
la lotta alla recessione e alia 
disoccupazione e" non la lot
ta all'inflazione. , . 

Se si dovesse ripetere an
cora nel '93 la tendenza allo 
sfondamento dei limiti del 

t deficit ciò potrebbe dipende-
. re per l'ennesima volta da 

' inadempienze del governo, 
, per esempio in materia di 

privatizzazione: allora il pro-
, blemanonèunanuovastan-
, gata ma una nuova maggio-
,,,ranza fiirfin, nuovo-governo. 
, Se dipendesse invece questa 

rolla, jd^U'effetJp, negativo 
. delta recessióne sul bilancio 

pubblico, allora un'ulteriore 
, stretta potrebbe rendere an-
, cora più vizioso il circolo po

litiche deflazionisuche-re-
. cessione-aggravamento del 

deficit pubblico. . ^ -

In questi frangenti l'idea di 
un patto sociale per una poli
tica dei redditi, rilanciata di 
recente dal governatore della 

.Banca d'Italia, può essere 
molto, importante. Esso non 
dovrebbe riguardare soltanto 
l'esigenza di tenere sotto 
controllo retribuzioni e prez-

• zi per ricavare il massimo 
. vantaggio competitivo dalla 

svalutazione. - Dovrebbe 
proiettarsi in un impegno di 

,- più lunga lena per migliorare 
; la qualit&.del sistema econo

mico migliorando la qualità 
di tutti i fattori che contribui
scono alla produzione. E do
vrebbe artiche contribuire a 
un mutamento della politica 
monetaria. < 

Ma è possibile realizzare 
un progetto cosi impegnativo 

' senza un ' quadro politico 
adeguato? L'ennesimo para
dosso italiano consiste nel 

• fatto che mai come ora la cri
si economica richiede una ri
sposta politica mentre la po-

" ' litica appare debilitata. E la 
Confindustria, convinta forse 

• di aver regolato per ora la 
• partita con i sindacati, inal-
. bera l'attuale governo come 

una sua bandiera. •> • •" 

L'inflazione, a gennaio, è decisamente in ribasso. I 
prezzi al consumo, secondo le indicazioni delle città 
campione dell'Istat, sono cresciuti questo mese dello 
0,4%, contro lo 0,8% di un anno fa, e il tasso tenden
ziale è sceso al 4,3-4,4%, contro il 4,8% di dicembre. É 
l'effetto del calo dei consumi e della recessione. Sta- -
bili le spese alimentari, in diminuzione quelle per 
l'abbigliamento, in aumento quelle elettriche. . < 

ALESSANDRO OALIANI 

M ROMA. Forte discesa del
l'inflazione a gennaio. Secon- > 
do le indicazioni, giunte ien ' 
dalle 8 città campione dell'I
stat e sulla base del nuovo pa
niere, questo mese i prezzi al 
consumo hanno subito una '• 
brusca frenata. Rispetto a di- ; 
cembre sono aumentati solo ' 
dello 0,4%, mentre il tasso d'in
flazione tendenziale annuo 6 ' 
sceso al 4,3-4,4%. il livello più 

'basso da 5 anni a questa parte. ' 
Cifre del genere, solo qual-

* che mese fa, ci avrebbero fatto 
* tirare un bel sospirane di sol

lievo. Ma non oggi. L'inflazio
ne in calo, infatti, è la spia del
la recessione in corso e della • 
forte riduzione dei consumi. , 

• • Insomma, è lo specchio della 
crisi. I posti di lavoro a rischio, . 
le tasche vuote, la preoccupa- ' 
zione per il futuro, portano al 
calo della domanda. Nessuna 

v meraviglia che. in un clima si- ' 
, mite, i prezzi scendano. Nean
che la svalutazione della lira fi-
riuscita a dare un po' di sprint' 

' ai listini. D'altronde basta gira
re per i negozi per accorgerse
ne. I saldi natalizi sono partiti 
fin dai primi di dicembre. Solo 
cosi si è riusciti a vendere la • 
merce, ma con il risultato di 
comprimere i prezzi. E poi non -

'. bisogna dimenticare che a 
gennaio le tredicesime sono 
state praticamente cancellate 

dagli effetti-stangata della ma
novra Amato. E che anche 
questo ha contribuito non po-

' co a frenare la domanda. Ecco ' 
perche la parola «deflazione», 
sinonimo di stagnazione, ha 
cominciato a ricomparire con 
sempre maggiore frequenza 
sulle pagine e nei titoli dei gior
nali. -

Vediamo, comunque, più 
nel dettaglio, i dati fomiti dalle 
8 città campione. I prezzi al 
consumo sono aumentati su 
base mensile dello 0,4% que
sto mese ma anche a dicem
bre la crescita era stata conte
nuta (+0,2%), mentre a gen
naio dello scorso anno si era 
registrato un +0,8%. Significa
tive le variazioni del tendenzia-

- le, Al 4,3% attuale va contrap-, 
posto il 4,8% di dicembre e il -
6,1% del gennaio '92. Rispetto * 
ad un anno fa. quindi la con-

' trazione è stata di quasi 2 pun
ti. ' ' 

' ' Il calo più rilevante-si e avu
to a Napoli, dovei prezzi sono -
rimasti praticamente bloccati 
( + 0,1%), mentre l'incremen
to più sostenuto si è avuto a 
Bologna-( + 0,9%). A Milano 
l'aumento mensile dei prezzi si 
è fermato a + 0,3%, a Trieste a 

• +0,7% e a Genova, Torino, 
Venezia e Palermo a +0,4%. 
L'inflazione tendenziale, inve-

' ce, si abbassa sensibilmente a ' 

Milano (dal4,8al4,l), Napoli 
(4,8-4,2), Bologna (4,6-4.1) e 
Palermo (5,2-4,9), in misura 
più contenuta a Tonno (5,4- . 
5,3), rimane stazionanti a Ge
nova (3,8) e Trieste (5,0) e n-
sulta in aumento solo a Vene
zia (5,0-5,1). - -

Esaminando ì vari setton va 
notato che le spese per l'all-
mentazione e quelle per l'ab- -
bigliamenlo non subiscono va
riazioni o adirittura si contrag- > 
gono. Nel pnmo caso, in quasi 

tutte le città campione, si regi
strano vanazioni molto mode-

- ste, oscillanti tra un + 0,2% e 
un +0,4%. Mentre a Venezia i 
prezzi dei beni alimentari di
minuiscono (-0,1%) e a Trie
ste e Palermo rimangono inva
riati. Anche il settore vestiario , 
nmane sotanzialmcnte stabile, ' 
con punte di +0,1% (Napoli) -" 
e di -0,2% (Torino). In cresci- " 
ta invece (con la sola eccezio
ne di Palermo) le spese per 
elettricità e combustibili (gas ' 

di città e gasolio da riscalda
mento). Generalizzato l'au
mento delle spese per la casa, 
a causa della crescita degli af
fitti, la cui rilevazione ha luogo 
ogni tre mesi. Sostanzialmente 
stabili le spese per i beni e ser
vizi domestici, in netta ripresa 
quelle per i trasporti (nuovi li
stini auto e, solo a Bologna, i 
biglietti dell'autobus) e molto 
diversificate, a seconda delle 
realtà locali, quelle per la salu
te e il tempo libero, .u, 

Il costo delia vita negli ultimi 40 anni in Italia 

Gli esperti in coro 
«Nessuna sorpresa 
l'economia frena» 

RICCARDO LIQUORI 
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• • ROMA. Ma è un bene o un 
male? Stranamente, il livello 

'più basso raggiunto dall'infla
zione da cinque anni a questa 
parte non provoca entusiasmi 
particolari tra gli addetti ai la
vori. Il fenomeno non e nem
meno paragonabile a quello 
della seconda metà degli anni 
ottanta, caratterizzato da una 
rapida discesa dei prezzi e allo 
stesso tempo da una crescita 
del reddito nazionale. In que
sto inizi.o del '93 tutto e molto 
più incerto: l'inflazione scen
de, e questo è certo un bene, 
soprattutto ora che i salari so
no rimasti senza la rete di pro

tezione della scala mobile. Ma 
le ragioni di questo calo non 
inducono all'ottimismo, 

Quest'anno, secondo i cal
coli dei sindacati, le retribuzio
ni reali dei lavoratori dell'indu-

* stria scenderanno del 2%, e 
quelle della pubblica ammini
strazione del 4,7%. A ricordarlo 
è Bruno Trentin, che traccia 
un quadro preoccupato della 
situazione: caduta dei consu
mi e crisi economica «deva-

, stante», sono soprattutto que
ste le cause che hanno provo
cato la frenata (momentanea) 

, dell'inflazione e degli effetti 
' della svalutazione della lira. -Il 

fenomeno - aggiunge Trentin 
- resta una .grave incognita che 
va confrontata con il peso del
la recessione. Inoltre, la svalu
tazione della lira fi stata molto 

, rilevante e avrà degli effetti sul-
• le merci importate soprattutto 

nel settore energetico e quindi 
potrà capitare anche in Italia 

• che la npresa dell'inflazione 
i possa coesistere con la reces- ' 
; sione». •>•- -
- «Questo è • un paese che 

sembra azzoppato - sostiene 
invece il numero due della Cgil 
Ottaviano Del Turco-se c'è ' 
una buona notizia sul fronte 
dell'inflazione, questa viene 

- immediatamente coperta dalle 
/ preoccupazioni per il. clima 

generale». Ed è proprio un ap
pello a fare qualcosa per mi
gliorare il «clima generale» 
quello che arriva da Del Turco. 

Il ragioniere generale dello 
1 Stato Andrea Monorchio, 
non manca di sottolineare gli 
aspetti preoccupanti di questa 

( vistosa discesa dei prezzi. An
che se, premette, «quando il 
costo della vita scende va sem
pre bene». E in effetti, dal pun
to di vista dei conti pubblici è 
cosi: inflazione più bassa signi
fica anche - in teoria, almeno 
- rendimenti dei titoli di Stato 
più bassi, e quindi minore spe
sa per interessi per il Tesoro. A 
Monorchio tuttavia non sfug
gono alcune "stranezze": «La 

1992 $& 

Ago +5,3 

1993 

La corsa dei 
prezzi . 

nel '92 e '! 

Nel nuovo paniere 
ci sono credit card 
e scarpe da jogging 
• • ROMA. Nel nuovo panie
re sono stati insenti prodotti 
«emergenti» come la carta di 
credito, le visite specialisti
che e le scarpe da jogging, 
mentre sono state eliminate 
voci che non rientrano più 
nella realtà quotidiana dei 
consumi delle famiglie italia
ne, come il disco a 33 giri. 

Sono queste le principali 
novità del nuovo indice dei 
prezzi, sulla base del quale è 
stato calcolato ieri il tasso 
d'inflazione nelle città cam
pione dell'Istat Con l'inizio 
del '93, infatti, l'indice dei 
prezi al consumo per le fami
glie di operai ed impiegati ha 
cambiato base, assumendo 
come periodo di riferimento 
il'92. , ,* , v - , * 

Ciò è avvenuto per ade
guare l'indice alle variazioni 
intervenute nella struttura dei 
consumi della popolazione. 
Le modificazioni nelle abitu
dini dei consumatori rende 
necessario, non solo il cam
biamento del pacchetto dei 
beni e servizi da prendere in 
considerazione, ma - anche 
l'incidenza con cui ciascun 
bene e servizio determina la 
dinamica dell'indice. Quindi, 
oltre all'inserimento di carte 
di credito e scarpe da jogging 

e all'eliminazione dei dischi 
a 33 gin, nel nuovo paniere si 
sono modificati anche i pesi 

- attribuiti ai singoli capitoli di 
spesa. , . , 

L'alimentazione perde 
. quota, passando dal 22.49 
r della base '89 al 20,87 della 

base '92 (nel 75 valeva 40), 
mentre cresce la spesa desti
nata a consumi non primari 
ed in particolare quelle per 
abbigliamento (passate dal 
10,79 all'I 1,47), per elettnci-

: tà e combustibili (dal 3,86 al 
3.96). per abitazione (dal ' 

' 5,42 al 5.46), per mobili ed , 
arredamento - (dal 10.18 -
all'I 1,42), per servizi sanitari • 

-* (dal 2,18 al 2,39), per ricrea 
• zione, spettacolo ed istruzio-
" ne (dall'I 1,16 all'I 1.70). Di

minuisce invece la spesa per 
' trasporti e comunicazioni ' 

(dal 15,21 al 14,49) e per al
tri beni e servizi (daH8,71 al 

- 18,24). I prodotti inseriti nel 
nuovo paniere'sono saliti da 
332 a 357. Le caratteristiche 

< generali dell'indice invece " 
~ sono rimaste immutate. 
J\ Essi sono costruiti, spiega- " 
'' no all'Istat «con nferimento ai . 

•f consumi di una famiglia il cui " 
' ' reddito principale deriva dal 
? lavoro dipendente non agri-
^ colo (operai • e . impiegati, 
r esclusi ì dirigenti) ». 

Qui accanto un grafico sull'andamento delle spese 
nelle famiglie italiane comparate a prezzi attuali. 
In alto l'andamento dell'inflazione dallo scorso , 
agosto al dato di questo gennaio 

discesa dell'inflazione - affer
ma - è un fatto anomalo, nor
malmente sui libri si legge che 
alla svalutazione si accompa
gna una crescita dell'inflazio
ne, ma essendo in presenza di 

' un abbassamento dei livelli di 
produttività, e non solo nel no
stro paese, di corueguenza si 
abbassa anche l'inflazione». 

Nessuno pronuncia la paro- s 
• la fatidica, ma tutte le opinioni 
sembrano girare intomo allo '. 

; stesso concetto, "deflazione", • 
ossia una diminuzione del red
dito e della produzione, ac-

. compagnata da un calo dei 
prezzi. Che in momenti come . 
questi assume una luce sini- ; 
stia. Lo conferma l'ex consi- ' 

gliere di Andreotti, l'economi
sta Mario Arcelll, per il quale 
il '93 si prospetta un anno «an
cora molto difficile», visto che 
solo negli ultimi mesi l'Italia 
dovrebbe cominciare a risenti
re dèi benefici effetti della n-

i presa Usa. Per il momento pe
ro la discesa dell'inflazione «si
gnifica una caduta della do
manda e quindi è un segno di 

• recessione». Un elemento po
sitivo però c'è, spiega Arcelli: 
può aumentare la competitivi
tà verso l'estero, e rappresen
tare «lo stimolo per una npresa 
stabile nei prossimi anni». -

Ma il calo dei prezzi da solo 
non basterà, ribatte il direttore 
generale della Confindustria 

Innocenzo Cipolletta. 11 solo 
a distinguersi dal coro dei 
"preoccupati". «L'inflazione - -
dice - sta scendendo perché -
abbiamo tolto gli elementi in
flazionistici, cioè le indicizza
zioni (scala mobile, ndr) ed 
una spesa pubblica corrente». * 
La Confindustria insomma 
preferisce mettere in secondo * 
piano ia crisi economica e i 
suoi effetti sociali, ma continua 
a battere sul tasto de! costo del 
denaro: «In tempi relativamen
te brevi - aggiunge Cipolletta -
ci aspettiamo una riduzione 
del tasso di sconto e dell'intera ' 
struttura dei tassi. E mi sembra ' 
che ci siano segnali in questo 
senso». , • 

I rendimenti sono scesi abbondantemente sotto 111%. Ed il «pronti contro termine» si conferma inferiore al tasso di sconto ¥ 
In vista una riduzione del còsto del denaro?" La parola a Bankitalia. Intanto Londra abbassa idi un punto 

Gli interessi sui Bot i più bassi da un anno 
Grande offerta (47.000 miliardi), ma anche grandi 
richieste per i Bot. E cosi i rendimenti sono scesi dra- ' 
sticamente collocandosi ai livelli dei primi mesi del 
1992. 11 pronti contro termine si conferma sotto il • 
12% del tasso di sconto mentre la lira migliora su 
marco e dollaro. In vista una riduzione del costo del 
denaro? L'Inghilterra l'ha già decisa abbassando di, 
un punto il tasso di sconto. • • •' <• •• " 

OILDOCAMPBSATO 

• I ROMA. Tassi di aggiudica
zione dei Bot in calo, pronti 
contro termine che scende, ti
toli pubblici che tornano nuo
vamente appetiti dalla Borsa, 
la deflazione che inchioda i 
prezzi al 4,3%, la lira che gua-

> base d'interesse, subito imitata 
dalle maggiori banche com-

, merciali: in tempo Ui costo di 
denaro alle stelle, quella di ieri 
è proprio una giornata da ri
cordare, tanto che stanno 
prendendo corpo le voci su 

dagna terreno su marco e dol- -' una prossima riduzione se non 
laro, la Banca d'Inghilterra che - del tasso di sconto, quantome-
abbassa di un punto il tasso ' no del costo della maggiora

zione sulle anticipazioni della 
Banca d'Italia. , 

.,. Che l'istituto di emissione 
stia pilotando sia pur con gran
de cautela e gradualità, che a 
molti paiono eccessive, una ri
duzione del costo del denaro 
non sembrano esserci dubbi. 
Ieri Bankitalia ha immesso sul 
mercato 5.500 miliardi di lire 
ad un tasso medio ponderato 
dell'I 1,82% contro V11,97» re
gistrato l'altro giorno in un'a
naloga operazione quando 
erano stati offerti 9.500 miliar
di. Al di là dell'entità della fles
sione, che può anche apparire 

' modesta, è da notare che il tas
so delle anticipazioni si con
ferma al di sotto di quel 12% su 
cui è fissato il tasso ufficiale di 
sconto, r - >v 

Anche dal fronte del Bot ar

rivano indicazioni su un possi
bile raffreddamento del costo 
del denaro. L'asta di ieri vede-

• va offerta una cifra consistente. 
47.000 miliardi di lire, quasi un 
record per questo upo di ope
razioni. Ma la domanda è stata 

'• mollo vivace, tanto che le n-
chieste hanno raggiunto i 
52.17] miliardi. Non potevano 
non risentirne i prezzi di aggiu
dicazione, scesl di oltre mezzo 
punto per trimestrali ed an
nuali e di tre quarti di punto 

- per gli annuali. Non ci si è an
cora abbassati alla soglia del 

> 10% per i rendimenti netti, ma 
', ormai ci siamo molto vicini. I 

titoli trimestrali sono stati ag
giudicati con rendimenti lordi 

' del 12,30% e netti del 10,66%; 
quelli bimestrali con rendi- • 
menti • •* rispettivamente 
dell'I l,71%edel 10,13%; quelli 

annuali con rendimenti del 
12,42% e del 10,70%. Per trova
re cifre inferiori bisogna toma- v 
re alquanto indietro nel tem- , 

• pò: al 24 gennaio di un anno fa 
per i trimestrali (10,46% net
to), al 10 marzo 1992 per peri . 
Botannuah (10,68%) eaddirit- -' 
tura al 10 giugno 1991 peri se-* 
mestrali (10.04%). Se il calo 
dei tassi può far sperare in un 
prossimo raffreddamento del 
denaro (la parola ormai è alla 
Banca d'Italia ma anche agli -
istituti di credito sinora poco * 
propensi a ritoccare i tassi atti
vi, soprattutto quelli medi), chi 
tira sin d'ora un bel respiro so
no le casse dello Stato: rendi- • 
mento dei Bot in calo significa 
minor spesa per interessi, circa r 
15.000 miliardi a punto. 

I dati sull'inflazione e quelli 
sull'aggiudizazione dei Bot 

hanno avuto un'immediata ri
percussione in Borsa sul corso 
dei titoli azionari, ma anche 
sui corso dei titoli pubblici trat
tati sul mercato secondario. I 
quantitativi scambiati sono tor
nati su volumi consistenti, so
prattutto per quanto riguarda il 
mercato dei futures. Si sono 
conclusi 10.830 contratti sui 
decennali e 9.343 a medio ter
mine. Nel primo caso i prezzi 
di fine seduta si sono collocati 
attorno alle 95,80 lire contro le 
95,37 dell'altro ieri, i quin
quennali a 97,68 contro le 
97,25 del giorno precedente. 
Anche questo un segno che i 
mercati si .attendono una di
scesa del denaro. "• -'. >-

Notizie contradditorie, "per 
quel che riguarda il costo del 
denaro, vengono dall'estero. 
La più significativa è comun

que l'improvvisa decisione 
della Banca d'Inghilterra di n-

} durre il prime rate dal 7% al 6%. 
' Anche la Banca nazionale da

nese ha annunciato di aver ri
dotto il tasso dei certificati di 
deposito dal 12% all'11,50%. 
Chi invece non sembra assolu-

• tornente intenzionato a ridurre 
. la presa su un controllo ngido 
. della liquidità (anche per i se-

v gnali di npresa dell'inflazione 
che continuano a giungere dal 

; paese) è la Bundesbank. L'isti-
•j. tuto centrale tedesco contìnua 

ad opporre un secco nfiuto a 
. chi chiede di abbassare il co

sto del denaro per contrastare 
la crisi economica: «Non pos
siamo tener conto dell'econo
mia reale», ha ribattuto Olaf 

f Sievert, nuovo membro del 
£ consiglio direttivo della Bunde-
»v. sbank. - • , , . - * - , 

Romiti crìtica la Comunità 
«La politica industriale Cee 
grande assente nella sfida, 
con gli Usa e il Giappone» 
•V MADRID. Cesare Romiti, 
amministratore delegato della ' 
Fiat, critica la Cee per la sua 
carenza di politica industriale. 
L'ha fatto a Madrid, dov'era su ' 
invito del Banco Hispanico per -• 
parlare delle prospettive del
l'industria europea nel merca- . 
to unico, che per Romiti è in -
«grandi difficoltà» di fronte alla * 
concorrenza degli Stati UniU e . 
del Giappone. Il dirigente della ' 
Fiat ha deplorato la mancata , 
realizzazione del «tnpolansmo 
economico» fra i tre grandi 
(Europa integrata, Usa e Sol 
Levante), che avrebbe dovuto 
sostituire il bipolarismo politi
co della guerra fredda, e che si 
prospettava dopo Maastricht. 
Una battuta d'arresto dovuta 
all'assenza di una politica in
dustriale europea, ha detto Ro-

miu che non ha risparmiato 
cnfjche alla Germania per la 
sua «tendenza» a far pagare ai 
partner europei gli alu oncn 
dell'unificazione tedesca. . 

Intanto a Bruxelles il respon
sabile delle relazioni intema
zionali della Fiat, Renato Rug-

^ giero, affermava che l'anda
mento delle vendite di auto in 

. Italia e in Europa non consen-
* te di dare ultenon quote di 
1 mercato ai giapponesi. Rug-
' giero ha suggento di valutare. 
; insieme ai costruttori nipponi-

ci, l'opportunità di intervenire 
sui piani d'investimento per 
non accrescere la sovracapaci-
ta produttiva (2 milioni di au
to) die in Europa negli ultimi 
10 anni ha causato la perdita 
di 400mila posti di lavoro . 
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Operazione redditometro 
Sanità: l'esenzione sarà 
«aùtocerMcata». Novità 
perbollo e «minimum tax» 
Per non pagare le 85mila lire per il medico di t'ami-
glia, bisognerà «autocertificare» entro marzo di ave
re avuto nel 1992 un reddito inferiore al tetto fissato 
dalla legge. Ma attenzione, avverte il fisco, non bara
te perché vi controlleremo uno a uno, anche attra
verso il redditometro (che intanto è stato inviato per 
•chiarimenti» a oltre due milioni di persone). Esen
zioni dalla minimum tax, slittano i termini. 

' : ' • -'^V-: NOSTRO SERVIZIO "' • - ' 

Economia&Lavoro 

• • ROMA. Il ministero delle 
Finanze chiede a oltre 2 milio
ni e 300mila cittadini di chiari
re la propria posizione fiscale. 
Sono infatti in arrivo 2.330.591 
questionari-redditometro - per 
altrettanti contribuenti che -
secondo • l'analisi effettuata 
dalle.finanze incrociando di-
verse-banche dati (Inps, Enel, 
Pra) "- possiedono beni che ri-

i chiedono, per il costo di utiliz
zo, un reddito superiore a quel 
che è stato dichiarato sulla de
nuncia dei redditi dello scorso 
anno;'•'•.-• ••-..- - .••• • j . -

L'operazione dialogo e tra
sparenza», che riguarderà 
quindi l'8 per cento dei 28 mi
lioni di cittadini che presenta il 
•740», e stata presentata ieri 
dal segretario generale delle 
Finanze, • Giorgio Benvenuto. 
'•L'Invio di un modulo per otte
nere maggiori informazioni sui 
beni posseduti da alcuni con-
mbuenti - ha spiegato Benve
nuto - non significa che scatte
rà automaticamente l'accerta
mento. Certo il fisco vuole ave
re chiarimenti. Inoltre contia
mo su un effetto di dissuasione 
in vista della prossima dichia
razione dei reddito. Vogliamo 
far saper al contribuente a ri
schio che il ministero è in gra
do di vedere. Cosi, forse, nel 
futuro ci saranno meno furbi». 

In pratica, se tra il reddito di
chiarato e quello calcolato da) 
fisco ci sarà una differenza (in 
meno) di oltre il 25% scatterà, 
subito .dopo una ulteriore ri
chiesta di chiarimento, l'accer
tamento vero e proprio. ,,-> -.,.-• 

u SwiWu Sempre attraverso il 

trc4ler»nncvrflau>pcertìlici«lc-
ne» del letti di reddito familiare 
in materia di sanità. Si tratta di 
una dichiarazione che i contri
buenti devono fare per evitare 
di pagare le 85mila lire (per 

, ogni componente del nucleo 
familiare) richieste per aver dì-
nflo. al medico di famiglia. I 
soldi comunque' non "andran
no versati con II «740». I contri
buenti dovranno compilare un 
apposito modulo. . • •: . .«" 

Il fisco accerterà poi la corri
spondenza con quanto dichia-

' rato sui 740 e anche le possibili 
•frodi» utilizzando .il reddito-

S;; metro perii calcolò del reddito 
;j presunto. ' '.'..-..-, ... ,.'-.• •;•• 
% Il modulo potrà essere com-
,; pilato solo dalle famiglie al di 
-. sotto dei nuovi «letti» sanitari 
:' (30 milioni di reddito per quel
i t e composte da un solo corn-
l ponente; 42 per le famiglie con 
v due persone; 50 milioni per 3 
) componenti; per ogni persona 
- in più il limite sale di 5 milio

ni). . *•!;>. • :- "r*".v;f,: 
La compilazione del modu

lo (il nome dei componenti 
: del nucleo familiare, con il co-
• • dice fiscale e la «classe» di red-
'>• dito di appartenenza) basterà 
• per far parte dei cittadini ai 

.*' quali sono riconosciuti mag-
:
 : giori «sconti» per la sanità pub

blica. Ma, attenzione, non sarà 
: possibile barare. II fisco incro

c e r à i dati riportati nell'auto-
• ; certificazione con i redditi ri-
':;• portati sulla dichiarazione dei 
,-i redditi del prossimo maggio. E, 
; già dalla fine dell'anno, chi ha 
.' dichiarato il falso dovrà resti-
'; tuire alle Usi'tutti i benefici ot-
' tenuti con l'aggiunta di una 
'.penale. .-:,.- -• j . , : • ..•' i 

Minimum tax. È intanto 
,. slittato dal 31 gennaio al 28 
. febbraio il termine fissato per 
, la presentazione delle doman-

S de dì esenzione dalla mini
li: mum tax per i lavoratori auto-
'•', nomi. La decisione è stata pre-
' sa - sostengono al ministero 
- delle finanze - in accordo con 
' la presidenza del Consiglio. La 
' domanda deve essere presen-
;' tata al sindaco del comune do-v 

ve.,gli esercenti -dij un'attività 
d'impresa^arte.-o-professione 
! hanno'il-domicilio-fiscale.-So- j 
no interessali quei soggetti che 

- possono dimostrare che. la lo-
- ro attività si trova in condizioni' 
i economiche ; di : • particolare 
'«marginalità». • :.. -.'. ,..,. ,..•.•>•• 

','-:' Bollo auto. C'è tempo fino 
4 al 1° febbraio per pagare il boi-

,lo per le auto oltre i nove caval-
:,' li, gli autoscafi, e per le tasse 
'•;,' fisse (ciclornotori, targhe pro-
-' va. «carrelli» per barche ecc.). 
.>;.-". Questo perché il termine fissa-
,. to a suo tempo, il 31 gennaio, 
!:: cade di domenica. - . ; , . . , • : 

Il ministro del Lavoro Nessuna novità invece 
allunga la cassa integrazione : peri 70iriflar^ri quali 
ai lavoratori delle imprese 1 ̂  - sta scadendo la mobilità 
Gepi e di altre aziende del Sud A marzo sciopero dei tessili 
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una proroga dì sei mesi 
Cristofori proroga di altri sei mesi la cassa integra
zione dei dipendenti Gepi e di altre aziende meri
dionali per i quali questa sarebbe scaduta il 7 feb
braio. Nessuna soluzione ancora, però, per i 70mi!a 
che il 9 febbraio termineranno il periodo di iscrizio
ne alle liste di mobilità. Sull'occupazióne lettera a , 
Amato di Fracanzani, presidente della commissione 
peri rapporti con la Cee. > 

PIERO DI SIENA 

• • ROMA. Il ministro del La-
voro. che aveva cercato di op- : 

porre una qualche resistenza '•" 
al rallentamento dell'iter che • 
dalla cassa integrazione e dal- V 
la mobilità porta ai licenzia- ; 

menti, si ravvede ma solo a '. 
metà. I circa 35 mila lavoratori .< 
della Gepi e delle aziende del 
Mezzogiorno ' per i quali il 7 ;.; 
febbraio scade il periodo di ' 
cassa integrazione straordina
ria avranno una proroga di 6 ; 
mesi. Nino Cristofori ha infatti • 
disposto (decreti amministrati- • 
vi che, in base al decreto legge • 
478 dello scorso 11 dicembre, 
.consentiranno a questi cassin-
tegrati di percepire per un altro 
semestre l'integrazione sala- " 
riale. Nessuna luce-invece sul 
70 mila per i quali il 9 febbraio f 
finisce il periodo di iscrizione ' 
alle liste di mobilità e che sono ' 
•per lo più concentrati nelle • 
grandi•;• aree ,, industriali . del -
nord. "--•.- -». Jv;-. i;y.' ..;,.ss,\- :'',' 

Cristofori aveva già annun- ">, 
ciato questo provvedimento,a • 
Napoli, sabato scorso, in ceca- , -
sione di un convegno sul Mez- -
zogiomo e nel quadro dell'uti
lizzo degli ammortizzatori so- '•"-
ciali nella prospettiva che le • 
azioni:di sviluppo edi investi-; ; 
niertó'imrapresi: dal Governo 
creino nuov^'poMlWliJ^ljla-:': 

•L'allarme occupazione ha 
indotto il presidente -della , 
commissione della..Camera.„'; 
per le politiche Cee, Carlo Fra- , 
canzani (De), ad avviare una -
serie di iniziative volte a raffor- ::.'• 
zare le politiche nazionali di 
sostegno alla produzione e al- ';" 
l'occupazione. La.commissio- : 
ne da lui presieduta ascolterà " 
domani le confederazioni sin- ' 
dacali Cgil. Cisl, UH, e giovedì ' 
la Confindustria, mentre la set- ? 
timana prossima una delega

zione della commissione avrà 
una serie di colloqui a Bruxel
les e a Bonn con il presidente 
della commissione Cee Delors 
e con i rappresentanti del go
verno tedesco e' delia Bunde
sbank. Fracanzani ha inoltre 
inviato una lettera al presiden-

: te • del Consiglio, Giuliano 
Amato, sottolineando, tra l'al
tro, «l'urgenza di una decisa 

: iniziativa a livello comunitario 
per l'impostazione di azioni 
comuni e di politiche conver
genti nel settore dell'occupa
zione» -••'• ••-•-••- •-••••••' 

t • Secondo uno studio del Di
partimento Industria-Agncol-
tura-Reti della Cgil, un lavora
tore ogni 11,6 nel Centro- Nord ' 
e 1 ogni 3,1 nel Mezzogiorno 
sono attualmente in cassa inte
grazione nelle aziende con ol
tre 15 dipendenti. Dalla disag
gregazione delle ore'di cassa 
integrazione per attività' pro
duttiva, risulta che i settori con 
un incremento maggiore sono 
quelli della meccanica, della 
siderurgia,-del tessile, dell'ab
bigliamento e della carta. Sta
gnante è invece il ricorso alla 
cassa integrazioncnel settore 
chimico mentre nel comparto 
calzaturiero la riduzione è do
vuta.. secondo#GJ^Io?&tó£ 
vCgU; ;r'ùh#/ffl«^P^tttjj$lltl* 
-dell'lnps nella concessione 
della cassàgrdinaria nei peno-. 
di di più T>assa/congiuntura 
stagionale con la conseguenza 
però di un auménto dei pro
cessi di mobilità. In netta con
trotendenza risulta Jnvece- il ' 
settore alimentare"che chiude 

• il '92 con una riduzione del ri-
. corso alla Cig del 39,66%. Dalle 
' fabbriche non vengono allon- ' 
: tanati soltanto gli operai. Nei 
primi 11 mesi del 1992 la cassa 
integrazione per impiegati e 

' tecnici è cresciuta di ben il 

Scioperano 
Campania e 
Lombardia 

Una recente manifestazione per 
l'occupazione 

23,64% contro il 7.44% degli 
operai 

Si estendono a macchia d'o-
;Jip su tuSó Î'ffaé&3n,iziativc e 
jjétte suipiijcupazionc. Nuovi 
appuntSmaffc?*orio-."~ previsti 
per la "vertenza' 'delI'Alenia, 
mentre sono in agitazione i la
voratori della.Sclenio di Croto
ne; la cui attivitàcorre il rischio 
della chiusura fia Selenia do
veva essere; unlin Îativa che 
avrebbe dovuto-compensare il 

.'. ridimènsìònam'eriKr'della chi-
: mica). Incominciano per il la-
: vpro a muoversi anche le istitu
zioni regionali- l'Emilia-Roma
gna, la provincia di Ancona, la 
giunta regionale della Basilica
ta 

M ROMA. '. In Campania, 
giovedì II - febbraio, sarà 
sciopero generale per l'occu
pazione. L'hanno deciso gli 
esecutivi regionali di Cgil, 
Cisl e Uil che hanno procla
mato una fermata generaliz
zata di otto ore nelle attività 
produttive, nei servizi e negli 
uffici - pubblici. ' «Difendere 
l'occupazione, dare una pro
spettiva di reimpiego ai lavo
ratori in mobilità, offrire un 
futuro produttivo ai giovani» 
sono i banchi di prova sui 
quali, secondo Cgil, Cisl e 
Uil, nei prossimi mesi si mi
surerà «la capacità di rinasci
ta civile della Campania e del 
sud». Chiamata in causa è 
anche la Regione i cui prov
vedimenti sono giudicati dai 

sindacati soltanto «una goccia nel mare». . - - . 
Il 17 febbraio sarà sciopero generale in Lombardia. Chia

mato a discutere sulla contrattazione privata e pubblica dopo 
il 31 luglio, il direttivo Cgil ha precisato che lo sciopero «deve 
partire dalle fabbriche anche se le condizioni sono diffìcili», e 
che il principale obiettivo resta «la lotta alla politica economi
ca del governo», oltre alla ripresa della contrattazione anche 
nel pubblico impiego, la difesa contrattata dell'occupazione 
e I avvio del confronto triangolare con Assolombarda e Re
gione Lombardia: L'intesa dentro là Cgil sulla piattaforma è 
stata raggiunta dopo un dibattito assai animato. Più d'uno 
(Giovanna Giorgetti dei tessili, Laura Mentasti delia Funzione 
Pubblicai,.Cerea,dei,traspprji ed altri) aveva chiesto «un salto 

' di quanta riè! contenuti 'e' nei merito». Molto critico anche Car-
^C^ezzL^retariaC^di'Milarj&mé 
^Brescia) aveva perifono,annunciato il suo votò contrario allo 
sciopero qualora noti fossero apportate modifiche alla piatta
forma originaria, comepoi è avvenuto. ;-..•,..,,;••. /•;,.-"' 
. ' Intanto,̂  le segreterie nazionali dei sindacati dei tessili 
aderenti a Cgil, Cisl e Uil hanno proclamato per 1*8 marzo lo 
sciopero generale della categoria. I posti a rischio nel 1993, 
dicono i sindacati; sono 50 mila, il sindacato non nega l'esi
genza di cercare «un nuovo equilibrio nei costi di produzione 
del nostro'paese'e di paesi terzi, ma tuttavia evitando lo 
smantellamento dell'industria nazionale». A questo scopo si 
chiede l'istituzione di una Consulta nazionale attraverso cui 
governare processi cosi complessi ; "•-

Lo Statuto dei lavoratori 
Angius: «Serve una legge, 
per cambiarlo, ma la forza 
sindacale è nel consenso» 

GIOVANNI LACCABÒ 

•*•• MILANO. - La nuova legge 
sulla democrazia' sindacale è 
«necessaria ed urgente». Po
nendo a fondamento della 
rappresentanza non più il mo
nopolio imposto per legge, 
bensì il consenso effettivo, che 
diviene la nuova fonte della le
gittimazione democratica del 
potere sindacale, secondo 
l'impegno assunto dalla Cgil a 
Montecatini. - Gavino Angius 
sgombera il campo dagli equi
voci, anche leciti, sorli sulla 
scia della recente polemica at
torno al referendum che i con
sigli intendono promuovere. 
Per Angius va superato anche 
il diverbio sul referendum: 
«Non e il toccasana, ma nem
meno va demonizzato. Può es
sere un utile strumento di pres
sione, anche se non vanno sot
tovalutati i rischi di un depi-
staggio • dell'attenzione sulla 
nuova legge, la quale è la stra
da maestra». Queste conclu
sioni di Angius hanno riscosso 
generale consenso:, di Paolo 
Cagna e Nico Volpiti, espo
nenti del coordinamento, di 
Antonio Pizzinato. Carlo Grez
zi e Claudio SabattinL Un di
battito assai utile, diretto da 
Massimo Di Marco, della se
greteria regionale, per prepa
rare la prima conferenza delle 
lavoratrici e dei lavoratori che 
il PdS indice a Milano il 12 e 13 
febbraio. • w . ^ i . > x s -

Paolo Cagna (Cgil. Corsera) 
e Nico Volpin (Cisl, Zanussi). 
hanno riassunto le ragioni dei 
consigli. Cagna: «Con il 31 lu
glio tutti abbiamo capito che 
esiste un nesso indissolubile 
tra il metodo e i contenuti delle 
scelte del sindacato». Da qui la 
grande lotta dell'autunno con
tro la manovra, ma anche il re
ferendum, «grande iniziativa di 
massa». Volpin: «Una nuova 
legge per stabilire che gli ac
cordi sono validi per tutti solo 
con il consenso di tutti, non 
per delega come avviene ad 
esempio nella mia Cisl». Ciò 
dal punto di vista pratico. Ma 
su quali'delicati centri nervosi 
incide la nuova normativa? Per 
Claudio Sabattini «se le rappre
sentanze hanno' potere con
trattuale, ciò significa che i sin
dacati debbono rinunciare alla 
responsabilità della contratta
zione nei luoghi di lavoro». Sa
battini ritiene la legge «neces
saria per stabilire che solo chi 
lavora è fonte esclusiva della 
rappresentanza. Questo è l'e
lemento che divide la Cgil da 
Cisl e Uil». poiché «mette in di
scussione la natura del sinda
cato». La legge «e inevitabile», 
ed è «condizione necessana» 

per passare dall'attuale regime 
di unità d'azione ad una au
tentica unità sindacale. Con 
Sabattini (che non si esprime 
sul referendum) - concorda -
Carlo Ghezzi, che indica nella 
riforma della democrazia sin
dacale un primo passo impor
tante per affrontare i grandi te
mi della democrazia economi
ca. Quanto al referendum, il 
giudizio di Ghezzi è articolato: : 
cancella il monopolio ma non -
propone soluzioni sul manda
to e sulla rappresentanza ed, 
inoltre, rischia di «aprire spazi 
a manovre distorte» di frange 
estremiste «che teorizzano il 
referendum contro la legge». 
Tuttavia «non va demonizzato: 
è uno degli strumenti per solle
citare il Parlamento». La strada 
migliore? «Un accordo sinda
cale che poi la legge sancisce». 
Entro quanto tempo? «La legge 
è urgente, entro quest'arme». 
L'«urgenza» è condivisa da al
tri, in modo particolare da An
tonio Pizzinato, allarmato per 
•la forte erosione degli argini 
sociali rispetto ad un anno fa» 
prodotta dalla crisi. Parla di «si
tuazione esplosiva», di rischi 
anche per la democrazia. Par
tecipando a Seregno, in Brian-
za, ad una manifestazione Pi
relli, ha visto i lavoratori «ap
plaudire non solo la Lega, ma 
anche il Msi». Va riscritto l'arti
colo 19 dello Statuto senza 
modificare l'articolo 39 della 
Costituzione, la cui revisione 
implicherebbe tempi troppo 
lunghi. Le cinque proposte 
presentate (PdS, Rifondazio
ne. Lega, Psi, Forum) supera
no il monopolio, ma divergo
no nelle soluzioni. Pizzinati > 
propone alcuni punti di una " 
possibile sintesi. Elezione della 
rappresentanza ogni due anni. 
Due liste, di stabilimento e di 
area, nelle grandi aziende. Chi 
viene eletto è soggetto contrat
tuale e rinuncia alla delega: le 
strutture sindacali possono so
lo assistere la rappresentanza. 
Divisione paritaria dei diritti: 50 , 
per cento agli unitari e 50 agli 
altri. Infine il concetto di «mag
giore rappresentatività» è de
sunto idalle-iquote, nei grandi 
organismi, ad esempio il con
siglio degli istituti previdenzia
li. Due riflessioni conclusive 
Una volta approvata la legge si 
si può puntare ad una nuova 
unità sindacale. Secondo: la 
«svolta» è possibile in tempi 
brevi se nelle assemblee si ini- ' 
zia a discutere la legge di ini- ' 
ziativa popolare, per la quale 
bastano 50 mila firme, invece 
delle 500 mila del referendum, 
sulla cui effettiva utilità Pizzi-
nato mantiene forti dubbi... 

I MINATORI SARDI Gli operai della Tomo escono dalla miniera dopo 
46 giorni a quota -400. Una battaglia è stata vinta. Incontro a Roma 

Tornano a rivedere le stelle 
«Speriamo di non dover rifare mai più battaglie co
me questa...». Gli operai delta Tomo tornano alla lu
ce del sole dopo 46 giorni in miniera, a 400 metn di 
profondità. La lunga vertenza con la Carbosulcis si è 
risolta con. un parziale successo, ma il destino dei 
lavoratori resta legato ai progetti di gassificazione 
del carbone da parte dell'Enel. Oggi incontro decisi
vo a Roma al ministero dell'Industria. 

DAL NOSTRO INVIATO 
' PAOLO BRANCA 

••CARBON1A. Finalmente al
l'aperto, finalmente la luce del 
sole (anzi della luna e delle '_ 
stelle) dopo 45 giorni e 45 not- •'• 
ti di miniera. «È stata un'espe- . 
nenza drammatica, spero prò- : ; 
prio di non essere più costretto ' 
a rifare cose del genere, nella \ 
mia vita...», dice uno degli otto:,. 
di «quota meno quattrocento- -
trenta», forse il più giovane, ap- :' 
pena risalito in superficie. Alle -• 
dieci e mezzo della notte (l'ai- ; 
tra notte), c'è una piccola folla . 
ad accoglierli:, compagni di la- -
voro, • familiari, sindacalisti, ' 
giornalisti. Applaudono, li ab
bracciano,, ma il clima non e ', 
proprio di festa. «Abbiamo ot-
tenuto qualche risultato, ma la .'-
battaglia per 11 posto di lavoro ; 
non e affatto chiusa», spiega '. 
un altro degli otto.-E un altro ' 
ancora aggiunge: «Per ora, ot- ' 
tenere di più era impossibile». Q' 

La svolta è maturata un paio •• 
d'ore prima a Cagliari, nella se- '; 
de dell'Asap.idove i sindacati ", 
hanno siglato una bozza d'ac- '••' 
cordo con la,Carbosulcis, l'a- '• 
zienda a partecipazione stata- ' 
le proprietaria dei pozzi di car- ' 
bone di Seruci e di Nuraxi Fi- '': 
gus. Per i 63 operai della «Tor- g 
no», impegnati neilavori di co-, -, 
struzione della discenderia, si * 
prevede la sospensione dei li- • 
cenziamenti fino al prossimo • 
10 marzo, termine limite per la 
conclusione dei lavori. Ma il 

punto più importante del do
cumento nguarda la riconfer
ma dell'impegnò da parte del
la Carbosulcis ad assorbire tut
ti i lavoratori della Tomo che 
abbiano maturato «specifiche 
professionalità minerarie», an
che se l'assunzione è condi
zionata alla prosecuzione del 
progettò energetico (la gassifi
cazione del carbone Sulcis), 
attualmente minacciato dai ta
gli dell'Enel e dell'Eni. «Anche 
perchè - sottolineano alcuni 
sindacalisti - s e l'Enel ed il go
verno non ' procedono .con 
coerenza sulla strada dei pre
cedenti programmi, verrebbe
ro a trovarsi in pericolo centi
naia e centinaia degli attuali 
posti di lavoro della Carbosul
cis e di fatto sarebbe la fine 
dell'era industriale nel Sulcis-
Iglesiente». • ;.-,.. 

Proprio per questi motivi, 
del resto, la disperata protesta 
degli otto operai della Tomo 
ha finito per acquisire un signi
ficato che va ben al di là dei 
contenuti della vertenza speci
fica. Hanno iniziato una matti
na di dicembre, ormai alla vigi
lia del licenziaménto,' dopo 
aver inutilmente atteso per me
si dei segnali concreti dalla 
Carbosulcis: in nove si sono as
serragliati . nella discenderia 
che porta ai pozzi di carbone, 
a 400 metri di profondità, con 
40 chili di tritolo. Uno ha dovu
to «mollare» dopo pochi giorni, 

Si è conclusa 
dopo 46 giorni 
l'occupazione 
degli otto 
minatori della 
Carbonsulcisdi 
Nuraxi Figus 

per problemi di salute impos
sibile curarsi II in gallena, con 
tutto quell'umido e Tana irre
spirabile. In.otto hanno tra
scorso a meno quattrocento il 
Natale e il Capodanno, e poi 
ancora settimane e settimane. 
Raggiunti a turno, ih segno di 
solidarietà e di sostegno, dai 
sindaci della zona, e, per qual
che giorno, anche da altri 
compagni e compagne di la
voro. Fino - alla drammatica 
svolta di cinque giorni fa: esa
sperati dai continui rinvi! del 
governo e della Carbosulcis, e 

"' dalla mancanza dì risposte 
,• chiare alle loro rivendicazioni, 
;" gli otto della Tomo si sono 
; spinti ancora più giù, a quota 
'•: meno quattrocentotrenta, in 
• un punto della miniera «ad alto 
: rischio»-per la possibilità di fu

ghe di grisù. Si sono incatenati 
al cancello e hanno iniziato 

uno sciopero della fame E per 
poco non ci scappava la tragc-

, dia, in seguito ad un piccolo 
.. crollo che ha travolto - per for-
..; luna in modo marginale - un 
',: operaio, rimasto leggermente 
-"' contuso al torace. «L'abbiamo 
' soccorso noi stessi - racconta-
'• no gli altri -, perchè non vole-. 

va saperne di risalire ìri superfi-
;\ eie neppure per farsi visitare 
' da un medico. Per fortuna tuo-
;•' ri hanno raggiunto l'accordo» 
•ì Neppure adesso; però; nessu-
- no paria volentieri di questi 46 
•i giorni. «Come stavamo? Certo 
• non-bene-spiega uno dei più 
• anziani -, non solo perle diffi- • 
colta quotidiane laggiù , ma 

. soprattutto perii distacco dalle 
- nostre famiglie. È stata-dunssi-
. ma, soprattutto nei giorni di fé- . 
< sta. Ma siamo pronti a ricomin

ciare se gli impegni non saran
no nspettati, su questo non ci 

sono dubbi». 
La parola possa ora agli alln 

protagonisti, rimasti finora ab 
bastanza nell'ombra, di questa 
vertenza: l'Enel e il governo 
•Usciamo da questa battaglia 
nlanciando la vertenza per il 
piano carbone», sintetizza Giu
seppe La Rosa, segretario lem 
tonale della Cgil. Ieri a Caglian 
c'è già stata una prima tappa 
con una manifestazione dei la 
voratori Carbosulcis davanti al 
la sede dell'Enel. Da Roma og 
gì si attendono invece notizie 
sulle, decisioni del Cipe e sul 
l'esito dell'ennesimo incontro 
sindacale presso. il ministero 
dell'Industria. Un'occasione 
per verificare in concreto le 
«buone intenzioni» del governo 
Amato per l'emergenza occu 
pazione. Nel Sulcis sono pronti 
a tornare sottoterra. , 

CCT 
C E R T I F I C A T I DI C R E D I T O 

DEL TESO RO 

• La durata di questi CCT inizia il 1u febbraio 1993 e termina il 1° febbraio 
2000. 

• Fruttano interessi che vengono pagati alla fine di ogni semestre. La 
prima cedola, del 7% lordo, verrà pagata il 1° agosto 1993. L'importo 
delle cedole successive varietà sulla base del rendimento lordo all'emissio
ne dei BOT a 12 mesi maggiorato dello spreaddi SO centesimi di punto per 
semestre. ;'.';,- ..;;-•;'•';••"'• -••;:;•".''"••] '. ;-:.-'• ; ,-_. './•' .'•';".„•' •" 

• Il collocamento dei titoli avviene tramite procedura d'asta riservata alle 
banche e ad altri operatori autorizzati, senza prezzo base. 

m Per il primo semestre il rendimento effettivo netto è del 12,63% annuo 
nell'ipotesi di un prezzo di aggiudicazione alla pari. 

• Il prezzo d'aggiudicazione d'asta e il rendimento effettivo verranno 
comunicati dagli organi di stampa. 

• I privati risparmiatori possono prenotare i titoli presso gli sportelli della 
Banca d'Italia e delle aziende di credito fino alle ore 13,30 del 28 gennaio. 

• I CCT fruttano interessi a partire dal 1° febbraio; all'atto del pagamento 
(2 febbraio) dovranno quindi essere versati, oltre al prezzo di aggiudicazio
ne, gli interessi maturati fino a quel momento. Questi interessi saranno co
munque recuperati dal risparmiatore con l'incasso della prima cedola. 

• Per le operazioni di prenotazione e di sottoscrizione dei titoli non è 
dovuta alcuna provvigione. 

• Il taglio minimo è di cinque milioni di lire. 

• Informazioni ulteriori possono essere chieste alla vostra banca. 
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Conferenza stampa della Cgil d'inizio anno 
«Impedire che la recessione si trasformi 
in catastrofe/Amato ha fatto molti errori 
ma eredita dieci anni di scelte sbagliate » 

«Reperire risorse dal prestito forzoso 
e dai lOOmila miliardi di patrimonio statale 
Meno iscritti neU'iridùstria soferente» 
Del Turco: «No alla cadutale! governo» 

Trentin e la crisi: sciopero generale 
Uno sciopero generale dell'industria, a sostegno di 
una terapia d'urto. E un sindacato autoriformato per 
assolvere al proprio ruolo. La propòsta di Trentin. 
Differenze con Gisl e Uil: «È in gioco l'industrializza
zione di intere regioni, non qualche sostegno all'oc
cupazione». Battuta con il Pds: «Amato sbaglia, ma 
ha ereditato dieci anni di indebitamento». Meno tes
sere nell'industria, legate alla crisi. 

BRUNO IMMUNI 

• i ROMA. C'è un -rischio Ita
lia» ormai insostenibile. Bruno • 
Trentin apre cosi la conferen
za stampa d'inizio d'anno del ' 
principale sindacato italiano. '•'• 
A costo di apparire catastrofi-
sta» marnoso •baratro» addita-
to da Amato (divenuto oggetto . 
di satira televisiva ad «Avanzi») : 
è sempre 11, incombente. La ; 
crisi non è congiunturale, ben
sì strutturale. «Ein gioco l'indù- ' 
stnallzzazione di intere regio- h 
ni, non qualche sostegno al- • • 
l'occupazione». Ma se si è ; 
d'accordo con questa premes- • 
sa, allora una manovra-bis è••'. 
considerata ••- inevitabile. ' Ma ' 
non dovrà certo avere le stim- £ 
mate della precedente opera- • 
zione voluta dal governo Ama- ' 
to. Anche se il segretario della ;', 
Cgil si rifiuta di caricare tutte le • 
responsabilità sull'attuale ca- y 
pò del governo. «La crisi è figlia 
di dieci anni .di indebitamento 
pubblico a danno del capitale : 
di rischio e dei redditi da lavo- > 
ro». Amato non è un genio ma- ,. 
lefico: ha ereditato un cumulo 
spaventoso. Tra i nomi degli • 
«Imputati» ci sarebbe semmai 
da porre quello di Guido Carli. 
Questo non scagiona per nien
te l'attuale coalizione governa-
Uva. Le misure varate nel 1993 ; 
continuano ad essere conside
rate ingiuste e Inefficaci, anche i 
se in alcuoi punti sono state • 

l II. l*l(W<vU iti ..;i<;rf"L>.;'"'-.';:;, "• 

mutate, anche se alcune con
quiste sono state ottenute, co
me la riforma del rapporto di 
lavoro nel pubblico impiego. - • 
• .Trentin riprende una sola < 

delle cifre circolate in questi 
giorni, a proposito di calo pre
visto dell'occupazione. Lo 

: stesso osservatorio, della Presi-
': denza del Consiglio ha calco-

lato tra i 265 mila e i 292 mila i 
posti di lavoro in discussione ; 
nelle piccole.imprese. Quelle 
che fanno meno clamore, • 

.' quelle dimenticate dai gioma- > 
: li. La partita con 11 governo, ini- ' 

ziata nel 1993, con un bilancio 
fatto anche di sconfitte, non è 

' pero chiusa. Gli obiettivi, per il 
1993, riguardano ancora lo 

: Stato sociale, le relazioni indù- -
; striali, ma soprattutto il lavoro. , 
'. Non bastano strumenti solo as- •. 
• sistenziali o Interventi nel mer- : 
: calo del lavoro. È utile un rilan- : 
i ciò dei contratti di formazione ' 
• e lavoro e del contratti di soli-. 

darietà, modifiche della legge \ 
: 223, nuovi strumenti, di soste- ' 

ano ai cassintegrati e a quelli 
: in mobilità. È utile un program- ; 

ma straordinario diopere pub-
- bliche. purché non si risolva in 

una pioggia, indistinta di prov- '. 
' vedimerìti. ma sia collegato' a 
' progetti finalizzati, coordinati 
: da una autorità centrale. È uti-. 

le anche una riduzione del tas- ' 
-, sì. Ma gli scarti di competitività 

I due leader della Cgil, Bruno Trentin e Ottaviano Del Turco 

•sono più forti, tra Italia e Ger
mania, degli scarti tra tassi di 

: interesse». Ti punto da affronta
re, però, riguarda quello che . 
Trentin chiama il «cuore» del 
sistema economico italiano: il 
sistema industriale. E quindi la 
ricerca, l'innovazione,' la for
mazione, la capacità di orien-

: tare processi di ristrutturazione 
e concentrazione. La proposta ' 

- della Cgil è ancora, come esat- '•: 
: tamente un anno fa, quella di 
, una «terapia d'urto» iniziale, •-
con un coordinamento della 
domanda pubblica e Cina 
straordinaria mobilitazione : 
delle risorse per far fronte agli, 
impegni presi con la Cee. Ep-

' pure Cisl e Uil hanno sia 
: espresso una loro increduliutà 

sulla necessità di nuovi inter
venti, sostenendo che il mon-
: do del lavoro ha già fatto il pro
prio dovere. «Ha poco senso n- -
spendere abbiamo già date, 
commenta Trentin, oppure 
abbiamo già avuto, come so
stiene la Conf industria». E insi
ste:1 «Occorre Impedire che la 
crisi diventi una catastrofe 
Ciascunodevepagare in pro
porzione alle proprie ricchez- '. 
ze». Come trovare le risorse ne
cessarie?-'Trentin 'non ritoma 
sul 'prestilo forzoso», Le ricette 

' sono tante e sono tutte in cam
po. Accenna solo alla leva del 
risparmio e a quella fiscale (e 

: la necessaria, restituzione del 
fiscal drag ai lavoratori per il 

,1993 renderà ancora più evi- . 

dente la necessità del reperi
mento di nuove risorse). Altri 
soldi, cento mila miliardi, po
trebbero venire dalla vendita 
del patrimonio abitativo pub
blico. '.-.,.. , . . ... ,...-.-..*; 

Un ragionamento non sepa
rato da quello sulla necessaria 
nforma del sindacato. Il'Paese 
vive;una situazione che po
trebbe avere esiti nefasti anche ' 
per la democrazia. E la demo-
crazla nel- sindacato è una 
condizione vitale affinchè esso 
possa assolvere al proprio ruo- • 
io 1 primi passi si sono com-
piuti con la riforma del rappor
to di lavoro nel pubblico im
piego, con il ritiro dei dirigenti 
sindacali da organismi gestio
nali negli Enti previdenziali. 

Entro ì primi sei mesi dell'anno •• 
avrà luogo la elezione delle 
rappresentanze sindacali nei ' 
diversi'luoghi di lavoro. Una ; 
ratifica legislativa verrà in se- :: 
guito. È aperta la discussione . 

' con Cisl e Uil (ma la organiz- * 
zazione di Larizza sembra più 
sensibile a questo problema) " 
sulla natura del sindacato co- ;i 
me associazione volontaria e , 
la pratica della contrattazione : 
collettiva (e della concertazio- : 
ne con il governo) con validità 
•erga omnes». Come risolvere < 
questa contraddizione di una '• 
minoranza che contratta per • 
tutti? La Cgil pensa ad una leg- -

. gè, è vincolata dai propri orga- -
, nismi dirigenti ad assumere -
iniziative su questo terreno. ' 
Tutti i soggetti in Italia, a co- ' 
minciare dai partiti, stanno af- * 
(romando problemi di rappre- : 
sentanza. Sarebbe assurdo, di- ;' 
ce Trentin, sei! sindacato si di- , 
chiarasse estraneo. -.,« - .•-

Arrivano le domande dei 
cronisti. .Sarà possibile, come 
dicono De Rita e,Gianfranco 
3orghini, un patto'sociale sul 
lavoro? Trentin non nutre alcu- ; 

na pregiudiziale ideologica, 
ma vorrebbe capire bene di j 
che cosa si tratta. E che cosa ri- < 

, sponde ad Amato che incita 
: ad attendere i risultati della sua 
' prima manovra? La stessa Cee, 
• ricorda Trentin, ha collegato il . 
; pagamento dell'intero prestito ' 
; allltalla al rientro dal debito 

pubblico. E allora? Il dilemma 
\, toma all'analisi. La Cgil muove ;• 
', al governo Amato le stesse cri- ; 
:. tiche. di Occhetto e appoggia 

la mozione di sfiducia? «Non •• 
abbiamo mai praticato mozio- •; 
ni di sfiducia o di fiducia. Il giù- ,-

' dizio di Occhetto è quello di • 
un dirigente di partito e per 

' questo va rispettato, ma mi. 
; sembra nel merito eccessivo., 
; Non si possono addossare 10 < 

anni di responsabilità ad un 
governo con sei mesi di vita. È 
anche questo un modo per 
sottovalutare la crisi strutturale 
di oggi». E Del Turco aggiunge: 
•Non possiamo aggiungere al
la delegittimazione del quadro 
politico ed istituzionale e alle 
preoccupazioni di Ciampi an
che una crisi di governo dagli 

• esiti imprevedibili. Il sindacato 
; rischierebbe di non avere al
cun interlocutore. Sarei co
munque felice di un impegno 

i del Pds nel governo...» Ultima 
domanda a Trentin: accette
rebbe un posto al governo? 
Non ho la vocazione. •*.•> -

••r Una Cgil ancora in piedi," 
dunque, a inizio d'anno, mal
grado tanti profeti di sventure. 
E il sorpasso Cisl nel tessera
mento, annunciato da «Repub
blica»? «Non ci interessa l'anta
gonismo su queste cose» ri
spondono Trentin e Del Turco. 
La Cgil denuncia 5 milioni e 
232.744 iscritti. L'11 percento 
in più rispetto al 1991. Ma per
chè è cresciuta di 99 mila tra i 
pensionati. È invece calata di 
oltre 63 mila tra i lavoratori atti
vi. Ma se si si tiene conto dell'e
rosione occupazionale, osser
va Trentin, allora bisognereb-

• be dire che il tasso di sindaca-
lizzazione è addirittura cre
sciuto tra i lavoratori rimasti in 
fabbrica. E Paolo Lucchesi os
serva che la Cgil ha la sua forza 
(il SO percento), proprio nel-

,; l'industria e proprio al Nord. 
. Non è cosi per Cisl e Uil. Ma so-
; no tutte cifre che non intendo
no nascondere la crisi di rap
presentanza del • sindacato 

: Vogliono solo dire che la Cgil, 
con tutte le sue angoscie e le 
sue frammentazioni, immersa 

' in un processo politico e sooa-
> le senza precedenti è ancora il 
' soggetto sociale più forte e ra
mificato in questo Paese , 

•'limi : l • .limo?. .-"'•-'•'•' •• ' ' « W H ni . 

Il colosso Informàtico costretto a tagliare il dividendo 

Si dimette il presidente 
• • MILANO. La' profonda cri- , 
si finanziaria che tormenta 
l'Ibm è emersa ieri con altre 
due notizie eclatanti. La prima, 
in verità, era largamente atte
sa, ossia la decisione di taglia- ; 
re il proprio dividendo trime
strale, da 1,21 dollari a 0,54. 
L'annuncio è stato fatto a New 
York assieme alla seconda no
vità, meno scontata, ossia le i 
dimissioni' del presidente di 
•Big Blue», JohonAkers. • 

Conil taglio dei dividendo 
trimestrale a 54centesimi, lidi- '< 
videndo annuo per le azioni -
ordlnarieèscesoa2,]6dollari. : 
Nel decidere la fine del man- '• 
dato ad Akers, che da tempo 
era bersaglio di critiche astiose 
sia negli ambienti della ag
guerrita concorrenza intema- • 
donale, sia tra le pareti «dome-
stiche» della multinazionale,, il., 
consiglio di amministrazione 
del colosso americano ha ap- • 
provato un verbale che sottoli
nea «la necessità di iniziare un 
processo di selezione per un 

nuovo amministratore delega- ' 
to». La corsa al vertice è cosi uf-, 

•' fìclalmente aperta con r uri ] 
preannuncio., tutt'altro che 
tranquillizzante. Akers, dal ; 

' canto suo, ha dichiarato di 
.; avere egli stesso raccomanda

to al consiglio l'avvio della se
lezione. Ha l'asciato l'incarico 

• anche il senior vice presidente 
•' Frank Metz, responsabile per 

: la finanza, e: la pianificazione. 
i Sara rimpiazzato da Paul Rizzo 

come capo della finanza. Riz
zo era uno dei vice presidenti 

A di «Big Blue», che ora diventerà 
- ; anche vicepresidente del con

siglio di amministrazione. Si è 
dimesso anche il direttore ge
nerale Jack Kuehler, il quale 
tuttavia continuerà a far parte 

• dei consiglio con la carica di 
.vicepresidente. •; .•';,' • 

Akers ha annunciato che 
manterrà gli incarichi - di pre-

•: sldente e amministratore dele
gato -lino a quando non sarà 
scelto il suo successore, il qua
le potrebbe venire sia dalla 

• stessa lbm, sia dall'esterno del 
,: gruppo. La selezione sarà ge-
' stita dal comitato ristretto che 
r si occupa della definizione dei 
, compensi dei dirigenti, comi-
' tato che è presieduto dall'«e-

'.. stemo» James Burke, e dovreb-
' be durare circa tre mesi. «Nella 
;. fase di trasformazione dell'lbm 
>' - ha detto Akers - questo è il 

momento giusto per trovare 
.- una nuova leadership». I cam-
v biamenti • nell'industria'. - dei 
• computer, ha aggiunto, «sono 
, sempre più rapidi ed un nuovo 

, vertice ci aiuterà ad affrontare 
r ie nuove sfide». Circa la ridu-
> zlone del dividendo; Akers ha 
. dichiarato che il taglio garanti

sce «i migliori interessi sul lun-
. go termine della società e dei 

. suoi azionisti». La- decisióne è 
: giunta «dopò accurato esame 
.degli utili del gruppo e. delle 
' previsioni . degli • investimenti 
- necessari» per uno sviluppo sul 
.' lungo termine; ma anche «alla 
:• luce della nostra intenzione di 

offrire agli azionisti un ritorno 
appropnato».. 

Mussi; «Irnmediato interi-ento del Tesoro per finanziare il riassetto» 
-••• »':..'1:,.;v;._..;s,^..:.:,.,v.;:;,;--:.-...i.„y,;..,' •'•••• resa 

E)opo il disastro salta il vertice? 
PlfOaUIQlOHIQOINI 

wm GENOVA. Quattrocento 
miliardi subito, ver sopravvive
re all'inverno. E poi altri due
mila, se basteranno, per rico
struire realtà aziendali compe
titive sulle; macerie di Iritecna. 
In queste cifre, miliardo più 
miliardo' meno, è condensato 
il principale disastro economi
co, manageriale e politico del
le «nuove» partecipazioni- sta
tali. L'androide generato'dalla 
fusione diltalimplanti e Ital-
stat, realtà opposte per. struttu
ra e vocazione,, non e soprav
vissuto lo spazio di un mattino: 
mille miliardi di passivo nel 
'92, credibilità intemazionale 
in picchiala, una crisi di liqui
dità che in capo a tre mesi ri
schia di inghiottire prima di 
tutto l'area industriale, dove 
già sono a rischio stipendi e 
rapporti con i fornitori. Ora Mi
chele Tedeschi, amministrato
re delegato dell' Iri, vuole le te
ste del presidente di Iritecna 
Mario Lupo e degli ammini
stratori delegati: Fulvio Tomi-
eh per la parte impiantistica e 
Emesto Schiaro per il «filone» 

Italstat. Il redde rationem è an-
.: nunciato per domani o al più 

tardi venerdì. Si sprecano le , 
, voci sui successon e c'è chi 
,. crede seriamente ad una nuo-
; va «operazione samurai» sul

l'onda della nomina di Naka-
.. mura all'Uva. Si preferisce glis-
• sare sul fatto che proprio sull'I-. 

: - ri gravano le principali respon-
: sabilità: era o no Intecna il.piu;. 
, rilevante progetto della presi

denza Nobili? Senza contare 
'"; che il valzer delle poltrone la

scia in ombra i veri nodi del 
;"'.. problema: primo fra tutti la 
. - sorte del comparto impiantisti-
- co, braccio strategico di qua!-
: siasi sistema industriale. A Ge-
. ' nova sono finiti in cassa inte-
' : grazione duecento dipedenti, -
'.; su novecento, del ramo-ltalim-
' pianti: tutti tecnici, ingegneri e 
• progettisti, tutte professionalità 
-, di medio e alto profilo. La fab-
•- brica dei cervelli è la principa-
;. le.vittima dell'amplesso morta-
,; le con il vecchio feudo bema-

beiano Negli uffici del Matito-
ne, a San Benigno, tutti recla

mano il .ritorno, sulla vecchia 
.strada: cioè la restituzione a 
. ltalimpianti di una piena digni

tà di impresa autonoma, capa-
' ce di decidere da sola. Insom-
, ma, basta con lritekna. Sulla 

stessa frequenza è il Sindacato 
' dirigenti aziende industriali: è 
. di ieri un suo appello per il sal-

vataggio', dell'impiantistica, 
. «business profittevole e fonte 
.- di valuta pregiata», a comincia

re appunto dal' rilancio del 
marchio e dell'immaginexiella 

; nuova ltalimpianti «che in dieci 
, anni ha fatturato dodicimila 
miliardi, di cui ottomila in divi
se estere». Con questa realtà 

, ha preso contatto Fabio Mussi. 
; inviato di Botteghe Oscure nei 
' principali bacini del Nord. 
Mussi, che a Genova ha raccol
to l'allarme di lavoratori e diri-

: genti delle aziende pubbli Jie. 
) rivolge-un'atto'd'accusa al go

verno e annuncia iniziative del 
- Pds: «L'idea di ricapitalizzare il 
* sistema pubblico con i proven

ti delle» privatizzazioni di Cre-
^ dit. Nuovo Pignone e Sme si è 
: rivelata soltanto un'illusione. 

Del resto lo avevamo previsto. 
Chiediamo l'immediato inter-

Mercoledì 
27 gennaio 1993 

— . iK»rpww~>**^ "ci 

; vento del Tesoro per fronteg-

Siare l'emergenza e finanziare 
riassetto: proprio perchè 

l'impiantistica costituisce una 
- settore strategico, irrinunciabi-
' le per . l'industria italiana» 

Un'altra «iniziativa parlamen-
•".' tare» anticipata da Mussi n-
: ; guarda Invece le linee di credi

to e le coperture assicurative 
; • per le commesse estere- ìnter-
- vento d'urto, chiesto anche dal 
"'. management Ansaldo, per re

cuperare credibilità e fiducia 
•-: ali estero dove l'effetto-Tan-
; - gentopoli si è sommato alla vi-

• cenda del blocco dei crediti 
,'"• Efim, producendo un cocktail 

disastroso. Incombe pero su 
;.'. Iritecna l'ombra di una nstrut-
; " turazione gattopardesca, con-
; sistente in diverse divisioni di-
:, pendenti da un unico centro e 
'- • prive di - sostanziale autono-
", mia. Ipotesi che incontra la 
j netta opposizione del sindaca

la' to: «Non accetteremo a scatola 
v, chiusa un piano radicato nelle 
• '. vecchie logiche - afferma An-
. drea Ranieri, segretano della . 

'-. Cgil ligure - I poli nazionali 
non possono più avere la testa 
a Roma». . 

Sono passati cinque anni da quan
do it compagno • 

GIOACCHINO RASPIMI 
ci ha lascialo. Giuliana e i figli lo ri
cordano a quanti lo hanno amato e 
stimato. - ~ ' , :, ' , - •. ~ '•• ~ 
Roma. 27 gennaio 1993 •""•• 

Il giorno 26 gennaio è mancato al-
l'allerto dd suoi cari il compagno ,•' 

. ' ODOARDOPAGNMI 
• ; ì ETTORE • . ' - . • ; 

ne danno il doloroso annuncio le fi
glie Anna e Itva ed i generi Raffaele 
e Nino. 
Roma, 27 gennaio 1993 v. 

I nipoti Angela e Fabio piangono la 
scomparsa del loro nonno • 

-:- ODOARDO ! 

Roma,27gennaio 1993 " "-•-• 

£ morto il compagno 

ODOARDO PACNWI 
Con profondo rimpianto lo ricorda 
la nipote Mara. Nonno, te note dei ' 
motti di Regpio .Emilia non le di-
menticheròmai. , ,/""' 
Roma. 27 gennaio 1993 ' 

La Federazione del Pds di Pesaro e 
Urbino esprìme alla famiglia il più 
profondo cordoglio per la scompar
sa del compagno , 

uomo intelligente e sensibile, cono* . 
scluto e stimato dai marchigiani che 
apprezzarono le sue doti politiche e : 

umane negli anni in cui diresse il Pei ' 
nella Regione. ;, ;,*•-";•.; "-
Pesaro,27gennaio 1993.].',",.y ;, -, 

Profondamente ; dddolorau dalla 
scomparsa dell'amicoecompagno 

CLAUDIO VERDINI > 
ne ricordano l'inlellìgcnza politica, 
la gentilezza dell'animo, la fine cul
tura che hanno caratterizzato la sua 
vita di dirigente e funzionario del 
Pei. di combattente per gli ideali del • 
comunismo italiano e dell'interna
zionalismo al servizio dei lavoratori . 
e dell'Italia. Irene Apollonio, Corra
do Campioni, Ercole Favelli. Sergio 
Gentili. Benedetta Natali, Aldo Piro
ne, Massimo Ifasca, FrancoVital*. . 
Roma,27gennaio 1993 fy-. .-„. : - " 

1 compagni della Federazione pro
vinciale del Pds dì Varese partecipa
no al lutto che ha colpito il compa
gno Negri Adriano per la scomparsa 
dellasuacara - ' -• > ' 

;• MOGLIE n : ; 
Somma Lombardo. 27-1-93 | ; 

Giuliano, Roberto, Bruno, Elena, 
Maurizio e tutti i compagni di Lam-

• pugnano ricorderanno .... i -, 
WALTER BARONONI 

Milano.27gennaio 1993 ; ; 

Giugliano, Viviana. Roberto, Bianca 
e Angelo addolorati per la prematu
ra scomparsa del carissimo amico e 
compagno ^ . . - « . . . - , . , . , , 

, vtAàmt : \ 
' si stringono affettuosamente a Lo- ^ 

retta, Carlo e Dante e sottoscrivono 
.; per l'Unità. ,-, ... .. ,... , 

Milano.27gennaio 1993 ',.-,. t ... 

Giuseppe Calzati ricorda con affetto 
l'amico e compagno 

CLAUDIO VERDINI 
Como, 27 gennaio 1993 ' 

La compagna Maria De Benedetti . 
Pagani nell'anniversario della scor.i- ' 

| parsa del suoi 
;:•;.:•",< CAWK''%':'. '•' ;;'!. 

; li ricorda e sottoscrive per l'Unito... 
Savona. 27 gennaio 1993 .^>., , .1 

Ogni lunedì •. 

con -, 

rifritta 
quattro pag ine dì 

;r„ 
Gruppo Pds * Infoi iixmoni pchoincntori 
I senatori del Gruppo Po* sono temili ad essere presenti SENZA ECCE20- . 
NEa»aiedutaant>merk)»»isdlogglrrMio3led27ô nnaio. , 

Le deputale e I deputati del gruppo Poe sono tonutl ad ossero presenti 
SOtZA ECCEZIONE ALCUNA Jjte jedul» ar«mmidla™ e pc»TW)(ton« a 
oggi merool»xa:27 oonna» e a quella pomeridiana di gtondl^Sgennelo 
(votazioni su legge elezione rJrotta Slnoaoo, autorlzzaDoniaprocsdam). ,. 

LINEA D'OMBRA 
KUSUIM dtlUU E CB1KA BOU POUTXA 

OMAGGIO A ALBERT CAMUS-

UN RACCONTO DI RALPH ELIISON. 

BENNI: DI BAMBINI E DI MINORANZE 

WURM: COME MUOIONO LE LINGUE 

L'ITALIA IN SOMALIA/ SUL RAZZISMO 
ANCORA SU SIMONE WE1L 

BERGAM1N/BESSA-LUIS 
CRUZ VARELA/CUNQUEIRO 

MUNIF/ WANWJS 

CAMPAGNA ABBONAMENTI 
HfUMSnKUU 

Lire 85.000 (abbonamento 1 ì numeri) 
su c.c.p. 541 40207 intestato a Lineo d'ombro edizioni 

VioGalfuro, 4 Milano tei. 02 /669H32 

Venerdì 29 gennaio, ore 21. 

Penne all'air lata. 
Incontro-dibattito con Gad Lerner, Valentino Parlato, A. Maria Testa, e la redazione milanese 

del manifesto, su uno dei fenomeni giornalistici più amati e più odiati di questi anni. 

il manifesto 
MILANO, SALA DELLA PROVINCIA, VIA CORINDONI, 16. 

L'INCONTRO SARÀ PRECEDUTO DALLA PRESENTAZIONE DELL'INDAGINE DEL CENSIS SUI LETTORI DEL MANIFESTO. 



I Longobardi 
in Emilia^ 
Aperta; 
una mostra 

•»• Presso il Musco archeologico nazionale di 
Parma e stala allestita una mostra dedicata alla 
presenza dei Longobardi nei territori dell'Emilia 
occidentale. Coordinata dalla Sovraintendenza 
archeologica dell'Emilia-Romagna e integrata 
da un «ipertesto» informatico pensato soprattut
to per le scuole, la mostra resterà aperta fino al 
18apnle. .-< . -s, - . , - . - ' 

La pubblicazione delle sue «Opere» e quella degli atti 
di un convegno offrono lo spunto per una rilettura 
critica dello scrittore toscano che non fu mai «popolare» 

• • • L'impegno etico-politico e la battaglia<perda:modernità 

Le utopie di Bilenchi 

Salman 
Rushdie e i 
suoi «Versi 
satanici», il 

libro definito 
blasfemo dagli 

ayatollah 

Romano Bilenchi morì nel novembre del 1989. Adi-
stanza di poco più di tre anni sono usciti in un volu
me della Biblioteca del Ponte gli atti di un convegno 
sullo scrittore toscano. Mentre è probabile la pubbli
cazione delle «Opere» da Rizzoli. Due importanti ini' 
ziative editoriali ripropongono la figura di Bilenchi 
narratore e giornalista. Un intellettuale grande e 
schivo, mai diventato «popolare». 

OTTAVIO CICCHI 

m "Ca pubblicazione da 
parte di Rizzoli delle Opere di 
Romano Bilenchi, che pare 
imminente, potrebbe essere 
l'occasione per una rilettura 

zioni e testimonianze, e il li
bro .si offre ora come un vali: 

: do strumento per la cono-
< scenza dell'opera e della figu
ra bilenchiane. C'è il Bilenchi 

critica non solo dei romanzi e "scrittore, il. Bilenchi giornali-
dei racconti di questo nostro 
scrittore- ma anche di ciò che 
si è scritto di lui e su di lui. Il 
suo mondo e la sua persona 
(Bilenchi è scomparso, a no
vembre saranno quattro an
ni) sono stati oggetto di culto, 
di sottile attenzione, e.anche 
di sufficiente indifferenza. Il 
suo lavoro solitario, nient'af-
fatto clamoroso, i suoi lunghi 
silenzi, la sua vicenda politica, 
la sua intelligenza, le sue ma
lattie vere e immaginarie han
no finito per comporsi in un 
cliché* che; per un-verso, ha-

sta, il Bilenchi politico e-il'Bi
lenchi «amteo»che, vede bene 
Mario Luzi, racconta l'amici
zia: «Narratività mi pare nel 
suo caso un principio ancora 

• più primario di quanto lo sia 
queUo della memoria che pu
re vi è indissolubilmente con-

' nesso. Il suo rapporto definito 
con le persone e con le cose si 
precisava e ; si approfondiva 
nelle maglie del racconto che 

; ne faceva. Cosi anche l'amici
zia doveva essere raccontata». 

Il rapporto tra Bilenchi e gli 
anni Trentartraio scrittore."» 

consentito il'formarsi, di una riviste e I calfè letterari risulta 
schiera di ammiratori e di stu-..:•• a tutto tondo dalle relazioni di 
dtosi e, per un altro, ha impe- -Anna Dolfi e Giorgio Luti. Dal 
dito, talora con la sua involon-' canto suo, Fabrizio .Bagatti, 
tana: complicità (Bilenchi co- una delle più convincenti voci 
nosceva il proprio valore, sa- • giovani della critica bllenchia-
peva die gli spettava un posto - na, indaga e documenta il 
di netto-rilievoineila-lctteratu- percorso della « formazione] 
ra italiana.nconlemporanea^->gianalistk»ulì>|BUe]KhL<Un-: 
ma norvleeeamai: niente-por adagine-'raggiunge>k«La-Marti-; 
(arselo assegnare)- ii-formarsi nella», organo della federazio-

una realtà ingrata, purezza, 
ma occasione al rivelarsi di un 

' male anteriore,''radicato' nel-
C l'insicurezza^ dell'uomo - al 
mondo, di un'irrealtà caden
zata in ogni gjpmo della vita», 

Elio Vittorini e che dovrebbe 
contenere il progetto utopisti
co di una congiunzione tra le 
istanze sociali'del comunismo • 
e la spinta rivoluzionaria del -
cosiddetto fascismo di sini-

ne socialista senese: anno 
1884)). Paolo Buchignani si 
distingue per l'accènto che, 
nella sua indagine intomo al
l'amicizia con Berto Ricci, po
ne sul «sovversivismo» e sul «ri

di un favore più largo e di una . 
riflessione cntica nuova. • -
*• Bilenchi non sarà mai uno -

scritt*rtfc«dksuccesso», «popò-.; 
lare»:-gli mancò la vocazione ;' 
al clamore e all'autoeloglo, e 
la sili opera d'altronde non si: •voluzlonarismo» di quei giova-
presta* facili, letture; mai cer-' ni fase isti. Sarebbero ala suffi 
to, non "ebbe il riconoscimen- " denti le relazioni di Bagatti e 
to che merita. Anche la enti- •„• di Buchignani per cominciare 
ca, sempre alta; sempre frutto '. a forzare i confini e i limiti di 
di indagini sottili, non riuscì a quel cliché. , . , . ' . 
speziare, e talora ne coltivò SI è detto' e ripètuto che 
gustile piaceri, la cerchia dei quei giovani si ingannarono: il 
cultqri.'Leggere Bilenchi, esse-, fascismo non era rivoluzione, 
re *» i suoi amici, parlare è «Sta di fatto; osiamo aggiunge1 

sc**re di lui, tutto ciò contri-.', re, che più di una generazione 
bury* a costituire segno di ri-• intellettuale tra la fine della 
conoscimento e di intesa. An-, Belle epoque, laguerra del'14 
che ila, criticapiù-giovane .e I ; egli anni più recenti (gli anni 
cultori giovanlssimi,"in tin dei _'che stiamo vìvendo) visse e 
conti, accettarono quel cliché: operò nel mito-delia rivoluzlo-
Bifc^ l grande^scrino»«.ip«r#ne^ ' E w n o ' r ^ 

(li.',-•:•.-.,*:'--̂ -.-:-.vv-:,:,r"-:•:•;)',;•-.•;,-;-;,.-; poeti, piccola borghesia-che 
i volume della Biblioteca ., guardava alla rivoluzióne- co-

dei 'Ponte raccoglie sotto il ti- me a una salvezza, a una pa-
toiofBilenchiper noi (Vallee- -;. lingenesl. La guerrae la 'rivo-
c h i , ! ^ . 266, lire 40:<XK)) gli luzione, cr^^ 
atti-del convegno di studi svol- . toinganno: come «superstizlo-
tosi a Firenze e a Colle di Val : ne», come senso da dare alla 
d'Elsa ira II 23 e il 25 maggio vita. Il fenomeno è stato euro-
dei y91. Fu un bel convegno, peo. Vi fu.contraddlzIone tra il 
ricco di relazioni, comunica- Bilenchi giovane fascista «sov-

i ^.IK: IIVII aveva yjv «auj ni iryiii yjuiuu u c u a viia». i .u?'uuciiu iaat.iMiiu ui » » " " - - „ , _̂ y -#*,~. nfiwwlftci •» u/»l 

S del secolo preceaen- msicuro che si proietta nella chiudere i contrasti fu laspira- ^er oenramin, >upenni CTTK 

versivo» e «rivoluzionario» e il 
'Bilenchi (o. mettiamo, il Vltto-
• rinl) comunista? Non fu un'i-
. dea astratta di rivoluzione-
quella a cui anch'egli aderì, 
un'idea che non aveva più 

- niente 
operaie 

- te; un'idea astratta che si con- , •superstizione»-rivoluzionaria: ; zione di quella - e non solo di 
•'. cretò in regimi autoritari?, •>•.• -.'..cercando^-sJipvèzzaapervSé;; e-,» ̂ quella-.generazione,' che ne

per ora lasciamo qul;'ll di- v per tutu, mèhtendb.a se 'stessa igei là forma, antinomica del 
scorso; che avrebbe;* <ome ' ; e, còsFmi pare; sapendo di -mondo.-' i v-^-, , i,,,-
prima implicazione, un esa- U mentire. ; ... v.. ' .. .; Dalla prospettiva di quei 
me del rapporto tra l'opera . Il moménto pre-ideologico due momenti appaiono con 

. letteraria di Bilenchi e il per^ ;,. che ispira £dà ,m^te^val,w-;v'v>sufficiente' chiarezza 'l'estra-
: corso politico dello scrittore: -;<manzi e:af'-;racconti}e:;4:m.ó-"*1i.neità/rinipèg'nó e la volontà 
. nel più politico dei suoi libri, //, mento ideologico, il momen- di ricomporre la contraddizio-

• bottone di Stalingrado, piota- ù to «civile», sovversivo e rivolu- '•'•' ne. Uomo scisso fu il Bilenchi 
• gonista non è la rivoluzione e '_ zionario (ili -momento delle > direttore del Nuovo Corriere, e 
' nemmeno la Resistenza, 'ma - «ispirazioni 'volontarie», si di- • il volontarismo dell'«impegno 

l'amicizia raccontata,: come - rebbe, piegando un po' a no-; ' totale» mai disgiunto dal biso-
stro favore'due parole idi Re-' 

Romano 
Bilenchi 
nel suo studio: 
le sue «Opere» 
stanno per 
essere 
pubblicate 
da Rizzoli 

Nesi Mani), dalla ri
flessione sul memo
rialista di Enrico Ghi-
detti, dal rapporto -
coni giovani illustrato. 
da Giorgio van Stra- : 
ten, dalle testimo
nianze di Cesare Lu- "': 
pormi, di Roberto } 
Balzanti, - di Mario ;-; 
Specchio e di Luca -' 
Bufano. • • •--. s.. 

Ma si opporrebbe •'•.-
cliché, a cliché se si V: 
tenesse conto soltan-,. 
to della tensione e , 
dell'intreccio tra quei-
due momenti. . C'è . 
una tensione • nella . 
pagina stessa,, nella 
scnttura. Se n'è ac- ;~\ 
corto ibene, Romano , 
Luperini. Nella sua re- il
lazione-egli-viene in- ••' 
contro a quanti han- ; 

no cercato di avviare una let
tura in chiave moderna ed eu- ' 
ropea di uno scrittore a vòlte, \ 
confinato dentro le mura to
scane. In Parole e cose, scrittu- > 

!. dice Luzi. E, come seconda 
,' implicazione, almeno un cen-
;, no, che cercheremo .di dare, ; 
: alla statura europea di Bilen-
• chi uomo, politico e scrittore. - \ 

,: ' Sergio Romagnoli, autore di 
? una finissima relazione sul 
: Conservatorio di Santa Teresa ' 
'nella quale dà risalto,alla 
' «estraneità del protagonistaro 
-: alla sua «riottosità a uscire dal 
'•'-, microcosmo familiare»,- si ri

chiama a una perfetta intui
zione di Ceno Pampaloni che 

; nella Storia della letteratura -
: italiana di Garzanti, paria di 
• un Bilenchi tendente "a una . 
; «regressione-al momento pre-

ideologico» che «non è sol
tanto salvezza prowisona da 

nato Serra),,.che guida e dà ' 
i materia al politico e àTgioma- : : 
lista, s'intrecciano drammati- ' 
camente, cornei silenzi e le • 
parole, lungo, la vita di Bilen
chi, e il dramma fa di lui un : 
moderno europeo..In Bilenchi ", 

; si muovono, in conflitto tra lo- : 
ro, il ragazzo-che contempla 

: le crete del protettivo! paesag
gio familiare'é"ll .«sovversivo» 

i del dattiloscritto fantasma di 
: cui parla Sergio Romagnoli: ' 
•Ebbene, esiste'un fantasma 
che ogni tarilo appare 'per 
sparire di nuovo ed è il dattilo^ 

• scritto - io lo vidi, tanti anni fa', 
in mano a dei giovani,-cui la
vorarono Romano Bilenchi ed 

gno di «scrittura»"risultò, in-
quel convegno, dalla relazio
ne di Bruno Schacherl, dalle ;.' 
lettere sulle quali si sofferma- : : 
rono Benedetta Centovalli e 
Massimo Depaoli, dalle lettu- , : 
re di cui parlò Giuseppe Nava, ' 
dalla «nevrastenia stilistica», 
quel fare, rifare, correggere e 
migliorare "su' cui ;si soffermò 
di nuovo Maria Corti parlando 
dèlia nascita e della crescita . 
di un romanzo ineditò che do- -
vrebbe trovar, posto nelle im- ? 
minenti.Opere.(a quella, ne- : 
vrastenia fu possibile risalire :' 
anche dalle relazioni sul Ceto 
e sulle varianti del Capofabbri
ca, svolte rispettivamente da 
Paola Mazzucchelli e Cristina 

corda come la modernità,ab 
bia dissolto l'armonia.tra pa
role, e cose, tra scrittura ed*.'!' 
ethos, interrftmpen*) quello ;. 
scambio di esperienza che è l 
condizione- del narrare: nel 
moderno, «l'arte di narrare si -, 
avvia '• al tramonto»'̂ ' (Bènja- ~ 
min), rimane solo come no-
stalgia. «Il dramma di Bilenchi 
- scrive Luperini - sta nella * 
sua modernità o meglio nel-
l'ostinazione con cui egli bat
te e ribatte contro i limiti im- ; | 
posti dalla modernità». Di qui.' 

: anche là nevrastenia stilistica ',' 
. di cui ha parlato Maria Corti. 5 
• Ed è vero che «la spinta alla '•'•: 
; narrazione ha la stessa matri-.; 
: ce utopica che è alla base del ;• 

suo impegno etico-politico». 
Quel suo ingannevole impe- •> 

., gno «sovversivo»; e «rivoluzio- ; 
: nariò», sul quale ci siamo ap- j 
. pena soffermati. tendea«rico-7'. 
struire le condizioni della nar-, 
razione», a dare al mondo un -
assetto che consenta lo scam
bio di espenenza tra le parole 
e le cose 

La passione fetale di Louis Althusser 
Due psichiatri francesi ipotizzano 
le motivazioni che 12 anni fa 
avrebbero spinto il filosofo 
ad uccidere la moglie. Dietro 
il delitto un conflitto amore-odio 

MARIA SIRENA PALIO» l 

• i «Un dramma passiona
le conflitto d'amore e odio 
tra due persone»:' ecco, se
condo due. studiosi, lo psi
chiatra e criminologo Michel 
Bénézech e lo psichiatra e 
psicanalista Patrick Lacoste, 
il perché di un delitto che, 
dodici anni fa, colpi la Fran
cia. E non., solo: : scioccò 
un'intera generazione' intel
lettuale. Quale delitto? E 
chiaro: lo strangolamento di 
Hélène Rytmann da parte di 
suo marito Louis Althusser; il 
filosofo autore di Leggere il 
Capitale e Per Marx. 
1 due studiosi -uno della Gi-
ronda, uno di Bordeaux- ba
sano il loro lavoro sul mate-
nale autobiografico di Al
thusser uscito negli ultimi 
due anni. E hanno sostenuto 
questa tesi davanti alla Socie
tà medico-psicologica,.in un 
seminario svoltosi lunedi 

scorso nell'ospedale pangi-
no di Sant'Anna (uno degli 

, istituti, fra l'altro, dove Al-
-: thusser fu > rinchiuso dopo 
. che il giudice, constatato che 

: aveva agito «in stato di de-
. menza», ebbe stabilito il non 
• luogo a procedere per il de

litto). Seminario del quale 
,' «Le Monde» di ien nportava il 
:if resoconto. >... 
> Appunto: perché l'ipotesi 

•'. dei due" ricercatori «fa noti
zia»? Perchè, in una certa mi-

Y sura, rovescia le ìnterpreta-
'} zioni che fin qui si erano date 
.' di quell'avvenimento, come 
; di una tragedia, cioè, matu-
• rata fuori dal rapporto di 
'? coppia. Frutto di una depres-
. sione di Althusser radicata in 

'avvenimenti estemi. Espres-
• sasi quasi per un folle abba-
';: glio^ quasi per caso nella sfe-
• : ra privata della coppia, con 

l'uxoricidio. , Un'interpreta

zione che, viene da dire, 
coincide di più con lo stereo
tipo tradizionale e al maschi- • 
le della figura dell'intellettua
le le cui vere passioni devo- • 
no essere quelle, algide, del
la mente. Giudicava :. per" 
esempio in aprile scorso,-ih', 
un'intervista all'Unità. Yann. 
Moulier. Boutahg; l'autore 
della biografia in-due volumi ' 
del filosofo uscita da Grasset: 
«Non si può non vedere un" 
qualche rapporto tra l'episò
dio drammatico dell'ornici-' 
dio della moglie e la fase di 
profonda revisione Ideologi:'; 
ca che egli: (Althusser,.ndr) 
stava attraversando in-quel 
periodo. Anche se naturai- -
mente non ha senso dire, co- ; 
me però è stato fatto, che egli 
uccidendo la moglie si sia se
parato dal Partito comunista 
francese». :; 

Dunque, sostengono Bé-, 
nézech e Lacoste, la verità è -
un'altra: Althusser voleva uc
cidere proprio lei, Hélène. La 
donna, più grande di lui di : 

• otto anni, che aveva incon-
.. trato nel '46, con la quale 
* aveva avuto, ventinovenne,. 
v la prima esperienza sessuale 
"e che in seguito aveva sposa-

-• to. Hélène che era stata-, 
•;. espulsa dal.Pcf.per «awèntu-
• rismo». Che, ormai settanten

ne, aveva maturato una 'di 

quelle decisioni che in gene- biografia e in un altro scritto, 
re avvengono in età più gio- Les faits, del 78 ma uscito 

' vane: in quel 1980 aveva de- anch'esso postumo, avrebbe ' 
cisojdiflakiarjo^ U-rna4to la ..«pòi ^raccontato .,la malattia'-: 

' uccise flunqufe«per-éf.uggire';,;vmentàleJ;còh' là -quale: aveva'., 
all'angoscia di separazione è da sempre convissuto, fin 

; all'annientamento esisten- dalla prima depressione spe^-' 
; ziale», 'per' possedere cosi,.,.alimentata giovanissimo, nel ' 
;concludòhoJ^t»'rfc^aton^Sri;933,;pbi' nelle crisi curate' 
; l'oggetto ,;del^*Up/.; attacc<v,v,', anche cori l'elettrochoc. .>' 
mento "indefinitamente, nel- - L'anamnesi e la diagnosi po-
la!rhorie»;.> ::ij,';.,\^>^',' • f*'.:irsturhà"dei'J,due 'ricercatori -',; 

Maperchèiriài sì;ésentito''•'" basata' appuntò'1 su questo": 
' il bisogno di andare a rivan- : materiale autobiografico- in-

gare una vicenda di dodici 
anni faT^Forseperché lo stes
so'Althusser,, morto d'infarto 
nell'ottobre del '90, conclu
deva cosi la sua autobiogra
fia, uscita postuma col- titolo 

'L'avenir • dure . longtemps 
• «Una parola sola: coloro che 
. ritengono di saperne e di po
terne dire di più-, non temano 
di dirlo. Non possono fare al
tro che aiutarmi>.e>viveré»J",- • 

Quell'«attimo-folle»-era ri
masto anzitutto per lui un 

. enigma umanamente insop
portabile. Avvenne in un 
mattino di domenica;'il 16 

: novembre^ ,198Q£. nelljàppàr,-, 
• lamento i«di seryizio»'vcbe i 
- coniugi occupaVbrio.ai.piani 
• superióri della'Écolé norma1 

•; le superieure inrwedlUhn.-

vitano a immaginare un Al
thusser tutto diverso dall'in
tellettuale appassionato e lu-. 
cido, dal professore lunatico 

-si; ma dal tratto paziente e 
' dolce, paterno, con gli allievi, 
• che è più noto. A immagina-, 
. re un Althusser malato di una 

sindrome «di sostituzione». 
Un Louis bambino, < cioè, 
amato dalla madre solo in 

; quanto sostituto di uno zio 
. morto.-' Chiamato còl nome 
del defunto, spinto ad anda
re alla stessa scuola, la Nòr-

'-.- mate. «Un bambino che ave-
; va sempre sofferto di solitudi
n e , vuoto, impotenza./ infe
riorità, dt'un;,-sentimento di 
•Vori^èsistenzà- per;se stesso». 

E un adulto che «per tutta la 
vita userà, degli artifici di 

Hélène fu trovat^rife^ityita-i>. identificazione,.'• ;seduzione, 
e lui. Louis, si cotifesscwjubi--- impostura». Eche, come rec
to responsabile.- Nell'auto- conta lui stesso, sopporterà 

la fredda sofferenza di sentir
si costretto a essere «un per
sonaggio fittizio, nel fondo 

-non autentico,.che sfruttava 
gli altri nelle relazioni inter-

' personali per degli scopi 
^egocentrici». ••• -
;•' E11 rapporto con Hélène7 

< Secondo i duepsichiatri lei, a 
-sua volta disperata e fragile, 
. diventava per lui lo specchio 

della pròpria fragilità da pro
teggere: La uccìde per «pas-

.' sione». Non passione roman-
' tica: «La vittima è indispensa-
* bile alla sopravvivenza psico

logica dell'assassino. La-loro 
è una relazione pregenitale, 
del tipo di quella che hanno 

: madre e figlio nei primi mesi 
, di vita. Quando il legame mi-
r naccia di rompersi, scatta il 
- pericolo vitale, scatta il crimi

ne» sostengono 
' La «follia» di Louis Althus
ser dieci anni fa provocò una 

-choc nell'intellighentzia. Si 
> può dire che avvenne perchè 
:- fu uno di quei fatti che ripro-
.' pongono vecchi interrogativi-

possono convivere, > nella 
; stessa persona, logica supe

riore e un-trascinante^buio ' 
Può un «maestro» finire cosi? 

' " E la sua fine cancella il valore 
-• di quello che ha insegnato7 

..Chissà se l'ipotesi dei-due 
- psichiatri contribuirà a scio

gliere questi enigmi. 

L/odio antì-Rushdie non nasce 
sob da un calcolò degli Imam 

GIAMPIERO COMOLU 

• • Sono appena tornato da un paese isla-
- mico del Medio Oriente, dove mi é capitato di 
: discutere (privatamente) sul caso Rushdie. 
Stavo-parlando di libri e scrittori con un aiova-

i ne, brillante dottore in letteratura araba; si 
- chiacchierava amabilmente di questo o quel-
' l'autore, in una condizione di serena intesa, 
quando all'improvviso é saltato fuori il nome 
di Rushdie. A questo punto il mio interlocuto-

' re ha pronunciato una frase per me del tutto 
inattesa, che di colpo ha spalancato fra noi 

tria. Ècon questo tipo di «ragionamento» che 
-' "integralismo islamico viene ad assumere og- •• 
' gi una carica escatologica e oppositiva di for
za dirompente. .-• -., ' •• •-••-• •-••• 

,.-• Me ne sono resoconto allorché, negli stessi -,i 
giorni della conversazione su Rushdie, ho , 

, messo piede in una moschea sciita durante -' 
l'ora della preghiera. Fra tappeti, arabeschi e ; 

, argenti, i fedeli, in piccoli gruppi e solitari, re- h 
citavano tutti a voce alta. Poiché però non -. 

; c'era alcun sacerdote officiante un rito collet- ' 
due un fossato tormentoso e sconcertante. ••' tivo, la moschea rintronava nel vociferare di 
Ha detto dunque rabbiosamente il mio ami
co: «Salman Rushdie merita la morte». », 

j Poiché io non volevo che la conversazione 
degenerasse in un inutile litigio, mi sono limi
tato con calma a ricordargli come il premio 

' Nobel egiziano Mahfuz avesse detto in un'in
tervista che la. cattiva letteratura (quella di 

-i Rushdie, secondo lui) andava combattuta 
- solo con la letteratura e non con unacondan-
na a morto. Al che il mio (ma era ancora tale? 

; chi mi trovavo di fronte? come era possibile-
che la conversazione fosse precipitata per 
quella China degradante?) mi ha obiettato 
che Mahljz in quell'intervista si era rivelato 

:ento orazioni disparate. Ognuno era ripiega-
;•* to su di sé, teso a raggiungere la più alta in- » 

tensità nel proprio interiore dialogo con Dio. >: 
• Essendo però tale trascendente intimità da '>' 

tutti declamata, ostentata a voce alta, ecco « 
•-• che il vigore di ogni singola preghiera risulta- :i 
•' va avvalorato, esaltato, innalzato dal rmbom- < 
: bo di cento consimili preghiere, in una vi- -, 
':-. brante commistione di passione e ascesi Per ; 
• noi la preghiera può essere o solitaria e silen-., 

. ,< ziosa, o un coro retto da un celebrante. Qui ', 
;, invece ognuno raggiunge contemporanea- , 
. mente la profondità intensiva della concen- : 

trazione individuale e la forza estensiva del 
un essere spregevole, un codardo, un vendu- ' canto collettivo: fra idendìtù individuale e so- '"• 
to all'Occidente, poiché quella di Rushdie ! ciale non c'è più un snUo; si vive in una dimen-
non era affatto letteratura, bensì una pura of- ';', sione messianica, da palingenesi, da giudizio 
fesa all'Islam, una bestemmia calcolata, gra- ". universale. Il risultato é che la moschea si tra-
vissirna e imperdonabile, che andava quindi ; sforma in un contenitore di forze psichiche . 
punita come un vero e proprio crimine. «Que- -;' ad altissimo potenziale; sembra di trovarsi al- ' 
st'uomo» mi ha spiegato con un'espressione - l'interno di un recipiente esplosivo, dentro 

vdLsirtcero; «sperale disgusto^«ha mangiatociwna>ajla^^i^a"lrrefr»3nabilee-aj?pidissj-
' i, per poterla poi sputare . ma espansione di contro aT mondo estemo, 

in opposizione alla corruzione che sta di fuo-
apposta della merda, per. . , 

'• addosso ai musulmani». E poiché io lo ascol
tavo con uno sguardo probabilmente attoni- ri.- v .-••• f.^t^.-.^':- ••<• -

' to, ha voluto specificarmi in modo paterno e Ciò che voglio dire È che: una-simile esibì- • 
• addolorato: «Ho letto il libro di Rushdie con ' zione'm pubblico della propria lede persona- • 
• attenzione e ho capito che costui, per pura ;- le produce nel fedele una formidabile confer-
; cattiveria e disprezzo nei confronti dell'Islam, - " mo nella giustezza del proprio pensiero, in 
' si é divertito a dipingere Maometto come un contrasto con ; tutti coloro che non seguono ; 
. corrottoputtaniere. E poiché Maometto vive, ., questa stessa via;.Tale carica apocalittica e 
- nei nostri cuori, Rushdie. cosi facendo, ci ha :r antagonista del credo integralista tasi può av-v 

trafitto il cuore. Si tratta di un musulmano che ',-,, venire ancora meglio osservando le molte 
deliberatamente si è rivoltato contro Dio, ha * donne interamente velate di nero, che da un 

'oltraggiato 11 Profe
ta, ha ingiuriato i 

: suoi fedeli. A un'of- -
• fesa di questa gravi-
- tà si deve risponde-
i re con una condan
na di uguale gravità, 

' cioè appunto con la 
morte». Mi é parso 

, facile allora fargli n-
; levare che unasimi-

Lo scrittore va difeso 
dai suoi persecutori '' 

ma per le masse islamiche -
la sua opera rappresenta l 
un oltraggio inaccettabile -:j 

po' di anni a questa 
parte si incontrano 
spesso nelle grandi 1 città del Medio 
Oriente. La lugubre 
palandrana scura, 
abbottonata dal 
collo fino ai piedi, i 
guanti neri di filan-
ca, -, soprattutto il 
cappuccio corvino 

le condanna era di gran lunga superiore alla-••;. senza nemmeno un'apertura per gli occhi: 
presunta offesa: di fatto Rushdie aveva solo, i, questo abbigliamento angoscioso e minac- ' 

r scritto un libro, non era concretamente piom- ... cioso - tale per cui, come nelle figure di certi 
' ^ ' ^ ^ Ì J S S S ^ S ^ ^ ^ S ^ t '"incubi, si fatica a distinguere il davanti dal ; ; al cuore. Anche volendo ammettere che le J : _ , _ _„„ A,.„„_-,,_,« t—ji^-^^i-j-iiM 
sue parole fossero sbagliate, si trattava unica- ' d , l e , r o r n o n * u n coe**n?.e «wln»i»ale_dell 1-
mente di parole.E poKJié una parola non è " siam- E ' esaltazione della purezza religiosa.,: 

. un'azione, essa può venire combattuta solo •' sottolineata in voluto contrasto con la comi-1 
' da una parola opposta, non certo con Tazio- - zione del mondo attuale. È la risposta enfati- -
ne di una. messa a morte. Al che però il mio i ca del tempo messianico contro il tempo del- '.< 

: avversario ha prontamente replicato che per ,\, l'idolatria moderna. ~ - -- .. . . .<, ..-•...-. 
K K r o & f s ^ ^ t o ^ è ^ v e t a t o a l "-•'' Ho molto apprezzato! begli articoH di San-J 

boa Maometto Dio è intervenuto nel mondo, •-12 e 15 gennaio) che inviavano a non di- ; 
ha agito, e quindi colui che bestemmia, non '" menticare Salman Rushdie,- a fare qualcosa <. 

Earia semplicemente, ma agisce contro Dio. - per lui. Occorre tenere però presente che -• 
e parole blasfeme di Rushdie dunque non . : qualsiasi appello a favore della salvezza di ; 

sono semplici frasi, ma un fatto concreto e in- . Rushdie verrebbe letto da un pensiero inte- , 
' S K £ ^ ! ? A

U ! ! ^ S S ; ™ , t ! ! ' gralistacomeuna nprooodeUa giustezza del-
simile bestemmia non può essere perdonata jr „ „ „ J , , _ „ „ I~Z\ -K= „~n ,~ , i i . ^;™,:,„ •-
con le proprie scuse (come Rushdie aveva la sua condarina. Col che non voglio dire che (: 
cercato di fare), allo stesso modo con cui un J non si possa p non si debba fare nulla per lui. •• 
assassino che si scusa, non per questo viene -̂  Turt'altro. La condanna a morte di Rushdie é ,'-
assolto. Col che un silenzio greve 6 calato su " stata promulgata- per cinico calcolo politico 
di noi, ponendo fine alla diatriba. Malgrado f da un regime il quale aveva deciso di dare -* 
l'amicizia e la buona volontà, invece di rag- ^ e n o r m e pubblicità a un libro desUnato altri- ? f ^ n ^ ^ ^ ^ i S M i ^ ' ^ ' T t ^ 1 T mentì a rimanere pressoché sconosciuto nel • fronte a un invalicabile differenza di pensie- '. mnn. ,«,!,mlo„. fn „„«.„ mfvH„ =, „„,:„,„ 

Se ho riportato per intero la posizione del 
mio amico, è perché essa rispecchia abba
stanza fedelmente -credo - il punto di vista, 
la mentalità di quanti oggi vedono nell'inte
gralismo islamico (che, e bene ricordarlo, 
non fa tutt'unocon la religione.islamica) una 
possibilità di salvezza e di liberazione dai ma
li del nostro tempo. Sarebbe molto facile de
nigrare e rifiutare una simile ideologia, soste
nendo che si tratta di un pensiero prevarica-

. mondo islamico: in questo modo il regime ; 
; degli imam riteneva giustamente sia di mette- : 
re in..difficoltà i propri avversari occidentali, ',' 
sia di fare nuovi proseliti fra le masse musul- ' 
mane. A tale macabro e sostanzialmente irre- ; 
ligioso gioco politico sulla pelle di Rushdie, ; 
oltreché dei suoi editori e traduttori, non si 
può certo sottostare, e quindi Rushdie dev"es-
sere sempre con forza-sostenuto, nella spe- j 
ranza che prima o poi si trovi una soluzione 

tore e arretrato, non al passo con i tempi. È i-politica e dignitosa all'orribile, mortifero pa-
assai diffusa in Occidente una rappresenta
zione della Storia come tempo accelerato, . 
che coire avanti in modo imprevedibile: di : 
fronte a.tale «corsa» della Storia, un pensiero : 
integralista appare inevitabilmente una re- : 
gressione negativa, che cerca invano e dan- ; 
nosamente di fermare il tempo e tornare in- -
dietro, verso credenze intolleranti e superate. 
Ma per un musulmano integralista invece la 
Stona non sta affatto correndo avanti, bensì é 
precipitata indietro, talmente indietro che noi 
oggi ci troviamo in una condizione simile o 
addirittura identica a quella del tempi idolatri. : 
blasfemi e prevaricatori, che precedettero la , 
venuta di Maometto. E poiché oggi (grazie al ' 
predominio e all'intolleranza occidentale, al-
la corruzione del consumismo, alla divisione 
dei paesi islamici) siamo regrediti a prima di ' 
Maometto, la soluzione per risolvere i proble
mi del nostro tempo è quella non di tornare, 
ma di andare avanti verso Maometto, adot
tando le sue stesse soluzioni: unificare il. 
mondo in nome dell'Islam e contro l'idola-

sticcio. Rimane però il fatto che questa fred
da, profana trappola politica è potuta scatta-
re perché nel mondo islamico esistono mas- ;• 
se crescenti di persone che sinceramente, ac- J 
colatamente ritengono giuste la sentenza 7 
contro Rushdie. .. •-•-. -V-T •-•!;> •-•-'•?*.'•—', 
'• Tutt'altro che superato o da dimenticare, il ' 
caso Rushdie mantiene intatta la sua sowersi- -
va attualità, se non altro a causa dell'espan-
sione dilagante del pensiero integralista. Ciò : 
significa però che non possiamo affrontare ?: 

• isolatamente la questione Rushdie, senza -
porci al tempo stesso un radicale interrogati- j 
vo sul senso dell'integralismo islamico. Ed ec- i 
co quindi che nel prendere le difese di Rush- ;-. 
die, dobbiamo chiederci contemporanea- > 
mente: chi sono gli integralisti, che cosa vo- ' 
gliono e perché la pensano cosi? Qual è il giù- e 

i sto atteggiamento che dobbiamo assumere •' 
• nei confronti den'ihtegralismo?/. . .-,> -̂ ,-,; ; 
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«Respirare 
in dna equivale 
a fumare 60 
sigarette 
alcionio» 
Respirare nelle principali città italiane equivale a fumare 
60 sigarette al giorno in seguito alla presenza del «parti-
colato» (le particelle tossiche sospese nell'aria) molto 
pericoloso e non ancora misurato in modo adeguato. 
L'allarme è stato dato in occasione della presentazione 
del congresso intemazionale sulle malattie polmonari 
che si svolgerà da domani al trenta gennaio a Firenze. In 
particolare in Italia muoiono ogni anno per bronchite 
cronica ventimila persone mentre bea cinque milioni so-

_no;i;cittadini colplti;da'varie fórhe di questa malattia. ' 
Inolttenei.centii'industrializzati^ evidenziano ricerche a 
livello internazionale* gli asmatici sono il 7-10 per cento '. 
della popolazione.'Anche se non si può dire che sia l'in- , 
qulnamento a provocare l'asma causata spesso da una 
predisposlzionetcongenita^c'è di sicuro che «l'inquina
mento,peggiora' la situazione perché agisce da fattore 
scatenante^come ha'dettoil prof. Mario Ricci, una delle 
masslme.autorità mondiali nel campo delle malattie al
lergiche edirettoredella terza clinica medica dell' uni- " 
versila di Firenze:; II-professore Cesare Maltoni, di Bolo- ' 
gna ha poi irUevato che l'inquinamento in citta •provoca . 
urwjmoltipllcaziorie delle nochità che colpiscono con- ; 
temporaneamente un organismo causando gravi malat-,: 
de in grandi e piccini», mentre aumentano per molte ca
tegorie le malattie connesse all'ambiente di lavoro 

LaSoyuz -
aggancia 
la stallone 
orbitante 

Una nuova 
teoilei:->--.;-.V, 
per il trapianto 
di midollo 

La nave spaziale «Soyuz 
Tm-16», partita domenica 
scorsa dal cosmodromo di 
Balkonur con due cosmo
nauti a bordo, si è aggan
ciata ieri mattina con la 

^—md^^^mmmmmmm stazione orbitale «Mlr» . I 
due cosmonauti, Chenna-

di Manakoved AleksandrPoleshuk, daranno il cambio ai ?. 
loro compagni Anatoli Soloviov e Serghiei Avdeiev che • 
dal 27 luglio scorso sono a bordo delia stazione orbita- ' 
le.Come si ricorderà, la missione dei cosmonauti russi ha •; 
tra i suoi compiti il dispiegare uno specchio di alluminio ?' 
di trenta metn di diametro che ha. il compito di verificare % 
la fattibilità'scientifica di un singolare esperimento: illu-1 
minare, riflettendo la luce del Sole, alcune zone della Si- • 
berla. Una scelta che ha provocato moltissime proteste 'ì 
tra gli ambientalisti. £;. '•-,.,'.''•:; '-.\^':> <-Vi! t. <.;.-,. ,.-••---.>-,; • 

All'ospedale Saint-Antoine 
di Parigi è stata sperimen
tata con successo una mio-
va tecnica, che gli speciali- ; 
sti definiscono «rivoluzio-
nana», per il trapianto su 

mmm^.^m^^^^^^m^ •': un paziente del suo stesso ' 
midollo osseo. Si tratta di ; 

una tecnica detta di «selezione positiva», con la quale si < 
conservano solo cellule sane con antigene CD34. Di con-•, 
sefluenza la quantità'dlrriidollo da trapiantare si riduce a < 
4,5 millilitri, contro-1 due litri della tecnica classica di «se
lezione negativa»Jnoltre, viene eliminato il rischio dicci- . 
Iute tumorali residue. Hanno'contribuito alla .messa a : 
puntò e' alle 'prime utilizzazioni della nuòva tecnica due • 
gruppi di ricercatori,quellodi-RonBerenson, negli Stati [ 
uniti, e, a Parigi, quello di Norbert-Claude Gorin, dell'o-.; 
spedale Saint-Antoine, dove nel 1977 venne effettuato il 5 
primo autotrapianto di midollo osseo. Gorin ha annun- ' 
ciato che con la nuova tecnica di mini-trapianto sono ora :i 
stali effettuati con successo nel suo.ospedale sette inter- ' 
venti, sei per linfomve uno per mieloma. Quest'ultimo -
«rappresenta ,qna, prima, mondiale».,Gli autotrapianti di 
midollo osseo, sono indicati dopo'massicci trattamenti di ; 

mi, leucemie acute e anche di qualche tumore solido, tra 
«Hi II cancro del seno. •'" :' ' ". '••:' 

^iì^. . , io .' Us.r'> •. . • ; ? . . < * ' , . . , . . ; - . ••-•v;.I1. ^-irii.sww-,'; •• '; 
Naka)inia<l||'OmS, ; li dottor Hirosni l̂ akalima -
anCOia DÒlemiche (G'apponeì, rieletto diret- ;, 
u!?__. E T - 2 7 «ore generale dell'Organiz- ; 
l<iann. «NOn e ' zeaionemondiatedellaSa- • 
all'altezza» • nità,«non è all'altezza del-
W|.aWIM , , , e s u e , u n z i o n i , . | o n a d j . ,; 
mmmm*J±^mm^^^m^im : chiarate, davanti a ••• una • 

,. commissione d'inchiesta 
dell'Assemblea nazionale francese; il dottor Jonathan ' 
Mann (Stati Uniti), che fu responsabile del programma . 
mondiale dell'Oms per l'Aids dal 1986 al marzo 1990, ' 
quando si dimise per disaccordi col dottor Nakajima. La 
commissione d'inchiesta sta cercando di accertare lo e 
stato di-conoscenze sull'Aids, in Francia e all'estero, ne- , 
gli ultimi 10 anni. Il dottor Mann ha dichiarato che l'Aids / 
•none l'ultima epidemia mondiale, ve.ne.saranno altre e 
oggi non siamo in grado, più di 10 anni fa, di farvi fronte». • 
Non esiste «un sistema sentinella per individuarle», ha ag- ' 

^
unto. «Occorre trovare strutture di vigilanza adeguate», 
dottor Nakajima occupa «la più importante funzione al '. 

mondo per la sanità pubblica, masfortunatamente non è 
all'altezza». Il consiglio esecutivo dell'Oms ha rieletto Na-, 
kajlma per cinque anni, con 31 voti contro 18. Eranocon- ' 
bari alla sua rielezionegll Stati Uniti e i paesi della Cee. Il 
voto dovrà essere confermato nella prossima primavera , 
dall'Assemblea generale dell' Organizzazione. 

MARIO PCTROHCINI 

Scienza&Tecnologia 
.Sorprendendo gli specialisti, ecco i progetti 
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con cui gli ingegneri dell'ex Urss si preparano al rilancio 
Il misterioso «gabbiano volante» che scivola a 600 km orari 

Folli, giganti aerei russi 
Un aereo ipersonico che potrebbe raggiungere ve
locità folli. Un enorme cargo a forma di ala di gab
biano: Sono due progetti degli ingegneri russi per il 

.:• trasporto aereo del futuro. Tutti supersegreti.per lo 
' meno finora. Ma la cosa più curiosa è che in un pae
se economicamente dissestato l'industria aeronau
tica riceva contributi cosi elevati: l'anno scorso la ri
cerca civile ha preso 27mila miliardi di lire. , 

CRISTIANA PULCINU.U 

• • Ha la forma di un'ala di 
gabbiano Cosi dicono, perché 
nessuno l'ha mal visto. Anche •-; 

* se nel cielo sopra al Volga, se ; 
- si e fortunati, si può vedere voi- ' 
• teggiare qualche prototipo in • 
•'• miniatura dell'aereo russo ca-

pace di posarsi su qualsiasi ter- •• 
;-' reno e di volare, indifferente- ì 
., mente, a grandi altezze o ra- ? 

dente al suolo. Sembra che, '. 
.. quando finalmente verrà co-
r strutto, il trasporto aereo vivrà 
'una vera e propria rivoluzione. 
- Gli ingegneri che, lo hanno 
' progettato, infatti, hanno tratto 
ispirazione dalla capacita de-

f gli uccelli di afferrare i piccoli 
• con le zampe, trasportandoli 
, sotto la pancia. - . . . , . 

Il super-gabbiano è solo una 
; delle macchine volanti del fu-
' turo che la Russia sta prepa-
' rando. Se ne contano, pare, al-

meno altre 5. I progetti, finora 
; sconosciuti, sono stati rivelati 
dalla rivista specializzata/tir ef 

;. Cosrnos-Avialion Maaazine 
• che cosi li commenta: «Contra

riamente a quanto .potrebbe ; 
' far credere la crisi economica -
; nella quale è sprofondato il { 
.', paese, l'industria aeronautica ì 
• mostra Una grande creatività e : 
' una sorprendente vitalità». Ed 

in effetti c'è da meravigliarsi al- • 
: meno un po' che un paese con 

un'economia in brandelli co
me la Russia possa Impegnarsi " 

, in progetti cosi costosi e proiet- ';'• 
lati versò |lfuturo'.' C'è'dàmèra- : 

'vigliarsi''soprattutto se si da 
. uno sguardo alle fotografie ru
bate dei ' «prototipi» volanti: 
sembrano immagini scaturite r 

' dalla fantasia di un disegnato- -
• re di fumetti di fantascienza ' 
anni '50. Sari forse.colpa di ; 

vquella componente un po'5; 
«folle» dell'ingegno russo che . 

.. ha caratterizzato molta ricerca : 
' scientifica di quel paese. Sarà < 
i la stessa mania di grandezza ;: 
v che ha fatto progettare e.man-. 
, dare in orbita uno specchio gi

gante per riflettere la luce sola- ' 
• re sullo sterminato territorio : 
j della Siberia. Sara,;come dice ; 
; l'autore dell'articolo che ripor- •' 
' ta la notizia, che questo settore '•• 
'.': di attività è uno del «Agli predi- -

letti» del governo poiché costi-
tuisce una potenziale fonte 

' d'esportazione.' Ma l'aeronau
tica continua a ricevere credili 
sostanziosi. Si parla di circa 

"'. 27mila miliardi di lire spesi 
'. l'anno scorso per le ricerche 

civili (e almeno altrettanti per 
quella militare). Come si vede 
una cifra alla, tale da consenti
re di condurre studi a 360 gradi 
e di perseguire la messa a pun
to di progetti che, nel più gran
de segreto, sono stati ideati ne

gli anni passati 
Cosi, ad esemplo, la ditta 

. Tupolev ha progettato un ae-
: reo ipersonico di concezione 
' molto avanzata che mette la 
: Russia per lo meno allo stesso 
' livello degli Stati Uniti (con il 
.;; loro progetto «Nasp», 1 aereo 
: orbitante in grado di entrare in 
orbita e ridiscendere come 
uno shuttle) e molte lunghez-

'. ze davanti all'Europa. Sessanta 
; metri di lunghezza, un'apertu-
: ra alare di 14 metn, l'aereo, al 
'. quale si è cominciato a pensa-
:;. re già dal 1986, si chiama «Tu 
:* 2000». Dovrebbe essere in gra-
' do in una pnma fase di volare 
•; : a una velocità mach 6 (sei vol
li te la velocità del suono che è 
. di 1000 Km all'ora) Maslpen-
• sa che, una' volta raggiunto 
rr questo obiettivo, tt_on (relativa

mente) poco sforzo si potreb-
,, be portare la velocità fino a 
tjmach 25. Un vero aereo spa

ziale. Finora non è stato dato 
'. alcun termine per l'entrata in 

servizio di un apparecchio del 
genere. Anche perché il costo 

. previsto e cosi alto da imporre 
>';' ai russi quasi sicuramente la n-
:v cerca di un partner. Ma il pro-
•••'••: getto sarebbe in una fase avan

zata, sembra anzi che molli 
' elementi che comporrano il 
; «Tu 2000» siano già in costru

zione. Per quanto riguarda, la 
'propulsione, la Tupolev an-

: 'nunciadi essersi rivolta ad una 
'decina di centri di ricerca per 
.mettere a punto un sistema 

; che potrebbe basarsi intera-
»: mente sul consumo di idroge-
: no. Decollo e accelerazione 
• iniziale sarebbero assicurati da 
v due turboreatton alimentati ad 
i; ossigeno attraverso una presa 
' d'aria nascosta sotto la pancia 
./dell'apparecchio Superata la 
'. velocità del suono, un insieme 

di 8 super slatoreatton ad idro
geno entrerebbero In funzio-

'- ' ne, portando la velocità del-
' l'aereo fino a mach 8. Infine. 
' ultimo stadio della ricerca, si 
• ; pensa di completare questo si

stema di propulsione con un 
,: motore da razzo in grado di far 
: raggiungere all'apparecchio la 

• ; velocita di mach 25, nccessa-
' ria per la sua trasformazione in 

satellite. Obiettivo lontano, 
certo/Però vale la pena ricor
dare .che il 17 novembre scor
so ùrt super-statoreattore mes
so a punto dall'Istituto centrale 
dei motori d'aereo di Mosca 
insieme all'Ufficio nazionale di 
studi e di ricerca areonauuca 
francese ha raggiunto per la 
prima volta al mondo una ve
locità pari a mach 5,5. 

Badando meno alla fanta

scienza e più agli affari, i russi 
. hanno anche pensato di appli-
- care i risultati della ricerca mi

litare al settore civile, realiz-
' zando dei sistemi di trasporto 
' particolarmente originali. Il 
:"• centro di studi - Miasishchev 

(specializzato nell'ideazione 
dei bombardieri strategici del
l'Armata Rossa) tenta cosi una 
riconversione spettacolare rea
lizzando il «gabbiano gigante» 
a cui abbiamo accennato pri
ma. L'«M90» (questo il nome) 
sarà un enorme cargo: 60 me
tri di lunghezza per 90 di aper
tura alare e 18 di altezza. Due 

. volte più grande di un Boeing 
;;. 747. Sarà in grado di portare 
. un carico di 400 tonnellate per 

> più di 4.500 chilometri ad ima 
•:'- velocità di 600 chilometri all'o-

Sempre nel campo del tra-
; : sporto aereo, un altro progetto 
• :: grandioso: un apparecchio de-
, stinato a portare, a costi ridotti, 

più di 200 passeggen per 8000 
chilometn a una velocità di cir-

Le donne ricordano il passato matrimoniale meglio degli uomini 
Una ricerca condotta in Canada su coppie di coniugi dai 22 ai 76 anni 

Le custodi della memoria 
Le donne sono la «memoria del matrimonio»? Sem-. 
bra un luogo comune, perdipiù venato di maschili
smo, ma anche ciò che traspare da uno studio rea- ; 
lizzato da un centro di ricerca canadese. Le mogli, 
secondo questo studio; ricordano meglio degli uo
mini i momenti più importanti della vita matrimo
niale. Un"1 destino genetico? Niente affatto, piuttosto 
il prodotto di un condizionamento sociale preciso. 

ROMBO BASSOLI 

• 1 Le donne ricordano con 
particolari più vividi gli eventi 
che riguardano la loro vita ma
trimoniale rispetto ai loro part-
ners maschili. Lo affermano al
cuni psicologi dell'Università 
dell'Ontario, in Canada, al ter
mine di uno studio che mette a 
confronto non solo la memo
ria maschile con quella femmi
nile ma in particolare la me
moria dei mariti con quella 
delle loro mogli. Lo studio é 
stato pubblicato sul «Journal o( 
Social and, Personal Relation-
ships» ed è stato costruito con 
una serie di quiz da sottoporre 
a sessanta coppie composte 
daconiugi di età variabile tra i 
22 e 176 anni. Le domande so

no quelle che ci si aspettcreb-
, be in casi come questi: qual'é 
. la data del vostro matrimonio, 

V che cosa è accaduto quel gior-
" no, come si sono svolte le loro 
'ultime vacanze e cosi via. • -', 

•'••. I ricercatori non erano inte- • 
• _ ressati alla veridicità del ricor-
:,v do, quanto piuttosto alla vivi-
• dezza dei ricordi, a) contenuto ; 
' emotivo che vi si esprime, alla 
''•'• quantità di dettagli ricordati. , 
•':• Bene, in una scala che va da 
: uno a sette, la memoria delle 

; ' donne risulta superiore di al- . 
•" meno mezzo punto rispetto a 
: quella maschile. Il momento di ; 
- massimo distacco si ha sul 

giorno del matrimonio, a di-
' mostrazionc forse dell'impor

tanza che le donne attribuisco- ,. 
'no a questo evento. Michael .'-J-
• Ross e Diane Holmberg, autori •'. 
dello studio, sostengono che • 
•le donne, nella loro cultura 
della socializzazione, sono più : 

. preoccupate degli uomini del , 
rapporti interpersonali'e sono , 
più coscienti del feeling che si .. 
instaura con le altre persone. E ;< 
questo si riflette'nella loro me-.' 
moria. Al contrario, gli uomini . 
assegnano alla loro capacità • 
mnemonica il compito di ri- w 
cordare piuttosto dei dettagli -

.relativi alla gestione della vita 
di ogni giorno come il tipo di 
carburante della loro macchi- ' 
nao il nome dell'idraulico». •• 

l: • Per il professor Rabbitt, co-
: munque, «non ci dovrebbe es-
sere una sorta di ruolo deter- ' }• 

' minalo geneticamente. Il ruolo -
delle donne è condizionato da • 
moltissimi fattori. Se, ad esem- ; 

; pio, la sua famiglia è, di fatto, -
la sua professione, allora lei si v 

; trasforma in una sorta di segre- . • 
tariato sociale della sua casa. ' 
Si ricoda cosi meglio degli an
niversari e delle date di nascita 
dei componenti della fami
glia». 

E per smentire ancora la 
«predeterminazione» di questa 
differenza, Rabbitt rivela che 
•nel corso degli ultimi dieci an
ni almeno 6500 donne e uòmi
ni tra i 55 e i 90 anni sono pas
sati dall'Age Research Centre. 
Le donne, in generale, ricorda
no mèglio ma probabilmente 
solo perchè vivono più a lungo 
e tendono ad esercitare mèglio 
la loro intelligenza». " 

«Certo però - continua Rab
bitt - le mogli tendono a colle-
gare con maggiore regolarità 
le comprensioni attuali della 
loro coppia a una sequenza di 
irritazioni che ricordano viva
mente nel passato, mentre per 
il marito, esistono solo risposte 
noiose o irragionevoli della 
moglie a singoli incidenti». 

Per Penny Mansfield, diretto
re di «One Plus One», un centro 
sul matrimonio è la coppia di 
Londra, «le donne sono da 
sempre le biografe del matri
monio. La loro memoria ha 
una base affettiva, a differenza 
di quella dei mariti». --< 

Forse, però, tutto questo ap
partiene ad un modello dì ma
trimonio, di uomini e di donne 
che sta lentamente mutando. 

.' ca 500' chilometri all'ora. L'«S . 
'•', 90» sarebbe^costituito da due i, 
-fusoliere tenute insieme da 
' una struttura solida e spinte da -
, dueelichecòntrorotantl. Ma la . 
:'4> sua caratteristica principale sa-
<>' rebbe quella di passare in lem- •; 
- pi rapidissimi dal volo radente '-, 
, a quello ad alta quota. Un ae- :' 
". reo. dunque, in grado di «sci- ;,'• 
, volare» a pochi metri dal suolo '-
'< quando si trovi a sorvolare ;;' 
'- grandi pianure come quelle si- :' 
:' beriane. ma capace di alzarsi '-
" fino a 5000 metri d'altitudine • 
• quando invece debba supera- :'. 
; re terreni più accidentati. . . - • 
:. L'efficacia di questi aereo- £ 

- plani, in verità più simili ai di
schi volanti su cui si sposta Ra- .: 

>:! sh Gordon che a degli aerei del •'/ 
• : futuro, sembra dovuta ad una :', 
" tecnologia aereonautica rivo- "".• 
•:' luzionaria. Supersegreta, nani- •.•-
•': ralmente. Non,acaso I russi si ' 
;' rifiutano di mostrare leali degli :̂ '-
. apparecchi dietro cui si-trove- •{• 

rebbe il «pezzo forte» della 
'" nuova tecnologia. 

Un ipersònico macie in Usa? 
D Pentagono smentisce: 
«Chiedete piuttosto ai francesi» 

.: . ."• "~ ATTIUOMORO 

• i NEW YORK. Il Defense 
Weekfy Magnane, un giorna
le inglese specializzato in af
fari militari, dava qualche 
settimana fa la cosa per cer
ta: l'aereo ipersonico ameri
cano esiste, anzi il Pentago
no ne avrebbe addirittura 
una squadriglia, ed ha esclu
sivamente compiti di spio
naggio. L'aereo - sempre se
condo il settimanale - può 
raggiungere la velocità di ot
to mach (5 500 miglia l'ora), 

costa non meno di un miliar
do di dollari, ed ha motori 
alimentati a metano liquido. -

'; C'è persino chi è sicuro di : 
- averlo visto, e si tratta di testi- \ 
< moni attendibili: sia Thomas 
• Mori, il direttore del centro si- ; 
•:• sinologico dell'Università di 
!' California che Chris Gibson, -
•' un ingegnere di una compa

gnia petrolifera, parlano di; 
: un «aereo mai visto in passa

to, con la carlinga molto af
fusolata, che emette U rumo

re del vento», ma quando tut
ti ne sembravano ormai certi, 
solo qualche giorno fa il por
tavoce del Pentagono ha de
cisamente smentito l'esisten
za dell'ipersonico: chiedete 
piuttosto ai russi e ai francesi 
- aveva detto il portavoce. Ed 
ha poi aggiunto che il pro
getto non è stato mai dotato 
dei fondi sufficienti per de
collare veramente. Quella 
dell'aereo ipersonico ameri
cano è una lunga storia. Il 
progetto nacque nell'80, 
quando Reagan disse che tra 
1 suoi sogni c'era quello di un 
aereo che potesse decollare 
da un aeroporto della Cali
fornia e atterrare soltanto 
un'ora dopo a Tokyo. Cosa 
volesse andare a fare con 
tanta fretta a Tokyo Reagan 
non volle mai dirlo, ma I an
no dopo nell'81 annunciò 
solennemente un program
ma di ncc:>jj per l'ipersoni

co dotato di cinque
cento milioni di dol
lari, al quale si mise
ro a lavoro le mag-
gion compagnie ae
rospaziali v-a. ,,..•,; •?:;'• 
americane. '•'"•-.'.' 

L'idea di Reagan 
era quella di un ae
reo commerciale, 
ma da, quell'anno 
nessuno parlò più 
del progetto dell'i
personico. • Era se
condo alcuni la pro
va che sul progetto 
aveva messo le ma
ni il Pentagono. 11 
mistero divenne fit
to, il Congresso pro
testò più volte per 
essere tenuto all'o
scuro e aver dovuto, 
apprendere ,- dai 
giornali che si ten
deva -sostituire il 
black-bird - l'aereo 
spia simbolo della 
guerra fredda - con 
un apparecchio più 
veloce e moderno. 
Protestò -;«.. anche 
John Glenn. l'astro
nauta, ma il Penta
gono rimase abbot
tonato ' fino - alla 
••mentita di qualche 
giorno fa. ••--• .'• ' 

Disegno di 
Mitra Divshali 

D farmaco agirebbe contro l'Epstein Barr Virus, associato al cancro del sistema linfatico 
Entro la fine deU'annoVerr^ sperimentato in Gran Bretagna su una ventina di pazienti ; 

Un «vacano» contro i tumori 
Il primo vaccino contro un virus erpetico, quello di 
Epstein-Barr che provoca la mononucleosi infettiva • 
ed è associato ad alcuni tumori del sistema linfatico, -
sarà sperimentato su una ventina di pazienti in Gran 
Bretagna entro la fine dell'anno. È, stato realizzato '• 
dagli scienziati della «Campagna per la ricerca sul 
cancro» che, però, hanno detto che ci vorrà molto 
tempo perché possa essere utilizzato da tutti. 

ALFIO BCRNABEI 

• i LONDRA. Il primo vaccino 
creato per prevenire alcune 
forme di tumore è stato annun
cialo ieri da un gruppo di 
scienziati della Cancer Resear
ch Campaign (Campagna per 
la ricerca contro il cancro). Il 
vaccino, che agisce contro il 
virus chiamato Ebv - Epstein 
Barr Virus - è stato sviluppato 
nei laboratori del Paterson In-
stitute - di - Manchester ^ dagli 
esperti di epidemiologia John 
Arrand e Mike Mackett, in col
laborazione con altri scienziati 
di Bristol e Birmingham. • •----.-

Il professor Arrand ha detto 
che la creazione del vaccino, 
(che apre tra l'altro la possibi
lità di svilupparne ora un altro 

efficace contro contro l'Hpv, lo 
:, Human Papilloma Virus), se- • 
; gna un traguardo importarne 
,. nella battaglia contro i tumori. ; 
'; «Ci troviamo davanti - ha detto : 
; Arrand - a possibili vaccini ; 
;' contro due tipi diversi di virus 
1 ' che sono coinvolti in modo si-
•• gnificativo nei processi che 
•;' causano i tumori». I primi test ; 

del vaccino Ebv cominceranno , 
' : su piccola scala tra pazienti in ' 
v varie cliniche dislocate in di- : 
,;; verse zone dell'Inghilterra en-
;? tro la fine dell'anno. • •' - > .. ~v 

LÌ-. .: Secondo il gruppo di scien- : 
' ziati i risultati fino adora otte- : 
nuli hanno stabilito che il vac- : 
cino può costituire il pnmo 
passo nella prevenzione di tre 

> forme di tumore e della febbre 
' glandolare. In primo luogo la '' 
sua efficacia è stata riscontrata 
nel combattere uno dei virus , 
dell'herpes, appunto l'Epstein - ; 

• Barr Virus, che causa la febbre •: 

glandolare. Ormai però ci so- ;; 
no prove che l'Ebv 6 anche un <:• ' 
importante componente nello 
sviluppo di un tumore alla go- '•' 
la.' di un altro tumore naso-fa- -
ringitico e di un tipo di tumore ' 
che attacca le mascelle dei •-
bambini, il cosiddetto linfoma ''•• 

. di Burkitt. •,- - «3,7..:--•-» - -^~» • - '^ .-i-; 
«Questo è un momento par- f 

ticolarmente eccitante nella ri- -
cerca di vaccini contro i turno- :•" 

; ri», ha detto Arrand. «Se l'uso : ' 
del vaccino sui pazienti ripete '• 

. il successo dei test di laborato- -' 
; rio significa che esiste la possi- •:• 
Mila di proteggere milioni di " 

; persone in tutto il mondo da "' 
; tumori connessi all'Ebv». • »-,v. -
; Si calcola che circa il 90 per I" 
cento della popolazione del ; ' 

• mondo entri in contatto con > 
1 l'Ebv. La maggior parte non su- [' 
' bisce alcun effetto, ma in certi -: 
casi ed in certe regioni in parti- •" 
colare le conseguenze posso- 5; 
no essere letali, a seconda di '• 
fattori genetici o ambientali. 

Il virus Ebv oltre a causare la 
febbre glandolare è stato asso- ' 
ciato al (informa di Hodgkin, il > 
tumore delle piandole Untati- ' 
che che colpisce ogni anno 
una media di 1200 persone ' 
nella sola Inghilterra. In Cina 
l'Ebv viene ritenuto responsa- \ 
bile della morte di 50mUa per- \ 
sone all'anno, uccise da tumo
ri che si sviluppano nelle cavità 
nasali. In Africa l'Ebv si mani- ' 
festa spesso collegato al linfo- ' 
ma di Burkitt che colpisce i ; 
bambini le cui mascelle ere- : 
scono fino a dieci volle oltre le ; 
normali dimensioni. Quest'ul
timo tumore puògià esserecu-
rato con radioterapla.e medici
ne, ma poche pazienti nel Ter
zo mondo hanno accesso a 
trattamenti cosi costosi. •«•»••-• 

I! professor Arrand ha detto 
che se il legame con la malat- : 
tia di Hodgkin dovesse essere 
scientificamente appurato fo- •_ 
trebbe diventare possibile vac- : 
cinare tutti i bambini inglesi S 
entro un periodo di dieci anni. ! 
La nuova ingegneria genetica , 
permette la produzione di vac-
Cini su vasta scala ed in modo 
relativamente poco costoso. < 
L'uso del vaccino per la som

ministrazione attraverso il 
: mondo potrebbe essere z di
sposizione entro 15 anni e sal-

; vare la vita di milioni di perso
ne. •{•"-•- •'- •-•••" ••* • •• 

Il professor Gordon McVie 
che dirige la Cancer Research 
Campaign e che ha investito 5 
milioni di sterline (circa 10 mi
liardi di iire) nella ricerca sul- • 
l'Ebv durante l'ultimo venten
nio ha detto: «Ventanni di ri-

. cerche scientifiche sono con
fluiti in una meravigliosa op- > 
portunità ne! campo della lotta , 
contro i tumori». Gran parte dei " 
fondi della Crc provengono da 
donazioni ed offerte di privati. 
Volontari vanno spesso in giro '>' 
di casa in casa per raccogliere 
fondi. "• .'•«-•' -»---;;-• 

Guardando al futuro McVie __ 
ha affermalo che «ventanni fa '• 
nessun virus era associato a tu
mori. Oggi possiamo parlare di 
un tumore ogni cinque asso
ciato ad un virus». Ha aggiunto ~ 
che ci sono possibilità che an
che i tumori ai seni ed al colon 
possano essere causati da vi
rus. Alcuni scienziati hanno 
anche avanzato l'ipotesi che 1 
virus siano responsabili di al
cune forme di leucemia. 



Sanremo: ' 
la Cuccarmi 
al fianco 
di Baudo? 

, mal ROMA Bocche cucite a Viale mazzini sull'i-' 
' potesi di Lorella Cuccarmi quale partner di Pip
po Baudo nella conduzione del Festival di San- ; 
remo La conduttrice di Buona Domenica sarcb- : 
bc infatti la prelenta di Pippo Baudo. L'idea di i 
un'accoppiata Baudo-Cuccanni non dispiace- ' 
rebbe neppure alla Finlnvest che ha sotto con- • 
tratto la showgirl * - " -

In forse 
il concerto 
degli U2; 
a Napoli 

ROMAN POLANSKI 
Regista e attore „ 

«Non cerco scandali,! sono troppo vecchio per queste cose ' 
E i rituali sadomaso mi fanno ridere». Il cineasta polacco 
presenta a Roma «Luna di fiele», storia di un'attrazione. 
erotica distruttiva. Nel futuro un film ambientato in Cile 

Il sesso sul filo del rasoio 
«Non voglio fare scandali, sono troppo vecchio per 
questo. E non ho nessuna passione per i rituali sa
domaso, anzi mi fanno ridere». Roman Polanski, 59 
anni,'l'aria sbarazzina di sempre, presenta a Roma . 
Luna di fiele che esce venerdì nelle sale distribuito 
da Aurelio De Laurentiis. Da poco papà di una barn- ; 
bina avuta dalla compagna Emmanuelle Seigner, il 
regista polacco parla dell'erotismo al cinema. 

MICHIUEANSILMI 

ma «edoce la ragazza e poi, 
passata la patatone, offende 

., I suol sentimenti, costrtn-
• ' gendola ad abortire e a ple-

:.. tire ogni attimo di Vicinan
za?' , .;;• ;.,..,..„ 

No. per carità! Il fatto che è voi 
giornalisti pensate sempre che 
le vicende personali degli arti
sti coincidano con le storie che 
mettono in scena. Luna di mie
te racconta una cosa molto 

semplice che riguarda tutti. Di
ce che l'attrazione sessuale si 
usura velocemente, il che non 
vuol dire che crolli l'amore o 
sfiorisca la bellezza. Certo, è 
difficile stabilire il momento 
esatto in cui non si ha più vo-

] glia di fare sesso con la perso
na che pure ami. Oscar e Mimi 
ricorrono ai giochetti sadoma
so, credendo cosi di ravvivare 
il loro rapporto. 

È capitato anche a lei? 
Mai. Le perversioni sado-maso 
non albergano nella mia fanta
sia. Anzi mi fanno un po' ride
re. , 

Per questo ha girato tutta 
- sopra le righe la scena del 

film, poi utilizzata per il 
«trailer», In col Mimi nuda 
sotto l'Impermeabile di pla
stica nera maneggia il ra

soio su Oscar legato alla se
dia? 

Ma certo Volevo che facesse 
sorridere. Non mi interessa lo 
scandalo, sono troppo vecchio 
per queste cose. In generale il 
sesso sullo schermo non fun
ziona (non parlo evidente
mente del pomo di tipo gine
cologico che ha altn obbietti
vi), o funziona solo fino a 
quando i personaggi non co

sasi ROMA. Roman Polanski è : 
ancora mezzo addormentato -
alle 10 dei mattino, ma sembra '. 
felice. Da qualche è giorno è -
diventato papa di, una bambi- • 
na di tre chili e 850 grammi . 
avuta dalla giovane compagna >',-
Emmanuelle Seigner «L'ab
biamo chiamata Morgan. For- •••;•. 
se pensando alla Fata Morga- • 
na» - i -, 

A Roma per promuovere Lu- . 
na di fiele, film circonfuso da -
un'aura; di scandalo, il cin
quantanovenne regista sfodera -
un'aria da eterno adolescente: . 
orecchino da pirata al lobo'si- . 
nistro, capelli lunghi, giacca ' 
azzurra su blue-jeans stinti e •• 
stivali texani neri. Mischia ita-
liano. francese e inglese nelle ' 
risposte: magari non ne può :• 
più di parlare del film, ma si •;•' 
concede spiritosamente al tour 
de force delle interviste. In ,': 
Francia Luna ài fiele non è sta- ' 
to un successo, per cui l'Italia è ;;; 
diventata una piazza impor-
tante, in attesa di.quell'uscita '• 

' americana,espostagli capricci •> 
i dei censorii I-J d'oltreoceano •;; 

(«Non accetterò tagli»). • - -,; -
Bel ititolo Luna di fiele, gioco '' 

di parole che in italiano resti- •'•'.. 
tuisce meglio dell'originale Bit- . 
ter Moon il senso del romanzo 
di Pascal' Bruckner edito da r 
Anabasi. «È un thriller d'amore ;, 
spinto alle estreme conse- • 
guenze, la storia di una passio- ; 
ne che attraversa ogni fase im- •,;• 
maglnablle. Per -eludere la 
noia, la coppia scivola di per
versione; in perversione, fino 
all'odio, reciproco- eppure i 
due amanti flon riescono a vi
vere l'uno senza l'altra», sinte
tizza Polanski. In realtà le cop
pie sono due: da un lato Oscar 
e Mimi, legati da un rapporto 
ossessivo che ha ridotto l'uo
mo sulla carrozzella, impoten
te e paralizzato; dall'altro Nigel 
e Fiona, giovani coniugi britan
nici, repressi e inamidati, alle * 
prese con il loro amore decli
nante I quattro si incontrano 
In crociera verso Istanbul. E 
per Nigel, travolto dalle confes
sioni erotiche di Oscar e attrat
to dalla sensualità sfacciata di 
Mimi, niente sarà più come -
pnma. Come per Bona, del re- " 
sto '. ..-.::.,,;:;«;!'*•'<.-;• --C 

Polanski, onesti due giovani 
cambiano in meglio o in 
peggio aDa fine detta storia? 

Chi' lo •' sa? Di ' sicuro vivono '"• 
un'emozione forte, una scos- ' 
sa La loro vita futura sarà me
glio descritta In Luna di fiele 2 

Scherzo, naturalmente. Ma mi -
piace lasciare nel vago il desti- < 
no dei personaggi dei miei.. 
film. Preferisco che se l'inventi '-:.'; 
il pubblico ritornando a casa, 
pensandoci sopra, immagi-
nando possibili soluzioni. I fi- f 
nali aperti sono la mia passio- ";' 
ne.'v..:v..%7^...,;r,;-..,, ,>••-,. .'K 
, C'è chi sostiene cne «Luna di ; 

\- fiele» aia attraversato da un -
• forte senso del peccato.. ' 
. Ogni gesto estremo rlmbal-

• za come un boomerang e :, 
;.',• crea nuovi dolori. In più lei è 
• '• polacco... ;«•/: ?••-.>,,:>••••••, " 
Si, ma polacco ebreo. Perù 
non escludo di essere stato in
fluenzato nel subconscio dalla 
famiglia che mi ha .tirato su, ,' 
che era cattolica. Consapevol- _ 
mente non penso mai al pec- ' 
cato: non so cosa sia. L'unica -
morale che riconosco è: non ' 
fare agli altri ciò che non vuoi -
sia fatto a te. Francamente, fa- '•• 
tico a ritrovare una lezione 
morale nella • parabola di 
Oscar. Quando si sceglie di vi- • 
vere in un modo cosi dispen
dioso bisogna sapere che si è 
esposti a incidenti di tutti i tipi. -
Più In alto si va, nelle ricerca 
delle emozioni, più probabile 
e rovinosa è la caduta. v 

." ' Va bene. Ma, per tornare at-
• [ le due coppie del film, non 
' esiste una via di mezzo tra la ' 
.'•' noia e la distruzione? 
Certo che c'è: sono io l'esem
pio vivente...... ,.,̂ •-,:>,• 

Eppure, non si può proprio 
dire cne la sua sia stata un'e-

- sistema noiosa. Lutti, scan
dali, amori tempestosi. Ha 
imparato a convivere con la 
morte? ,.--.;• ..;...•";,,-' 

Più morte hai intorno, più ti 
viene fame di vivere. ~ . 

Emmaauelle Seigner sem
bra essere diventata ormai 
la musa di Polanski. Due 
film Insieme, «Franttc» e «Lu
na di miele», un'Intensa love 
story, ora anche una tigna. 
Dica la verità, anche lei vede 
Emmanuelle come Oscar ve
de Mimi? , 

Probably. Possiede una bellez
za cosi prepotente, naturale, 
da non avere bisogno di truc
chi. Durante le riprese non c'è 
stato bisogno di studiare luci 
particolari per esaltare la sua ' 
presenza: bastava che si piaz
zasse davanti alla cinepresa e 

• stregava tutti. 

Ma lei nella vita non sari 
cattivo come Oscar, che prl-

minciano a scopare. Dopo si 
crea uno strano imbarazzo nel 
pubblico, che si sente a disa
gio e perde aderenza con la 
storia. Per questo mi concentro 
sempre sui momenti che pre
cedono l'atto sessuale. ,::.•> . • •;. 

E la crudezza del dialoghi? 
Nigel è turbato dalle descri
zioni sessuali di Oscar, dai 
dettagli erotici, e quell'im
barazzo coincide eoa quello 
del pubblico che vede il 
film? .;-,-...»»„.. ..•.......-..,;•,.•:•>, 

È proprio ciò che volevo. Nigel 
6 una specie di portavoce del 
pubblico, come avrà visto in
terviene a dire «basta!» ogni 
volta che la tensione diventa 
insostenibile..; -',-,>; 

Il film sembraifare il tifo per 
MlmleFioDa.Ècosl? 

Non so se tifo è la parola giu
sta, ma certo trovo che le don
ne siano più audaci, coraggio
se, vitali degli uomini. Sono 
pronte ad andare «oltre» per af
fermare la propria felicità. San
no meglio di noi ciò che desi
derano. •' :,•»';•>- ..ilMf. -. 'y>-,5 

A proposito di donne decise, 
die cosa ricorda di Mia Far
ro*, con la quale girò «Rose-
mary'sBaby? .-

Era una donna interessante, 
spontanea, idealista. Non so 
cosa sia successo con Woody 
Alien e forse non lo sapremo 
mai. Ed è giusto cosi, perché 
sono fatti loro. ;•;".>-„<.. 

Adesso cosa fariu un altro fl-
oun altro film? . 

,Voglio dedicare a Morgan il 
massimo del mio tempo per 
non perdere nessuno di quei 
momenti irripetibili. E poi gire
rò un film da un pièce teatrale 
di Ariel Dorffman intitolata La 
morte e la fanciulla, come quel 
quartetto di Schubert E la sto
na di una cilena che crede di 
aver riconosciuto il suo tortura
tore dalla voce e lo sequestra. 

•al NAPOLI. Rischia di «saltare» il concerto degli 
U2 in programma il 9 luglio allo stadio San Pao
lo di Napoli. Gli organizzatori del tour italiano 
(che toccherà Verona, Bologna e Torino) han
no denunciato ieri l'inerzia del Consiglio comu
nale che non concede l'impianto nonostante 
benduedeliberefavoievoli Potrebbe essere Sa
lerno la tappa «alternativa" degli U2 ,. 

liz Taylor consegna a Michael Jackson uno dei Music Awards 

Jackson trionfo ai Music Awards 

«iMgeraus»" 
e 
Serata d'onore, lunedì séra allo Shrine Auditorium 
di Los Angeles, per Michael Jackson. Vincitore di ; 
due premi dell'American Music Awards per l'album ' 
Dangerous e per il singolo Remember the Time, il 
cantante ballerino ha poi ricevuto il primo Interna- ; 
tional Artist Award, intitolato proprio a lui e alle sue •' 
attività filantropiche. Due premiati anche ai Pearl 
Jam, Mariah Carey e Boyz II Men. 

• • LOS ANGELES. Non è stalo 
il più premiato, ma certo è sta- ; ;" 
to il vero, incontrastato matta- *.'.' 
tore della serata. Michael Jack- ', 
son ha concluso dà trionfatore : 

•la cerimonia allo Shrine Audi- ~ 
torium di Los Angeles dedicata '.'. 
lunedi sera alla consegna degli 
American Music Awards. I pre- -\ 
mi, meno importanti dei più o 
famosi Grammy, si basano sul- -'-"-
le preferenze di 20mila ameri- .' 
cani e sanciscono il gusto me- : '< 
dio del pubblico statunitense: f 
difficilmente capila che pre-: ' 
miati siano gruppi o cantanti •' 
che non si siano già imposti i' 
nelle hit parade dei dischi più v 
venduti. Michael Jackson ha jc 
avuto dunque vita facile, grazie '•' 
all'immensa popolarità e al > 
successo del suo ultimo Ip, ' 
Dangerous. E con il brano che •& 
dà il titolo all'album. Jackson >\ 
ha aperto la cerimonia. Il cari- ; 
tante ballerino, che aveva lice- •• 
vuto cinque nominauons, ha "; 
vinto.nella categoria degli al- r. 
bum soul-rhythm and blues , 
proprio con Dangerous e in );\ 
quella dei singoli con la canzo- ' 
ne Remember the Time. Inoltre ; ' 
ha ricevuto il primo Internatio- '. 
nal Artist Awards,. un nuovo -" 
premio annuale che porterà v 
proprio il suo nome, e che ha *""•. 
voluto sottolineare la sua attivi
tà filantropica. ...•-.;-..,. >;..-• 

Doppio premio anche ai '. 
Pearl Jam, unica sorpresa della -
serata, una delle recenti for- ":• 
maziom rock più apprezzate 
da pubblico e cnuca, prove

nienti da Seattle, la nuova ca
pitale del rock «alternativo»: 
per loro vittoria nella catena 
del miglior gruppo esordiente 
nelle catarie'JpópTOC1t e 
heavy metal-hard rock. Insie
me a Jackson e ai Pearl Jam. 
due premi sono andati anche 
a Mariah Carey. nella classifica 
perla miglior artista della cate
goria pop e rock e per l'album 
Unplugged, . categoria «adulu 
contemporanei». Doppio rico
noscimento, inoltre, a Boyz II 
Men, vincitore per la migliore 
canzone pop-rock con End of 
the Rrvd e per 'e categona " 
soul-rhythm e blues, una se
zione, questa, considerata in 
questa competizione molto 
più indicativa dei Grammy, 
perché meno soggetta alle in-

] fluenze e al peso dei grandi 
gruppi discografici. ., 

Altri riconoscimenti a Mi
chael Bolton, miglior interpre
te maschile, K.D. Lang, miglior 
artista >. emergente,, Bobby 
Brown.' miglior cantante di ' 
soul-rhythm'n'blues. Nella ca
tegoria musica country pre
miata la canzone Achy Breaky 
Heart di Billy Ray Cyrus. Tra le 
donne, un premio a Raba 
McEntire, miglior'artista e mi- • 
glior album country (con For 
my Broken Hearf) e Patti La-
belle, vincitrice come miglior 
cantante soul-rhythm, mentre • 
il gruppo femminile En Vogue 
ha vinto con l'album FunkyDi-
oas. Infine sul podio sono sali
ti anche Sir Mix-a-Lot, ì Knss 
Kross, i Gcnesise i Metallica 

Da qui aU'ebeimità. Ritorna Furari per ottanta 
MARIA NOVKLLA OPPO 

•al MILANO Funari: le istru
zioni per l'uso. L'atteso rientro 
del conduttore è stato annun
ciato da lui medesimo nello 
stile che . ben conosciamo. 
Pragmatismo e principi gene
rali miscelati.e centrifugati alla . 
maniera «de noantri», Tutti uni- • 
ti il 2 febbraio davanti a un nu- .' 
golo di quasi 80 antenne locali i. 
(da Tele Alpi a Sardegna 1, ': 
passando per Tele Roma 56, . 
Tele Capri e Tele Isemia) che -
insieme coprono l'intero terri- •• 
tono nazionale (per la preci- ' 
sioncl'86X). . ;.. -" 

L'orario è quello di sempre, 
quello meridiano che a Funari 
«porta bene», perché 11 si affol
lano le massaie che ha strap-
pato alla lettura dei settimanali ' 
femminili per consegnarle in : 
massa a Panorama (ma sarà • 
propno un bene?.). Tra fettuc-
cine e .politica, tra .notizie e ; 
commento,. Gianfranco apre 
gli occhi alla «sora Rosa», le fa : 

vedere, nero su bianco, com'è ' 
brutto 11 mondo oltre la cortina 
aromatica dei fornelli e oltre 
l'onzzonte roseo dei prosciutti. 
Benché, ovviamente, per svol

gere questo compito di Pigma-
lione delle casalinghe ci vo
gliano gli sponsor (carta stam
pata o carta igienica, in fondo 
è Io stesso), che «ci'mettono i 

, soldi», linfa benefica per ogni 
genere di tv conosciuta: In
somma Funari va alla riscossa 
partendo da sé, dal. basso, o 
dall'alto che sia. E nel farlo, si 
prende ovviamente delle sod
disfazioni.. Neppure tutte quel
le che potrebbe, date le circo
stanze. Qualche battuta di 
sfuggita verso i socialisti, che 
gli hanno decretato l'ostraci
smo in Fininvest, neppure un 
accenno ai democristiani, che 

• gli hanno fatto vietare anche la 
.'- Rai. Un affondo su Telemonte-
. cario, che si sarebbe allineata 
', alla censura del duopolio rivol-
. gendo i suoi favori alla italiana 
Produzioni di Stefania Craxi. 

• Tanto per non far nomi. , . ;..;;.. ; 
: Ma, alla fine, Funari è un uo-

" «no e non un santo. E magari 
': tutte le vendette si limitassero 
: alle parole. Parole come pietre 
. per i nemici, parole di gratitu-
' dine per tutti coloro che hanno 

reso possibile la ripresa. Tutte 

le piccole antenne riunite per 
' l'occasione, più gli sponsor, 

l'agenzia pubblicitaria Daps e 
. il produttore Sandro Parenzo. 
•';.' nei cui studi romani della Vi

dea si registrerà quotidiana-
' mente il programma Zona 
i: franca. E, cosi annunciando, 
- Funari ha voluto salutare Mila-
. no. la città dove ha lavorato fi-
' nora e dove ha avuto il soste-
, gno anche molto critico della 
.stampa. Ora toma nella sua 
- Roma, dove ha già comprato 
i una casa bellissima e dove ti-
' fronterà i «giornalisti più catti

vi». Perché Roma, spiega, non 
'; è la slessa guardata dall'alto di 
; un attico o vista «a livello stra-
•' dale». .v:',•:;•-•-• •'.•: •• '•:.' •;•. 

• E comunque il ritorno a casa 
1 del «figliol prodigo» Funari av-
.' viene s) sotto il segno degli 

'.'sponsor e della rivincita, ma 
:
: anche sotto quello di una im-
: possibilità tecnica che al con

duttore pesa moltissimo: la 
; mancanza della diretta. Il siste-
: ma complicatissimo di «casset-

;•.; tizzazione» non consente la 
;:i messa in onda contempora

nea su tutto il territorio nazio
nale. Zona franca sarà fornito 

Parte dal prossimo 2 febbraio 
«Zona franca», nuovo programma 
del popolare conduttore che andrà 
in onda solo su emittenti regionali 
«Mi manca la diretta, ma la avrò» 

I Ili MI ' 

Gianfranco 
Funari dal 
2 febbraio è 
«Zona franca» 

alle antenne (gratis et amore 
dei. come direbbe Manzoni) 
registrato, con all'inizio e alla 
fine gli sponsor prcinsenU e 
nel mezzo gli spazi vuoti per la 
pubblicità locale. Il che rende 
impossibile il dialogo diretto 
con l'amata massaia. Ma Fu
nari sta già pensando a un mo
do di ripristinare il filo diretto, 
attraverso trasmissioni regio
nali da realizzare mensilmente 
qui e là. Intanto va anche in 
onda via radio sul circuito CNR 
(ore 7,30 del mattino) e colla
bora con quotidiani e settima
nali (di cui non facciamo il no
me perché, • meschini come 
siamo, non vogliamo fare pub
blicità alla concorrenza). Ma 
come fa? f-c^ MS;.»<t- --;.;.•; 

Funari ricorda' orgogliosa
mente di avere 60 anni, un'età 
alla quale «si ha il diritto e per
fino il dovere di pensare anche 
ad altro, oltre ai guadagni». 
Quindi si concede di lavorare 
per molto meno dei 9 miliardi 
che gli avrebbe dato Berlusco
ni. Lo fa, vuol far capire, per di
mostrare qualcosa a se stesso 
e agli altri E cita a proposito la 
frase dell'amato Pemni, il qua

le, costretto a scegliere tra la li
bertà e il socialismo, risponde
va che avrebbe scelto sempre 
e comunque la libertà. Figuria-

'. moci oggi, col socialismo che 
:-ci rimane... •; • --•••.;• •••--• 

: ' Bandito dalla tv duopolisti-
. ca, Gianfranco Funari ha mes-
l so insieme un'armata di anten-
V ne piccole e medie, quasi tutte 
>' in concorrenza • tra di loro. 
' Gliene bastavano 24, ma ne ha 
,'* volute il maggior numero pos-
: sibile per costituire quel mirag-
\ gio di «terzo polo» che certo 
'•;• Telemontecarlo non ha saputo 
>' prefigurare. Qualche proble-
•'.•'• ma se lo è creato, per esempio, 
; : in Lombardia, dove le due 
}' maggiori emittenti (Telelom-
• bardia e Antenna 3) si sono 
' messe in lite per l'esclusiva. 
' !• «Ma - grida all'improvviso Fu-
g nari - Antenna 3 ci deve essere 
•K assolutamente. La voglio e l'a-
;.'vrò». ;..: ,^-.';r'-; • M ...",'-•:.• •"* 
> Per risolvere questo e altri 
*'' casi rimangono ancora pochi 
£; giorni Una conferenza stampa 
'• più «tecnica» è annunciata per 
;';• giovedì. Ma comunque ogni 
-- regiore è già coperta da molte 

antenne perché il telespettato

re non debba scervellarsi a 
cercare la frequenza giusta. 

; Come si dice a Roma, Funari , 
• preferisce il «'ndo cojo. cojo«. 
':. La massaia è stata addestrata -: 

.'; alla politica, non all'elettroni- -

.;.' ca. Per ora. E l'addestramento 
, proseguirà. Stesso orario e 
•-, stessa •formula dell'«edicola» di , 
- Italia 1. Davanti a un pubblico .• 
;,: seduto in un emiciclo si legge- "" 
-• ranno i giornali, di cui Funari è ; ; 
i gran sostenitore e banditore. ; 
i,; Dice infatti che solo la carta •"" 
',' stampata è il vero veicolo del- ; 
» l'informazione. In tv passano si 
;, e no il 40 % delle notizie. IJ re- ;•; 
'.'• sto è immagine e chiacchiera..; 
:
v 11 resto, magari, è anche Funa- f 
; ri, e cioè irriducibile voglia di ) 
il esserci e di apparire. Voglia, ;-
*- più che legittima, di non farsi ; 

/ oscurare da nemici potenti ma 
non invincibili Ai quali Funari r 

" sta dando una lezione d'orgo- ; 
glio. La sta dando anche al ca- -
valier Berlusconi, che, dall'ili- -: 

' to del suo potere etereo e car-
• taceo (intendendo la ; carta f 

stampata e la carta moneta, 
senza allusione alla carta igic-

• nica) avrebbe di certo potuto j 
•sottrarsi ai diktat di Craxi. E for- : 

se oggi vorrebbe averlo tatto 



Un concorso bandito da Radiodue 

Il radiodramma 
diventa cristiano 

MONICA LUONQO 

BEI ROMA. Scrivi il tuo radio
dramma e presentalo alla ra
dio, purché i temi che decidi di .' 
trattare «contribuiscano all'ai- ' 
lermazlone dei valori umani e 
cristiani». La Rai, infatti, su pro
posta dell'Ente dello Spettaco
lo e con l'approvazione della ; 
Commissione ecclesiale per le :. 
Comunicazioni sociali, ha ap- , 
pena indetto un concorso per 
sceneggiati radiofonici inediti. . 
1 temi, appunto, dovranno' es- ' 
sere quelli della famiglia e dei .-. 
giovani nella sofcieta contem-
poraneo cosi come li vede il 
cristianesimo. I lavori, che ver
ranno esaminati da una giuria 
di tecnici, saranno trasmessi 
da Radiodue entro il 1995. Pie- '•' 
mio al o ai vincitori: un milione ' 
di lire. ' -

Si tratta solo 'dell'ultimo ' 
esempio (In ordine di tempo) * 
della partecipazione sempre 
più attiva della chiesa cattolica < 
all'interno dei palinsesti della 
Rai tv, ma anche della radio. 
Dice infatti Dino Basili, diretto
re di Radiodue, da sempre de- ' 
mocristiana e cattolica: "La ru- • 
bnca più ascoltata della nostra 
emittente è da molti anni Paro- • 
le di ale», che va in onda quo- ' 
udianarnente dieci minuti pri
ma dei Gr2 delle 7.30. Perché 
allora non battere il tasto della -
riflessione ispirata ai valori del
la pietà, della solidarietà, della f 
fratellanza? È innegabile, d'al
tronde, che la presenza della : 
chiesa cattolica si è fatta sem
pre più tangibile nella «nostra 
società, dopo anni di oblio, at
traverso l'attività dei centri so- ; 
ciali per gli immigrati, del recu- • 
pero del tossicodipendenti, -
dell'assistenza ai malati di ; 
Aids. «Sembra doveroso -
commenta allora Giulio N «coli
ni, vescovo di Alba e presiden
te della Commissione ecclesia
le per le Comunicazioni sociali 

- che dalla base stessa ci sia 
una richiesta di innalzamento 
dei valori morali. E noi uomini 
di chiesa, pur senza voler fare 
del proselitismo, abbiamo sen
tito la necessità di usare i nuovi 
mezzi della comunicazione». 
«Parlare di approfondimento -

: aggiunge Corrado Guerzoni, 
vicedirettore generale per la 
radiofonia - non significa ne
cessariamente fare apologia, 
ma porsi nell'ambito di questi 
problemi. Occorre incremen
tare il lavoro critico sulla radio. 
Non riesco infatti ad immagi-

' naie un servizio pubblico che 
non pongaTal suo centro la pa
rola». L'altra votata quaestio ri
guarda più strettamente i pro
blemi, della radio di Stato che 

: ha subito, come al solito in sor
dina rispetto al chiasso che si 
fa sulla tv,' grossi tagli alle spe
se. Gir sceneggiatori di radio
drammi vengono pagati oggi 

• 35.000 lire per ogni minuto di 
'trasmissione, e cosi la prosa 
scompare • progressivamente 
dai palinsesti. Una buona solu-

' zione - sembrerebbe allora 
quella di cercare tra le nuove 

. leve la futura fucina di autori, 
che mentre diventano famosi 
possono nel frattempo essere 
pagati poco. Dice Basili: «Ab-

' Diamo deciso di istituire un 
premio in denaro cosi basso 
per scoraggiare i professionisti, 

: che non sono esclusi dal con-
: corso, ma sarebbero natural
mente avvantaggiati dal giudi
zio della giuria». Si, ma cosi i 

; professionisti non lavorano più 
, e, se gli esordienti non hanno 
voglia di trattare temi e valori 
cristiani,, devono aspettare il 
prossimo concorso, che chissà 
quando avverrà. « . , . , , . •.-.... 

fi bando di concorso può es
sere ritirato presso tutte le sedi. 
Rai oppure letto sul Videotel, 
numero 3761 

Si parla di furti stasera su Raitre. Con la coppia De Vic<>-Campori 

E Luhrano grida: É M 
Pietro De Vico e Anna Campori derubati sotto gli oc
chi di tutti? Sì: succede stasera (Raitre, 20.30) a Mi 
manda Librano che dedica una puntata a furti e po
lizze-truffa. I due attori (attualmente in tournée con 
Caviale e lenticchie), interpretano una delle «scenet
te sociali» del programma. Intanto, si prepara un bi
lancio di metà percorso più che lusinghiero per la 
trasmissione: quasi 4 milioni e mezzo d'ascolto. 

• B ROMA. Facciamo che due 
coniugi non più giovanissimi 
decidano di regalarsi un fine £ 
settimana fuori città. Facciamo 
che noi li seguiamo passo pas-
so, da casa alla stazione. Ecco-
li che chiedono i biglietti per il ..;. 
treno. Eccoli che pagano, che ' 
si avviano ai binari. Non sanno 
che un ladro - peraltro abilissi- •• 
mo-gli ha pizzicato portafogli 
e chiavi di casa. Quando, a 
week end avvenuto, tomeran- • 
no a casa, la troveranno com-
pletamente svaligiata: E l'assi- :; 
curazione non vorrà rimborsa- : 

re neanche una lira... ^.^-. -. : 
v Un caso eccezionale? SI e ;/ 
no. Eccezionale perché i due 
che abbiamo visto derubati so- ' 
no Pietro De Vico e Anna Cam-. i 
pori, una delle coppie più in- • " 
frangibili e celebri del mondo 
dello spettacolo italiano: la: • 
scenetta in cui li abbiamo visti ;;,' 
all'opera, va in onda stasera su "' 
Raitre (alle 20.30), nella dodi- v. 
cesima puntata di Mi manda '" 
Lubrano dedicata, per l'ap-
punto, a furti più o meno parti- . 
colali. .-.-••.. -.•..'..-..•'.•...'j-.... ...;>.-.W; 
: Caso assolutamente non ec- ";••' 

cezionale, invece, se conside
rato all'interno del contesto vr 
•furti e assicurazioni all'Italia- *,: 
na». «Da noi la situazione va ol- , 
tre i confini della realtà -c i di- . 
ce a telefono Antonio Lubrano ' 
-. Qualche numero? 96 furti su > 
100 nmangono impuniti. Se 
vai a denunciarne uno in gene

re ti ndono in faccia E le assi
curazioni trovano sempre ca
villi terribili per non rimborsar
ti. Ma questa, ripeto, è una ca
ratteristica squìsitamemte ita
liana. In Europa fanno polizze 
antifurto 65 persone su 100. Da 
noi, 13 su 100. Un dato che la 
dice lunga sulla fiducia che ri- • 
poniamo - nelle assicurazio
ni '• •••"'-••'iv -'-::"~tr=.6f '. •'.'.. 
• Detto fatto: il Mi manda Lu
brano di stasera sarà dedicato, 
più che al furto in generale, al 
modo in cui il furto viene co
perto dalle società assicurati
ve. In collegamento da Milano 
vedrete una «vera» famiglia vit
tima prima dei topi d'apparta
mento, poi dei cavilli della po
lizza assicurativa. In studio, in
terverranno le vittime e i prota
gonisti di casi controversi e an
cora irrisolti, i responsabili di 
alcune compagnie assicurative 
nonché Roberto Brunelll, del 
movimento consumatori, che' 
fornirà alcune «regole d'oro» 
per chi vuole assicurarsi senza 
brutte sorprese. Le energie di 
Lubrano & Co. si scateneranno 
soprattutto contro i titolari di 
società di assicurazioni. «Chie
deremo loro cosa ci consiglia
no di fare per essere ripagati in 
casodifurto». • • • -
• E la coppia Pietro De Vico-
Anna Campori, i due attori na
poletani (attualmente' sono 
impegnati in una lunga tour
née con lo spettacolo Caviale e 
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" lenticchie)? «Sono stati bravis-
- simi e assolutamente disponi

bili» dice Lubrano. Non è la pri-
ma volta che il programma di 
Raitre ospita scenette con volti 
noti, «e ormai abbiamo accu- ' 

" mulato una vera e propria gal
leria di personaggi- dice ui-

' brano -. La trasmissione pre
vede quasi sempre una scenet
ta sociale, e quando abbiamo 

chiesto a qualche attore di in
terpretarla abbiamo'sempre 
trovalo risposte entusiaste. Per 
ora ci sono stati "in scena" Leo • 
Gullotta. Lello Arena, Renzo -
Arbore, Rosalia Maggio...Pre-
sto ci sarà un'altra celebre at
trice, ma ancora non voglio di
re chi» . ...... 

Ancora quattro puntate e Mi 
manda lubrano doppiere il ca

po dell'intero percorso con un 
bilancio più che favorevole: 
una media d'ascolto di 4 milio
ni e 300mila spettatori (con 
punte di quasi 5 milioni e 
300mila per puntate come 
quella sulle truffe per i posti di 
lavoro), e valanghe di lettere. 
Alla redazione ne arrivano più 
di trecento ogni settimana. 

URoCh 

FATTI E MISFATTI (Raiuno. 14). 11 programma di Puccio 
Corona affronta anche oggi il problema dei disservizi: i 

. redattori della rubrica vanno in giro con una minuscola 
.'•' telecameraperraccoglieretestimonianze. ; 
AGENZIA MATRIMONIALE (Canale S. 14.30). La quoti

diana rubrica di Marta Flavi alla ricerca di anime gemei- ; 
le. Ospiti di questa puntata. Letizia, una donna di 39 ari- ' 
ni, che viaggia spesso per lavoro, ed un vedovo di 62. che . 
vive con la figlia. .Ì»-ÌC. ,---•• ••- .-•••- ,. .......--.*..•,. 

DETTO FRA MOI (Raidue. 15.30). Filomena Cimini è stata 
violentata ed uccisa all'età dj settantasette anni il 2 otto- ' 
bre scorso. È l'episodio di cronaca nera che Piero Vigo- ; 
relli ricostruisce oggi, collegandosi in diretta con il paese 
natale della vittima. Nel salotto rosa di Mita Medici, gli \ 
ospiti del giorno sono Edwige Fenech e Tod Mac Kee, 
più conosciuto come Jack in Beautiful. -..---• • > • : • • ,.-•• >-••' 

IL CORAGGIO DI VIVERE (Raidue. 17.25). Il dramma di '•• 
una vita trascorsa, per sbaglio, in manicomio. È il rac- • 
conto di Maria, di 60 anni e Giovanni, di 70, a Riccardo ; 
Bonacina e Giovanni Anversa. Il programma prosegue 
con il discorso iniziato questa settimana sulle malattie ' 
mentali. In scaletta anche un collegamento con l'Istituto ' 
Gris di Mogliano Veneto, un ex manicomio riconvertito j 
secondo le indicazioni della legge 180 sul reinserimento 
dei malati di menle. «̂ --.•<•'.-r ,•,.'... .,.<«.. •-> 

MIXER (Raidue, 22.30). Al cenno del programma, un im
pressionante documento che racconta la storia delle gè- : 
melle siamesi Katìe ed Eilish Kolton, nate a Dublino ; 
nell'88, che all'età di tre anni hanno subito un'operazio-
ne per essere separate. Per la prima volta una troupe te
levisiva ha seguito giorno per giorno la vita delle bambi
ne e della famiglia. Molti e seri gli interrogativi posti: fino ; 
a che punto è giusto separare gemelli siamesi? Che cos'è 
la perfezione della normalità? In studio con Giovanni Mi-
noli il filosofo Sebastiano Maffettone: Antonio Leggio, or
dinario all'Univesrità di Bari, Giuseppe Caracciolo, pri
mario del Santo Bono di Napoli e Salvatore Privitela, di
rettore dell'Istituto di bioetica di Palermo. -•••»'•"'•• •!"•• 

SPAZIO 5 (Canale 5.22.30) Il settimanale del 7g5 torna a ' 
fare il punto sull'inchiesta «Mani pulite»: l'interrogatorio 
di Giovanni Manzi, i clamorosi arresti, gli sviluppi sul , 
Banco Ambrosiano ed il conto-Protezione» in Svizzera. 

MAURIZIO COSTANZO SHOW (CanaleS. 23). Una caler-
va di ospiti anche stasera nel salotto di Costanzo. Fra 
questi il regista Roman Polanski; il cantante Biagio Anto- ' 
nacci; il giornalista del Tg3 Maurizio Mannoni; Sandra ' 
Mondaini. nella veste di «testimonial» per l'Associazione ' 

. lotta contro il cancro: Ubaldo Urso. uno degli operai li
cenziati dalla Maseiati. . • 

. ' • ' - • . , • • ' . _ ' . (ToniDe Pascale) , 

CBAIUNO RAIDUE RAITRE °5 SCEGLI IL TUO FILM 
LA STRAORDINARIA STOMA 

. Un'ldeadell'ltalla 

UMOV-l 
1 0 4 8 UNOMATTsMA ECONOMIA 

ia i t IL • f i lm con R.MItchunv ' 
11.00 OAMILAIMTOUWO 

0.10 CUORI • BATTICUORI. Tele-
. film 

• 7.00 CARTONI AMMUTÌ - • - • 
IxijM-meoiHMmoMMmnomm^ «., 

7 4 8 OUMTTI VOLANTI Cartoni 
7.80 L'ALBERO AZZURRO 
8.10 I4SSIE. Teleillm 

• 4 0 OQOIINBWCOUIEHIlNTV 
. 8 4 8 LALTRARfl .. ... :-,• . -

«ksjonaauPAonu. Attualità « 4 0 RASBIOH A STAMPA. Attualità 

TORLA' 
ortuoa i 
iva»7 yjmmr. %éSWaffM&. ntuÀ intimi 

7.00 , Caramella3 

n4s IL Manno on. MBMOUO-
NE,2*parte 

8 4 8 T08I IJH0NIWS 

1 1 4 3 CHITEMPOFA 
1 3 4 0 SERVO» A DOMICILIO. Pre-

aentaG Magai». 

8.0» VERDISSIMO. Rubrica 
9 4 0 IL NUOVO ASSISTENTI D B . 

DOTTOR OILLUPW. Film con 
" LBarrlmore 
11.10 Telefilm 

1 8 4 0 TI1BOIORNALEUNO 
I U I SERVIZIO A DOMICILIO, Z* 

1 1 4 0 TP» FLASH 
1 1 ^ 8 

1S.SO TELSOJOIIMAIIUWO 

ssomn m vo i - CONSU
MATORI 

1SJS TOUNO-SMUWTIOL. 
1 1 4 1 

1<MW MTT1, MISPATTI K . L'occhia 
IndlacratodelTol 

I PATTI VOSTRI. Conduca Al-
corto Castagna 

1 4 J 0 CROMACHSITALIANl 

1 3 J 0 TOa-ORSTRlDrCI 
1SJQ T02SCOMOMIA 
1 S J 0 TOS MOTORI 

SUONA FORTUNA. Con la lotta
r l i di Viareggio • Putlgnano di 
Carnevalo 

1SL0O OSE. SuportolevUlon 

1 S 4 8 RIFLISStONL Del card. Carlo 
Maria Martini 

7.30 OOOIINlMCOLA-HnBINTV 
7 ^ 8 OSE. Tortuga.Twza pagina 
fc»0 OSE, TortugaDoc 
SJO DSE, Parlato sampllc» . 

11.S0 TOM. Il meglio di Bellllalla 
12.00 DA MILANOT080R1 DODICI 
1S.1S DSE. Carlo Goldoni 
1S4S TORLSONARDO 

14JW TaSt^MEWOOJO 
14.80 TOR. vivere II mare 
18.18 DSE Traduzione elnterpretazlo-

nenell'Europachecambla 
1 8 * 8 TOS SOLO H f > SPORT. Auto

mobilismo, Rugby, Pallamano, < 
• 'v Ginnastica arllatlca 

Telefilm 

11JO ORSI a. Varietà con Gerry Scotti 

' 1 * 0 0 TOS ""'•' 

1*^28 SOARSIOUOTIDIANL Rubrica 

1S^S FORUM. Attualità con Rita Dalla 
Chiesa, Santi Llcheri " - ' ' ' 

1<L*0 AOBNZIA MATRIMONIALE 
Con Marta Flavi. Seguirà alle 
15.00TI AMO PARLIAMONE 

18.80 UCIA D O L O LICIA. Telefilm 

1 8 * 0 Cartoni animati 

1B-00 O K l l M M Z Z O t O l U S T a Quiz 

1 7 J 0 TOSDSRBY 

IBrSO L'ALBERO 
piccini 

Per I più 

I Per ragazzi 

14.00 SSORRT1PSRVOI 
14.10 OUANDOSIAMA. Serie Tv 
1«MO SANTABARBARA. Serie Tv 
1SJ8 O T T O TRA NOI 

17.S0 TOS IN MOVIMENTO 
1 7 4 0 RASSEQNA STAMPA B TV 

1 S « 0 LA RUOTA DELLA FORTUNA. 
Quiz con Mite Bonglomo ••••••-

2O00 TOSSIRÀ 

1T.88 OOOIALFARLAMUfrO 
17.18 DA MILANO TOS 

1S.10 ITALIA, ISTRUZIONI PER L'U-
SO 

1 8 4 8 CISIAMOtri ConG.Sabanl 
SOJOO TOUNO 

1 T J 8 ILCORAOOIODIViVEM 
18.10 TOSSPORTSIRA 
1SJO HUMTER. Telelllm 
18.18 BIAUTIPUL. Telelllm 

18.00 OSO. Vlanolonel Pianeta Terra 
1BJO LASSIE, Telefilm 
18.80 METEOS - • •• 

«MLSS STMSCU LA NOTIZIA. Show 

S 0 4 0 

18.00 TOS 

RAPITA. Film con D. Morse. Re-
gladlC.Correli • - - • 

1S.80 »iM> SFAZIOa. Attualllà 

L'OMANBZAZIONB . SFIDA 
L ' ISF I I IOMTIBBS. film con 
SPolUer 

1 9 4 8 TOa 2 0 0 8 BLOB.DITUTTODIFÌU~ 
S0.1B T02-L08PORT S&8B 

CAFFI ITALIANa Conducelii^ 
MbettaQardlnl-

SOJO L'AQUILA IVACCIAia Film 
UNA CARTOLINA. Spedita da 
A.Barbato ' •_; _• 

SS.SO MIXER DOCUMENTL Conduce 
Giovanni Mlnoll e Aldo Bruno 

« 8 4 0 TOUNO-UNBANOTTI 
18.18 TOS. Mereoledì aport 

18.18 T02PBOASO 
18.88 T O l ROTTI 

0 4 8 TOUNO-CMET1POFA 1 4 4 0 AFPUWTAMBWTOALCIN81IA 
g i p MU8ICAD0C 

1 4 8 MEZaWOTTEIDWtTORMI 
1 4 0 PASSIONIAITROPtCL Film 
8.10 TOUMO-UMBANOTTI 

1.10 i David Sedley 

1 0 4 0 MI MANDA LUBRANg Rubrica 
22,80 TQ8V | imDUI ITRENTA 
9 1 4 8 DONNI M AMORI. Film di K. 

Ruaael. Con G. Jackson 
0.80 T08NUOVOOIORNO 
1 4 0 FUORIORARtO •_1_ 

. 1 4 0 TBUMrORNALEZIRO 

28.18 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
Nel corso del programma alle 

•-' ' -:24.0CTg5 -•••-•••••^--•• -- - ' • " 

1 4 0 STRISCIA'LA NO IIZIA 

2.00 

Attualllà 

S 4 0 T04EDWOLA 

1.18 PUOILATO 1 4 8 BLOB, PI TUTTO DI FÌU~ S 4 0 CIAK. Attualitàclnematograllca 

1 4 0 
U S DODICI UOMINI DA UCCIDE-

RE. Film 

IL GRANDI AVVENTURIERO. 
Film con G.Sanders 

1 4 0 UNACARTOUMA 
2.08 T08NUOVOOIORNO 

4 4 0 TOS EDICOLA 

S 4 0 TOIPUJASO 
4 4 8 TOUMO-UNIAROTTI 

2.38 
4 4 0 T O l NOTTI 

L'ULTIMO BALIA Film di C. 
Maatroclnoue 

4 4 0 SPAZIO 8. Attualitt 

440 STAZIONE M SERVIZIO. Tele-. 
Illm • - . - • • . - ,.-••.• 

L I STRADI DI SAN PRANCI-
. Telefilm 

4.10 TOS NUOVO «ORNO 
•40 Tosmcou 

Film 8 4 0 A TUTTO VOLUMI. Rubrica 

• 4 0 CUOCUOMATTINA. Cartoni 
3.18 BABYSITTER. Telefilm 

. 948 SEONI PARTICOLAPJl OENK). 
• .'Telefilm 

10.18 LA PICCOLA ORANO! MELI. 
••- Telefilm •"-"• 

1048 CHIPS. Telefilm 
1146 W0N1MRWOMAN. Telefilm 
1148 STUDIO AFIRTO 
1340 CtAOCUVa Cartoni animati 
1348 AOUORDMIPAPA. Telefilm 
14.18 NONlLARAL Show 
1S4S UNOMANIA 
1840 TWMCUPS. Varietà 
1S40 MITICO. Rubrica 
17.10 COLLBOE, Telefilm 
18.10 MAC OrVER. Telefilm 
10.10 ROCKAROLL. Show 
1940 STUDMSPORT 
2040 KARAOKE Show 

1040 QUBUI DELLA SPECIALE. 
Film con Giampiero Ingranala 

1140 RMWA.ACADIMV.FIIm di N. 
Mastorakia.ConW.Egan. - • --

1340- NOLHHTS. Rubricaepbrtlva 
1440 OUELU DELLA PALLOTTOLA 

SPUNTATA. Telefilm -

040 STUDIO APERTO " 
0 4 1 RASSEQNA STAMPA. Attualità 
040 STUOfOSPORT 
1.10 PREVISIONI DELTEMPO 
140 MACOWIR. Telefilm ' 
1.10 «rONDIRWOMAN. Telefilm 

3.10 COLLBOL Telefilm 

4.10 CHIPS. Telefilm 
8.10 AOUORDmi PAPA. Telefilm 
840 BABYSITTER. Telefilm 

8 4 0 TBLBSVIOLIA. Attualità.. Nel. 
'còrso del programma Tg4 Flaah 
notiziario 

Tèlanovela 

B4S HOSPITAL. Tèlano
vela 

10.10 INES IMA SBQRBTAmA D-A-
Telenovela ' 

1 0 4 0 TQ4 FLASH 
1 1 4 0 FANTANAL. Telenovela 
1 1 4 8 LA STOMA M AMANDA. Tele-

novelà 
1140 CELESTE. Telenovela 
1 1 4 0 ACASAMOSTRA. Talk show 
1 3 4 0 
1 4 4 0 BUON 

con Patrizia Rossetti 
Varietà 

1 4 4 1 Teleromanzo 
1 8 4 0 Telenovela 
1 8 4 0 ANCHE I RICCHI PIAJMONO. 

Telenovela -
1 7 4 0 > Telenovela 
1 7 4 » Ru

brica 
1 7 4 0 TOA 
1 7 4 S CERAVAMO TANTO AMATL 

Conduce Luca Barbareschi 
1 3 4 8 LASMNORAINROSA. Teleno

vela 
1 3 4 8 T04 
1S4S LA CENA E SERVITA. Gloco-

qulz --"• •" 
1 0 4 0 RENZO!LUCIA. Teleromanzo 
1 1 4 0 NORORSUD. Miniserie 
1 3 4 0 T 0 4 
1 4 4 0 OROSCOFODIDOMANI 

OSO T O P Telefilm 
1 4 0 ACUOREAPERTg Telelllm 

340 RMOLITTO. Film con Tito Gob-
bl ••---••• 

Telefilm 

8.10 VIDEOCOMIC 8.00 T04EDWOÌA", • . 1 0 MITICO. Rubrica 
8 4 0 LAFAMMUA 

, lefilm ••:-••.-.• 
Te-

(QmK m l l l I W i l l i W l l l 
lillllllllll 

••a, J» B%B>fk UlMfJEjBMUwnFtf 
H A I a f I V IBHIHBWlinffltlffl 

13.48 USA TODAY. Attualità 

vela 
LIO. Teleno-

1 4 4 0 
Telenovela 

10.10 TV DONNA MATTINO. Rotocal-
co 

ASPETTANDO IL DOMANI. Te

lenovela '•'• 

14.30 
1 1 4 0 AUTOSTOP P I E IL CIELO. Te-

ÌL TEMPO DELLA NOSTRA VI

TA. Telenovela "•••' 

1 3 4 0 TMCNBWS 
1 3 4 0 SPORTNIWS 
1 4 4 0 LA SMMORA A 40 CARATL 

Film con LlvUllmann . 

18.18 ROTOCALCOROSA. Attualità 

1S4S PfMQRAMMAZtOHILOCALI 

1 3 4 0 SNACK. Cartoni 1 7 4 0 

18.13 BATMAN. Telelllm 

SETTI m ALLEORIA. Cartoni 

animati, newa e telefilm -
1S4S MATURA AMICA. Documentarlo 

1 1 4 0 DBSTINL Serie tv 
1 1 4 0 I CLASSICI DILLA CUCINA 

1 3 4 0 8TARLAMDUL Giochi e cartoni 
1 4 4 0 TILBO10RNALERJRM0IIALE 
1 4 4 0 

; Programmi codificati ;'.••},'..'•, 

3 0 4 0 HOLLYWOOD SNUFFLE. Film 

con Robert Townsend ; ' 

1 7 4 0 STARLAHDU. Con M. Albanese 
1B40 RtUSCIRA LA NOSTRA CARO

VANA A - Telelllm 

« L 4 0 KRMOF NEW YORK. Film con 

ChristopherWalken ' •' 

18.80 PESTIHL Serie tv 0 4 3 OSTINATO DISTMO. Film 

1 3 4 0 TII4MWRNALIRBOIONALI 
1 0 4 0 LA MISSIONI DI PITIRKma 

Tv movie 
1 1 4 0 nUOMRNAURBatONALf l 

17.13 TV DONNA. Rotocalco 
18.10 
1 8 4 3 IMC METEO 

1 9 4 0 ICAMPBELLS. Telelllm • 

13.30 lUCKROOERS. Telefilm 

1 8 4 0 TMCNBWS 
1 0 4 0 MAOUY. Telefilm 

VU. Film con J. Smith, S. 
Wlntera Regladl A. Richmond 

1 0 4 0 IL TERRORI O l i MARI. Film 

'" ' conS. Pampanlnl - * • • • 

8 1 4 0 COLPO OROSSO STORY. Show 

I H 
1 4 0 ACCATTONE. Film con Franco 

Cittì •. 
(Repllcaognidueore) 

E M O MONDOCALCK) 

0.13 TMCMITEO 
0 4 0 DNMBMIONI PARALLELE 

Film con T Vlllard 
Attualità 

1 3 4 0 UNA MAONUM SFICIAL PER 

•;;;''' TONYSAITTA. FHmconM.Un-

' •'" ' dau.J.Saxon '"''' '•" 

0.10 COLPOOROSSOSTORY 

18.00 PASWNES. Telenovela ' 
, 1 9 4 0 Tll40tORRAURBOIONAU 
1 9 4 0 BOLLICINE Telelllm 
1 0 4 0 LUCYSHOW. Telefilm 
1 0 4 0 SARANDA. Film 
11.30 TlIJOIOfWWURBOJONALI 
13.00 MODSQUAD. Telefilm 
34.00 LUCYSHOW. Telefilm 

1 4 4 0 VMOWRHALE-HOTUMI 

i8Joo Miwjopoxar 
1 ^ 

JSoSr«Jt%ttk,jff— 

Ok 
1 1 4 0 WANftD 
*I4Ò MOKACWOetTMOWa 
1340 V M A M M A L I 

1 0 4 0 FELICITA- DOVI SEI Telero-
manzo . 

11.13 LA DESUTtÀNtl . Yeleroman-zo 
1140 .OAHOtTI 

RADIOOrORNAU. GR1:8; 7; 8; 10; 11; 
12; 13; 14; 17; 13; 21; 23. QR2 848; 
740; 840; 840; 1140; 1240; 1340; 
1840; 1840; 1740; 1340; 1940; 
2240. GR3: 34S; 8.48; 1145; 1348, 
1545; 1S4S;°204S; 23.18. 
RADIOUNO. Onda verde: 6 03, 6 58. 
7.56, 9.56. 11.57. 12.56, 14 57, 16 57. 
18.56, 20.57, 22.57. 8 Radio uno per 
tutti; 11.15 Tu lui I figli gli altri; 12.06 
Ora sesta; 14.00 Calcio: Juventus-
Parma; 1340 Ascolta si fa aera; 2040 
Parole e poesia: Attillo Bertolucci; 
2045 Calcio: Mllan-lnter, Napoli-Ro
ma. -> • •• -
RADIODUE. Onda verde: 6.27, 7.26. 
8.26, 9.27. 11.27. 13.26, 15.27, 16.27, 
17.27, 18.27, 19.26, 22.27. 6 II buon
giorno di Radiodue; 943 Taglio di 
terza; 1041 Radiodue 3131; 1240 II 
signor Bonalettura: 15 Viaggi di Gul-
IIver; 1545 Pomeriggio Insieme; 
18.55 Questa o quella: 2040 Dentro 
la sera. 

RADIOTRE. Onda verde: 7.18, 9.43. 
11.43.6 Preludio; 7 4 0 Prima pagina; 
• Concerto del mattino; 1240 II club 
dell'Opera; 14.05 Novità In compact; 
16.30 Palomar; 2045 Giornale Radlo-
tre; 21.00 Radlotre sulte. ••... 
RADIOVERDERAI. Musica, notizie, 
Informazioni sul traffico 12.50-24 

0 1 - 2 3 ACCATTONE . ' . . , . . . - > . • • . 
- Regia di Pier Paolo Pasolini, con Franco CIRI. Adriana 

Asti. Italia (1961). 120 minuti. 
Primo film di Pasolini, carico di tutte le tensioni del 
suoi romanzi sul sottoproletariato romano. -Accatto 

' ' ne» 6 un «ragazzo fuori» nell'Italia alle soglie del 
Boom. Ladro, teppista, magnaccia, che si invaghisce 
della ragazza che voleva derubare. Per lei cerca un 
lavoro, ma I ritmi e la fatica della vita normale non gli 
si addicono. Mistico e scandaloso. • - - - ;, 

'•'.'.• • '.\ TELE + 3 . .;-.. •,™--:V . .;tó-jJ . \o/..>.-': : •'• •::;,?;>'. ' • 

2 0 4 0 L'AQUILA D'ACCIAIO • • : . > " '•':••'•'•-
Regia di Sidney J . Furie, con Louis Gossott Jr, Cavld -
Sucflet.TlmTriomerson. Usa (1985). 113 minuti. 
Un -Top Gun- con meno mordente, un «Flambo- sen
za la stessa spettacolarità. Insomma un film né carne • 

. . né pesce, molta azione e poca sceneggiatura. Le av- ; 
venture di un giovane americano, figlio di un colon
nello dell'aviazione, che desidera emulare II padre el . 
suoi eroismi. Il militare cade prigioniero di un dittato- ' 

; re nordafricano (leggi Gheddafl). Il figlio non se lo fa 
I • ripetere due volte. Prende e lo va a liberare. •;'. 

:'-. • " RAIDUE .^.-.. . .• .•w-, - ~w<->>*a>itKM'--.-v. ^ ' •'•>''•' '"• 

2 0 4 0 DEJAVU-AMOREEMORTE ~ >" 
Regia di Anthony Richmond, con Jacklyn Smith, Shel-

' ley Wlnters, Clalns Bloom. Usa (1985). 102 minuti. 
Un uomo e una donna si trovano nelle braccia l'uno 
dell'altra. Ma avevano glàivlssuto questa storia d'a
more in una precedente vita. Insieme alla metempsi
cosi, anche uno strano e misterioso delitto. Un melo
dramma con risvolti fantastici, più giocato sull'affetto 
della quotidianità che sulla passionalità travolgente, 
con un ritratto quasi da «zia» di Shelley Winter. 
TELEMONTECARLO 

2 0 . 4 0 RAPITA 
Regia di Charles Correli, con Megan Follows, David 
Soul, David Morse. Usa (1991). 90 minuti. 
In prima tv un film Ispirato ad un vero latto di cronaca. 
Il rapimento, nel 1966, In un villaggio di montagna In 
Pennsylvania, di una giovane da parte del matto del 
villaggio. Mentre la polizia organizza una clamorosa 
caccia all'uomo, guidati dall'Investigatore federale 
Anderson (l'attore di «Starsky e Hutch») Il rapitore 
confessa alla ragazza il suo amore. , <: 
CANALE5 ^ . •• • ,. ...,-,,. . , -

2 0 . 4 0 L'ORGANIZZAZIONE SFIDA L'ISPETTORE T1BBS 
Regie di Don Medlord. con Sidney Potttsr, Raul Julia, 
Gerald S. O'Loughlln. Usa ( U M ) . 103 minuti. 
Terza volta per Poitier nel panni del memorabile poli
ziotto nero. Qui si presenta, un po' inamidato a dire la 
verità, con II collega Plckering davanti alle macerie di 
una ditta devastata da un'esplosione. E morto anche II 
direttore, ma per una ferita d'arma da fuoco. Partono 
le Indagini e portano ad una banda di giovani che con
fessa di aver fatto saltare In aria la ditta (luogo di traf
fico di stupefacenti) - l a non di aver ucciso I uomo 
Tibbs crede ai ragazzi ^ 
RAIUNO . 

2 2 . 0 0 ASCUOLADININJA 
. Regia di Nlco Mastarakls, con Wll Egan Gerald Oka-

.. mura. Usa (1989). 90 minuti 
' Slamo nella Nlnja Academy, rinomata scuola di arti 

V ; marziali, dove un giorno si presenta uno scatenato 
'. gruppo di nuovi allievi. Inutile dire che ne comblne-

' rannodi tutti I colori. Per l giovanissimi, tutto awentu-
""'"'''; ' re e risate In prima visione tv. 

• ITALIA 1 ,:v.;..,. x 

2SL4S DONNE IN AMORE ' 
.. Regia di Ken Russell, con Alan Bates, Glenda Jack-

e . son, Oliver Read. Gran Bretagna (1989). 123 minuti. 
.-, - , , - Dal romanzo di 0. H. Lawrence, il giovane Russell ca-

• va un film complesso e quasi dannunziano, con una 
'.. ,; sortotrama di omosessualità molto inglese. L'intrec-

• : d o amoroso, Indistricablle e vario tra quattro perso-
• •. ne, conosciutesi ad un matrimonio. Motore di tutto le 

• . . vicende è Gerald, che assiste, dopo le nozze, alla 
' morte di sua sorella 

RAITRE 



E cominciata al Forum di Assago 
la tournée del cantautore emiliano 
Uno spettacolo destinato all'Europa 
e applaudito da dódicimila ragazzi 

Pochi fronzoli e tanta musica 
vecchi successi e brani da «Miserere» 
con PavarÒtti presente «in video»|- ? 
Domani e venerei si replica a Roma 

Zucchero, «Urlo » intemazionale 
È partito da Milano il tour europeo di Zucchero. In 
dodicimila al Forum hanno seguito ed applaudito le 
scorribande rhythm'n'blues di «Sugar». Pochi fron
zoli e tanta musica, uno spettacolo ricco di ritmo e• 
influenzato dal clima psichedelico anni Settanta. Ri
proposti vecchi successi e i brani dall'ultimo album, 
Miserere. Domani e venerdì si replica al Palaeur di 
Roma, prima di affrontare un lungo tour europeo 

DIMOPMUOINI 

Wm MILANO Zucchero Inter
national. Che al posto di «gra
zie» si lascia sfuggire un co
smopolita «Thank you». voglia 
di allungare il tiro, raggiungere 
platee sempre più vaste, esten
dere la propria popolarità. 

Parte da Milano L'Urlo tour 
1993, destinazione Europa, 
uno spettacolo concepito per i 
fans inglesi,, francesi, tedeschi, , 
svizzeri e cosi via. Ma che pia- \ 
ce moltissimo anche ai ragazzi 
italiani: nel nóme dell'Europa 
unita e dell'abbattimento delle 
frontiere. ..;..;'.'- •• ,-.-...;.'• 

Zuccherò l'ha concepito co- , 
si, pochi fronzoli e tanta musi
ca- cqn un taglio psichedelico 
in più. Non c'è sfoggio di sce- ' 
nogralle' ipercurate ed effetti 
mozzafiato, il gioco delle sug- • 
gestioni visive si snoda su un ;, 
tappeto di luci cangianti, mae 
chioline colorate e trame calel-
doscopiche. E sullo sfondo fU-
mali in tema, a fungere da co- * 
rollarlo evocativo per le canzo- ' 
ni. Musica da dietro le. quinte, 
un telone che nasconde tutto, ' 
mistero da disvelarsi a mo

menti poi «Sugar» fa capolino 
con il suo solito cappellaccio 
hippy subito abbandonato, e 
introduce la sarabanda sono
ra. ...-.•.. v • ,'.>". •;- •.-' r- •'•;•.•,•• 

«Questo è un urlo che viene, 
è un urlo che va / dal buco del 
culo al cuore». Ecco 11 nostro, 
look anni Settanta e tanta vo
glia di dimenarsi: la band si ac
canisce su un vecchio rhy
thm'n'blues, ritmica accesa e 
organo Hammond. -,-
' «Tutti mi chiedono se credo 

• in Dio / e Lui crede in me?», 
domanda Zucchero in Povero 
Cristo, provocazioni a sfondo 
mistico mentre sullo sfondo 

. ; scorre il testo del brano, in una 
sorta di veloce «karaoke». 1 do-

••'• dlcimila del Forum (dove Zuc-
' chero ha replicato lo show ieri 
' sera), abbozzano e si diverto-
' no, saltano e ballano, applau-
' dono e cantano: Conoscono 
bene I brani del nuovo album, 
Miserere (ormai vicino al mi
lione di copie vendute), pro
posto ampiamente nella prima 
parte del concerto, ma si esal

tano sul serio solo con 1 classi
ci del passato. 

La prima botta di emozione 
; la regala il «medtey» fra Ridarn- ' 
'• mi il sole e II mare impetuoso •'. 

al - tramonto..., ; seguito da •, 
. Un'orgia di anime perse, luci fi 

gialle sul pubblico e orgia di ;;. 
, suoni scatenati; Danze a ridos- : 

' so del palco, tutti in piedi sulle 
gradinate: la band, otto musi

cisti (fra cui la chitarra elettri
ca del fido Corrado Rustici, il 
batterista Michael Shrieve, due . 
coristi e una piccola sezione 
fiati formata da Eric Daniels e 
Mike Applebaum), macina ! 
note con buona continuità no
nostante qualche problema 
con l'acustica. Suoni un po' : 
impastati, la voce di Zùcchero 
che passa in secondo piano' 
non si capiscono le parole. Po

co male, perché la gente sa tut
to a memoria e si prodiga in ri
tornelli collettivi. Sta zitto, «Su- " 
gar», non fa discorsi e si limita 
al suo ruolo di'protagonista in 
scena: rompe'il silenzio con 
qualche timido ringraziamen
to. ' •:.:;...,.•. ....^.;-V.W...- ' • .;V 

«Sono tre anni che non ci ve
diamo, adesso stiamo per co
minciare "un tour europeo. E 

siamo venuti qui per prendere 
da voi l'energìa giusta; ne ab
biamo proprio bisogno. Ma 
torneremo a giugno: a presto», 
dice prima di attaccare Con le 
mani. Le immagini di unachie-
,sa introducono Diavolo in me, 
altro pezzo forte della serata: il 
concerto ha preso il volo e il 

' pubblico non si contiene. 
«Facciamo un po' di casino», 

Zucchero 
ha aperto 
al Forum -
di Assago 
la sua tournée 
europea -, 

incita Zucchero e la gente è 
tutta con lui: ondeggia vivace 
su Wonderful world, salta e 
canta per Solo una sana e con
sapevole libidine..., si culla su 
splendide ballate soul come 
Senza una donna e Madre dol
cissima. Tutti d'accordo anche 
sul controverso duetto con Pa-
varotti in Miserere. riproposto . 
solo in video come pausa d'at
tesa per i bis: c'è chi si diverte a ' 
cantare la parte di Zucchero, 
chi si cimenta nei panni del ce
lebre tenore. ; .:„...•:,•; '.« . 

E poi si riparte a mille con 
Overdose, ancora suoni black ' 
e voce grintosa, per poi tocca
re il reggae disteso di Donne e 

,-.; la struggente melodia di Come 
il sole all'Improvviso. -?•:*!..:• 

Grande successo. Domani e 
l venerdì si replica al Palaeur di 
; Roma, poi «Sugar» farà l'euro

peo. Il primo di febbraio suo-
-, nera all'Hammersmith di Lon-
' dra, per poi toccare Parigi, Uo-
, ne, Tolosa, e continuare in 

'. Olanda, Belgio, Svizzera e Ger- ' 
mania, fino ai primi di marzo. 
In bocca ai lupo. - -

ASPETTANDO G l i OSCAR Dopo i Golden Globe, votati 
dall'associazione della stampa estera di Los Angeles, ec
co i premi assegnati dalla Director's Guild che raccoglie 
la gran parte dei registi Usa, anch'essi giudicati partico
larmente prmoniton di quello che sarà il verdetto degli : 
Oscar. Dunque sono cinque i registi prescelti dai propri 
colleghi che concorrono al premio di miglior regista del
l'anno: Robert Altman (per I protcgonistì), Glint east-
wood (per Gli implacabili), James ivory (per Casa Ho- • 
word), Neil Jordan (per 77ie Crying Cane) e Rob Rciner 
(per Codice d'onore). Sono stati sorprendentmente : 

ssclusi sia Martin Brest (per Profumo di donna) che Spi-
keLee (perMalcolmX). •-:z*w..—•• . . . . ' . . 

PRIMO CIAK PER «LA CASA DEGÙ SPIRITI». Comincia- " 
te le riprese del film diretto dallo svedese Bilie August e 
tratto dal famoso romanzo di Isabel Allende. impegnati-, 
va la prima scena: sullo sfondo delle verdi colline dell'A- ; 
lentejro, la regione del sud del Portogallo, si sono «sposa- ; 
ti» Meryl Streep e Jeremy lrons, protagonisti del film. Tra 
gli altri interpreti Glenn Close. Vanessa Redgrave, Wino-
na Ryder e Antonio Bandera. -».-•» -.-s?••••<. •-...••..•.•••,«„• . 

STA MEGLIO MARIO MEROLA. Sono migliorate le condi
zioni del cantante napoletano Mario Merola, ricoverato ' 
nella serata di lunedi in seguito ad un ischemia al cuore. 
1 medici Io giudicano adesso «in buona forma» tanto che 
pennsano possa essere dimesso nel giro di tre o quattro 
giorni. ..-• •-•- • -'•-. ' .^»>. .»/ . , . . . . . . . . . ,. :-w....- .—.•..» 

TAZENDA, «UNA VOCE PER L'ASIA». Il gruppo musicale 
dei tazenda parteciperà in agosto al festival dei gruppi 
popolari asiatici «Un» voce per l'Asia» che si svolgerà ad 
Alma Ata in Kazakhstan. Saranno l'unico gruppo italiano 
presente e rappresenteranno la Sardegna con la quale la • 
repubblica kazaka ha avviato un vivace interscambio -
culturale ed economico. .-.-.„ ,-..,.,-. .,..,.,..,»•..,,™ 

PARTENZA RECORD PER «DRACULA». Un miliardo 517 
milioni nel primo weekend di programmazione (52 sale 
nelle principali città italiane esclusa Milano e Firenze). ' 
£>racutod/Bnam5tó*erdi Francis Ford Coppola si awia a : 
diventare uno dei campioni d'incasso della stagione ci- • 
nematografica. Il suo più diretto concorrente, in questa 
fase post-natalizia, sembra essere Body ofEvidence con . 
Madonna che ha registrato (in 62 sale) 972 milioni. Per 
Dracula anche un altro piccolo record: ha segnato il 
maggior incasso di tutti i tempi (44 milioni e 821 mila li
re) del cinema Adriano di Roma. , : v »-» , . , ,•-,..-

•SUITE» DI BOLLING A BARI. Jazz europeo, tipicamente -
francese, è quello di Claude Bolling è della Suite numero 
2 per flauto e jazz piano trio, presentato lunedi sera a Bari • 
in anteprima assoluta. Eolling, al pianoforte, è stato ac- * 
compagnato da Roberto Fabbriciani al flauto, Pierre Yves ' 
Sorin al contrabbasso e Vincent Cordeiette alla batteria. 
Il concerto si è svolto nell'ambito della stagione della < 
Fondazione Concerti Niccolò Piounni. — 

- - . -. • - ' (Toni De Pascale) 

Pasquale Scimeca gira a Caltavuturo «Il giorno di San Sebastiano» 
«Racconto un pezzo di storia^iefliana cancellato 

l^^ilononaca mmMM^^ 
Il 20 gennaio 1893, a Caltavuturo, quindici contadini 
furono uccisi dai militari mentre tentavano di ripren
dersi le terre demaniali. Cent'anni dopo si gira un 
film per ricostruire quell'episodio drammatico della 
storia del! movimento socialista meridionale. Dietro 
la macchina da presa Pasquale Scimeca: «Ma que
sto film è un'opera collettiva, sarebbe impossibile 
senza la partecipazione di tutto il paese». 

CRISTIANA PATERNO 

••ROMA. Caltavuturo. cin
quemila abitanti nella Sicilia . 
dell'interno,, tra.. Catania e Pà; 

termo. Un'agricoltura in crisi, 
una corrente continua di emi
grazione a Nord, pendolari
smo verso II capoluogo o le in
dustrie di Termini Imerese. 

Un paese tranquillo, troppo 
povero per interessare alla ma
fia, messo - sottosopra • da 
un'impresa collettiva: nelle ca
se e per le strade da qualche 
mese si gira un film. Ilgiorno di 
San Sebastiano, sulla strage di 
contadini-compiuta qui dai 
soldati italiani e dai «campieri» 
giusto cento anni'fa. Il 20 gen
naio 1893. Tutti mobilitati: co
me attori, comparse, costumi

sti, trovarobe 
•,., «Ognuno» a, Caltavuturo, ,sa 
qualcosa di quella giornata», 

. spiega il regista Pasquale Sci
meca. «Frammenti trasmessi 
oralmente dal padre o dal 
nonno al figlio o alla nipote. 
Raccogliendo testimonianze 

• per preparare 11 film ci siamo 
.resi conto che tutti sapevano, 

anche se nessuno ne parlava 
più». Al suo terzo film (dopo 
La donzelletta e Un sogno per

ir so), Scimeca continua a inda-
; gare nella realtà siciliana. ' "Il 
' giorno di San Sebastiano è so-
\ prattutto un tentativo di ripor-
;' tare alla memoria collettiva un 
v. pezzo di storia: la strage di Cai-
' tavuturo, quindici morti, trenta 

feriti, duecento arrestati, fu l'i-
: nizlo del movimento di ribel-
. llone socialista dei Fasci sici-
• lianl». In quegli anni, migliaia 
• di contadini, operai delle zol-
À fatare, minatori e artigiani'si 

organizzarono contro II potere 
mafioso, del proprietari terrieri. 
•Allora la repressione brutale 
del •• governo Crispi riuscì a 
sconfiggerli. Oggi la Sicilia e di 
nuovo in fermento», riflette Sci
meca. «Dopo le morti di Falco
ne e Borsellino, la gente si ri
bella contro la mafia: è un mo
vimento spontaneo che deve 

, tradursi In termini polMcfè-trò-
; vare appoggio». - .?•'•''' ± 
. Nel 1893, quell'appoggio1 

' venne da uomini come Rosa
rio Garibaldi Bosco, socialista 

".. e tra i fondatori del movimento 
.. dei Fasci. «Per diffondere la no-
j tizia della strage che - si era 

i consumata a Caltavuturo fece 
• ricorso a un atto unico, recita-
-. lo a soggetto, che portò In giro 
• per la Sicilia raccogliendo Jon-
'; ' di». Oggi, il film si apre sul volto 
- cotto dal sole di un cantastorie 
;':, girovago che racconta ancora 
•'. di quel venti gennaio:- «Una 

legge ha abolito i diritti d i a 
scolo e legnatico, nei boschi 
demaniali in cambio della 

:•- spartizione di.un feudo tra i 
. contadini. Ma i signori di Calta-

;' vuturo si appropriano dei carri-" 
•' pi. 1 braccianti vanno ad occu

parli e trovano-i soldati-armati 
''.a fermarli». . . . , . , . 
'•'•- Una storia di massa, dun-
:, que? «SI, ma con il controcanto 
. di una voce solista, unaglova-

:; ne donna che la mattina di San 
' " Sebastiano sente i colpi di luci-
. le e crede che siano gli spari 
• per festeggiare.il santo.Jrlanel-
, la strada c'è una gran via vai di 
: ' gente che urla e nella piazza 
. -del municipio,morti-enteriti a-

terra, nella polvere. Jra-^oro, 
," suo fratello», ; ," ' . T7i 
'; Accanto a lei. la glovanissl-
" ma Silvana Prinzrvalli, recitano 
: . la gente del paeseei ragazzi di 
' u n gruppo teatrale di Alimlnu-
., : sa, T'Adelphi. Unico, professio-
. • nlsta, il drammaturgo e attore 
• i Franco Scaldati," nel ruolo del'' 
" farmacista che guidala rivolta,' 
, : «un personaggio ispirato, libe

ramente a Rosario Garibaldi 
"• Bosco: intellettuale, amicò di 

Rlmbaud. Un traditore^della 
:.-: sua classe che-paga.di.perso-' 
.. na».'-- - ..v. v •• 
" U n a produzione pòveifissl-: 

ma, quella del domo di San 

, Una scena del film di Pasquale Scimeca «Il giorno di San Sebastiano» 

Sebastiano, resa possibile solo 
dal lavoro di tutti. «Stiamo coa
gulando attorno al progetto 

• molte piccole energie: soldi 
nostri, contributi del Comune, 

.della Regione e della Provin
cia,'ll'flnanziamento dell'arti- ' 
colo 28. E c'è un accordo di ' 

. massima con l'Istituto Luce per 

. la distribuzione». Qualche mo- : 
dello - cinematografico, . p e r 

' esempio quello del Bronte di 
•Florestano Vaticini?«Il model- •. 
Io,,, stilistico e . produttivo, è 
quello, insuperabile;: della Ter
ra trema di Visconti, Girato ad 

Ad Trezza e recitato dai pe
scatori e dalle donne del pae
se», dice Scimeca, ma<!al neo
realismo prende le distanze. «Il 

-' realismo e solo una dellecom-
- ponenti del film, serve ad ac-
: crescere la drammaticità di un 
* racconto che vuole risolversi in 

Chiave simbolica. Parleretpiut-
: tosto di realismo leggendario, 
vicino alla sensibilità di Anghe-
loupolos o del Tavianl. Il no-

. stro tentativo è quello di creare 
un'epopea dei vinti, esclusi 

: dalla -storia-e dalla letteratura. 
Ma non dalla memoria». ••.-. 

Primeteatro. «Fatto in casa», di Nino Romeo 

coppia «sa>n(^qite; 
recitàiri 

ADORO SAVIOLI 

••ROMA. Si accendono di 
tanto in tanto, nelle sale teatra
li romane, fuori del grande «gi
ro», segnali e riflessi di realtà 
creative lontane e diverse, ma 

Siù che degne di attenzione, 
osi avviene in questi giorni 

nel trasteverino Metateatro, 
dove il Gruppo larba di Cata-
nla presenta (sino a domenica ' 
31 gennaio) Fatto in casa, un 
testo nuovo di Nino Romeo, in- : 
terpretato dallo stesso autore e 
da Graziarla Maniscalco, i qua
li poi (compagni nell'arte e 
nella vita) firmano insieme re
gia, scenografia e luci. Ma non -
si pensi (per la risonanza, ma- : 

gari, del utolo. e per la giovane 
età dei due) a una drammatur- '• 
già «fatta in casa», improntata a 
quel minimalismo autobiogra-
fico-generazionale che conti- " 
nua a esser praticato da molti, ' 
sebbene siano abbastanza evi
denti i sintomi di esaurimento 
del filone. Nessuna identifica- { 
zione, qui, dunque, tra attori e ' 
personaggi; mentre il tema } 
della «coppia», più o meno : 
strana, che è pur sempre argo
mento diffuso sulle scene, vie
ne prospettato secondo ango- ' 
lozioni insolite, e sospinto poi , 

in un clima quasi di «mistero» 
profano, di fosco rituale d'eros 
e morte. . 

Padre e Figlia, Moglie e Mari
to, Amanti Adulteri, Madre e ' 
Figlio, Marito e Moglie, di nuo- : 
vo Amanti: l'Uomo e la Donna , 
che ci sono dinanzi mutano 
via via moli e rapporti, per rive- ' 
larsi, alla fine, due Sconosciuti, • 
in una terra d'ombre che pò- -
Irebbe essere, ormai, l'Aldilà. .' 
Un letto, variamente collocato, 
è il perno della rappresenta- > 
zione: ora l'Uno ora l'Altra vi ' 
giacciono, nel passaggio da ; 
ogni quadro al successivo, co- r 
me corpi esanimi, < appena ;: 
composti, ma pronti a ridestar- ; 

: si al richiamo non tanto deil'a- :; 

more, quanto d'un cieco im-
pulso sessuale, che non esclu- -

: de, al caso, più d'un sospetto- -
d'incesto. Alia lontana, si av- '. 
verte un'eco di Strindberg. Più ì: 
da vicino, sentiamo affiorare, . 
forse inconsapevoli, riferimenti • 
pirandelliani -. (del Pirandello '• 
meno frequentato o saccheg-
giato, quello, ad esempio, di " 
All'uscita, o di certe inquietanti ", 
novelle). . »- •»---.- "•;:-->•:.«'; 

Comunque, Fatto in casa ha : 

un suo umbro spiccato e origi
nale, consistente soprattutto 
nell'uso d'un dialetto assai 
stretto, ma di forte espressività, 
a saperlo intendere (e l'incisi
vità dei gesti aiuta, supportan
do e «spiegando» la parola): 
un linguaggio, del resto, spre
giudicato ma non propriamen-

: te realistico, qui (Nino Romeo 
ha scritto altri lavori, di più di- • 
chiarata ispirazione sociale e -
attuale, come Chiamata d'as
so, oggetto di una speciale 
menzione da parte della giuria . 
del Premio Fava), tendente 
anzi a una reinvenzione in 
qualche modo fantastica, nel 
lessico e nei ritmi, del tessuto 
vernacolare. Il risultato è, nel 
complesso, di tutto riguardo, -
avvalorato dalle prestazioni 
dei due interpreti, in particola- ' 
re della Maniscalco, attrice di 
singolare temperamento, nota 
e apprezzata già nell'area iso
lana. .••—.,. .,..-.. - - • ••-->•• 

Giova anticipare che, dopo 
le repliche di questo spettaco
lo, il Metateatro ospiterà un'al-

' tra compagnia - proveniente 
dalla Sicilia, il Teates di Paler
mo, che proporrà (dai 4 ai 14 -
febbraio) Finale di parata di 
Beckett, con la regia di Michele 
Pemera. -.'^u^*N- -^^•^'::% -,, » •' 

Sono atti dovuti, 
ma noi ve ne saremo tanto grati. 

rUnità 
La legge 25 febbraio 1987 n. 67 dispone che gli Enti Pubblici devono pubblicare su un 

quotidiano nazionale e su due locali i propri bilanci. 

Pubblicare I bilanci sull'Unità, sia suWeoTztor» 
nazionale che su quote Emilia, Lombardia, 
Toscana e Lazio, consente rj adempiere a un 
dettalo legislativo acquistando gli spazi ad 
uno del costi più bassi fra la stampa a diffu
sione nazionale. \ 

: Oltre agli spazi per la pubblicazione del bilan- • 
ciò analitico, l'Unità mette a disposizione degli 
spazi per una pubblicazione commentata dei 
dati dibilancio. , 

Gazzetta Ufficiai* 14 Marzo 1989 n. 61 

Art. s " 

•La Amministrazioni statali a gli Enti Pubblici non territo
riali, con esclusione dagli «MI pubblici economici, aono lanu
ti a destlnara alla pubblicità su quotidiani a periodici una 
quota non Interiore al cinquanta par cento dalla spase per la 
pubblicità, Iscritta nell'apposito capitolo di bilancio-

Art. 8 

•Le Regioni, le Provincie. I Comuni, con più di 20.000 abitanti. 
Moro consorziale -aziende municipalizzale...(omissis), non-
ch*-l«"Unllè sanitaria locali che gestiscono servizi per più di 
40.000 abitanti, devono pubblicare In estratto, su almeno due 
giornali quotidiani avanti particolare diffusione nel territo
rio di'competenza, nonché su almeno un quotidiano a diffu- * 
sione nazionale e su un periodico, I rispettivi bilanci». 
Ricordiamo Inoltre che la Gazzetta Ufficiala n. 01 dal 14 
marzo 1088 ha pubblicato II D.P.R. dal 15/2/1980 n. 90 recan- -
te l'approvazione del modelli da compilare e pubblicare. .,.,,.. 

Telefonando ai nostri uffici pubblicità si 
potranno richiedere Informazioni e preventivi. 

Roma Tel. (06) 6869549 - Fax. (06) 6871308» 
Milano Tel. (02) 67721 y; - Fax (02) 6^2337-^ 
Bologna Tel. (051 ) 232772 - Fax (051) 220304 

http://festeggiare.il
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FINANZA E IMPRESA 

• OUVETTl. L'Olivelli Canada, con 
il supporto a livello intemazionale del
l'organizzazione di assistenza Olivetti, 
fornirà un'infrastruttura informatica al-
le 111 sedi del dipartimento degli Este- '•:. 
n canadese nel mondo. Il progetto, : 
che sarà avviato in aprile e ha un vale- •' 
re di 10 milioni di dollari, consentirà ;, 
agli 8.500 dipendenti del ministero di ì 
comunicare tramite i propri posti di la
voro con la massima protezione e ri
servatezza col sistema della posta elet- •-
ironica. L'Olivetti Canada installerà '• 
più di 200 server Olivetti «Lsx 5030» :; 
con sistema operativo Unix e tutto il .: 
software dì rete. . • v, »,», 
CEE. La Comunità europea ha avviato '. 
una procedura d'infrazione per la leg- . 
gè 317 sulla piccola e media industria: • 
contrasterebbe con le diposizioni Cee • 
sugli aiuti nazionali. In questione sa- ', 
rebbero gli aiuti agli investimenti e la ','• 
definizione di pkxola-media impresa. •' 
• BANCO NAPOLI. Il Banco di Na
poli ha istituito un fondo (300 mlliar- ' 
di) per venire incontro alle esigenze 

delle piccole e medie imprese che sof-
Irono «ripercussioni negative sulla loro 
sopravvivenza e sui livelli occupazio-

• ELSAG BAILEY. Elsag Bailey, so
cietà Iri-Finmeccanica leader mondia
le nel settore dell'automazione indu
striale e dei servizi, ha acquisito un or
dine del valore di trenta miliardi di lire 
per la fornitura di un sistema «Infi 90» 
destinato alla «gestione strategica», al 
controllo e supervisione di un nuovo 
impianto per il trattamento delle ac
que del porto di Boston. 
• STAR. Il gruppo Si 
dalla famiglia; Fossati e partecipato 

STAR. Il gruppo Star, controllato 

con circa 1140% da Bsn e ffil (gruppo 
: Agnelli), ha ceduto la propria divisio
ne Mantovani al gruppo britannico 1 Reckitt and Coiman. L operazione, av
venuta con l'assistenza della merchanl 
bank Sanpaolo Rnance, permette a 

•' Star di «concentrarsi maggiormente sul 
' settore alimentare». La divisione Man-
' lovani, specializzata nei prodotti per 
* l'igiene e la cura della persona, fattura 
sui 50 miliardi l'anno. 

la Borsa 
Voci su un calo dei tassi 
ridanno fiato al listino 

Mercoledì 
27 gennaio 1993 

• • MILANO Piazza Affari in 
una sorta di stop and go. In 
una prima fase ha tentato la 
via del recupero, dopo i sa
lassi di lunedi, aiutata da al
cuni acquisti di ricopertura,' 
ma dopo chiusure stentata-
mentein progresso di Fiat e : 
Generali ( rispettivamente 
+ 0.2156 e +0,18%) gli arre-:; 
tramenti dei due titoli guida : 
nel dopolistino e il nuovo 
tonfo delle Montedison(-.' 
2,88% mentresembrano av
viate verso il valore nomina
le, quotando orai 18 Mire), il 
listino era di nuovo retroces- ; 
so segnalando a metà lavoro -
un regresso dello 0,2%. Poi la ; 
voce di un imminente calo 
del tasso di sconto in relazio

ne alla discesa dell'inflazio
ne e in particolare una di- '!'• 
esarazione di • Cipolletta, , 
piazza Affari ha avuto un sus-
sulto e il Mib ha ripreso quo- • 
ta, segnando +0,3% a due :•; 
terzi del listino e poi lo 0,29% 
in chiusura a quota 1045. ;: 

Quanto agli altri titoli guida, '• 
con l'eccezione di Montedi- ' 
son e di Cofide(-6,98%, non j 
nuove a queste forti oscilla- % : 
zioni data anche la bassura ' 
del prezzo), le loro chiusure -' 
sono •: tutte • frazionalmente 

• positive. £'da segnalare inol- ' 
'tre il buon andamento delle 
Olivetti privilegiate salite del :' 
3,85%. Sul telematico Cir, ; ; 
Fondiana e Ferfin sono ap

parse in flessione, in recupe
ro invece le Pirellone, le Sip e 
le ComiL C'è stato anche un 
rinvio per eccesso di ribasso 
che ha colpito i due valori 
della Gaie. Voci a parte, se
gnali di un discesa dei tassi di 
interesse non mancano; c'è 
stata intanto la prevista dimi
nuzione dei rendimenti dei 
Bot, mentre sul fronte inter
nazionale c'è tra le altre la 
notizia del calo di un' punto 
del tasso base da parte della 
Banca d'Inghilterra: fatto che 
ha dato ossigeno a tutte le 
borse europee. La domanda 
che tutti si pongono è quanto 
potrà resistere ancora la Bu-
ba nella ostinata difesa dei 
suoi tassi? Q/f.C 

CAMBI 

DOLLARO 

MARCO 

FRANCO FRANCESE 

FIORINO OLANDESE 

FRANCO BELGA 

STERLINA 

YEN 

FRANCO SVIZZERO 

PESETA 

CORONA DANESE 

CORONA SVEDESE 

DRACMA 

ESCUDO PORTOGHESE 

ECU 

DOLLARO CANADESE 

SCELLINO AUSTRIACO 

CORONA NORVEGESE 

MARCO FINtANOF.SE 

DOLLARO AUSTRAL 

Oggi 

1441,22 

921,09 

272.17 

ei>,06 

44.U 

2233,86 

11.741 

1001.19 

12.966 

239,34 

204,61 

6.B76 

10.220 

1602,31 

1140 X 

130,76 

216.60 

273,56 

«7764 

Prec. 

1460.94 

922.72 

272.64 

820,34 

44,81 

2260.37 

11,714 

1005.67 

13.026 

240.01 

205.33 

6.901 

10.240 

180751 

1143.59 

131.16 

217.37 

275.39 

98056 

MERCATO RISTRETTO • 

• • • • . - . • • ' . - . • ' ' • ' • ' • ' " . . . . . . 

Tllolo 
BCAAGRMAN 

BRIANTEA 

SIRACUSA 

POPCOMIND 

POP CREMA 

POOP BRESCIA 

POP EMILIA 

POP INTRA 

LECCO RAGGR 

POPLOOI 

LUINOVARES 

POP MILANO 

POP NOVARA 

POP SONDRIO 

POPCREMONA 
PR LOMBARDA 

PROV NAPOLI 

BIZARLG9Z 

CALZ VARESE 

CIBFMME PL 

chlus. 

95400 

9150 

17300 

157O0 

46700 

7100 

92300 

9150 

7150 

11995 

15990 

4990 

11100 

66100 
7600 
2575 
4780 

1193 
1210 

240 

70 

prec. 

95000 

9170 

17500 

15600 

40000 

7100 

92150 

9100 

7180 

118O0 

15990 

5000 

11201 

66100 

7810 
2525 
4700 
1193 
1210 
255 

75 

Vox. % 

0.42 

-0.22 -

-1.14 

-0.83 

1.52 

0.00 

0.18 

0.55 

-0.53 

1.85 

0.00 

-0.20 : 

-0.90 . 

0.00 

-0.13 
1.98 
1.70 
0.00 
0.00 

-5.88 
-8 87 

CON ACQ ROM 

CR AGRAR BS 

CR BERGAMAS 

. C ROMAGNOLO 

VALTELLIN. 

CREDITWEST 

FERROVIE NO 

FINANCE 

FINANCE PR 

FRETTE 

IFIS PRIV 

INVEUHOP 

ITAL INCEND 

^ NAPOLETANA 

NED ED 1849 

NEDEDIFRI 

SIFIH PRIV 

BOGNANCO 

W B MI FB93 

ZEROWATT 

148.5 

4955 

12405 

12450 

11550 

6125 

3780 

7450 

5900 

08700 

585 

703 

131000 

4900 

1050 

1336 

1535 

275 

7 

5150 

148 

4950 

12360 

12810 

11550 

8100 

3785 

7450 

5900 

8700 

585 

700 

131000 

4900 

1030 

1335 

1535 

280 

25 

5250 

0.34 

0.10 

0 3* 

-1.27 

0.00 

0.41 

-0.13 

0.00 

0 00 

0.00 

0.00 

0.43 

D.00 

0.00 

1.94 

0.00 

0.00 

-1.79 

-72.00 

-190 
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MERCATO AZIONARIO 

FERRARESI 
ZIONAQO 

31390 

5130 
0.00 
0.59 

ASSICURATIVI 
ASSITALIA 

FATAASS 

GENERALI AS 
L-ABEILLE 

LAFON0ASS 

PREVIDENTE 
LATINA OR 

LATINA R N C 

LLOYO ADRIA 
LLOYDRNC 

MILANOO 

MILANO R P 
SAI 

SAI RI 

SUBALPASS 

TOROASSOR 

TOROASSPR 

TORO RI PO 

UNIPOL ' 

UNIPOLPR 
VITTORIA AS 

BANCARI* " 
B C A A G R M I 

BOALEGNANO 

BCADIROMA 

B FIOEURAM 

BCAMERCANT 
BNAPR 

8 N A R N C 

BNA 
BPOPBERGA 

BCOAMBRY6 , 
' B A M B R V E R ' 

8 CHIAVARI 

LARIANO<! 

BSAROEQNR 

BNLRIPO 

CREDITO FON 

CREDIT 

CREO IT R P 

CREDIT COMM 
CR LOMBARDO 

INTERBANPR 

MEDIOBANCA 

S PAOLO TO 

9149 
13000 
32600 

77100 
10000 

12000 

4500 

2185 

11300 
9100 

10300 

4850 

14010 

8450 
9000 

22450 

10350 

9850 

10900 

4800 

5890 

8710 

5710 

1918 

929 

5290 
1411 

782 

4110 

15075 

( 3 8 8 0 
2380 

3600 

4580 
15100 

10980 

5170 

2980 

1732 

2875 
2690 

22896 
14030 

11750 

1,67 

-1.14 

0.18 

0.13 
1.94 

-0.01 
-0.33 

-0.68 

1.80 

2.25 

1.96 
3.17 

1.16 

4.71 

1.12. 
0.72 

2.99 

1.47 

3.81 
1.05 

0.00 

' - . ' o ' ^ 

0.11 
1.08 

-1.03 

-0.85 

0.95 

-4.66 
-2.37 

-1.44 

1.17 

2.00 

1.28 
0.00 

1.33 
1.41 

-0.36 

-0.19 

0.07 

-0.46 

-1.65 
-1.10 

-0.01 

• 0.14 

1.73 

CAUTARIICDITORMU 
8 U R Q 0 

BURGOPR 

BURGORI 
FABBRI PRIV 

EOLAREPUB 

L'ESPRESSO 

MONDADORI E 

MONDEDRNC 
POLIGRAFICI 

5800 

7050 

6500 

3010 

3769 

4640 

9010 

2950 

5420 

1.82 
-0.42 

-2.28 

0.00 

1.32 

0.43 

-0.88 
1.72 

-0.18 

cwiwncmAiNCtw ' '• ' ' 
CEM AUGUSTA 

CEM BAR RNC 

CE BARLETTA 

MERONERNC 

CEM.MERONE 
CESARDEGNA 

CEM SICILIA 

CEMENTIR 

UNICEM 

UNICEMRP 

2735 
3450 

4670 

1645 

3950 

. 4970 

-5270 
1585 

6830 

4300 

0.55 
1.20 
0.00. 

* . 2 7 

-1.13 

•0.50 
-0.57 

2.89 

•0.38 
0.47 

CHIMICHI IMnCARMin '*"'" 
ALCATEL 

ALCATERNC 
AUSCH6M 

AUSCHEMRN 

BOERO 
CAFFARO 

CAFFARORP 

CALP 
ENICHEM 

ENICHEMAUG 

FABMICONO 

FIDENZA VET 
MARANGONI 

MONTEFIBRE 

4762 

4010 
• 1150 
• 673 

7790 

396 

524.5 

3215 

999 

1115 

1575 

1620 
2795 

830 

0.25 

-10.69 

3.60 

0.00 
0.00 

-0.50 
•0.10 

•0.16 

2.99 

-0.45 
1.81 

-0.31 
164 

184 

. MONTEFIBRI 
PERDER 
PIERREL 

PIERRELRI 
! RECOROATI 

. RECORO R N C 
•• SAFFA 

"SAFFA RI NC 
•", SAFFA RI PO 
l SAIAG 
- S M A G R Ì PO 
.^SNIABPD 

SNI A R I N O 

' SNIARIPO 
SNI A FIBRE 

SNIATECNOP 

; TEL CAVI RN 
'. TELECOCAVI 
' VETRERIA IT 

715 
520 

1960 
1161 

6683 
4065 
3955 
2990 

4148 
938 

56» 
988 

698 
985 

460 

2010 
5520 

7800 
2740 

2.88 
-4.59 
0.00 

0.00 
0.27 

0.25 

•0.88 
-1.32 

0.00 
-1.47 
-1.74 
1.84 

4.18 

-1.33 
4.12 

0.45 
0.55 

-0.13 

3.78 

COMMmCIO '•'••••'^'-'•"•-•'•:-

• RINASCENTE 
> RINASCENPR 

: RINASCA NC 

"•• STANDA 
. STANDA RI P 

7735 

3080 

3150 
31000 

5500 

3.82 

2.00 
2.17 

0.16 
-1.61 

! COMUNICAZIONI " 
ALITALI A CA 

- ALITALIAPR 

' ALITALRNC 

' AUSILIARE 
' AUTOSTRPRI 

. .AUTO T O M I 

'COSTA CROC. 

.COSTA R N C 

'. ITALCABLE 
ITALCABRP ' ' 

909 
705 
777 

11850 

865 
8100 
2415 
1308 

4690 

' 3410 
.. NAINAV»»«S.«(r«V« « 4 5 0 

SIRTI 7990 

•2.26 
0.67 

0.91 

0.00 

-1.70 
-0.61 
0.21 

-1.65 

-1.26 
-2.57 
-7.22 

-0.25 

•UTTROTBCNICHB ' 
. ANSALDO 

EDISON 

' EDISON RI P 

., ELSAG ORD 

.>'. GEWISS 

•.. SAES GETTER 

2630 
4424 

3198 

3720 

9400 

4600 

1.07 

1.12 

•0.06 

-1.06 

3.30 
-2.04 

nNANZIARII ; ' : 

AVIRFINANZ 
BASTOGISPA •' 

BONSIRPCV 

BONSIELE 

BONSIELER 
BRIOSCHI 

BUTON 

C M I S P A 
CAMFIN 

. COFIOERNC 
' CORDE SPA 

•' COMAUFINAN 

. EDITORIALE 
• ERICSSON 

EUROMOBIUA 
„ E U R O M O B R I 

FERRTO-NOR 

. F I O I S 
F IMPARRNC 
FIMPARSPA 

• F I A G R R N C 
' FINAGROIND 

; FIN POZZI 
' F I N POZZI R 

FINARTASTE 

V FINARTEPR 
7, FINARTESPA 
, FINARTERI 

A FINMECCAN 
F INMECRNC 

• F I N R E X 
FINREXRNC 

, F ISCAMBHR 
FISCAMBHOL 

FORNARA 

S FORNARA PRI 

' FRANCO TOSI 
t< GAIC 
J' G A I C R P C V 

GEMINA 

GEMINAR PO 

4445 

•' 97.5 
6350 

16000 

2940 

331 
5000 

3300 

2395 

515 

1200 
1175 

2500 

19450 
2310 

1220 
398 

2635 

218 
406 

4680 
5910 

860 
395 

3734 

935 
2200 

612 

2400 
1901 
999 
830 

1550 
2880 

360.5 
355 

17750 

1210 

1160 
1214 

965 

-3.37 

3.72 

-0.31 

0.00 

-2.97 

-6.06 

-0.99 

0.00 
1.05 

-2.65 
-6.08 
-1.84 

2.04 

-0.61 

-3.35 
8.44 

-1.73 

-2.21 

-0.91 

-3.33 
•0.64 
-1.34 

-1.15 
-1.25 
0.38 

-0.53 
-2.22 

-1.92 

0.00 
-4.47 

0.00 
0.00 

0.00 
0.35 
0.14 

-2.74 

• -2.15 
-0.41 

2.56 
0 75 

-3 21 

GIM 
GIMRI 
IFIPR 

. IFILFRAZ 
IFILRFRAZ 

. INTERMOBIL 
ISEFISPA 
ISVIM 

; ITALMOBILIA 
" ITALMRINC 
. KERNEL RNC 
': KERNEL ITAL 
;; MITT6L 

MONTEDISON 
• MONTEO R NC 
:. MONTEO RCV 
, PARTRNC 

PARTECSPA 
. PIRELLI E C 
- P I R E L E C R 
'.• PREMAFIN 

RAGGIO SOLE 
RAG SOLER 
RIVA FIN 
SANTAVALER 

;•' SANTAVAL RP 
'. SCHIAPPAREL 
S SERFI 
! SISA 
'. SME 
- SMI METALLI 

SMIRI PO 
" S O P A F 
, : S O P A F H I 
' SOGEFI 
.' STET 

- STET RI PO 
TERME ACQUI 
ACQUI RI PO 
TRENNO' 

•' TRIPCOVICH 
'TR IPCOVf l ln - r . . , 

. WAR MITTEL 
-WARCOFIDE 
. WCOFIOERI 

WAR SOGEFI 

2620 
1400 
9401 
4655 
2475 
1650 
730 

8400 
38100 
19400 

450 
255 

1100 
1181 
738 

1310 
772 

1640 
3310 

387 
4830 
1060 

•1179 
5000 
1040 
636 
340 

4400 
760 

6100 
490 
480 

2627 
1540 
2280 
2040 
1828 
1700 
616 

2640 
5270 

1 1410 
247 

80 
35 

108 

-1.50 
-3.51 
2.20 

•0.31 
•1.00 
-0.60 
-2.67 
-6.30 
0.26 
0.26 
0.00 

-1.16 
-1.26 
-2.88 
.1.87 
-1.87 
2.12 

-0.65 
-1.55 
0.71 

-4.64 
2.91 

-1.75 
-1.98 
0.46 

-3.33 
1.49 

-2.22 
-1.11 
0.16 
2.46 

-0.62 
0.00 
0.52 

-2.15 
0.74 
0.00 
0.00 
0.00 

yj.3B" 
-0.28 

-1' .40i 
2.07 

12.68 
-2.78 
0.95 

INMOMUAM KDILIZII ' : 

AEDES 
AEDESRI 
ATTIVIMMOB 
CALCESTRUZ 

• CALTAGIRONE 
CALTAGRNC 

: COGEFAR-IMP 
COGEF-IMPR 
DEL FAVERO 

' FINCASA44 
, GABETTIHOL 

GIFIM SPA 
: G IF IMRIPO 
• GRASSETTO 

. R ISANAMRP 
RISANAMENTO 
SCI 
VIANINIIND 

; VIANINILAV 

13550 
4845 
2300 
8000 
1930 
1645 
2800 
1490 
1400 
2650 
1520 
1701 
1352 
4948 

16400 
49600 

1490 
792 

2505 

i MBCCANICHI 
AUTOMOnUSTICHI 

- ALENIAAER 
DANIELI E C 

, DANIELI RI 
DATACONSYS 

•'. FAEMASPA 
t FIARSPA 
-FIAT 

: FISIA 
FOCHI SPA 

' GILARDINI 
G ILARDRP • 
INO, SECCO 

• I SECCO R N 
MAGNETI R P 

. M A G N E T I MAR 
MANDELLI 
MERLONI 
MERLONI R N 

• NECCHI 
. NECCHIRNC 
' N. PIGNONE 
•|: OLIVETTI OR 
, OLIVETTI PR 

OLIVETRPN 
' PININFRPO 

PININFARINA 
REJNA 
REJNARIPO 

1235 
8405 
4170 
1739 
2580 

10300 
4295 

951 
10799 
2342 

' 1684 
1295 
1230 

620 
631 

4021 
2360' 

830 
1075 

• 1420 
5230 
1810 
1620 
1250 

60080 
7100 
8150 

31720 

-1.45 
-0.10 
-0.04 
-0.19 
1.05 
0.00 
1.98 
1.78 
0.14 

-3.64 
-1.94 
0.95 
0.52 

-0.04 
-5.75 
-0.80 
2.76 
0.25 

-2.34 

1 15 
0.05 

-1.42 
-0.63 
0.00 

-0.47 
0.21 

-6.31 
0.46 

-2.42 
-0.79 
0.00 

-0.61 
0.00 

-0.79 
•4.03 
•2.48 
-0.24 
0.00 
0.71 
0.38 
0.39 
3.65 
0.00 

-3.03 
1.00 

-180 
0 0 0 

RODRIOUEZ 

SAFILORISP 
SAFILOSPA 

-,. SAIPEM 
SAIPEMRP 

; SASIB 
SASIBPR 

SASIB RINO 

. TECNOSTSPA 
, TEKNECOMP 

TEKNECOM RI 
u VALEOSPA 

WESTINGHOUS 

WORTHINGTON 

4880 

10700 
9032 

2530 

1870 

5100 

4648 

3639 

2045 

599 

370 

5575 

7200 

2300 

-1.82 
0.00 

-0.58 
-1.94 

-1.58 
0.00 
0.00 

1.36 
-1.02 

0.34 

1.37 

0.45 

-8.16 

0.00 ' 

'MMHWniMHAUUMICHI ' 
DALMINE 

FALCK 

• FALCKRIPO 
MAFFEISPA 

MAGONA 

450 

2655 

4490 

1935 

3210 

0.00 

2.12 

0.00 
1.79 

-9.58 

TOSILI • ' ; > 1 ' 
BASSETTI 

CANTONI ITC 

, CANTONI NC 
'.CENTENARI 

.-CUCIRINI 

' ELIOLONA 

LINIF500 

LINIFRP 

, ROTONDI 

. MARZOTTONC 

. MARZOTTORI 
, SIMINT 

SIMINTPRIV .-

STEFANEL-' 

INZUCCHI: i 

ZUCCHIRNC 

5210 

2150 

1650 

223 

928 

1790 

395 

343 

550 

3250 

6010 

2630 

. . 1330.. 

••3380.-

• 6900. 

6029 

5.25 
0.00 

3.13 
-2.62 

0.00 

-0.28 
3.67 

0.00 

1.85 
-1.37 

0.00 

-1.87 

0.00 

-0.44 

-1.43 

0.38 

• MVKRSB ' 
DE FERRARI ••• '•'-

- D E F E R R R P 

BAYER 

CIGA 

CIQARINC 

COMMERZBANK 

CONACOTOR 

• JOLLY HOTEL 

. JOLLY H-R P 

,' PACCHETTI 

7235 

1865 

243000 

1010 

550 

226000 

12790 

6300 

14010 

332 

0.49 

-1.84 

-3.95 

-3.72 

-0.36 
-0.87 

0.00 

-5.67 

-3.38 

-4.60 

VOtKSWAGEN . . 248000 

' MBICATOnLBMATICO 
ALLEANZA ASS 

ALLEANZA RNC 

COMITRNC 

COMIT 

BCA TOSCANA 

BCO NAPOLI 

i BCO NAPOLI RNC 

BENETTON 

BREDAFIN. 

CART.SOT-BINDA 

CIR RNC 
'' CIRRISP 

• CIR 

EUROPA MET-LMI 

• FERFIN 

FERFIN RNC 
FIAT PRIV 

FIATRISP 

- FONDIARIA SPA 

: G.RUFFONI 

' IMM.METANOPOLI 

/ ITALCEMENTI 

T ITALCEM.RISP 

ITALGAS 

.MARZOTTO 
;: PARMALATFIN. 

; PIRELLI SPA • 

i: PIRELLI RNC •'•• 

RAS 

-; RASRISP 
• RATTI SPA 

. SIP 

SIPRISP 
SONDELSPA 

SORINBIOM 

13045 

10397 

3558 

4982 

3163 

2303 

1317 

14978 

283,5 

464.5 

548.1 

1031 

1013 

461.7' 

1145 
742 

2197 

2385 

27076 

1289 

1625 

9174 

5308 

3323 
6147 

12640 

1197 

864:8 

20392 

12217 

2434 

' 1568 

1419 

1015 

3362 

0,45 

0,53 

0.40 

0.75 

0.69 

-2.06 

0.15 

1,00 

0.00 

-1.63 
0.66 

-0.77 

-0.49 

0.98 
-1.04 

0,08 

-0.23 
-0.42 

•0,06 

0,23 

•0,31 

-0,04 

2,55 

1.81 

0.07 

2.12 

1.70 
1.16 

0,73 

2,35 

0,25 

0,77 

0,14 

1.30 

-0,18 

TITOLI DI STATO 
Titolo 
CCT ECU 30AQ94 9.65% 
CCTECU85/939% 
CCT ECU 85793 9,6% 

CCT ECU 85793 8.76% 
CCT ECU 85/93 9.75V. 
CCT ECU 86794 6,9% 

CCT ECU 86794 8.75% 
CCT ECU 87/94 7,75% 
CCT ECU 88/93 8.5% 

CCT ECU 88793 6,65% 
CCT ECU 687936.75% 
CCT ECU 80/949.0% 

CCT ECU 89/94 9.65% 
CCT ECU89/9410.15% 

CCT ECU 89795 9.9% 

CCT ECU 90/9512% 

CCTECU 90/9511.15% 
CCT ECU 90/9511.55% 
CCT ECU 91/9811% 

CCT ECU 91/9610,6% 

CCT ECU 92/9710,2% 

CCT ECU 93 DC 8,75% 

CCT ECU 93 ST 8.75% 
CCT ECU NV9410.7% ' ' 

CCT ECU-90/95 11,9% 
CCT-15MZ94IND 

CCT-17LG93CVIND 
CCT-16GN93CVIND 

CCT-1SNV93CV IND 
CCT-18ST93CVIND 

CCT-19AG93CVINO 

CCT-19OC93CVIN0 
CCT-20OT93CVIND 
CCT-AG93IND 

CCT-AG9SIND 
CCT-AP93IND" 

XCW»P941ND -•; • .'.•; 
CCT-APOStND - " 

CCT-DC9SIND . 

CCT-DC95EM90IND 
CCT-FB93IND 
CCT-FB94IND 

CCT-FB9SIND 
CCT-GE94INO 

CCT-GE95IND 

CCT-GN93IND 
CCT-GN95IND 
CCT-LG93 IND 
CCT-LG95IND 

CCT-LG95EM90IND 
CCT-MG93IND 
CCT-MG95IND 

CCT-MG95EM90IND 

CCT-MZ93IND 
CCT-MZ94INO 

-CCT-MZ93INO 

CCT-MZ95EM90IND 
CCT-NV93IND 
CCT-NV94IND 
CCT-NV9SIND 
CCT-NV9SEM90IND 

CCT-OT93IND 
CCT-OT94IND 
CCT-OT95IND 
CCT-OT95 EM OT90 INO 
CCT-ST94IND 

:CCT-ST96IND 

CCT-ST95 EM ST90 INO 
CCT-18FB97INO 
CCT-AG98 IND 
CCT-AG97 IND 
CCT-AP96INO 

, CCT-AP07 IND 
CCT-AP98 IND 

;CCT-OC96IND 

CCT-FB98IND 
CCT-FB9SEM91IND 
CCT-FB97IND 

CCT-GE96IND 
. CCT-GE96CVIND 
-, CCT-GE96EM91 IND 
! CCT-GE97IND 

CCT-GN96IND 
CCT-GN97IND 

; CCT-GN98INO 

. CCT-LG98IND 
CCT-LG97INO 

. CCT-LG9SIND 
CCT-MG96IND 
CCT-MG97 IND 

CCT-MG98IND 

prozio 
100,5 
98,55 

99.5 
100.5 

98,6 
97.6 
100 

98.2 
98.56 

98.1 
101.3 

100,26 
101 

104,8' 
101,1 

105.45 
104,4 

107.4 

102.15 
104 

101.9 

98.75 
98.8 

103 
104 

100.25 
100.2 

100 
103 

100.6 
100.25 

103.35 

10155 
• 101.6 

97.2 

ioo;i5-
' ' .100.45: , 

' ' 96.95 
100.8 

99,95 
99.65 

100,65 
100,6 

101 
100.6 

•101.7 
98,7 

101,4 

97,3 
100 

100,65 
96,6 

99,25 

99.9 
100.2 

98,1 
99.25 
101,1 

100,15 
99,9 

99,15 
100,4 

100,6 

98,25 
' 99,1 

99,95 

97,45 
99,1 

99.05 
96.75 
95,75 
95.85 
95,65 
96,45 
101.2 

99,8 
99,6 

99.35 
100.6 
99,7 
100 

100,6 
95,6 
95.5 
97.7 

96.6 
95.6 

97.95 
95.6 
95.6 

96,95 

var. % 
-1.95 
0.31 

•0.20 
1.01 
0.20 

0.10 
0.70' 

-0.81 
0.25 
0.20 

2.63 
0.00 

1.00 

0.00 

0.60 
-0.42 

-5.09 
2.87 
1.64 

2.97 

1.90 

0.25 
-0.20 

1.48 
-1.14 

0.05 
0.15 

0.00 
1.08 

•0.05 
0.10 

0.00 

0.25 
0.50 
0.00 

• 0.00 
0.45 
0.41 

0.00 

0.30 
0.00 
0.00 

0.10 
•0.05 
0.10 

0.49 
0.21 
0.10 
0 0 0 

0.20 
0.16 

0.16 
0.15 

•0.05 
-0.10 

0.20 
0.10 

•0.10 
0.10 

0 5 6 
0.05 
0.10 

0.50 
0.31 
0.15 
0.10 
0.21 

0.10 
0.20 
0.05 

•0:31 
0.21 
0.10 
0.57 

1.16 
0.30 
0.20 
0.20 
0.35 
0.00 
0 5 0 
0.20 
0.21 

-0.16 

0.36 
1.10 

-0.10 

0.26 
0.21 
010 

052 

CCT-MZ96IND 
CCT-MZ97IND 

. CCT.MZ98IND 
•'; CCT-NV98IN0 

- C C T O T 9 6 I N O 

.' CCT-ST9S IND 
CCT-ST97IND 

: BTP-16GN9712.S% 
BTP-17QE9912% 

; BTP-17NV9312.5%' 
> BTP-18MG9912% 
-•• BTP.18ST9812% -

• BTP.19MZ9812.5% 

„BTP-1AG9312,5% 
.•* BTP.1DC9312,5% 

BTPP-1FB9312.5% 

BTP-1FB9412,5% 

BTP-1GE9412.5% 
.. BTP-1GE94EM9012.5% 
, BTP-1GE9812.5% 
v BTP-1GE9712% 

? BTP-1GE9812.5% 

'<••: BTP-1GN01 12% • 

•'•' BTP-1GN9412.6% 
?'• BTP-1GN9612% 

" BTP-1GN9712,5% 
'• BTP-1LG9312,5% 

BTP.1LG9412,5% 

' ! BTP-1MG94 EM9012,5% 
, BTP-1MG9712% 

:. BTP-1MZ0112,5% 

„ BTP-1MZ9412,5% 

;'; BTP-1MZ9612.5% 
r- BTP-1NV9312.5% 
'.. BTP-1NV93 EM8912.5% 

•• BTP-1NV9412.5% 

';' BTP-1NV9612% 

BTP.1NV97 f2.5%'* : : 
BTP-10T9312.5% 

';•. BTP-1STT0112% 
BTP-1ST9312.5% 

: BTP-1ST9412.5% 
, BTP-1ST9612% 

. BTP-20GN9812% 

CCT-AG96IND 

. CCT-AP99IND 

' CCT-0C96IND 

'. CCT-F899IND 
CCT-GE99IND 

'' CCT-GN99IND 

j CCT-MG99IND 

CCT-MZ99IND 

CCT-NV98IND 

• CCTOT98IND 

: CCT-ST98IN0 
BTP-1GE0212% 

i'BTP-1MGK>12% 
CTO-15GN9612.5% 

'.' CTO-16AG9512.5% 

' CTO-16MG9812.5% 

' CTO-17AP9712,S% 

' CTO-17GE9812.5% 

, CTO-18DC9512.5% 

, CTO-18GE9712,5% 
. CTO-I8LQ9512.5% 

. CTO-19FE9812,5% 

v. CTO-19GN9512.5% 

,, CTO-190T9512,5% 

i CTO-igST9812.5% 
.', CTO-20NV9512.5% 

; CTO-20NV9612.5% 
-.: CTO-20ST9612.5% 

CTO-GN9S 12.5% 

J' CASSADP-CP9710% 

'• CCT-17LG938.75% 

; CCT-18GN938,75% 

! CCT-18ST938,5% 
CCCT-19AG938,S% 

: CCT-83/93TR2,6% 
. CCT-GE94BH 13.95% 

: CCT-GE94 USL 13.95% 

" CCT-LG94AU 709.6% 
-' CTO-19GN9712% 

. CTO-19MG9612% 
CTO-19ST9712% 

CTO-20GE9612% 
CTO-OC9610.25% 
CTS-18MZ94IND 

! CTS-21AP94 INO 
REDIMIBILE 198012% 
RENDITA-355% 

97.55 
97.9 

97 

9 9 5 
97.7 

96.55 
97.35 

99.15 
98.55 
99,9 
98,5 

98.75 

98,95 
' 99.85 

99,65 

100 

99.85 
100 

100 
99.65 
97.85 

99.8 
95.7 

99.65 

97,85 
98.85 

99.85 
99,9 

99.6 
97.75 

96.4 

99.5 

99.45 
99.75 
99,95 

99.56 

97,8 

99,35 . 
99.7 

95.7 

99,55 
99.55 

97.76 
97 

97,3 

98,1 
97,7 

97,25 

97,75 
97,3 

98,8 

96.76 

96,75 

96,15 

98.75 
95.9 

95.65 
99.8 

99.5 

100 

100,05 

99,6 

100,6 

100,05 
99.6 

99,6 
99.3 

99.15 

99.85 
100,1 
99,95 

99,1 

99,3 
95 

98 
98,7 

98,9 

98,3 

100,8 
100.8 
100,9 

98 
99.05 

99 

99.05 
99 

102.4 

93.05 
92 

102 5 
73 

0.41 
0.31 
0.47 

0.20 

0.10 
•0.10 
-0.05 

0.56 
0.52 
0.10 

0.63 
0.57 

0.35 
0.10 

0.15 

0.10 

0.20 

0.15 
0.25 
0.30 
0.41 

0.81 

0.42 
0.15 

0.26 

•0.05 
0.05 
0.30 

0.15 
057 

0.41 

0.00 

0.35 
0.00 

0.25 
0.25 
0.82 

.0 .71 

0.05 

0.63 

-0.15 
0.30 
0.41 

0.88 

0.36 

0.52 

0.72 

0.52 

0.46 
0.46 
0.47 

0.62 

0.68 

0.37 

0.52 
0.68 

0.68 
0.05 

0.61 

0.40 

0.15 
0.00 

2.02 

0.15 
0.40 

0.05 
0.15 

-0.20 

0.25 
•0.20 
0.15 

-0.16 

0.00 
0.00 

-0.51 
O.00 

0.00 

0.00 

0.15 
0.00 
0.20 

0.00 

0.15 
0.35 

0.25 
0.25 
1.99 
0.11 
0.11 

•0 39 

069 

FONDI D'INVESTIMENTO 
AZtONAm 

ADRIATIC AMERIO F 
ADRIATIC EUROPE F 
ADRIATIC FAR EAST 
ADRIATIC GLOBAL F 
AMERICA 2000 
BN MONDIALFONDO 
CAPITALGESTINT 
CARIFONDO ARIETE 
CARIFONDO ATLANTE 
CENTRALE AME LIRE 
CENTRALE AMEDLH 
CENTRALE EUR LIRE 
CENTRALE EUR ECU 
EPTAINTERNATIONAL 
EUROPA 2000 
FIOEURAM AZIONE 
FONDICRIINT 
OENERCOMITEUR 
GENERCOMIT INT 

: GENERCOMIT NOR 
GEODE 

; GESTICREDIT AZ 
GESTICREDIT EURO 

! GESTIELLEI 
GESTIELLES 
GESTIFONDI AZ INT 
IMIEAST 
IMIEUROPE 
IMIWEST 
INVESTIMESE 
INVESTIRE AMERICA 
INVESTIRE EUROPA 
INVESTIRE INT 
INVESTIRE PACIFIC 
LAGEST AZ INTERN 
MAGELLANO 
ORIENTE 2000 
PERFORMANCE AZ 
PERSONAL' AZ 
PHARMACHEM 
PRIME M AMERICA 

. PRIME M EUROPA 
PRIME M PACIFICO 
PRIMEOLOBAL 

: PRIMuMEOITERR 
SPAOLOHAMBIENT 

: S PAOLO H FINANCE 
' S PAOLO HINOUSTR 

S PAOLO H INTERN 
SOGESFITBL CHIPS 
SVILUPPO EOUITY 
SVILUPPO INDICE 
TRIANGOLO A 
TRIANGOLO C 
TRIANGOLO S 
ZETASTOCK 
ZETASWISS 
ARCA AZ IT 
ARCA VENTISETTE 
AUREO PREVIDENZA 
AZIMUT GLOBCRESC 

rCAPITALOESTAZ 
CAPITALRAS 

.-CARIFONDO DELTA 
CENTRALE CAPITAL 
CISALPINO AZ 
EURO AUDEBARAN 
EURO JUNIOR 
EUROMOBRISKF 

KFPROFESSIONOES 
f! F PROFESSIONALE 
' ; FINANZA ROMAOEST 
f.' FIORINO 

FONDERSEL IND 
il FONOEHSEL SERV 
: FONDICRI SEL IT 
iFONDINVESTTRE 
. FONOOTRAOING 

GALILEO 
GENERCOMIT CAP 

'• GEPOCAPITAL 
GESTIELLE A 
IMICAPITAL 
IMINOUSTRIA 

; IMJJALY_ 
INDUSTPIAROMAGES 
INTERA AZIONARIO 

'., INVESTIRE AZ 
LAGEST AZIONARIO 

: LOMBARDO 
• PHENIXFUNOTOP 

PRIMECAPITAL 
PRIMECLUBAZ 

: PRIMEITALV 
QUADRIFOGLIO AZ 

f'.RISP ITALIA AZ 
SALVADANOAZ 

"I SVILUPPO AZ 
;: SVILUPPO INO ITA 
• SVILUPPO INIZIAT 
: VENTURE TIME 

•ILANCIATI 
-,:: ARCATE 

ARMONIA 
CENTRALE GLOBAL 

;;: COOPINVEST 
CHIsrOFOR COLOMBO 
EPTA92 
FPROFESSIONINT 
GEPOWORLD 
GESFIMIINTERNAZ 
GESTICREDIT FIN 
INVESTIRE GLOBAL 

CONVERTIBILI 
NORDMIX 

OBBLIGAZIONI TERZO MERCATO INDICI MIB ORO E MONETE ROLOINTERNATIONAL 

CANTONI rrC-93 CO 7% 

CENTROB-BAGM966.5S 

CENTR0&6AF966,79% • 

CENTR0B-SAFR966.75S . 

CENTROB-VALT9410% •••• 

CIQAW9SCV9% » - . . , • 

EURMET-LM»4CV10% , 

EUROMOeiL-86CV10S--. 

FINMECCW93CV9K ~ 

IMI46/9328IN0 ) « t 1 J l " 

IMI-86/9330PC0IND ;'•. 

IMINPI0N93WIN0 • 

100 

- 93 

' 91,6 

104,4 

88,35 

,96,8 

( 9 6 * 

102,7 

126,1 

97,2 

-99,6 

. 90 

.89 

103.1 

,: 87,5 

•7.6 

, • 99 

103.1-

100,55 

•. 99,4 

123,8 

IRMNSTRRAS95CV8S , 

ITALGAS-gO/MCVIO* 

KERNEL IT-93 CO 7,5% - • 

MAGNMAR-95C06% . 

MEDIO 6 ROMA-94EXW7% 

MeDI06-6ARL94CV6% '.' 

MEDK»CIRRISC07% . 

MEDI0B-CIRRISNC7S . 

ME0IOB-FTOSI97CV7% \ 

MEDIOB-ITALCEM EXW2S 

MEDIOB-ITAL095CV6% ' 

92,4 

106.5 

121,6 

94,7 

97,4 

•:. »8 

93,6 

115 

92 

107 

9755 

.88.1 

- 125 

•94,1 

:;90.5 

'.97,5 

89.9 

• 93 

115 

MEDI0B-ITALM08C07% 

MEDIOB-PIR96CV6.5% 

MEOIOB-SIC9JCVEXW5S 

ME0I06-SNIAFIBRE6% 

VMEDI0S-UNICEMCV7% • 

: MEDK)B-VETR95CV6,J% , 

•" OPERE BAV-87/93CV6% J 

• PIRELLISPA^V9,75% •'•:' 
-1 

RINASCENTE-6«CV8.S% ' 

; SAFFA87/«7CV6,5% - , 

SERFI-SSCAT95CV8% 

966 

88,65. 

'. «9,5 

••> 94 

;'; 92,1 

107.05 , 

-' 98,5 ' 

• - « 
95,6 

106,5 

94J) 

95.6 

, . . 8 6 

' «8.7 

9355 

. 92,5 

'107JJ 

9655 

'96,6 

101 

106,5 

Tllolo 

AZAUTFS.65.952-IND 

AZ.AUT.F.S^50>IND . , 

IMI 82-92 2R215% . 

CRCD0P 039-0355% . 

CRE0I0Ì>AUT0758% . 

ENEL6403- V , , ' , : > 

ENEL85451*.. ; > ' . : ' 

ENEL 8M1 INO ' 

lori 

106.00 

102,85 

MUnto 

.: 93,95 

, 8055 

• 116,00 

. 106,80 

105.20 

prec 

106,00 

109.00 

MUnlo 

93,95 

:;8055 

115.70 

106.50 

105.00 

^Prozzl Informativi) 

CR.BOLOGNASPA 

C.R.80LO0NA 1.1.93 

BAI 

BCO OEM «.PROSPERO 

NORDITALIA 

ELECTR0LUX 

VILLA CESTE 

GALILEO 

EVERYFIN . , . , - • 

23800 

22700 :< 

130O0 •-

123000 • 

300O15 ;; 

34600 ' 

6000 •: 

3200 

- • . 1800 ;; 

FINC0MI0 ,«..-. ' -.: 1610-1830 ^ 

IFITALIA 

STELLA 

WAR GENERALI 

WAR GAIC RISP 

1700 ;• 

655 " 

6400 •' 

6S " 

mila 

INDICE WB 

ALIMENTARI 

ASSICURAI. 

BANCARIE 

CART. ET/IT. 

CEMENTI 

CHIMICHE 

COMMERCIO 

COMUNICAI 

ELETTROTEC. 

FINANZIARIE 

IMMOBILIARI 

MECCANICHE 

MINERARIE 

TESSILI 

DIVERSE 

valore prec. 

1H5 

1011 

1075 

1023 

1060 

1143 

1021 

1004 

1042 

ioti 
1034 

997 

1045 

1015 

1056 

995 

1042 

1006 

1069 

1020 

1077 

11360 

1001 

9)4 

1042 

1049 

1040 

1001 

1046 

1014 

1051 

1012 

nr.% 

039 
030 

0.56 

059 

056 

44 

ZOO 

203 

009 

1.14 

-0.56 

440 

459 

0.10 

0.67 

-257 

... oeniroflettera 

ORO FINO (PER GR) : 

ARGENTO (PER KCI 

STERUNAV.C. 

STERLNCIA.74) . 

STERLNC(P.74| »" 

KRUGERRAND • 

20 DOLLARI ORO 

50PESOSMESS. "-•' 

MARENGO SVIZZERO 

MARENGO ITALIANO 

MARENGO BELGA ' 

- 15400/15600 

175P00/IS5700 

111000/123000 

114000/127000 

113000/124000 

470000/520000 

515000/630000 

560000/620000 

87000/99000 

' 90000/107000 

- ' 9700W97000 

MARENGO FRANCESE 97000/97000 

• SVILUPPOEUROPA 
AMERICA 
ARCABB 

• AURE? . 
AZIMUT 
AZZURRO 
BN MULTIFONDO 
BN SICURVITA 
CAPITALCREDIT 

"•-' CAPITALFIT 
CAPITALGEST 
CARIFONDO LIBRA 
CISALPINO LAN 
COOPRISPARMIO 
CORONAFERREA 

:CT LANCIATO 
, EPTACAPITAL 
" EURO ANDROMEDA 
; EUROMQBCAPITAL F 

EUROMOBSTRATF 
FPROFESSIONR1S 

•' FONDATTIVO 
- FONDERSEL 

FONDICRI DUE 
FONDINVeST DUE 

IERI 

6,953 

7,605 

FONDO CENTRALE 
PREC GENERCOMIT 

14.733 14761 OEPOREINVEST 
13.295 13.390 j GESTIELLE B 
6.667 0 976 " GIALLO 

13729 13831 i. GRIFOCAPITAL 
12 106 12.155 1 INTERMOBILIARE F 
11.579 11.744 ;'. INVESTIRE L 
10866 10993 •* MIDAL 
11.177 11.222 V- MULTIRAS 
11.450 11.479 'NAGRACÀPITAL 
10.657 10778 • NOBDCAPITAL 
7.294 7,276 PHENIXFUND 

11.989 11.939- PRIMEREND 
6.631 8,616 v QUADRIFOGLIO L 

12.792 12,791 i REDDITOSETTE 
12B23 12.929 ^ RISP ITALIA L 
11.610 11.904 ROLOMIX 
15178 15.236 • SALVADANAIOL 
13.222 13.261 : SPIGA D'ORO 
14.059 14132 i> SVILUPPO PORFOLIO 
16.305 16.323 ' VENETOCAPITAL 
12.210 12.327 VISCONTEO 
13.296 13,387 
11.659 11.713 ; 
10,625 1 0 9 6 6 OMUOAIIONABI 
11.497 11.474 :: ADRIATIC BONO F 
10871 10944 .; ARCA BONO 
10.048 10193 ; ARCOBALENO 
11.723 11.784 f CARIFONDO BONO 
13.022 13.119 ;, CENTRALE MONEY 
12.244 12.361 t, EUROMQB BONDF 
15.198 15215 " EUROMONEY 
11,446 11.470 , FONDERSEL INT 
11.062 11,149 ," GLOBALREND 
11.244 11,367 ;•: IMIBOND 
11.574 11,713 . INTERMONEV 
11,171 11,237 LAGEST OBB INT 
11770 11920 - "OASI 
10778 10.842 '; PERFORMANCE OBB 
12.138 12.238 ;, PRIMARY BONO LIRE 
10.995 11.077 i PRIMARY BONO ECU 
14.085 14.113 y. PRIMEBONO 
13.899 13.951 •: SVILUPPO BOND 
13,321 13>51. ' VASCO DE GAMA 
12.580 12.661 ZETABONP 
10B45 10.932 . AGOSBOND 
14.341 14.453 ARCA RR 
16.387 16.514 ' AUREO RENDITA 
12.472 12,545 . AZIMUTGLOB RED 
12.374 12.464 '-! BN RENDIFONDO 
12.470 12.554 y CAPITALGEST RENO 
13,159 13.277 f CARIFONDO ALA 
10.308 10.395 '; CENTRALE REDDITO 
12.781 12.603 '•' CISALPINO REOD 
12.612 12.659 '<', COOPREND 
13.106 13,221 ... CT RENDITA 
12.326 12.394 .; EPTABON0 
12 389 12.458 '» EURO ANTARES 
11,781 11.916 .';' EUR OB REDDITO 
12.489 12.604 g FPROFESSIONRE0 
13.432 13698 , FONDERSEL REDO 
11.336 11.477 y FONDICRI PRIMO 
12251 12.412 '; FONDIMPIEGO 
11.000 11.108 '.•• FONDINVEST UNO 
14.436 14.527 E GENERCITREND 
13082 1 3 2 6 4 y GEPOREND 
10.229 10335 /• GESTIELLE M 
11,28» 11.391 " GESTlRAS 
12985 13,091 >,'• GRIFOREND 
13.746 13,906 < IMIREND 
11.307 11.459 ;, INVESTIRE OBB 
40,911 41,282 1 LAGEST OBBLIGAZ 

9.703 9826 MIDAOBB 
28.044 28,197 MONEY TIME 

7,056 •; NAGRAREND 
9.332 9.460 ;, NOROFONOO 

12,176 12.321 PITAGORA 
11,231 11,374 PHENIXFUND DUE 

7685 •• PRIMECASH 
9888 10042 i ' PRIMECLUBOBBL 
9.674 9.096 •] QUADRIFOGLIO OBB 

12.020 12,119 '. RENDICREOIT 
8122 8.242 |R REWOIFIT 

25.727 25.908 ., RISP ITALIA RED 
9918 10.009 • ROLOGEST 

12 173 12.348 j . SALVADANAIOOBB 
8.644 6,739 ?, SFORZESCO 

17426 17,600 « SVILUPPO REDDITO 
10.937 11057 y VENETOR6ND 
14.992 15,186 V VERDE 
12.866 13018 * AGRIFUTURA 
9.123 9.235 ,", ARCAMM 

31.838 31.854 ,- AZIMUT GARANZIA 
10.721 10828 BN CASH FONDO 
10190 10320 ;- CAPITALGESTMON 
11.103 11.269 ;,I CARIFONDO CARIGE 
11.121 11.275 ;;•CARIFONDO LIREPIU 
9 907 10.020 ~ CENTRALE CASH CC 

10.652 11.075 '• 6PTAMONEY 
7.706 7,953 EUROVEGA 

2 2 0 8 4 2 2 2 4 5 „ 
12 235 

10.064 10.147 

13.581 13660 ! 
10897 10960 '• 

19694 19.859 
18.516 16645 "; 

2 0 7 9 3 2 0 9 7 4 l',: 
13 151 13.274 ! 
Z2.140 22,132 
17.514 17.670 ; 
11.104 11.206 !<:.. 
13,260 13.366 • 
13.324 13.365 
15 651 15 634 
10 553 10 «23 
20 178 20 357 

10789 10.936 , EUROMQB MONETARIO 
10.916 11,044 ' FIOEURAM MONETA 

FONDICRI MONETAR 
FONDOFORTE 
GENERCOMIT MON 

14.593 14.6'là GESFIMI PREVIPEN 
12.154 12.161 GESTICREDIT MON 
14.783 14.666 ,' QeSTIELiejL. 
10806 10^46 GESTIFOND'MONETA 
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Smentita l'apertura di una nuova inchiesta 
sull'Istituto regionale di studi e ricerche 
La precedente era stata archiviata in marzo 
ma i militari rovistano tra le carte 

Si alza il velo su un'altra «grana» alla Pisana 
Il gruppo pds in un'interrogazione denuncia 
una lunga serie di irregolarità nella gestione 
dei corsi di formazione professionale 

Gli enti, tra nomine e illeciti 
I carabinieri indagano sugli affari delTIrspel 
Polemiche e nomine. Sull'Irspel ì carabinieri torna
no a frugare tra le carte di un esposto spedito dal 
Codacons alla procura lo scorso anno. Un'indagine, 
però, aperta e chiusa. Proprio in queste ore, la Re
gione deve scegliere un suo rappresentante per il 
consiglio di amministrazione dell'ente. Anche sui 
corsi professionali, intanto, si alza il velo. Interroga
zione del Pds su presunte irregolarità. 

t 

T I R H A TRILLÒ" 

• A i 

Rh-

• • Alla Regione Lazio scop
pia il caso Irspel. 11 nucleo ope
rativo del carabinieri fruga tra 
le carte di un'Inchiesta aperta 
e chiusa nel '92 dalla magistra
tura sull'Istituto regionale studi 
'e ricerche per la programma
zione economica e territoriale 
Normali controlli, li definisco
no In via In Selci Accertamenti 
sull'attività di ricerca svolta in 
passato dall'istituto ed effetuati 
sulla base di un vecchio espo- ' 
sto presentatoalla Procura del
la repubblica dal Codacons. E 
in consiglio regionale - impe
gnato in questi giorni nella 
scelta dei rappresentanti desti
nati a sedere nei consigli di 
amministrazione di circa 150 
enti territoriali - non si parla 
d'altro. Anche l'Irspel, infatti, 
rientra nell'elenco dei 150 isti
tuti »w _ 

__ I carabinieri, nel giorni scot-
"sì, hanno'convocato i sindaca- '' 
listi di Cgll e UH che nel dicem
bre "91 Mimarono un «libro 
bianco» su presunte irregolan-
ta nella gestione dell'ente. Un 
dossier' spedito subito dopo 
dal Codacons alla magistratu
ra. Negli uffici di via in Selci 
gettano acqua sul fuoco. La 
magistratura, assicurano, non 
ha riaperto alcun inchiesta. Ma 
loro, intanto, tornano a rovista
re tra le carte spedite in Procu
ra e rapidamente archiviate. 

La nota compilata da Cgll e 
liti nel '91 puntava l'Indice 
contro la dissennata gestione 
dell'lrspel, un istituto definito 
«mera fonte di spreco di risorse 
finanziare pubbliche» Le due 
organizzazioni sindacali sotto
lineavano la necessiti di far lu
ce su concorsi banditi, naufra
gati e mai annullati, appalti af
fidati a trattativa privata sem
pre alle stesse società, attività 
di ricerca affidate In misura 
sempre crescente all'esterno. 

E poi incarichi affidati a una ri-
. stretta cerchia di persone, ina
deguatezza delle persone pre
scelte alla realizzazione di stu
di e ricerche Le due organiz
zazioni sindacali sottolinevano 
anche che gli atti di spesa del
TIrspel non sono soggetti a 
controlli di organi estemi, ma 
solo all'ispezione periodica 
del Collegio'dei revisori dei 
conti, una struttura intema 

Il pubblico ministero, Fran
co Ionia, lo scorso marzo, sulla 
base delle • indagini svolte, 
chiese e ottenne l'archiviazio
ne dell'inchiesta dal gip, Adele 
Rando. (onta escluse la rile
vanza penale delle disfunzioni 
Irspel perché una relazione del 
presidente del Collegio del re
visori dei conti individuava la 
causa dei problemi nella ca
renza delle normative di attua
zione Maora,jionostanteJJn-
chlesta sia stata chiusa, i cara
binieri di via in Selci tornano a 
far accertamenti. 

Sull'Istituto regionale studi e 
programmazione economica 
e territoriale, ieri, la Uil ha dif-. 
fuso una lettera aperta spedita 
alla giunta regionale e ai grup
pi consiliari della Pisana. Il se
gretario generale di Roma e 
Lazio. Guglielmo Loy, ricono
sce all'Irspel un ruolo utile al 
rilancio dell'attività di pro
grammazione, ma chiede che 
il decollo dell'istituto passi «in
nanzitutto attraverso un totale 
rinnovo degli attuali compo
nenti del suoi organi statutari 
di gestione». Quello che si ap
presta a fare il consiglio regio
nale proprio in queste ore 

Si alza il velo, intanto, su 
un'altra «grana», i corsi di for
mazione professionale Luigi 
Daga, Renzo Caretta. Andrea 
Ferroni e Danilo Collepardi, 
consiglieri del Pds, hanno pre
sentante un'interrogazione ur

li palazzo 
della Regione 
A destra 
Giorgio Pasetto 

»J,*J5r» 

gentissima a Rodolfo Cigli, as
sessore all'industria e com
mercio, chiedendo di far luce 
sulla regolarità dei corsi finan
ziati dalla regione e organizza
ti dalle società «Meta», «Design 
artistico» e dall'«Enfap Lazio» 

Secondo 1 consiglieri del 
Pds, la «Meta» avrebbe nnviato 
senza motivo le prove d'esame 
pur avendo pubblicato il ban
do e stabilito la data d'esame 
La «Design artistico» avrebbe 
invece ricevuto finanziamenti 

per corsi specifici, mentre 
avrebbe poi realizzato corsi ri
correnti «Ma i maggiori sospet
ti - si legge in un comunicato 
diffuso dal gruppo regionale -
si concentrano sulla gestione 
dell'Enfap Lazio Alcuni inse
gnanti risultano come presenti 
mentre lavorano da molto 
tempo alle dipendenze 1 co
mune di Roma o di Anzio» La 
regione avrebbe finanziato 
corsi di secondo livello per più 
di 4 miliardi, ma le ore di lezio

ne realmente svolte non avreb
bero dovuto superare i 2 mi
liardi L'Enfap, sempre secon
do l'interrogazione presentata 
dai consiglieri del Pds, avrebbe 
anche usato personale di altre 
ditte parallele, pagando una 
retribuzione pan a 25.000 lire 
l'ora anziché 35 Sproporzio
nato, poi, il budget - 600.000 
lire ad allievo - richiesto per 
l'acquisto del materiale didatti
co dispense fotocopiate, flop
py disk, penne e quaderni 

E Pasetto sui nuovi vertici 
sceglie il rinvio 
In gioco 200 cariche 

**• Niente nomine, almeno per ora, alla Regione Lazio II 
rinnovo delle oltre 200 cariche negli oltre 140 enti regionali, in 
discussione da alcuni giorni alla Pisana, è slittato I nuovi rap
presentanti regionali nei consigli degli enti avrebbero dovuto 
essere decisi entro la mezzanotte di len Ma ci ha pensato una 
legge ad allungare i tempi Una legge regionale che dovrà sta
bilire i criten di scelta e di selezione delle 1 638 autocandida
ture arrivate, con relativi cumcula, alla Regione Su queste 
centinaia di nominatavi in queste ultime settimane ha lavorato 
la terza commissione1 consiliare presieduta da Piero Mariglia-
ni, dcìsbardelliuno~ 
' Le^rmitate condizitìfil'pbliticrie' a Roma, hanno spinto a 
questo rinvio7 Stamattina, il presidente della giunta Giorgio 
Pasetto e il presidente del consiglio Carlo Proietti ne spieghe
ranno i motivi. Nel frattempo ieri la seduta del consiglio ha su
bito ore di ritardo per-consentire ai gruppi politici di riunirsi 
Contran al rinvio delle nomine si sono dichiarati il capogrup
po del Pds, Danilo Collepardi, l'antiproibizionista Paolo Guer
ra, il missino Oreste Tofani La sensazione, per l'opposizione, 
è che queste nomine siano capitate improvvisamente e che 
adesso non si sappia come risolvere il problema -

La legge regionale che disciplina transitoriamente il rinno
vo degli organi di competenza regionale fìssa il termine di 45 
giorni, entrai quali ti consiglio dovrà emanare i nuovi criteri-
guida perla designazione dei rappresentanti della Pisana ne
gli enti Una volta approvata, la legge però dovrà passare dal
la ratifica del commissario di governo pnma di entrare in vigo
re a tutti gli effetti „ 

Secondo Pasetto, intanto, il metodo delle autocandidature 
rappresenta «un notevole passo in avanti verso la trasparenza 
della pubblica amministrazione», mentre le designazioni do
vrebbero ora-procedere sulla base della valutazione delle 
•competenze tecnico-amministrative e professionali» Il socia
lista «dissidente» Luigi Angrisanl ha sottolineato come «men
tre il presidente della Repubblica fa continui appelli sulla cns 
economica «'occupazionale, nel consiglio regionale non si 
parla altro che di nomine». 

r KV> LA CRISI Il sindaco riconosce la disfatta del suo esecutivo ma prende ancora tempo e rinvia la giunta 
L'ex manager ha chiesto altri venti giorni. Collura, pri: «Vogliamo una motivazione adeguata» 

j»!5. Carnuto: «Non sono Custer», ma non se ne va 
Carraro sta per scendere da cavallo. «Non sono il ge
nerale Custer», dice annunciando le dimissioni di 
tutta la giunta tra una ventina di giorni. «La giunta è 
perfetta, ma non ha le condizioni politiche per ope
rare», riconosce, cercando nuovamente di spostare 
la data della giunta e le dimissioni dei tre assessori 
laici. «E perché quest'attesa di venti giorni7» doman
da il Pri. Oggi il consiglio sul decentramento. -

RACHHJIQONNUXI 

**• «Non sono il generale Cu
ster». Con quest'annuncio a 
sorpresa, Carraro ten ha fissato 
i limiti della sua permanenza 
sulla potrona più alta del con
siglio comunale Riconoscen
do anche di trovarsi di fronte 
ad uno scenario desolante, si
mile a quello della battaglia di 
Little Big Hom «Una Beirut po
litica», erano state già le parole 
del liberale Batustuzzi, mentre 
il sindaco faceva ancora eser
cizi di forza Ora invece lo sce
nario della maggioranza ispira 
immagini di morti e lenti an
che alsindaco -. 

- Carraro ha avuto questa «vi
sione» a seguito del colloquio 
di ieri mattina con il «fronte» 
laico Si è incontrato con Mam-
ml, Collura, Forcella e Batti-
stuzzi e ha potuto cosi costata
re la riottosità dei tre assesson 

a sospendere le dimissioni an
nunciate per la prossima nu-
nione di giunta Quindi ha fat
to nuovamente slittare la giun
ta convocata per il pomeng-
gio Ha di nuovo preso tempo, 
per ora fino a venerdì Ma la 
speranza di Carraro è quella d! 
riuscire a rimandare la disfatta 
finale della sua ammimstrazio- -
ne almeno di un'altra ventina 
di giorni Lo ha detto piuttosto 
chiaramente nella conferenza 
stampa improvvisata di len 

A frenare le dimissioni dei 
ire laici, il sindaco ha inoltre 
annunciato un incontro il 2 
febbraio con il ministro del La
voro Nino Cnstolon sui proble
mi occupazionali di Roma. » 
«Capisco che se il 2 febbraio 
c'è rincontro con il ministro, si 
possa pensare a rinviare le di
missioni fino ad allora - dice il Il Campidoglio 

repubblicano Collura - ma se 
il sindaco ci inviterà a sopras
sedere per una ventina di gior
ni ci dovrà dare una motivazio
ne adeguata Casca il mondo 
nei prossimi vent\ giorni'» No, 
non casca il mondo Nell'arco 
dei prossimi venti giorni pero si 
svolgerà l'assemblea naziona
le del Psi, che forse inizierà il 5 
febbraio È questo che aspetta 
Carraro' Per il momento si li
mita a dire che I incontro con 
Cnstofon dovrà essere prepa
rato attraveso una nuova con
sultazione di industriali e sin
dacalisti 

E il suo ruolo di esploratore 
di un nuovo possibile schiera
mento' Infatti l'idea di gover
nare a qualsiasi costo anche 
con una giunta dimezzata, or
mai sembra essergli del tutto 
passata «La giunta è istituzio
nalmente perfetta, ma non ha 
più le condizioni politiche», af- ' 
Ferma adesso Aggiungendo 
poi che «ora si tratta di conci
liare l'esigenza di amministra
re la città con l'esigenza di tro
vare una nuova squadra» Per 
lui finora «una squadra pronta . 
non c'è» Ha fatto qualcosa per 
cercare di costruirla? «Mi han
no inviatalo a darmi da fare -
dice - ma non ho il monopo
lio tutu gli ottanta consiglieri 

hanno titolo per farlo paralle
lamente» Dunque ammette di 
non essere l'unico esploratore 
possibile E in più. asserendo 
di non dimettersi subito solo 
per garantire la governabilità, 
si prepara a mettere la quaran
tunesima firma necessaria ad 
una nuova maggioranza. «Non 
scappo dalle mie responsabili
tà ma non sono attaccato alla 
poltrona», npete da un po' di 
giorni a questa parte Per il Pds 
I suoi non sono che «cavilli» e 
Carraro non fa che ostacolare 
la svolta. Il capogruppo Bettini 
sostiene che un polo politico 
di riferimento per una nuova 
maggioranza esiste già, con 30 
consiglieri (Pds, Verdi, parte 
del Psl, indipendenti) Più dei 
27 consiglien del «polo» De e 
comunque abbastanza per 
presentare una mozione di sfi
ducia Bettini però non propo
ne questo, ma un pnmo incon
tro pubblico per il programma 
Intanto, sul fronte opposto, il 
de Mensurati annuncia una 
fuonuscita dei suoi quattro 
consiglien dai ngidi dettami 
dell'attuale maggioranza. «In 
Campidoglio - dice in un inter
vento polemico contro gli at
tacchi del segretario Forleo -
voteremo solo per le cose che 
nterremo giuste» 

111° fébbF3ÌO Ancora cinque giorni di tem-

Ultimo giorno d l circolazione Entro il pn-
Per il PaaamentO mo febbraio, i possesson di 
Jl_l t-jJiij? autovetture con potenza fi-
O d DOIIO scale supenore ai 9 cavalli, 

di autoscafi, ciclomoton tar-
• a » » » » » a » » » » » a » » a ghe di prova, nmorchi, do

vranno pagare il bollo Per 
tutti gli altn, ì termini di pagamento scadranno invece tra il 
pnmo e il 28 febbraio Per conoscere l'importo del bollo l'A-
ci (nella foto), ha predisposto un "ìanifesto che è stato af
fisso in tutti gli uffici postali e nel1: delegazioni 

Bollini 
esentat ici 
L'assessore chiede 
una proroga 

Capitelli e urne 
di Villa Adriana 
trovati in casa 
di un imprenditore 

Anche il Lazio chiederà oggi 
al Consiglio dei ministn una 
proroga di 15 giorni per ulti
mare la distribuzione dei 
bollini alle persone esentate 
da! ticket. Lo ha annunciato 
I assessore regionale alla Sa-

•»»__»___»^_>»»_0»i nità Antonio Signore «Se il 
consiglio dei ministn riterrà 

la cosa possibile - ha detto Signore - io sono d'accordo nel 
chiedere la proroga, anche se nmango convinto che la si
tuazione a Roma non sia poi cosi drammatica come si dice» 

Colonne, capitelli urne ci
nerarie ed albi reperti ar
cheologia perfettamente 
conservati e presumibilmen
te provenienti da villa Adna-
na sono stati sequestrati len 
nell'abitazione di un noto 

• B » » > a » a » » B imprenditore di Tivoli e di 
un dentista dal nucleo cen-, 

trale di polizia tnbutana della guardia di finanza I reperti, 
circa cento pezzi sono stati consegnati alla sovnntendenza 
che dovrà valutarne il valore storico, mentre i due responsa
bili sono stati denunciati a piede Ubero alla procura per de
tenzione illecita di materiale archeologico e ricettazione 

Un Incendio è scoppiato ìen 
pomeriggio "verso le 18, in 
un magazzino della filiale 
della Standa in viale Garga
no, nel quartiere di Montesa-
ero Le fiamme si sarebbero • 
sviluppate nella centralina 

• » » > i i » » » > B » » a » » B del sistema di condiziona
mento dell'aria. Il fumo ha 

invaso immediatamente i locali tanto da rendere necessaria 
I evacuazione delle persone presenti nel magazzino Clienti 
e impiegati sono stati fatti sgomberare dall' edificio I vigili 
del fuoco, intervenuti con dieci automezzi, hanno spento 
l'incendio poco dopo w A ^ -

II giorno di San Valentino si 
celebra anche la festa del 
gatto Una messa in onore 
del felino domestico, verrà 
officiata a mezzogiorno del 
14 febbraio, nella chiesa di 
San Giovanni dei Fiorentini 

_••—•»»_••_»»_••»»—_•••• da Monsignor Canciani Ma 
non è questa l'unica iniziati

va. Il 17 febbraio all'Archingegno, un locale di Trastevere, si 
inaugurerà una mostra fotografica sui gatti di Roma. Prota- ' 
gonisti, i gatti del Pantheon e quelli trastevennL La sera, in vi
colo del Cinque, si svolgerà invece una serata sui gatto du
rante la quale verrà assegnato il premio «felix» che viene ' 
consegnato ogni anno ad un personaggio che abbia offerto ' 
un'immagine positiva del gatto ...:., > -

t ' 
LUCA CARTA ~~T, ~ 

Fiamme alla Standa 
di Montesacro 
Locali evacuarti ^ 
per il fumo 

Parlando di gatti 
a San Valentino 
Messe, dibattiti 
e premio «Felix» 

Ieri la «prima» della Bohème 
Opera, armistizio teatrale 
ma è guerra tra i sindacati 
Intanto Mimi va in scena 
• • Un incontro molte pro
messe, qualche stretta di ma
no Cosi la Bohème ha avuto 
via libera e le musiche di Puc
cini hanno potuto incantare 
invitaU e paganti, passerella e 
appassionati L incontro era 
quello tra il neo sub-commis-
sanO Pietro Salvo (spalla con 
poten decisionali del commis-
sano titolare, il sindaco Carra
ro) e i rappresentati della Uil e 
della Cisal, i sindacati che si 
sono presi la responsabilità 
dello sciopero di sabato scor
so, il giorno della «pnma» Una 
salva di condanne si era cosi 
abbattuto sull annullamento 
dello spettacolo in pnma fila il :' 
regista Zeffirelli, il direttore 
Creso, e via via le altre sigle 
sindacali, Cgil, Cisl, Libersin •• 

Tregua quindi mentre si ac
cendono le polemiche tra sin
dacalisti e mentre Cgil e Cisl 
espnmendo «riserve sul com- -
missariamento» rilanciano le 
loro richieste di «gestione tra 
sparente, di rigore e rispar
mio» Un armistizio insomma, 
quello siglato con Salvo e che 
ha rimesso in scena Puccini II 
sub-commissano si è impe
gnato ad affrontare, oltre alle 
spinose questioni del deficit 
del Teatro dell Opera romano 
(secondo una stima sarà di 60 ' 
miliardi a giugno 93) la «piat

ta/orma- dietro la quale Uil e 
Cisal hanno giustificato quel 
ninno nei camerini di Mimi e di 
tutto il cast della Bohème So
no punti chiari forse incom
pleti nel ™>arasma di debiti e di 
caos dell Opera la riassunzio
ne di un attrezzista «precario-
da una decina d'anni e dichia
rato «non idoneo», la definizio
ne della «pianta organica», l'as
sunzione di 25 tecnici. I una-
tantum prevista dal contratto 
Su questo gli autonomi e la Uil. 
che insieme contano circa 250 
iscntti dei 700 dipendenti del-
1 Opera, avranno un altro in
contro con Salvo il 2 febbraio * 

len intanto sono tornate pel
licce e smoking per l'attesa 
«pnma» Un pienone oltre 
1500 persone, replicato ma 
questa volta soddisfatto e molti 
biglietti in più venduti «Si è 
perso qualche invito, ma lo 
sciopero non ha rallentato le 
richieste, anzi» commentano 
nel foyer i graduati del Teatro 
Effetto pubblicità dello sciope
ro quindi, anche se, tutu lo 
sanno, 1 ultima cosa con cui 
campa l'Opera di Roma sono 
gli spettaton paganti «Gli in
cassi - dicono Massimo De 
Franco e Giorgio Sataicci della 
Osai - coprono il 10% delle 
spesediunanno» 

DCC 



Acotral 
Forniture 
Aperta nuova 
inchiesta 
• i Un'inchiesta su presunte 
irrcgolantà legate a forniture di 
utensili fatte nel '91 all'Acotral 
fi stata avviata dal sostituto 
procuratore Antonino Vinci, 
già titolare dell'inchiesta sulle 
tangenti pagate per l'acquisto 
di immobili. Il fascicolo è stato 
aperto dopo la denuncia di 
PaeseSera, che nel giorni scor
si ha presentato decine di fat
ture al nucleo di polizia tribù-
tana della guardia di Finanza. 
Da quei fogli risulterebbe c h e : 
van tipi di utensili sarebbero 
stati pasgati II triplo rispetto ai 
prezzi di listino delle ditte for
nitrici Sulla vicenda è in corso 
anche un'Inchiesta ammini
strativa della Corte del conti. 

Il pubblico ministero Vinci, ' 
c h e nei giorni scorsi ha interro
gato il presidente deU'Acotral 
Tullio De Felice, in carcere per 
una presunta tangente che sa
rebbe stata chiesta per l'acqui
sto di immobili da parte dell'a
zienda di trasporto pubblico, 
non ha ancora formulato Ipo
tesi di reato, i,:,.;,.-;-^^- • 

Certo le cifre denunciate 
non lasciano dubbi, Una tena
glia, In listino al prezzo di 
17.800 lire, all'Acotral è costa
ta 53 400 lire, mentre una pin
za arriva a valere 86.400 lire. 
Ed un dinamometro è lievitato 
dalle 332mila lire ufficiali ad 
1.924.000 lire. Anche su questo 
De Felice dovrà chiarire molte 
cose, mentre, stimolati dall'at
tenzione della magistratura al
l'azienda, I dipendenti comin
ciano a rivelare tante «stranez
ze» a cui assistono da anni: au
tobus mandati in riparazione 
d a ditte private per un sempli
c e cambio di pasticche dei fre
ni ad esemplo.' ••:-'•;• :i —, 

Intanto De Felice è stato in
terrogato per la presunta'tan
gente chiesta, secondo l.'accu-
sa. al costruttore Renato Boc
chi in cambio di un «si» all'ac
quisto da parte dell'azienda di 
un edificio vicino alla Tuscola-
na. 

Totonero 
Arrestate 
e denunciate 
5 persone 
• • Teneva «banco» a Peru
gia, ma era soltanto uno dei 
bracci di una più larga orga
nizzazione di totonero. V.R., 
che gestiva nei capoluogo um
bro una piccola catena di gio
cate d a tre, quattro milioni a 
settimana, è stato seguito a 
lungo dai carabinieri c h e han
no poi scoperto a Ladispoli 
una centrale di scommesse 
clandestine capace di «regge
re» svariati milioni. Cinque per
sone sono state arrestate e de
nunciate per associazione a 
delinquere, truffa, esercizio 
abusivo di attività di gioco e 
scommesse. Tre di loro sono 
cittadini russi e sono tutti in
censurati: Altre due, ma i gio
catori individuati sono già pa
recchie decine, sono state de
nunciate pr «partecipazione a 
gioco abusivo. • » • » - •. • • - -

• Migliaia di schedine e relati
ve matrici sono state seque
strate; oltre a una ventina di 
milioni in contatati e molti as
segni. Le schedine, congegna
te col sistema della «martinga
la», prendevano in considera
zione quattro o cinque partite 
del campionato di calcio italia
no ma anche di'tornei stranie
ri. Il venerdì era il giorno di rac
colta delle giocate mentre le 
quote erano distribuite in pre-
cedemza. La domenica stessa, 
puntualissimo, il pagamento 
delle vincite. È i a prima volta 
che in Umbria viene scoperto, 
pur con radici in provincia di 
Roma, l'esercizio del Totonero 
a questi livelli. Nel 1989 tutta
via la magistratura perugina si 
era occupata delle denunce di 
alcuni cittadini di Umbertide 
per una truffa riguardante la 
vendita di «schedine vincenti» 
che in realtà erario false. Le 
schedine', sapientemente falsi
ficate, venivano vendute s a 
prezzi Inferiori alla'vincita pre
sunta da una banda che soste
neva di aver bisogno urgente' 
di denaro per finanziare un co
stoso sistema del Totocalcio. 

Una banda di taglieggiatori 
senza scrupoli è stata 
sgominata dai carabinieri 
Sette in manette, tre a Nàpoli 

Tra loro un capo camorrista 
e «Palmiro» il boss di Ariccia 
Ricatti a operatori di Borsa 
Gambizzato un pellicciaio 

A G E N D A 

Usura, estorsioni, totonero 
Miscela criminale ai Castelli 
Una cosca camorristica alleata a un gruppo di ta
glieggiatoti dei Castelli è stata sgominata dai carabi
nieri dopo due mesi di indagini. Si erano «specializ
zati» nell'estorsione a operatori di Borsa, dai quali è 
partita anche la prima denuncia. Sette gli arrestati 
tra cui i due capi, il napoletano Di Domenico e il 
«boss» di Ariccia, Togliatto Capillo. Nel loro curricu
lum usura, gambizzazioni e totonero. 

OIULIANO «SARATTO 
M Sequestri lampo, gam
bizzazioni, ricatti, usura e toto
nero. È l'elenco delle «speciali
tà» che .avevano convinto uh 
•piccolo» capoclan della m i o - . 
va camorra organizzata, Mario ' 
Di Domenico Riquetti, e un tea-
cordella criminalità dei Castel
li romani, Togliatto Capillo 
detto «Palmiro», ad associarsi 
in affari. L'inizio, in sordina, sul 
finire del '91, gli incontri nel 
feudo di Palmiro ad Aricela e 
l'avvio della «collaborazione» 
che ha avuto, come primo ef-, 
tetto, il ricorso a sistemi più 
spicci e redditizi. Si passa cosi 
dall'usura a interessi «impossi- • 
bili», il 250% mensile, nascosti ' 
dietro una finanziaria fanta- : 

sma, alla più sbrigativa estor-
sione scegliendo c o m é c a m p o 
d'azione il variegato mondo 
degli operatori e consulenti di 
Borsa.' -VM^?-•••*••'•• •••••' ..< 

Un campo scelto non a ca
so, . un'«attività» intrapresa 
mandando un complice a baz
zicare dalle parti di Piazza di 
Pietra, dove tra agenti di cam-1 
bio, consulenti e affaristi di 
Borsa non è poi cosi difficile ' 

intrufolarsi, magari chiedendo, 
per cominciare, qualche con-

• sigilo su come investire un po' 
. di soldi. Da consulenti d'affan 
: a vittime. E per convincerle, se 
: non bastano le minacce, si 
spara. Cosi andò quel giorno 

• di giugno in una casa di Casal-
palocco dove, per dimostrare 
la loro determinazione, gli uo
mini di Riquetti e Capillo, da
vanti ad uri gruppo di taglieg
giati, ferirono alle gambe una 
delle loro vittime, un commer
ciante di pelllccle. Ottennero • 

' 30 milioni da quell'uomo che 
, al Pronto soccorso disse poi di • 
' aversublto una rapina, ma 100 
: ne pagò un altro, terrorizzato, ' 
i che aveva assistito alla scena. • 
; Pochi scrupoli, soldi in bocca, 
" era insomma il verdo dell'or- • 

ganizzazlone smantellata dai ; 
' carabinieri che ieri, oltre ai due : 
! capi, hanno arrestato altri cin- : 

que banditi, i due «guardaspal-. 
la» di Di Domenico, e tre «luo- : 
gotenenti» di Capillo. :,;. 

Li hanno presi a casa loro, i 
' tre camorristi a Portici, gli altri : 
' tra Roma e i Castelli. Nessu- ' 

"* i»A& Alcune 
V m TI «giocate» 

* A 4%i tótoto 
»^\*" clandestino 

n'arma fi stata trovata ma sono 
stati sequestrati € 0 milioni in 
contanti, assegni, cambiali e . 
certificati di credito per oltre - • 

. un miliardo, telefoni cellulari, • -
mezzo chilo d'oro, e, a riprova v 

: della «varietà» degli interessi ' 
del gruppo, quote del totonero 
di domenica scorsa. Agivano .. 

: di preferenza, oltre ai Castelli ' 
dove avevano preso dì mira ?-'• 
anche qualche appalto pubbli-
c o a Velletri,. tra Ostia e Casal 
Palocco, dove nei mesi scorsi • ? 
sono avvenuti alcuni sequestri '•-• 
lampo, come quello di Nadia :' 
Loggia, la giovane di 22 anni, .'• 
figlia di. un commerciante re- •-

! mano sequestrata a ottobre al- '. 
l'uscita dalla sua villa e rila

sciata la sera stessa. Si incon
travano, Di Domenico con i 
suoi (Salvatore Savarese e 
Francesco Grimaldi) e Capillo 
Domenico con la sua banda 
(Clemente Ricci, Maurizio Rat
to e Antonio Pitoni) in un al
bergo di Arìccia dove i camor
risti avevano pósto, sin dal 
1991, la loro base romana e 
dove si incontrano, tra un 
pranzo e una cena, con le vitti
me più disponibili. - «••'• • 

I carabinieri, stretti nel riser
bo di indagini che «potrebbero 
portare lontano», spiegano il 
successo dell'indagine partita 
qualche mese fa, sia con i con
trolli sul fenomeno delle socie
tà finanziarie nella capitale 

che con una denuncia di un al
tro operatore di Borsa. Taglieg- : 
giato dai camorristi da qualche : 

; tempo, si incontrava spesso 
: con loro in quell'albergo d i , 

i Ariccia. Con lui, che aveva già : 
V pagato e in più rate, circa 150 
,•'; milioni, l'Arma ha predisposto 
' la trappola insediandosi nello . 
• stesso albergo, seguendo e fo- . 

•fi tografando le mosse del grup-
pò. 1 sette, tutti pregiudicati, 

: sono accusati di associazione ' 
. a delinquere finalizzata al le , 
- estorsioni, all'usura, lesioni . 

personali e porto abusivo di ar
mi Di Domenico ha anche 
precedenti per «associazione a 
delinquere di stampo mafio
so» 

Ieri ) minima 2 
massima 12 

f"ÌO"0°i il sole sorge alle 7,28 w 5 5 ' e tramonta alle 17,17 

• VITA DI PARTITO 
FEDERAZIONE ROMANA 

. Sez. Auretia: ore 18.30 incontro su: «Riforme istituzionali» 
(P. Barrerà). 
Sez. Alberane: ore 18.30 incontro su: «Emergenza occupa
zionale: risposte sindacali e politiche» fF. Vento). 
Avviso: oggi alle ore 17.30 c /o Sez. Campo Marzio (Salita 
de' Crescenzi. 30) riunione cittadina sui temi del razzismo e ' 
dell'antisemitismo (A. Labbucci,C.Leoni). 
Avviso: Domani alle ore 17.30 c/o Sez. Enti Locali (Via '• 
Sant'Angelo in Pescheria, 3S) riunione dell'Area Comunista 
(W.Tocci). 
Avviso urgente a tutte le sezioni: in attesa di una nuora 
collocazione del magazzino di distribuzione del materiale di 
propaganda prodotto «Centralmente» dalla Federazione e ' 
dalla Direzione si ricorda a tutti i segretari di sezione che il 
magazzino rimane, ancora per qualche giorno, attivo in Vil-
iaFassini. 
Avviso tesseramento: è stato fissato per iunedll ° febbraio > 
il primo rilevamento nazionale del tesseramento '93, pertan- • 
lo tutte le Unioni circoscrizionali e le sezioni debbono far 
pervenire in Federazione (Via Botteghe Oscure, 4) entro ta- . 
le data i cartellini '93 delle tessere aggiornate. 
Avviso: domani alle ore 15 c/o Federazione (Via Botteghe 
Oscure. 4) riunione su: «Sfratti e politica per la casa a Roma» " 
(M.Schina.M.Meta). ~- ,.-...>.-., 
Sez. Italgas: oggi alle ore 16 c /o Sez. Ostiense assemblea 

, in preparazione della Conferenza cittadina (A Rosati). 
' Sez. Mazzini: ore 20 assemblea sul «Diritto alia riservatezza 
e diritto di cronaca. Segreto istruttorio». Partecipano Massi
mo Brutti e Luca Petrucci. - -
Sez. Vigili del Fuoco: oggi alle ore 16 c/o saletta stampa : 
Direzione (Via Botteghe Oscure. 4) assemblee in prepara
zione della conferenza cittadina (P. Mancini, C Rosa). 
Sez. Poligrafico: oggi alle ore 15 c /o Sez. Paridi assem
blea in preparazione della Conferenza cittadina. 
Sez. Interaziendale terziario e commercio: domani alle 
ore 16 c /o Sez. Esquilinoassemblea in preparazione della 
Conferenza cittadina (S. Amici. L. Ricci). 
Sez. Postelegrafonici: venerdì 29 ore 17 c /o Sez. Garba
tela assamblea in preparazione della Conferenza cittadina 
(M.Civita). 

- - -'•'• UNIONE REGIONALE ' 
Unione Regionale: presso Federazione romana (Via Bot
teghe Oscure) ore 9.30 riunione in preparazione dell'As
semblea nazionale della lavoratrici e lavoratori (Cervi). 
Federazione Civitavecchia, in Federazione ore 18 riunio
ne in preparazione della Conferenza nazionale delle lavora- : 
trici e lavoratori del 12e 13febbraio (Barbarenelli. Cervi). 
Federazione Fresinone: in Federazione ore 1630 riunio- " 
ne dei compagni del CfeCfg dell'Area comunisti democrati- '• 
ci (Spaziani.Morgia). -.:.--.. 

' Federazione Tivoli: Martellina ore 20.30 assemblea citta
dina (Gasbarri). • .- •• •.«•.< •-• 

: Federaz ione Viterbo: in Federazione ore 15.30 coordina-
. mento provinciale; in Federazione ore 18 incontro con i Co
muni che vanno al voto (NardinLCapaldi). .,,,,,. • - „ . . . , , - . 

PICCOLA CRONACA l 
Lutto. È morto il compagno Pantaleo La Franceschina, 
iscritto al Pei dalla sua fondazione e poi al Pds Le compa
gne ed i compagni della Sez Pds Maccarese dell'Unione co
munale Fiumicino e della Federazione romana si uniscono 
al dolore di tutti i familiari. 

IL CASO Rassicuranti le analisi dell'Istituto zooprofilattico su 49 campioni 
Inviti a fare attenzione alle buste acquistate al dettaglio 

Il latte è buono, parola di Comune 
A ripulire il latte dei romani sono arrivati ieri i risulta
ti delle analisi dell'Istituto zooprofilattico: non è tos
sico e solo in alcuni campioni tra'quelli prelevati 
nelle rivendite si supera la soglia di germi «leciti». In
tanto le mense scolastiche rifiutano -Q latte della 
Centrale e l'assessore le richiama all'ordine: «Ecces
so di prudenza». Per una sola azienda, la Latte sano, 
sono stati disposti ulteriori controlli. 

MARIA PRINCI 
• i Insomma; si può bere o 
no, questo latte più Inquinato 
dai sospetti che dal germi? «Il 
latte non è tossico, perù io non 
mi sento di approvare la sua 
qualità igienica», ha detto Ieri il 
professor .Mariano Aleandri, 
direttole dell'Istituto zooprofi- ; 
lattico, sintetizzando I risultati 
dell'Indagine svolta su 49 cam-
pioni di latte prelevati nella ca
pitale dalle Usi e d Individuan
d o la causa nell'Interruzione 
della catena del freddo. In pra
tica, le analisi discolpano qua
si totalmente le aziende, spo-

v stando l'attenzione sulle riven
dite. Intanto, alcune ditte che 
gestiscono l e mense scolasti
che hanno sospeso l'acquisto : 
del latte della Centrale, susci
tando la reazione dell'assesso
re al la'scuola Piero Meloni, 
che in un comunicato ha par
lato di «eccesso di prudenza 
assolutamente Ingiustificato». 
Lunedi mattina, lui e gli asses
sori ai Servizi tecnologici e alla 
Sanila, Filippo Amato e Fran- ; 
cesco Cloffarelli, hanno incon- . 
Irato il magistrato che ha aper

to un'Inchiesta sul latte roma
no, Elio Cappelli. Ne sono 

, usciti invitando le mense a ri-
. prendere l'uso del latte della 

Centrale. E ieri Cloffarelli ha 
••: aggiunto una ' rassicurazione 
: perii futuro:ogni mesesaran-
; no fomiti ai cittadini i risultati 
> delle analisi dei prodotti depe

ribili di maggior consumo 
"'" Amato h a invece reso noto che 
. dal. 21, gennaio, giorno della 
"prima denuncia apparsa sul 
; -Messaggero', la Centrale del 

latte sta perdendo circa SOmila 
; litri al giorno; c ioè circa 1112% ;. 

;: della produzióne. • -
• •.., DI quei 49 campioni analiz- : 
• zati su richiesta del Campido-
' gllo, 44 sono stati presi da ri- ': 
.vendite al dettaglio. Tra questi, ' 

: uno solo di quelli della Centra- -
\ le del latte supera la soglia dei : 
; centomila germi per millilitro.. ' 
. Motivo: invece di variare tra ' 
' uno e sei gradi, la temperatura ,' 
:': del frigorifero della rivenditas '.' 
; era di dodici gradi. Nei cam- ' ' 
: pioni della Latte sano, la cari- ', 

c a batterica totale e quella dei 

VERSO LA CONFERENZA NAZIONALE 
DELLE LAVORATRICI E DEI LAVORATORI 

U N GRANDE MOVIMENTO DI LOTTA 
A DIFESA DELL'OCCUPAZIONE -

U N GOVERNO N U O V O CAPACE DI DARE 
LAVORO AGU ITALIANI 

Giovedì 28 febbraio ora 17.30 
Sezione Pds via Singen, 30 

Assemblea delle- lavoratrici e del lavoratori 

Introduce: Piero Boscherini 

Interverrà: Antonello Faloml, ' 
segretario generale Pds Lazio 

PDS SINISTRA GIOVANILE 
POMEZIA TORVAIANICA 

La fase 
i d'imbustatura 
' del latte. La 
i polemica sulla 

qualità si è 

conformi totali «risultavano 
elevate nella maggioranza dei 
campioni esaminali», come ha 

Grecisato Aleandri. Ma anche 
(ques t i casi, assicurano in 

Campidoglio, non. è stata ri
scontrata la presenza di germi 
patogeni tossici. Quanto alla 
terza azienda accusata • dal 
quotidiano romano, un solo 
campione della Torre in Pietra 
supera i centomila germi. Nes
sun rilievo, ingine, per Parma-
lat, Giglio e Cistemino, di cui è 
stato analizzato un solo cam
pione per ciascuna. Cinque i 
controlli negli stabilimenti di 
produzione, da cui è risultato 
che la presenza di conformi to

tali «non compromette la qua
lità del lane». 

, Le conclusioni delle analisi 
fatte dall'Istituto zooprofilatti
c o sono chiare: le carenze igie- ; 

.. niche del latte sono dovute al-
" l'interruzione della «catena del 

freddo», cioè alla cattiva con-
• sensazione del prodotto, Il pro
fessor Aleandri ha comunque 

' ribadito che in temperature ' 
. troppo elevate i coliformi pos- : 
• sono aumentare molto, ma so- ; 
"lo se all'origine, e quindi nel 
-processo di pastorìzzazione, 
c'è una loro presenza anche 
minima. «Se non ci sono è me-
gllo - ha spiegato Aleandri -

Vuol dire che la pastorìzzazio
ne si è svolta correttamente, 
mentre se si trovano alla nven-
dita vuoi.dire che erano pre
senti già all'inizio e si sono 
moltiplicati». • 

• ; L'altro aspetto evidenziato 
dal Comune è quello che ri
guarda il controllo batteriolo
gico al dettaglio: con l'occasio-
• ne, si è scoperto che non esiste 
; una normativasuH'argomento. 
Sono regolamentati solo i con
trolli sulla produzione. Ma per 
evitare che l'incubo del latte 
«al veleno» continuasse ad an-

: gustiare i romani, genitori in te
sta, il Comune ha fatto analiz

zare proprio il latte delle riven
dite, in un guizzo di efficienza 
da «gandi emergenze». L'asses
sore Cloffarelli ha comunque 
smentito che Comune e Cen
trale del latte non facciano 

; conbtrolli sistematici del pro-
' dotto, sottolineando che «Ro- , 

ma esce a testa alta dai con
trolli dei Nas». L'assessore ha 

' infine precisato che nessuno è 
; statò messo sotto inchiesta, 
mentre per l'azienda Latte sa-

. no, anche se sei campioni 
analizzati dopo i primi sono ri-

: sultati nella norma, è stato de-
' ciso il controllo del prodotto 

lungo tutta la catena del fred- ' 
do. l . . 

CONGRESSO COSTITUTIVO 
UNIONE DEL PARTITO 

DEMOCRATICO DELLA SINISTRA 
IN I CIRCOSCRIZIONE 

Interverranno: 

Carlo Leoni e 
Massimo Cervellini 

Roma 28-29 gennaio 1993 ore 17 
c/o Unità di base Trastevere •• 

via S. Crisogono n. 45 
tei. 5812721 

Chiedete il nostro opuscolo e prenotate i nostri viaggi 
anche presso 

• TiMSflgfiìfl®» 
Via IV Novembre, 112/114 - Tel 06/679778 

00187 ROMA ' 

La domenica 

mattinate 
di cinema 
italiano 
un film 
un autore 
Ingresso libero 

Cinema 
Mignon 
La domenica 
mattina 
alle 10 

Proiezione 
e incontro 
con l'autore 

31 gennaio 
Ceravamo tanto amati 
Ettore Scola 

Al cinema con l'Unità 
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Con il film di Ettore Scola 
girato nella capitale nel 7 4 
inizia la rassegna! 
organizzata dall̂ Unità» 
presso il cinema Mignon 
Intervista a Sergio Cittì, 
Seguiranno òpere di Rosi 
Tornatore, Verdone, e altri 

pagina 25 ru 

Una famosa 
scena dal film 
«Ceravamo 
tanto amati». 
Sotto il regista 
del film. 
Ettore Scola 

Sulle strade di «Ceravamo tanto amati» 
Con C'eravamo tanto amati di Ettore Scola si apre 
domenica 31 gennaio l'iniziativa deir«Unità» in 
omaggio al cinema italiano. La domenica special
mente è il titolo di questa rassegna, che propone 
successi più o meno recenti del cinematografia na- ; 
zionale. Basta presentarsi la domenica mattina, alle \ 
10.00 al cinema Mignon con «l'Unità» sotto braccio. ' 
A fine proiezione segue l'incontro con l'autore. . 

PAOLA DI LUCA 

• • 'C'eravamo tanto amati è 
il primo film che ho girato con 
Ettore Scola - ricorda l'arreda
tore del set Ezio Di Monti -. Era 
il 74 e la citta era molto diver
sa allora, Oggi trovare una 
piazza libera, senza macchine 
e immondizia, dove girare una 
scena, è difficilissimo. Non so 
se ora sarebbe possibile rifare 
quel film negli stessi ambienti». 
La citta più amata dal cinema, 
insieme a Parigi e New York, 
sta diventando quindi sempre 
più' «brutta» e poco accoglien
te E la bellissima scena del 
Madonnaro, girata vicino a 
Corso Trieste, forse oggi non 
sarebbe più cosi suggestiva. £ 
proprio con questo bellissimo 
film di Ettore Scola dheJVnltù 
ha deciso di aprire la sua ini

ziativa in omaggio al cinema 
italiano. Si chiama La domeni-

•M ca specialmente, perché a par-
• tire dal 31 gennaio ogni dome- : 
- nica mattina i lettori potranno 
• andare al cinema gratultamen-

'•-'• te e rivedere vecchi e nuovi : 
"successi della cinematografia 
: nazionale. La sala che ospita ' 
..; questa rassegna, alla cui rea- ' 

lizzazlone ha contribuito an-
: che la Cineteca Nazionale, è il 
'Mignon. I lettori interessati do-
. vranno presentarsi in via Viter-
& bo 11 alle 10.00 in punto. Ad 
£ ogni prolezione seguirà un in- ; 
-, contro con l'autore. •-" •• •-,.•"' 

«È un'Iniziativa importante -
•".' ha commentato Di Monte -. Il 
'nostro cinema attraversa un 
J periodo molto difficile, negli 

ultimi due anni l'attività pro

duttiva ò calata del 70% met
tendo a repentaglio anche tut
ta l'attività artigianale legala a 
quest'arte. E riportare gli spet-
tatori nelle sale è quindi mollo , 
importante». • •• -• 

;.. 'C'eravamo tanto amati è £ 
uno dei film più belli che ho ''• 
fatto come arredatore, ma an-
che uno dei più complicati - \: 
racconta Ezio DI Monti -. e una ;' 
sorta di bilancio trentennale di ' 
una generazione, quella di chi ; 
durante la guerra aveva ven- -
t'anni e ingenuamente crede- '.'.' 
va di poter cambiare tutto. Do
vevamo mostrare la Roma del- " 

, lo scoppio del dopoguerra :>. 
(come lo chiamava uno dei • 

•' personaggi) e poi quella del 
boom economico. Abbiamo J 
girato a Lungotevere San Mi-» 
chele, a Piazza del Popolo a 
Fontana di Trevi. La villa di 
Gianni, interpretato da Vittorio »: 

Cassman, si trovava all'Olgia- ': 
la. Quella del cinico costrutto- >' 
re (Aldo Fabrizi) era invece v 
Villa Fassini. LI abbiamo rico- »'. 
strulto tutto un arredamento -.• 
anni Trenta. Ricordo che una -
delle cose più complicate fu .' 
quella di reperire i manifesti :: 
del '45-46, quelli sugli aiuti V 
americani o sulle elezioni del ; 
Fronte popolare». La famosa :. 
trattorìa della Mezzaporzione 

venne invece ricostruita in stu
dio: «Doveva essere una tipica 
hosteria romana - ricorda Di 
Monti - e tutti gli intemi li in- ' 
ventammo di sana pianta negli 
studi della De Paolis, che ora 
non esistono più. CU estemi, 
invece, li girammo in piazzai; 
della Consolazione vicino al- • 
l'Anagrafe». «Scola £ un regista 
molto meticoloso e attento ai : 

dettagli - spiega Di Monti -. Ho ', 
girato con lui anche quest'ulti- • 
mo film Mario 'Maria Mario, 
ambientato fra T89 e il 90, e ., 
abbiamo dovuto addirittura ri
stampare delle copie de l'Uni- ; 
tu di quei giorni. Su un detta- .'• 
gito cosi un altro avrebbe sor
volato, ma lui invece anche su . 
queste piccole cose costruisce •• 
il racconto». - •• . - i ' . - - • - ' 

Scola dedicò . C'eravamo ; 
tanto amati a Vittorio De Sica. 
•È uno dei registi che ho più 
amato - disse - per quella sua " 
capacità di mescolare tragedia ' 
e favola, mistero e riso. La 
commedia italiana è stata la fi-
glia un po' degenerata del : 
neorealismo, una sorta di rea-; 

zione un po' reazionaria, in 
quanto è nata come pacifica
toria, testimone di un'Italia 
consolata, paesoccia e grosso
lana». 

Tutu italiani, ma non sem

pre ambientati a Roma, i titoli 
proposti dalla rassegna che al
terna giovani autori a registi 
più consolidati in una pro
grammazione molto variegata 
11 secondo film in .cartellone e 
La corsa dell'innoeented'i Carlo 

':. Carlei, presentato alla scorsa 
' Mostra del cinema di Venezia 
La lunga fuga dì un bambino 
dal Sud attraverso un'Italia vio-

/. lenta e minacciosa, girato con 
' grande abilità. Seguirà Kapó di 
;• Gillo Pontecorvo, previsto per 

domenica 14 febbraio, poi una 
, delle commedie più riuscite di 

Carlo Verdone, Borotalco, in 
: programma il 21 per una mat-
, tinata all'insegna del buonu-
': more. Più impegnate e altret 
.'- tanto interessanti le due pelli-
, cole che chiudono il mese di 

febbraio e aprono marzo. Si 
tratta, seguendo l'ordine del 

; cartellone , di // coso Mattei di 
'*•. Francesco Rosi e Ragazzi fuori 
i di Marco Risi. Seguito ideale di 
' Mary per sempre, il film di RISI 
' racconta la mafia siciliana con 
gli occhi di un gruppo di giova-

- : ni usciti dal carcere minorile 
- Gli ultimi tre titoli di marzo so-
; no: Verso sera di Francesca Ar
chibugi, Lettera aperta di Citto 
Maselli e // camorrista di Giu
seppe Tomafore. 

fftvi 
Vìitèomakers 
Miglio vince 
la targa 
delGrauco 
• • Lunedi sera al «Grauco» si 
è conclusa la lunga rassegna 
di Vldeòmakcrs indipendenti 
iniziata mesi fa. «11 voto finale» 
che dava il titolo all'intera sera
ta, ha reso publico il giudizio 
che tTpùbblico e la giuria del 
•Grauco» hanno dato alle ope
re ini concorso. Questi sono ri
sultati I cinque finalisti: in testa 
Ranche di nero di Gianfranco 
Miglio (ha ottenuto 7.85) che 
ha ricevuto la Targa Grauco, 
secondo • Gratina - Barroca 
(7 57) di Ronaldo Barbosa, 
quindi, a seguire, Supptetij 
(7 53) di Flavia Mastrella e An
tonio Rezza, Videometnoriats' 
(7 43) di Franco'Rea e quinto 
Cmo (Glno..*hi7) (7.14) di 
Aldo Tota. Alcune'considera-, 
zioni sul lavoro (32') di Miglio 
tratte dalla scheda presentata 
dal Grauco: «Partendo dall'o
micidio di un giovane sud-afri
cano a Villa Litemo (Caserta) 
il film registra non tanto la rab
bia antirazzista esplosa a ri
dosso del latto, quanto la fuo-
nuscita dall'embrione dì un 
problema - l'immigrazione in 
Italia - rivelatosi via via più im
pellente ed esplosivo. Il film in
segue la quotidianità nei ghet
ti, i picòli commerci, la "vita" ai 
semafori, la protesta. Il "caso 
Pantanella" poi, che assurge 
ad emblema: un ex-pastificio 
occupato da oltre duemila im
migrati, un inferno piantato nel 
cuore della metropoli Caput 
Mundi, inferno solo apparen
temente cancellato grazie ad 
uno sgombero sewfvaggio e al
la creazione di tante piccole 
Pantanelle...L'esplosione infi
ne delia-gioia di vivere, della fi
sicità, della musica e del colo
re, di valori pressoché dimenti
cati dal mondo "civile". E cosi 
Il film prende ben preso posi
zione...». Il video arte Gratina 
Barrocaha invece come obiet
tivo l'interazione dell'umano 
con la natura. Barbosa è artista 
plastico, designer e professore 
di Comunicazione visuale nel
la facoltà di Architettura dell'u
niversità brasiliana di Espirito 
Santo. Il quinto arrivato, Gino 
di Tota è un film sull'amicizia. 

Stasera alTAlpheus sbarca la prima «tribù» di Arezzo Wave 

Rock e vernacolo con i «Tossic» 
nel la sa la «Red Rive» cioè le radio a cui arrivano i Stasera tocca ai «Tossic», ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ H Comincia stasera alle ore 22, nella sala «Red Rive» 

dell'Alpheus, la seconda edizione di «Arezzo Wave», 
il festival itinerante aperto ai gruppi di rock emer
gente dijutta la penisola. Oggi il primo appunta
mento con i pisani «Tossic», auton di un metal in 
dialetto toscano. Il prossimo concerto tra due setti
mane con i romani «Sailor Free», esponenti di punta 
dell'/iarc/capitolino. 

I 
DANIELA AMKNTA 

• • Sbarca domani sera al
TAlpheus (via del Commercio, 
36) la tribù di «Arezzo Wave». 
Per il secondo anno consecuti- ' 
vo sarà il locale del Testacelo 
ad ospitare! protagonisti della 
più grande kermesse italiana 
nata, quasi per scherzo,'sette 
lustri fa nell'«insonne provincia 
toscana». Tutto merito di Mau
ro Valenti, giovanissimo edito
re del settimanale Piazza Gran
de (sorta di Portaportese loca
le), qualche spicciolo in ban
ca e- una «torbida» passione 
per il rock italiano, quello sot
terraneo, che odora di cantine 
e non trova maispazio. ' .,* -^.' 

Con il contnbuto dell'ammi
nistrazione aretina, della Pro
vincia e della Regione, Valenti 

' ha trasformato il suo festival in : 
; uno degli appuntamenti più •• 
:.! seguiti d'Europa. Per una setti- :-. 

mana, alla fine di giugno, l'
Arezzo si trasforma • anno do- .'.' 

, pò anno - nella capitale del ; 
; nuovo rock. E sul palco della 
• manifestazione sono già sfilati 
. artisti i intemazionali (Mano ."? 
: Negra, -Negu Gonriak, Billy :.' 
Bragg, YothuYindi.etc.) come £ 

• «support-band» dei, rockers •:. 
; emergenti: <:* ~v-
'> In tutta Italia sono presenti ii 

le «antenne» di «Arezzo Wave», 

CIOÈ le radio a cui arrivano i 
nastri delle migliaia di gruppi 
desiderosi di partecipare all'i
niziativa. Ad un comitato tec
nico, formato da giornalisti e 
addetti del settore, spetta poi il 
compito di votare i 12 finalisti 
che suoneranno dal yrvo da
vanti ad una media di'diecimi
la persone, parteciperanno 
con due brani al doppio al
bum- compilazione che viene 
prod e verranno ripresi da Vi
deo Music 

Il tutto gratuitamente, sia per 
i musicisti che partecipano 
(che non debbono sborsare 
una lira per iscriversi al festi
val), sia per il pubblico giac
ché l'ingresso per «Arezzo Wa
ve» é gratis. Come il campeg
gio, d'altra parte, che viene al- : 
lestito nelle - vicinanze della 
«Woodstock» all'italiana. Un'i
sola felice, insomma, che sta 
estendendo i propri confini in 
tutto lo Stivale. Valenti ha, in
fatti, coinvolto una serie di 
club che, dal nord al sud, ospi
teranno alcune delle band di 
Arezzo in tour. Per .tre mesi, a 
rotazione nei vàri locali, suo
neranno quindici formazioni. 

Stasera tocca ai «Tossic», 
quartetto pisano di heavy me
tal. La band nasce nell'86 Pro
pongono dell'ottimo «trash» 
molto vicino a quello dei più 
famosi «Metallica». Ma, la parti
colarità sta nei testi- un pò in 
inglese, un pò in italiano e, so
prattutto, in toscano stretto. ' 
•Deliranti» li ha definiti qualcu
no I «Tossic» replicano, dicen
do che «l'ironia è un'arma ta
gliente e pungente per massa
crare la realtà e sconvolgere ; 
l'insopportabile mondo dei 
buonsenso». 

- Cantano inni per la napertu-
.; ra delle case chiuse, si scaglia-
. no, -indistintamente, s,contro 
, atrazina, bombe H, Cemoby! e 

democristiani. Ironizzano sul 
satanismo, tema assai caro ai 

; metallari, - sull'ostentazione 
, della virilità (esilarante il bra-

:> no «Sudo ma godo») e durante 
~ i loro concerti lanciano al pub-
- blico peni di pane - si, avete 
- letto bene - c h e poi autografa-
' no. Un gruppo di veropazze-
. relloni che ha all'attivo un paio 
:' di demo-tape e l'album // re

gno del cinghiale. Tra breve 

Il gruppo dei «Sailor Free»; sotto un disegno di Petrella 

toccherà ai romani' «Sailor 
Free» (saranno in concerto an-.' 
che giovedì al «Castello» con i v 
«Gronge») che realizzano un : 
hard-rock pulsante e compat-. 
to, espresso con grande virtuo- iv 
sismo da un'ensemble valida e if 
sensibile che non trascura gli 

'echi etnici e «popolari». '."•'•' ' 
Nella nostra città, le «anten-

: ne» di Arezzo sono due. Igrup-
• pi interessati possono inviare il 
: loro materiale o a Radio Città 
': Futura, 97.700 Mhz, via Buo
narroti 51 - tel.4469328, oppu-

' re a Radio Rock tel.492929. • 

Beni culturali 
Interrogazione dei Verdi 
sul Colosseo^ 
Quando il restauro promesso? 
C'è uno sponsor, la Banca di Roma, che ha messo a 
disposizione miliardi per il restauro del Colosseo. E 
c'è una commissione di esperti, istituita nel settem
bre scorso proprio per decidere il tipo d'intervento. 
Tre parlamentari Verdi hanno denunciato a cinque 
ministeri l'assenza di qualunque progettazione. Ma i 
tempi sembrano lontani. E i tecnici dicono: «Ci vor
ranno anni». ;;•..•,.•,:• :,:/^:-.-. • -•,•.•. •-•-,,•>;... iy.V;,.:,-r,,• ;•'., !.; ;'.V 

. ; .- .- • LUCA CARTA ~ "" 

(•I Di progetti ne sono stati 
presentati tanti Si è trovato 
persino, uno sponsor, la Banca 
di Roma, che ha messo a di
sposizione i suoi miliardi per- • 
che sopravviva. Eppure, per il 
restauro di uno dei monumen- : 
ti sibolo della capitale, il Coks- ' 
sco. nessuno ha ancora mosso : 
un dito. La denuncia é stata 
fatta dai tre deputati Verdi, 
Massimo Scalia, Sauro Turioni 
e Vito Leccese, che ieri hanno : 
presentato - un'interrogazione : 
urgente ai cinque ministeri : 
competenti. Quello per le Aree : 
urbane, quello dell'Ambiente, 
il ministero dei Beni culturali, ; 
dei Lavori pubblici e dei Tra- • 
sporti. «11 traffico sta uccidendo 
l'anfiteatro Flavio - hanno det
to i parlamentari - . Anche se ' 
si é provveduto a chiudere un ' 
tratto di strada a ridosso del : 
monumento, si é ben lontani 
dall'idea di creare quel parco 
storico, ambientale e archeo
logico che dovrebbe essere 
realizzato tra il Campidoglio e ; 

l'Appia antica». Traffico, smog , 
e progetti che non tengono 
conto della stabilità del Colos- : 
seo. C'è anche un altro perico
lo, insieme alla ' mancanza 
d'interessamento da parte dei 
ministeri, che minaccia il Co- ' 
losseo. È la costruzione della < 
linea «G» della metropolitana, i 
che dovrebbe incontrare la li- : 
nea «B» praticamente sotto \ 
l'anfiteatro. 

Questa la posizione dei Ver

di. Per contro, ma non è una 
novità, c'è quella più allarmi
sta del professor Giorgio Croci, 
docente di consolidamento al
la facoltà d'Ingegneria. In oc-
castone della presentazione 
del suo libro, «Studio e ricer
che sul Colosseo», il professore ' 
riproposto la sua teoria frutto 
di dieci anni-di studi- «Un terre- -
moto - Ila detto Croci - po
trebbe ridurre in briciole il mo- ' 
numento». Forse non è cosi. -
Dopo tutto l'anfiteatro Flavio 
ha sopportato almeno quattro 
terremoti devastanti senza ri
dursi in polvere, come ritiene il 
professor Croci. Ma questa non ' 
è una ragione per disinteres-; 

sarsi del monumento, o per di
lungare oitremodo i tempi del-
la realizzazione del restauro. -

Dal settembre scorso, c'è 
un'apposita commissione isti
tuita proprio per decidere co- < 
me utilizzare i fondi concessi -
dalla Banca di Roma. Ma la 
presentazione di qualcosa di ' 
più di un semplice progetto 
sembra ancora lontana. Ieri, il 
direttore dei Beni culturali 
Francesco Sisinni ha incontra-
to il direttore della divisione 
del patrimonio culturale a Stia- ; 
sburgo. José Maria Ballester 
per decidere l'eventuale con
tributo di esperti stranieri. È so
lo un primo incontro. Probabil-
mente, è inutile nasconderse
lo, ci vorranno anni prima che 
i tecnici decidano ccosa fare 
del Colosseo. 

Concèrti di oggi e domani 
Jazz davvero imperdibile 
con Satta Salis ; 
e il sax di Giamrharco 
•fa Jazz di mezza settimana. • 
Non è molto, ma può bastare. 
Il miglior «boccone» è senz'ai-1 
tro quello che stasera offre l'Ai-
pheus. Alle 21.30. nella sala 
«Momotombo», saranno di < 
scena due musicisti, di razza: il ' 
pianista e fisarmonicista Anto
nello Salis e il sassofonista 
Sandro Satta. Due per due: al -
loro fianco avranno Luca Pi- ' 
rozzi (contrabbasso) e Orato ; 
«El negro» Hemandez (batte- '. 
ria). Salis e Satta sonano insie
me ormai da molti anni. In duo 
hanno solcato le pedane di -
tutta Roma, offrendo sempre il 
meglio della grande musica 
nera, innervata di riferimenti • 
etnici sinceri, corposi, attuali. 
Un linguaggio libero, talvolta : 
«spensierato», sempre alla ri- ' 
cerca di nuove pulsioni emoti- ; 
ve, di scorribande sonore che : 
eccitano ' ed - ubriacano. :. In 
quartetto la forza ritmica au
menta e i risultati dovrebbero . 
essere di prima grandezza. Do- ' 
mani 11 locale presenta altri . 
due protagonisti di rilievo: alla 

«Red River» la vocalist Daniela 
Velli e alla «Momotombo» il 
chitarrista Sergio Coppotelli in 
quartetto, v • .'-..-•.-•--—-•. 

- Altra segnalazione che vale 
è relativa al concerto che sta
sera terrà al Caffè Latino (in 
replica) il quartetto capeggia- -
to (lai sassofonista Maurizio ' 
Giammarco, con Mauro Grossi • 
al piano e tastiere, Piero Leve-: 

ratto al contrabbasso e e An
drea Metani alla batteria. Il sas- : 
sofonista sia in questi ultimi 
tempi riversando classe e ta
lento in una tutt'altro che scon
tata «rilettura» degli archetipi 
del jazz moderno: poetica del ; 
linguaggio musicale e «folate» : 
di energica improvvisazione, 
sound classico e suoni alieni. 
Ancora cose di jazz all'Alexan-
derplatz con il «Blue Main- ; 
stream Trio» (oggi) e la band ; 
di Cadetto Loffredo (domani). : 
Alla «Sapienza», infine, nel
l'ambito della mostra sulle bar
riere architettoniche, stasera 
(2030) concerto della «Bob : 
Blues Band». 

mxrmm Le posse romane contro i colossi musicali 
La «Lionhorse Posse», il collettivo musicale nato al 
Leoncavallo di.Milano,-.ha firmato un contratto per 
un'etichetta discografica che verrà distribuita dalla 
multinazionale Sony. Sembra un'inezia ma la noti
zia ha provocato un terremoto nel movimento hip-
hop italiano nato nei centri sociali al grido di «auto
gestione». Ospitiamo l'intervento dei «rappers» ro
mani che fanno capo al Forte Prenestino. 

(E) 

• I Esaunta la spinta iniziale 
partonta nel movimento delle 
occupazionidei centri sociali 
ed esplosa durante la Pantera,. 
la scena hip-hop e reggae in 
Italia si avvia a nuovi passaggi. -
L'ultimo anno ha visto un ', 
«mercato», saturarsi come d'in
canto, l'affollarsi di posse alla 
rincorsa dei «posti migliori», 
non tanto preoccupate del va
lore delle produzioni quanto di 

apparire per essere, in una ri
petitività di linguaggio e di (or-

. me assorbite anche dalla pub-
;. blicità; in questo scenario, pro

prio ora, sembra venire a man-
• care la componente «movi-
;:•. mentista», vitale, che ne aveva 
- caratterizzato le azioni, per far 

posto a scelte dei gruppi che 
cercano ognuno la propna via 
d'uscita individuale, da Messi
na a Lecce, da Bologna a Mila

no , . . . . . , 
«Si salvi chi può!»; -
Che sta succedendo? '.'•• 
Possibile che vogliano tutti • 

partecipare alla competizione 
per salire sul carrozzone di chi ; 
vive delle briciole del mercato : 

della cultura? •:•:,.• 
Ci siamo: inverno 1.9.9.3..." 

Se non sarai te? Chi sarà per te! 
In fondo il punto è questo: la- ' 
vorare per la costruzione e l'in
grandirsi del movimento • o 
considerarlo un «coipo ester
no» a cui strizzare l'occhio per 
diversi motivi. Per movimento ; 
intendiamo quell'arcipelago di ' 
forze che si uniscono nelle lot- '. 
te, nelle 1.000 forme di vita 
non omologate, nella volontà 
di non essere complici, di vive- ' 
re la rottura perché il futuro è 
qui, è subito. 

L'autogestione è un filo co
mune tra centri sociali occupa

ti, radio libere, posse, reU infor
matiche, spinte dal basso: è un 
patrimonio condiviso da mi
gliaia di persone. Basta! . . . -

,. Basta affannarsi tanto per 
giustificare una scelta come 

; quella di un contratto disco-
': grafico con una major; se un 
'• gruppo sceglie individualmen

te di firmare, si solleva dalle re-
• sponsabilità che gli competo-
: no dal legame con questo tipo 
. di movimento, staccandosene 
e restando solo di fronte a 

. quello che è... un gruppo mu
sicale. —».•.- .».- ' .»».-.-,. 

Non è certo un delitto, un 
. gruppo musicale può molto. É 

inutile girare intomo ai limiti 
.dell'autogestione, chi più dei 

gruppi può forzarli? (e tanto è 
- stato fatto dal '90 ad oggi). ».->•-

È inutile girare intomo alle 
. libertà che può offrire una casa 

discografica: sono... «fumo» 
negli occhi, cosa gliene viene 

all'autogesuone? Solo calci in 
. pancia! Ma in questo '93 le for-
- ze in campo non sembrano 

voler aspettare troppo: le pos-
sibilila offerte dal movimento • 
sono limitate: le cese discogra-

V fiche, invece, sono molto pò- ; 
- ' tenti e a braccia aperte, pronte ' 
'. a tutto, o quasi (salvo poi sco- ; 
•;• prire: perché sono cosi poten- • 
'$• ti?... Su cosa basano la loro 
::' «capacita» nel fare affari?). ••;.••.[ 
• • Per quanto ci riguarda conti- • 
•• nuiamodal basso, non abbia- , 
. mo certezze assolute, solo vo- ; 
\ gliamo esercitare il nostro pe-
:, so per mandare un segnale 
- forte: lo spirito continua!.-.., ., '., 

; Continuiamo a lavorare nel-
- la comunicazione, per forzare 
: il blocco immaginativo che im- -
';' prigiona «la mente sociale». La 

potenza che a Roma sale dal
l'Onda Rossa Posse e da quel 
patrimonio genetico fatto di ' 

forme di vita fondate sulla vo
lontà di non appartenere ai . 
modelli dominanti è in viaggio 
versola costruzione di nuovi 
immaginari. « •' • •... <.••,-•• 
• • L'esperienza ci insegna che 
questi non sono solo discorsi 
ideali, ma possibili: siamo in . 
rotta verso nuovi territori da 
occupare consapevoli che il ; 
mercato insegue sempre le no- ', 
stre scelte e che il potere tutto ; 
può assorbire. -

Riguardo a questa storia dei • 
contratti chiudiamo convinti .' 
che siano solo i fatti a dover • 
parlare. Per il dibattito sull'au-
togestione siamo in prima li- ' 
nea. Facciamo un appello alle . 
forze di movimento per raffor-. 
zàre la rete dell'autogestione. 
La nostra base £ a Forte Piene- ; 
stino CS.O.A., via F. Delpino, ; 
00171 Roma. - ,'.. 

Firmato: 00199/AK47/Assalti 
Frontali/One Love IPawa 
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• P R I M I VISIONI | 
ACAOEMY HALL L10 000 Sognando la CalHomla di Carlo Vanzi-
VlaStamlra Tel 428778 na, con Massimo Bolol Nino Frassica-

AJ (154S-1B-20.10-22,3u) 
ADMHUL L. 10.000 Wesk erri con II morto 2 di Robert Kla-
PlaaaVerbano,5 Tel. 8541195 -ne; con Andrew McCarthy-BR 

_ (16.30-18.So-M.30-22.30) 
ADRIANO L. 10.000 O Dracuta di Francia Ford Coppola; 
Piazza Cavour, 22 Tel. 3211896 con Wlnona Ryder e Gary Oldman-DR 

(15-17.35-20-22.30) 
ALCAZAR 
viaMerrydelVal,14 

Accademia Aglatl.57 

L. 10.000 II danno di Louise Malie: con Jeremy 
Tel. 5880099 - lrons.Juliette8lnoche-OR 

(15,45'18-20,20-22,30) 
L. 10.000 . Guardia dal cono di Wide Jacson: con 

Tel. 5408901 Kevin Costner.Whltnev Houston -G 
- (I5-17.35-20-22.30) 

AMERICA L. 10.000 u m o r t e l a bella di Robert Zemeckls; 
Via N del Grande. 6 Tel. 5816168 con MerylStreep.QoldleHawn-BR 

_; (18-18.15-20.2O-22.30) 
ARCHIMEDE L. 10.000 H patto nudo di David Cronenberg: con 
Via Archimede. 71 Tel. 8075567 : PetérWelter-DR 

•- (15.45-18.O5-20.15-22J0) 
ARKTON 
Via Cicerone, 19 

L. 10.000 
Tel.3212597 dlKlannyLoy-BR 

(15.30-17.50-20-22.30) 
ASTRA L. 10.000 . Rlehv e Barabba di Christian De Sica; 
Viale Jonk). 225 . Tel.8178258 con Renato Pozzetto, Christian De Sica 

' • • -BH (16-22.30) 
ATLANTIC 
V Tuscolana,745 

L. 10.000 
Tel. 7610656 

U Dracula di Francis Ford Coppola; 
" ' 3ary0ldman-Dfl 

H5-17.35-20-22.3C) 
con Wlnona Ryder, Gary Oldmsn -

AUQUSTU8UNO 1.10.000 a Codice d'onore di Rob Relnérfcón 
CsoV Emanuele203 Tel.6875455 - TomCrulse,JackNleholson.DR 

(15-17.30-2O-22.30) 
AUOUSTUSDUE L. 10.000 Un cuore I» Inverno di Claude Sautet: 
CsoV Emanuele203 • Tel.6875455 , conEllsabethBourgine-Ofl 

• ; \ (16.3o-18.30-20.30-22.30) 
BARBERINI UNO L. 10,000 Sognando la CaUfomla di Carlo Vanzl-
Plazza Barberini, 25 ' T e l . 4827707 >'•• na; con Massimo Boldl. Nino Frasslca-

BR (15.45-18-2C.10-2Z30) 
(Ingresso solo a Inizio spettacolo) 

BAR8ERWIDUE 
Piazza Barberini, 25 

L 10.000 Weaa end con > morto 2 di Robert Kla-
Tel. 4827707 ne; con Andrew McCarthy-BR 

(16.4O-18.3550.35-22.30) 
' (Ingresso solo a Inizio spettacolo) 

BARBEMMTRE L. 10.000 M«nma,hor toerMl 'aereod lChr lsCo-
P l a n a Barberini,25 '..'• Tel. 4827707 > lumbus; con Macaulay Culkln, Joe Pe-

. . - s c l - B R (1530-18-20.15-22.30) 
' ' (Ingresso solo a inizio spettacolo) 

CAPfTOL L. 10.000 U m o r t e s t a b a a a d l RobertZemeckls; 
V l a G Sacconi,39 Tel.3236619 - conMerylStreep,QoldleHawn-BR 

(16-18.15-20.20-2230) 
C A P M t t l C A L 10.000 
Piazza Capranlca, 101 Tel. 6792465 

a L1 di Michael 
Mann; con Daniel Day-Lewis- OR 

• (1545-18-20.10-22.30) 
CAPRMNCHETTA 
P za Montecitorio, 125 

L. 10.000 
Tel. 6796957 

• a ii di Robert Altman-SA 
(16-16.ld20.20-22.30) 

CIAK L. 10,000 Quante dal ceno di Midi Jacson: con 
VlaCassla.692 ', ;;' .Tel.33251607 KevlnCostner,WhltneyMou»ton-Ó 

• ' - - - (15-17.35-20-22.30) 
COLAOIRIfNZO L. 10.000 
Piazza Cola di Rlenzo,88Tel. 6678303 :: 

D L'uWmo dei mohteanl di Michael 
' Mann; con Daniel Day-Lewis-DR 

(15JO-16-20.15-22J0) 
OEinccou 
Via della Pineta, 15 

L 6.000 
Tel. 8553485 

LeavventuradIPeterPan-D.A. , ((") 
DEI PtCCOLI SERA 
Via dalla Pineta. 15 

L. 8.000 
Tel . 6683485 

Ubtfrttnod-lnvemo (19-20.45-22.30) 

DIAMANTE 
ViaPronostina.230 

L. 7.000 
Tel. 295806 • 

Riposo 

EDEN L. 10.000 
P zza Cola di Rienzo. 74 Tel. 6678652 

di Gabriele Sal-
vatores: con Diego Abalantuono, Vale
rla Golino-BR 

(16.15-18.2fr20.20-22.30) 
EMBASSY L. 10.000 D Codtoa «"onora di Rob Relnen con 
VlaStoppanl,7 . . Tel.8070245 Tom Crulse, Jack Nleholson- OR . . . . 

' -" • '" (14J0-17^0-19.56-22J0) 
L. 10.000 a La bella e la beala di Gary Trou-

Tel.8417719 • sdaleeKIrkWlseD.A. 
(15-16.50-ia.40-20.30-22.30) 

Viale R. Margherita, 29 

EMPME2 
V ledali 'Esercito, 44 

L. 10.000 
.Tel. 5010652 

Weekend con «morto 2 di Robert «la
ne; con Andrew McCarthy-BR 

(16"30-183o-2030-22.30) 
ESPfJUA ••'••v 
Piazza Sennino, 37 

••.-v- L.8.000 
Tel. 5612864. 

EtatLE1""" ' " ' ' 
Piazza In Lucina, 41 

nrhr L. 10.000 
Tel. 6876125 

J diJ. Avnef, con K. Bathes. J. Tan-
dy.tt, L. Parker- (15.30-18-20.10-22.30); 
BoW oJ'MWheli dVuil tdel; con Ma-' 
donna, Willem Daloe-G 

(16-16.15-20.20-22.30) 
EURCME L. 10.000 • Al lupo al lupo di Carlo Verdone; 
VlaUszt.32 Tel. 5910966 con Cario Verdone, Francesca Neri. 

•' Sergio Rubini-BR (153O-22J0J 
EUROPA L 10.000 . • Al lupo al lupo di Carlo Verdóne: 
Corso d'Italia. 107/a Tal.«S56736 con Cario Verdone, Francesca Neri, 

• Sergio Rubini-BR (15.30-22.30 
"ELSIOR 
o V. del Carmelo. 2 

L. 10.000 
Tel . 5292296 : 

O Drenile di Francis Ford Coppola: 
3ary Oldman-OR 

(15-17.35-2O-22.30) 
con Wlnona Ryder, Gary Oldman -

FARNESE ^ T L. 10.000 • Una estranee to noi di Sidney Lu-
Campode'Florl ; Tel.6854395 ." meCconMelanieOrlff lth-G 

(16.30-16.30-2O.3O-22.30 
FIAMMA UNO 
" - fllwolall.47 

ViaBissolali,47 

GARDEN L. 10.000 
Viale Trastevere, 244/a Tel . 5612648 

L. 10 000 • Fuetto secondMo di Gabriele SaF-
Tel 4827100 vatores; con Diego Snlvatores, Valerla 

- • ' l n o - B R •'••7230). 
.. •-•-? : • •;;•'• ' . • • /' " ..loOlo) 

L. 10.000" Il danno di Louis Manu; con Jeremy 
Tel. 4827100 Irons.Jullene Biocche-Dfi 

(15.30-18-20.15-22.30) 
(Ingresso solo « Inizio spettacolo) 
D Fuetto EseendMo di Gabriele Sal-
valores; con Diego Abatantuono, Vale-
rlaOollno-BR (16-22.30) 

GKHEU.0 L. 10.000 Un cuora m i m m o di Claude Sautet; 
VlaNomentana.43 . Tel.8554149 conEllsabeìì-.Bourglne-OR 

(16.10-22.30) 
GOLDEN 
Via Taranto, 36 : 

OREENWKHUNO 
VlaG Bodonl.S? 
GRIENWICNDUC 
VlaG Bodonl,57 • 

L. 10.000 D La bene e la besta di Gary Trou-
Tel.70496602. sdaleeKlrkWlse-O.A. 

(15.30-17.30-19.1IW0.45-22.30) 
Mae di e con John Turturro - DR 

(16-18.10-20.20-22.30) 

L. 10.000 
Tel. 5745625 

L 10.000 
Tel. 5745625 

Prossima apertura 

GREENWICHTRE 
VlaG Bodonl.57 

L. 10.000 
Tel.5745S25 Joat-DR 

d i New York di Jon 
(17-18.45-2O30-2230) 

GREGORY . . • L 10.000 • Al lupo al lupo di Carlo Verdone; 
VlaGregorloVII,180 . T e l . 6364652 con Carlo Verdone, Francesca Neri, 

- Sergio Rubini-BR 
•••••"•'' (1530-17.50^0.10-22.30) 

HOUDAY 
Largo B. Marcello, 1 

L. 10.000 . 
Tel.8548326 

MDUNO 
VlaG Induno 

L. 10.000 
Tel. 5812495 

w, , « — . di Louis Malie: con Jeremy 
Irona, Jullette Blnoche-OR 

(15-17.30-20-22.30) 
O La bela • la beala di Gary Trou-
sdaleeKIrKWIse-D.A. (15-22.30) 

KING 
Via Fogliano. 37 

L 10.000 
Tel. 86206732 

di Francis Ford Coppola: 
r, Gary Oldman-DR 
(15-17.40-20.05-22.30) 

. con Wlnona Ryder. Gary Oldman • 

MADISON UNO L. 10.000 • L'usJr» del monlcanl di Michael 
Via Chiabrera. 121 - : • : . .Te l . 5417926 Mann; con Daniel Day-Lewis-DR 

. - . • • • • • • • • • (1558-16.10-2030-22.X) 
MADISON DUE ., L. 10.000 Ne t * • Barabba di Christian De Sica; 
Via Chiabrera, 121 . Tel. 5417926 con Renato Pozzetto. Christian De Sica 

• ' - " • • -BR (1530-17.10-18.50-20.30-22.30) 
MADtSONTRE L. 10.000 Un cuora In Inverno di Claude Sautet 
Via Chiabrera. 121 . Tel. 5417926 conElnjabethBourglne-DR 

' •-- (15.30-f7.15-19-20.45-22.30) 
MADtSONOUATTRO .. L. 10.000 ,. Ustoria di OJihJu di ZhangYimou; con 
Via Chiabrera. 121 Tel. 5417926 GongU-OR 

(15,30-17.15-1»20.45-22.30) 
MAESTOSO UNO L. 10.000 a L'uMmo dal mohteanl di Michael 
Via Appia Nuova. 176 - Tet.789086 • Mann: con Daniel Day-Lewis-OR 

(14.30-17.10-19.50-22.30) 
MAESTOSO DUE 
Via Appia Nuova, 176 : 

L. 10.000 
Tel. 766086 

MAESTOSOTRE 
Via Appia Nuova, 176 ,' 

MAESTOSO QUATTRO 
VlaApplaNuova.176 . 

i di Francia Ford Coppola; 
con Wlnona Ryder, Gary Oldman • OR 

|14,30-17,10-16,50-22.30) 
L 10.000 . Il damo di Louis Malie: con Jeremy 

: Tel.786086 - lrons,JulietteBlnoche-DR 
(14.30-17.10-19.5h-22.M) 

L 10.000 - -
Tel.786086 di NanniLoy 

(14.30-17.10-19.50-22.30) 
MAJESTK L. 10.000 • l signori dalla trana di Phll Alden 
Via SS. Apostoli, 20 Tel. 6794908 Robinson; con Robert Redford, Dan 

• '- Aykroyd-DR : (15-17.30-20-22J0) 
METROFOUTAN L 10.000 . • Al lupo al lupo di Carlo Verdone; 
VladelCorso,8 . Tel.3200933 con Carlo Verdone, Francesca Neri, 

, ....•,•.:••. . . , . . . - . : . Sergio Rubini-BR 
(16.15-17.50-20.10-22.30) 

MIGNON 
Via Viterbo, 11 

L. 10.000 
Tel. 8559493 

Orlando di Salrv Potter, con Tilde Swln-
lon-PR ;i6J0-lè.30-20.3O-22.30) 

NEW YORK L. 10.000 . Q Codtoa d'onora di Rob Relner; con 
Via delle Cave, 44 Tel. 7810271 . Tom Crulse, Jack Nleholson-OR 

^ _ _ : (15-17.30-20-22.30) 

D OTTIMO- O BUONO-• INTERESSANTE H 
DEFINIZIONI. A: Avventuroso; BR: Brillante; DA.: Dia. animati. 
DO: Documentarlo: DR: Drammatico; E: Erotico; F: Fantastico. 
FA: Fantascienza; O: Giallo; H: Horror; M: Musicale; 8A: Satirico 
SE: Sentlment.; 8 M : Storlcc-MItolog.; ST: Storico; W: Western 

NUOVO SACHER 
Largo AsclanQhl.1 

L 10.000 
Tel.5B18116 

PARIS L 10.000 
Via Magna Grecia, 112 Tel. 70496568 

Orlando di Sally Potter; con Tilda Swln-
ton-Dfl (16.3O-ie.30-20.3O-22.30) 

PASQUINO 
Vicolo del Piede 19 

L7.000 
Tel 5803622 

• Al lupo al lupo di Carlo Verdone; 
con Carlo Verdone, Francesca Neri, 
Sergio Rubini-BR 

(15.30-17.50-20.10-22.30) 
The commKmenfs (versione Inglese) 

' (16-18.15-20.30-22.40) 
QUIRINALE L.8.000 - D Codice d'onore di Rob Relner; con 
Via Nazionale 190 Tel 4882653 <>' Tom Crulse, Jack Nleholson -DR 

•~: (14.40-17.15-19.5C-22.30) 
QUIRINETTA L 10.000 ' I l pasto nudo di David Cronenberg; con 
VlaM.MInghettl 5 Tel 6790012 ' PelerWeller-DR -••••• 

(15.45-18.05-20.15-22.30) 
REALE U 10.000 , GuanUsdelcorpo di Mlck Jackson; con 
PlazzaSonnino Tel 5810234 -r KevinCostner.WhltneyHouston-G 

• •-' (15-17.35-20-22.30) 
RIALTO 
VlalVNovembre 156 

L.10.000-
Tel 6790763 

La storia di Qtu-Ju di Zhang Ylmou; con 
GongLI-DR • • (16-2a30) 

R n z " L. 10.000 . Guardai del corpo di Mlck Jackson: con 
Viale Somalia 109 Tel 66205663 V Kevin Costner.Whltney Houston - G -

(15-17.35-20-22.30) 

RIVOU L 10.000 Guardia dal corpo di Mlck Jackson; con 
ViaLombardla 23 Tel 4880883 : Kevin Costner.Whltney Houston - G -

(15-17.30-20^22.30) 

ROUOEETNOIR L 10.000 ... • I signori dalla trutta di Phll Alden 
Via Salarla 31 Tel 8554305 Robinson; con Robert Redford, Dan 
_^ Aykroyd-DR (15-17.30-20-22.30) 
ROYAL 
Via E. Filiberto 175 

L. 10,000 
Tel 70474549 

SALA UMBERTO-LUCE L. 10.000 
Via Della Mercede, 50 Tel. 6794753 

i de l corpo di Mlck Jacson; con 
Kevin Costner.Whltney Houston - G • 

(15-17 •35-20-22.30) 
Delitti e segreti di Steven Soderbergh; 
conJeremylrons-DR « - • . » • •« 

(16,30-18.30-20.30-22.30) 

UWVERSAL L. 10,000 D L'uWmo del moMcaiH di Michael 
Via Bari, 18 . Tel. 44231216 Mann; con Daniel Oay-Lewls- DR •<-••••• 

(15.30-18-20.15-22.30) 

VTP40A ••..- L. 10.000 
VlaGallaeSldama,20 Tel.86206806 

rrj M H a la tonnata del 
treno di JAvneC con K. Bathes, E ""•"• 

' (15.45-18-20.10-22.20) 

• C IN IMA D'ISSAI I 
D e U E F H O V M C E 
Viale delle Province. 41 

• - L 6.000 Guai In famiglia (16-18.10-20.20-22.30) 
Tel. 420021 "' 

T O U R L. 5.000-4.000 Bob Roberta 
Via degli Etruschi. 40 Tel. 4657762 ' 

(16.15-22.30) 

TIZIANO 
Via Reni, 2 

L. 5,000 
Tel.392777 ' 

Rassegna ad Inviti: Lo schermo a atrl-
ace ; (20-22.30) 

VASCELLO 
Via Giacinto Carini, 72/78 Tel. 5809389 

Lorenzo «a In letargo di Vincenzo De 
Carolis (22.30) 

• C INICLUBI 
AzZURROSCtnONI 
VladegllSciplonl84 ' Tel.3701094 

AZZURROMEUE8 -
VlaFaiDIBrunoS '•' Tel.3721840 

Sala Lumiere: 1400 colpi (20): Jutos et 
•JJhìta) ••.••••.,.• , , - . „ , . , . , . . 
Sala Chaplln: Uomini cempuel (20.30); 
Tutto le mattln» del monde (22.30) 

Antologia dl.Hm tantastlcl (20); Dottor 
JacUI e Mister Hkto (20J0): Nanook of 

(22.30) 

BRANCALEONE r; 
- Ingressoasottoscrizlone 

VlaLevanna11 Tel. 899115 

Orizzonti (21.30) 

GRAUCO L.6.000 
Via Perugia 34 Tel 70300199-7622311 

ILUBIWMTO, . r , „ , L70O0, 
Via Pompeo Magno. 27 Tel 3216283 

Quo ned» yo para mereeer osto? di 
Pedro Almodovar (19); La ragazza ter-
ribUe rii Michael Vethoeven (21) 

i J ' >f. | SALA Arcacele atto larfall«4Wltar * H 
sellanl (18-20.15-22.30) 
SALAB Morto di un matomattco napo-
totano di M. Martone (18.30-20.30-
2230) • " "' -" -

POLITECNICO L7000 
VlaG B Tlepolo,13/a Tel 3227559 

Non * romando»? di Giovanna Sonni-
no II film è preceduto dal cortometrag
gio Arturo perplesso davano! alla casa 
abbandonata sul mare di Marlllsa Calò 
(2031»2^0) -'•••• 

• FUORI ROMA I 

BRACCIANO 
VIRGILIO 
VlaS Negrelti.44 

L 10000 
Tel 9967998 

L'uMmo del mohlcanl 
(16-1810-2020-2230) 

COLLSFBRRO 
ARBJTON L10 000 
Via Consolare Latina Tel 9700586 

SalaCorbuccI weekeadeonlmorto2 
(1545-1840-22) 

Sala De Sica RlokyeBarabba 
(1545-1840-22) 

Sala Sergio Leone L'uWmo dal moni-
cani (15.45-1840-22) 
SaJaRossellInkGuardUdelcorpo ' 

-.. • . (15.45-1840-22) 
Sala Tognazzl: Dracula (15.45-18-20-22) 
Sala Visconti: PuertoEacoodko • 

(15.45-18-20-22) 

VTnORIOVENETO ,, L 10.000 
VlaArtJglanato,47 Jel.9781015 

SALA UNO: Il pasto nudo . (16-22) 
SALADUE:Msc '(16-22) 
S A U TRE: Ragazze vincenti ' (16-22) 

FRASCATI 
POLITEAMA L10000 
LargoPanlzza.5 Tel 9420479 

SALA UNO L'uMmo del mohlcanl ;'•-
(16-18104020-22.30) 

SALAOUE Guardladelcotpo 
(15J0-17 504010-22.30) 

SALA IHE Hdanno 
(16-1810-20^0-22.30) 

SUPEIKMEMA L 10000 
P^adelGesu.6 Tel 9420193 

CINZANO 
CYNTHtANUM , L 6000 
Viale Mazzini. 5 Tel 9364484 

OROITAFIRRATA 
VENERI L9O0O 
Viale 1*Magglo, 86 Tel 9411301 

MONTIROTONDO 
NUOVO M A N C H I U 6 000 
Via G. Matteotti. 53 Tel 9001888 

OSTIA 
KRYSTALL L 10000 
ViaPallottlnl Tel 5603186 

SISTO L10.000 
Via dei Romagnoli Tel. 5610750 

SUPERGA , . L 10.000 . 
V i e della Marina, 44 ' Tel. 5672528 

TIVOLI 
OmSEFFETTI L 7.000 
P.zzaNlcodeml,5 Tel 0774/20087 

TRIVIONANO ROMANO 
CINEMA PALMA L 6 0 0 0 
Via Garibaldi, 100 Tel 9899014 

VALMONTONI 
CMEHAVALLE L 6 0 0 0 
Via G.Matteotti 2 ' Tel 9590523 

Al lupo al topo (16-1810-20204230) 

Riposo 

Rlcky e Barabba 
(1630-1830-2030-2230) 

Riposo 

Rlcky a Barabba 
(15 45-17 J0-1910-20 45-22 30) 

Guardia delcorpo 
(15J0-17.45-2042.30) 

L'uMmodelmoNcanl 
(16-18.05-20.1542.30) 

RlokyeBarabba 

Riposo 

Fllmperadultl (18-20-22) 

• LUCI ROSSI I 
Aquila, via L'Aquila, 74 - Tel.7594951. Modernetta, P.zza della Re
pubblica, 44 - Tel.4880285. Moderno, P.zza della Repubblica, 45 -
Tel. 4880285. Moulln Rouge, Via M. Corblno, 23 - Tel.5562350. 
Odeon, P.zza della Repubblica, 48 - Tel. 4884760. Pussycat, via 
Calroll, B6 - Tel.446496. Spwndld, via Pier delle Vigne, 4 - Tel. 
620205. Ulisse, via Tlburtlna. 380 - Tel. 433744. Volturno, via Voltur
no, 37-Tel. 4827557. 

• PROSAI 
ABACO (Lungotevere Melllnl 33/A -

Tel . 3204705) 
• SALA A: Alle 2 1 . Oh , Woody, Woo-

.-.• dy d a Woody Alien: interpretato e 
' diretto da Anna Teresa Eugeni e : 
'.. Michela Caruso, con M. Bell i , B. 
.' Destephanls. 
• SALA B: Alle 22.30. Interstizio d i e 
'•r con Gianni Marrani. -
AGORA SO (Via della Penitenza. 33 -

.. Tel. 6874167) 
v\ Alle 21. Tlvvù compra di Paolo : 
,; Quattrocchi; con Sandra Mara, ; 

Luciana De Falco. Regia di Carlo 
' Brianl. 
AL BORGO (Via dei Penitenzieri, ' 
- 11/c-Tel.6861926) 
' Alle 21 . Qualcosa di nuovo sono ; 

un cielo di nuvole turno di Londra 
t. a pallini glallll. scritto e diretto da 

y Antonio Serrano; con Francesco ; 
: Blolchinl, Alessandra . Jandolo, ; 
1 Antonio Serrano, Alessia Noto-

•• mio. 
ALLA RINGHIERA (Via del Riarl, 81 -
,- Tel.6868711) 
: Alle 21. PRIMA. L» finanziarla 
; ' operine da camera In due atti di 

Tagilacozzo; con P. Camlz e Ber-
~' nard R. Rossoni. Regiadl I. Fel. 
ANFITRIONE (Via S. Saba, 24 - Tel 

5750627) 
, Alle 10.30. Werther di Maria Maz-
• zuca da Goethe; diretto ed inter-
'' pretato da Walter Mramor. 
ARGENTINA - TEATRO DI R O M A 

A (Largo Argentina, * 52 • . Tel 
. 6 5 4 4 8 0 1 ) ' ' • , 
' Al le 10.30 Pinocchio d i e . Collodi; ' 
1 reg iad l R. Guicciardini. , . 
' Alle 2 1 . Rappresentazione de l 
: viaggio d i Uliva d i anonimo Italia- • 

no del XVI*. secolo; regia di Mar io 
' Miaairoll. 
ARGOT (Via Natale del Grande, 21 -

Tel 5898111) 
, Al le 2 1 . T rompe l 'oeil di Cagnonl-
• CamUII-Martell i; con Massimo 
. Ghlnl, Darlo D e Luca. Regia di Fe 

derico Cagnoni. 
ATENEO (Viale del le Scienze, 3 > 
, Te l . 4455332) 

Alle 2 1 . Una solitudine troppo r u - . 
morosa di B. Hrabal: con Paolo 

};'._ Bonaclna. Regia di Giorgio Pres- ' 
' aburger. 
BELLI (Piazza S. Apollonia. 11/A -

Tel. 5894875) 
- Alle 21. La fortezza vuota di' Lu-

'.. ciano Martino; con Giuliano Ama- . 
\ tucci e Giancarlo Previatl. Regia : 

di Lorenza Zambon. 
CENTRALE (Via Gelsa, 6 - Tel. 

6797270-6785879) 
;• Alle 21.15. La patente e Ceco di 

Luigi Pirandello; con la Compa-
' gnla Stabile. 

COLOSSEO (Via Capo d'Africa SIA- • 
, Tel.7004932) . . . 

Alle21.SoMatiaNtgolstadtdlMa-
rie Luise Flelsser; con P. Careno, ' 
U.Von'Baechler. Regia di Adriana ; 
Martino. -«•»•-, 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo ' 
d'Africa 5/A - Te l . 7004932) 

; A l le 2 1 . Edeheelea Penaion S a m -
merjng di Andrea Mancini; con 
Letizia Metteuccl. Regia del l 'Au-

- tore. •,, 
DEI COCCI (Via Galvani, 69 - Te l . . 

5783502) . 
Alle 21.30. Le Impiegate di Angeli- : 
ni-Caratoll-Zamengo. ^ Regia di 
Claudio Carafoll. 

DEI SATIRI (Piazza di Grottaplnta, • 
-, 19-Tel. 68806244) . 

Alle 20.45. Più grandiose dimore 
' di E. O'Nelli: con Alida Valli, Anna 
, MarlaGherlirdl.fl9ais«Chorlf.-, 

DEI SATIRI LO STAN2ÌONE (Piazza 
di Grottaplnta, 19-Tel. 68806244) 

' Alle 21.30. Phantaam di Nosche-
'.* se-lnsegno; con Chiara Mosche- -
- se , Claudio Insegno, Paolo Bo-
• ' nannl. 
DELLA COMETA (Via Teatro Mar-
. cello,4-Tel.6784380) 

Alle 21. Blonda fragola di Mino . 
V Belle!; con M. Bellel, Sergio "' 

^ Stefano, Giancarla Pugllsl. h i 
di Mino Bellel. 

DELLE ARTI (Via Sicilia, 59 - Tel. 
4743564-4818588) 
Alle 21. In cucina di Alan Ayck-
bourn; con Alessandra Panelli, 
Giannina Salvetti. Regia di Gio- ' 
vanni Lombardo Radice. , ..-,.'. 

DELLE MUSE (Via Forlì, 43 • 
44231300-8440749) 
Alle 17. Ma c'è papi di Poppino e 
Tltlna De Filippo; con Aldo Gluf-
fré 

DEL PRADO (Via Sora, 28 - Tel. 
8621074679171060) 
Alle 21.15. Dal balconi dell'antica : 
Napoli di Renato Rlbaud. Con 
Franco Gargia e Claudio Carluc-
ciò. . ,. 

DUE (Vicolo Due Macelli, 37 - Tel. 
,6788259) 

• Alle 2 1 . Eleonora di Ghigo D e ' 
* Chiara; Interpretato e diretto da : 

Adriana innocenti, 
ELETTRA (Via Capo d'Africa, 32 - , 

Te l . 7096406) ""-', 
• Alle 21. L'alba, Il giorno e la notte : 
, di Darlo Nlcodeml; con Maurizia 

. Grossi, Pino Cormanl. Regia di Pi- . 
noCormanl. 

EUSEO (Via Nazionale, 163 - Tel, 
4882114) 
Alle 17. Orano di Bergerac di Ed-

^ • mond Roatànd: con Franco Bran-,: 
claroll. Regiadl MarcoSclaccalu- ; 

EUCLIDE (Piazza Euclide, 34/a - Tel. '"' 
.8082511) 
'-. Domani alle 21. Oliando lalor fiat-
' tanto di Vito Boffoli: con la Com- • 

pagnia Stabile Teatro Gruppo. 
Regia dell'Autore. ' -, 

FUMANO (Via S. Stefano del Cacco. ' 
15-Tel. 6796496) 
Alle 21. Una poesia lunga venti 
anni con Franco Calltano. 

GHIONE (Via delle Fornaci. 37 - Tel. 
6372294) 
Alle 21. Don Giovanni e Fauat di 
C. D. Grabbe; con Duilio Del Pre
te, Carla Cassola. Regia di Franco 
Ricordi. 

IL PUFF (Via G. Zanazzo, 4 - Tel. 
5610721/5800989) 
Alle 22.30. Onesti, Incorruttibl-
ll...praocamente ladroni di M. 
Amendola, S. Longo, C. Natili. . 
Con Landò Fiorini, Gluay Valeri, 
Tommaao Zavola, Anna Grillo. ,' 
Regia di Landò Fiorini. 

LA CHANSON (Largo Brancaccio, ' 
82M-Tel . 4873164) » • 
Alle 21.30. Svaludosanugoescrlt-: 

. to e Interpretato da Dino Verde, 
' con Elena Barerà, Claudio Sant ' 

Just. 
LA COMUNITÀ (Via G.Zanazzo-Tel. ' 

5817413) .. • ..-• 
: : Alle 17. Accademia Ackenmann 

aerino e diretto da Giancarlo Se
ne. 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro
mano, 1-Tol. 6783140) 
Alle 21. Egoista con la Compagnia 

' Sicilia Teatro: regia di Roberto 
Stocchi 

LE SALETTE (Vicolo del Campanile, 
' 14-Tel.6833867) 

Alle 21. Come un processo di Ilio 
Adorlslo: con M. Faraoni, G. De 
Feo, G. Peterneei. R. Mosca. Re- ' 
ola di L. DI Malo. 

MANZONI (Via Monte Zeblo. 14 - :. 
Tel.3223634) 
Alle 21. Boeing Boeing di Marc 

A ' Camolettl; con Massimo Bonetti, } 
Cinzia De Ponti, Luigi Tanl . Regia • 
di Adolfo Llppl 

META TEATRO (Via Mamel i , 5 - Tel 
5895807) 
Alle 21 Fallo In casa di Nino Ro-

- meo; diretto e Interpretato da 
Grazlana Maniscalco e Nino Ro- ' 
meo. > 

NAZIONALE (Via del Viminale, 51 -
... Tel .485498) 
. Alle 16.45. Il mistero del bastardi 

assassini di Robert Thomas; con 
-, Arturo Brachetti. Monica Scalimi. . 

Roberto Citran. Regia di Gugliel-
' mo Ferro. 

OLIMPICO (Piazza G. da Fabriano, ' 
1 7 - T e l . 3234890-3234936) 
Alle 2 1 . Leggero leggero con Gigi ' 
Proietti. 

OROLOGIO (Via de ' Filippini. 17/a - ' 
Te l . 68308735) " ; 

. S A L A CAFFÉ': Alle 21.30. lo , r. 
Fauat, Margheri ta , Meftotofele, 

. ' CreMnus di e con Rodolfo Traver- *. 
' aa . Regia di Gianni Pulone. ' 
} SALA GRANDE: Alle 2 1 . Caro •; 
. G o r b a d o v di Carlo Lizzani e A u - v 

. gusto Zucchl,; con Flaminia Lizza- • 
' . - .n i . 

SALA ORFEO (Tel 68308330) Alle 
21 15 Enrico IV di L Pirandello, 
con Valentino Orfeo Regia di Ca
terina Merlino 

P A R I O U (Via Giosuè Borsl, 20 - Tel 
6083523) 
Alle 21 30 Sottobanco di Domeni
co S iamone, con Angela Flnoc-

rionette, attori. Regia di M. Troia
ni. 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Glanlcolense.10 - Tel. 5882034-

. 5896085) 
.. Domani a l le 10. Mar inai con la 
. Compagnia «Accademia- . Regia 

di Claudio Casadio. 
VILLA LAZZARONI (Via Appia Nuo

va, 5 2 2 - T e l . 787791) 
Alle 18. Pierino e II lupo con II 
Teatro Stabile del Ragazzi di Ro-

• • m a . .... - .... ,.,..-

H M [ j | j C A C ^ C A 
ACCADEMIA FILARMONICA RO

MANA (Teatro Olimpico Piazza G. 
da Fabriano 17- Tel . 3234S90) 

'-' Domani a l le 21 . - presso II Teatro . 
Olimpico • Concerto del pianista ' 

* Giuseppe La Licata. In program- • 
ma mualche di Dukaa, Debuasy e 
Ravel . 

ACCADEMIA NAZIONALE Ol S A N 
TA CECILIA (Via Vittoria. 6) 
Venerdì alle 21 - presso I Audito
rio di via della Conciliazione -
Concerto del 8a lzburg Cnamber 
Soloista direttore e violinista Ro
dolfo Bonucd, pianista Mar isa 
Candeloro In programma musi-

Comicità deflagrante, assoluta, surreale, legata e slegata da 
tutto e da tutti: è quella di Alessandro Beigonzoni in scena al 

••«-.: ."!• -Teatro Vittoria-con Aag}iiB&ò 

• chiaro, Silvio Orlando. Regia di ' 
- Daniele Luchetti. 

: PICCOLO EUSEO (Via Nazionale, : 
l . i183-Tel.488S095). 
' : Alle 17. Il treno del latte non al far-
:- ma più qui di T. Williams; con Ros-
'.. sella Falk, Stefano Madia. Regia '. 
.•;'"• di Teodoro Cassano. 

QUIRINO (Via Mlnghettl, 1 - Tel. 
. , 6794585) 
.. Alle 20.45. Tutto per bene di Luigi 

Pirandello; con Glauco Mauri, Sll-
. ' vana De Sanila. Regia di Guido de 
; Monticelli. - • - •••• 
' ROSSINI (Piazza S. Chiara, 14.-.Tel,, 
i- 6542770) , • . -K ! 
.'V<llèH7.'Tramer>H'epeftounodò'£ 
' atti comici di Gangarosaa-AIfleri; 

con Altiero Alfieri,, Renato Merli- ' 
no. Regia di Altiero Altieri. 

; SALONE MARGHERITA (Via Due 
, Macel l i , 75- Tel . 6791439) 
• Al le 21.30. Tangentlnstinct d i C a - > 
' atellaccl e Plngltore; con Oreste * 

Lionello e Martufeilo. Regia di 
' PlerfrancescoPlnQitore. ..... 

' ~ ^Hiuwo/-oo4tìl*^, '"'' '*•-' '•->,1 "' r, 
. Alle 10.30. Infinito e S e fossi foco 
. con Daniela Granada e Bindo To- -

' , ' a c a n l . Spettacoli au prenotazione 
fino al 3 apri le 1993. 

' SMARK THEATRE PLACE (Via Del , 
' Consolato, 10-Tel .6544551) 
. . A I I P ' 1 n.«lr-• «*nxa m v — - i - • ' 

.JO(., .rjn.^ ,kiau.L ...,-- -'..-' 
, ' flore in bocca» di Luigi Pirandello. : 
ly Con Bianca Maria Castelli, Nadia 

Brustolon. Regia di Gianglacomo 
Colli. . . . . 

SISTINA (Via Sistina. 129 -Tel. 
.4826841) ,. 
. Alle 21. Beau voi di Terzolle Val

ine; con Enrico Monteaano. Regia 
di Pietro Garinel. 

STABILE DEL. GIALLO (Via Cassia. 
... 871-Tel.30311078-30311107) 

.. Alle 21.30. 10 piccoli Indiani di ' 
• - Agatha Christie: con Pleraldo Fer- ', 
...; rante, Bianca Galvan. Gino Cas- i ' 

aanl. Regia di Giancarlo Siati. 
, STANZE SEGRETE (Via della Scala, 
•.. 25-Tel. 5896787) 

Alle 21. La notte di Maldoror da • 
',; Lautreamont; con Giampaolo In- '*; 
:'•'', nocentini e Francesca Sallnes. ,'' 

Regia di Antonio Lucifero. 
TORDINONA (Vie degli Acquaspar- *'• 

•- ta,16-Tel.68805890) -• 
- Alle 21.15. L'uromo rock air infer- : 
•; no di Renato Giordano; con Nicola : 
:• D'Eramo, Sabrina Knallltz. Regia 
' di Renato Giordano. 
' VALLE (Via del Teatro Valle 23/a -

Tel . 68803794) •••<: 
; Al le 2 1 . PRIMA. Tradimenti d i H. 
. Plnlor; con Ivana Monti , Andrea 

Giordana. Regia di Antonio C a - ' 
" lenda. • ,..,; 

VASCELLO (Via Giacinto Carini , ' 
; 72/78 - T e l . 5809389) 

Al le 2 1 . Flash scritta, diretta ed In
terpretata d a Yvea Lebreton. 

VITTORIA (Piazza S. Mar ia Libere- . 
. trlce. 8 -Tel . 5740598-S740170) 
Al le 2 1 . Anghlngò scritto e Inter-

- pretato da Aleasandro Bergonzo-
'. ni. Regia di Claudio Calabro , , ,---

• PER RAGAZZI • • • 
• ANFITRIONE (via a. saba, 24 - tei. 
, 5750827) 
••.: SI organizzano spettacoli di Cap- ' 
: . puoeetto rosso per le scuole die

tro prenotazione. 
E N G U S H PUPPET THEATRE CLUB 
:•. (Via Grottaplnta. 2 - Tel . 6879670-
. 5896201) 

.'- Tutte le domeniche al le 17. Prlncl- : 
• pò ranocchio e Pulcinella. Matti- -

.-,. nate per le acuole in versione In- ' 
'* glese. 
GRAUCO (Via Perugia, 34 - Tel. 
. 7822311-70300199) 

Sabato e domenica alle 16.30. La 
: fiaba di Jack ed II fagiolo magico -
" e altri racconti. 
l IPPODROMO DELLE CAPANNEL-

LE-PARCO GIOCHI (Via Apple 
Nuova 1245 - Tel. 2005892-

."-2005268) 
Tutte le domeniche alle 13.30 
spettacolo di burattini Le avvento- . • 
re di Amedeo a cura del Teatro " 

;. delle Bollicine. Seguiranno gio- }:• 
• '• chi, muaica, clownerle, Ingresso ':< 

L. 5.000. 
TEATRO DEL CLOWN TATA Ol 

OVADA (Via Glasgow. 32 - Tel. . 
: 9949116- Ladlspoll) 

Tutte le domeniche alle 11. Il f 
', clown delle meraviglie di G. Tatto- ' -
"• ne. Spettacoli per le scuole il gio- ': 

vedi alle 18, su prenotazione ' 
TEATRO MONGIOVINO (Via G. Ge-

nocchl, 15-Tel 8601733-5139405) 
Alle 10 II viaggio con ombre, ma-

chedlVivaldi,Mozart. . " 
Domenica alle 11. - presso II tea
tro Valle - Concerto del Johann 
Strauss Ensemble diretto da 

' Johannes Wlldner. In programma 
' danze di Haydn, Mozart,, Beetho-
' ; ven, Schubert, Lanner e della fa

miglia Strauas. 
, ANIMATO (tei. 8548191) " 

, Alle 21. • presso la Sala 1, piazza 
di Porta San Giovanni 10-Anoma- . 
Ile Claudio Ambrosino Sandro 

: Cappelletto. I sogni sono soltanto 
, .echtoioa due,racconti onorici. S i 

parietto di, Antonio Politano. il 
i f lauto1 dr i t ta eèetìndd' IStdcKhàu-
! •ien','tìaV4u;Bósso.' , ""•""•• ' " " 

ASSOCIAZIONE C O R O POLIFONI
CO LUIGI COLACICCHI (Viale 

'. Adriatico. 1 - T e l . 86899681) 
; SI cercano nuove voci intereaaate 

ad attività corali di musica pollfo-
'•. nica antica e moderna Le prove 
'.' avvengono presso la aedo II mar

tedì e venerdì dal le 2 0 3 0 al le 

• 22.30. 
— • »•-••- MUSICA"" " " • 
— . . _ . . « . - i l OPASS., ,w, 
. 9916016) ;'•.-. . 

• ' Rlpoao "" 
ASSOCIAZIONE MUSICALE G. CA

RISSIMI (V.le delle Province 184 -
•v Tel; 44291451) 

Rlpoao 
ASSOCIAZIONE MUSICA' ' r U -

'" ona " 
..:-• i ol. 'M l i 'Si/ - yj<u034) 

' Domani alle 20 45 - presso I Audi
torium del Serafico, via del Serafi-

' - co 1 - Concerto di Antonio BalHeta 
- (pianoforte) a Luisa Castellani 

(canto). In programma musiche di 
Rossini, Cago. Morricone. Savi-

" nlo.Satle. 
ASSOCIAZIONE MUSICALE S. Fl-

, UFPO (Via Sette Chiese, 101-Tel 
• 5674527)• 
V. Coristi Interessati a avolgero atti-
.,': vita corale con repertorio di mual-
,' ca Polifonica antica e moderna 
'* presso la sede nel giorni di mar

tedì e venerdì dalle 19 alle 22. Per 
: informazioni tei 5674527-

••' 5114118. 
ASSOCIAZIONE CANTICORUM JU-

, , BILO{ViaS.Prlsca,8-5743797) 
".'•' Rlpoao 
: ASSOCIAZIONE CORALE CWECIT-
v TA (Tel. 4957628-76900754) 
>r Ripeso 

ASSOCIAZIONE CULTURALE CAN
TIERE DELL'ARTE (Via Florentl-

': na, 2 Manzlana) -
Rlpoao . : . • • -

ASSOCIAZIONE CULTURALE L'IP-
; . POCAMPO(Tel.7807695) , 
. R i p o s o 
ASSOCIAZIONE CULTURALE MUGI 

Riposo 
ASSOCIAZIONE INTERNAZIONALE 

. CHAMBER ENSEMBLE (Informa-
, zlonl 86800125) ., . 

Riposo • 
ASSOCIAZIONE MUSICA 85 (Via 

Guido Banfi, 34-Tel. 3742769) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA IMMAGI
NE (Cllvlo delle Mura Vaticane. 23 
-Tel. 3266442) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE G. 
TARTINI . .., 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE ROMA
NA (Informazioni Tel. 6868441) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA VERTICA
LE (Via Lanwmora; 18 - Tel. 

'• 4464161) :.. . .,..-. 
Riposo ''~~ ' ' "'• •"•'"' 

ASSOCIAZIONE NUOVA CONSO-
.. NANZA (Via Calamatta, 16-Tol. 

• Riposo 
ASSOCIAZIONE PICCOU CANTORI ' 

DI TORRESPACCATA (Via A. Bar-
' boal.6-Tel.232671S3) .... 

Riposo 
ASSOCIAZIONE PRISMA (Via Aure-
., Ila,352-Tel.6638200) ,,. 

Riposo 
ASSOCIAZIONE SCHARAMOUCHE . 

Riposo 
AUDITORIUM RAI FORO ITALICO 
., (PiazzadeBosls-Tel.5818607) 
. Venerdì alle 18.30. Concerto Sin-

-.- fonico Pubblico diretto da Peter 
C Maag, aoprano Elisabeth Norberg • 
' Schultz, oboe Carlo Romano. In 

' programma musiche di J. S. Ba
ch, J. Strauss. 

AUDITORIUM UNIVERSITÀ' CAT
TOLICA (Largo Francesco Vito, 1) ;.; 
Riposo 

AULA M. ISTITUTO ASSUNZIONE 
(Viale Romania, 32) 
Riposo ''-'"• 

CENTRO CULTURALE BANCA D'I
TALIA (Via San Vitale, 19 - Tel. 

47923047) 
Domani al le 17.45. Concerto per , 
pianoforte di Fabrizio Vecchio. In 

. programma musiche di Chopin, 
Llszt, Granados, Debussy, Proko-
flev. Ingresso Ubero. 

CIRCOLO CULTURALE L. PEROSI 
(V laAurel la720-Tel .66418S71) 
Riposo 

COLOSSEO (Via Capo d'Africa 5/A -
Tel. 7004932) 
Lunedi alle 21. Muaica danza Ita-
menca. Direttore artistico Antonio '! 
Pierri. 

COOPERATIVA LA MUSICA (Viale 
,Mazzlnl.6-Tel.322S952) .. . .. 
Riposo 

COOPERATIVO TEATRO URICO 
D'INIZIATIVA POPOLARE 
Riposo 

DB DOCUMENTI (Via Nicola Zaba-
glia42-Tel. 5780400/5772479) 
Riposo 

EUCLIDE (Piazza Euclide) " 
Riposo 

EURMUSE (Via dell'Architettura -
Tel. 5922260) 
Riposo 

EPTAITALY (Via Plerfrancesco Bo-
nettl.88-Tel.5073889) • , ,; .-•'-
Riposo 

F £ F MUSICA (Piazza S. Agostino 
20) 
Riposo " - ' 

GHIONE (Via dello Fornaci, 37-Tel . ', 
6372294) 
Domani alle 21. Concerto del Duo 
Italiano Federico Romano (violon
cello) e Michela Paldi (planofor- ' 
te). In programma musiche di -T 

' Brahma, Debussy, Franck. .^, 
GRUPPO MUSICA INSIEME (Via . 

Fulda, 117-Tel.653590e) .... 
Riposo 

I SOLISTI DI ROMA (Via Ipponio, 8 -
tel.7577036) .,..,,., , . , . . . - - . , » -
Riposo 

IL TEMPIETTO (Prenotazioni telefo-
niche4814800) . 
Sabato alle 21. - presso piazza 
Campitelll 9 - Concerto straordt- '.-. 

. nario di Kamerhan Turan (piano-. 
forte). In programma mualche di ... 
Haendel, Prokoflev, Haydn. 
Domenica alle 17.45. - presso . 
piazza Campitelll 9 - Estampss 
concerto di Francesco Izzo (pia- ' 
notorie). In programma musiche 
di Debuaay. 

ISTITUTO DELLA VOCE .(Via dei .-
Leutarl, 20- tei. 6869928) 
Riposo 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI 
CONCERTI (Informazioni c/o lue 
tei. 3610051/2 
Sabato alle 17.30. - presso l'Audl- :. 
torlo di S. Leone Magno, via Boi-
zano 38 - Concerto del Trio Nati»- " 
se.lnprogrammamusichediFau- "' 
rè, Debussy, Ravel. 

MANZONI (Via di Morte Zeblo, 14/C : 
• -Tel.3223634) 

Domenica alle 10.45. Concerto 
dell'Orchestra Sinfonica Abrut- -: 
zeee direttore e solista Michele V 
Marvulll. In programma mualche -

: di W, A. Mozart. L. Van Beetho- ; 
ven. 

NAZIONALE (Via del Viminale, 51 -
. Tel.485498) .. 

Riposo '" "'•;.••' •'.>;. 
NUOVE FORME SONORE ;. 

Riposo 
ORATORIO DEL GONFALONE (Vi

colo della Scimmia, 1/b - Tel. 
: 6875952) 
; Domanlalle21.ConcertodelRos- ' 

alni Opera Ensemble. In program- ' 
ma trascrizioni Rossiniane. 

PALAZZO.BARBERINI (via IV Fonta
ne-Tel. 8S54397-5368B5), „ . . , . . . 

' Riposo 
JPILGERZENTRUM (Tel. 6897197) : • 

Riposo 
SCUOLA POPOLARE Ol MUSICA DI 

VILLA GORDIANI (Via Pislno. 24 -
Tel.2597122) 
Riposo 

TANGRAM (Via delle Egadi 7/a - tei. 
8882823-6389001) 
Riposo 

TEATRO DELL'OPERA (Piazza Be
niamino Gigli - Tel. 4817003-
481601) 
Venerdì alle 18. Boheme musica 

~ di Giacomo Puccini, maestro con
certatore Daniel Oren, regia di 
Franco Zeffirolll. Interpreti princi
pali: Mirella Freni, Pietro Spagno
li, Robono Alagna, Roberto Servi- . 

VASCELLO (Via G. Carini - Tel. 

Riposo v •- • - . --

• JAZZ-ROCK-FOLK • 
AJCAB CLUB (Via di Monte Testac

elo. 69-Tel. 57300309) 
Alle 22.30. Mondocan». 

ALEXANDERPLATZ CLUB (Via 
Ostla.9-Tel.3729398) 
Alle22.BluesMalns«raaniTrio. 

ALPHEUS (Via Del Commercio. 36 -
. .Te l . 5747826) 
7 Sala Mississippi: Alle 2 2 Per 
' «Arezzo on the rock's» Tosale. 
, Segue discoteca con D.Franzon. 

Sala Momotombo: Alle 22. Con
certo del quartetto Salla-Satta. 
Segue discoteca. 
Sala Red Riverì Alle 22. Cabaret 

.. con Riccardo Cassini. A seguire '. 
Juke Box umano con Gino Ro-
mont 

BIG MAMA (Vicolo S. Francesco a 
Ripa. 18-Tel. 6812551) 
Alle 22. Concerto rock blues con il 
gruppo Inglese Mad Doga. • 

CAFFÉ LATINO (Via di Monte Te
stacelo, 96-Tel. 5744020) 
Alle 22. Concorto di Maurizio 
Glammarco Ouertet 

CARUSO CAFFÉ CONCERTO (Via di 
Monte Testacelo, 36 - , Tel. 
5745019) 

" Alle 22.30. Duo Chapa & Roland 
ovvero Duo Amawak. 

CLASSICO (Via Liberta . 7 - Tel. 
5745989) 
Alle 21.30. Elio e le etorlo k m . - " 

EL CHARANGO (Via di Sant'Ono
frio, 28-Tel. 6879908) 

. Alle 21.30. Musica salsa e meren-
gue con Woeendl Monterò. -

FOLKSTUDIO (Via Frangipane, 42 -
Tel. 4871063) 

. Domani alle 21.30. Canzone d'au
tore Italiana con C. Lo Cascio, S. 
lannucci e A. Giaccala. 

FONCLEA (Via Crescenzio 82/a -
Tel. 6896302) 
Alle 22. Concerto del gruppo The 
Bridge. 

MAMBO (Via del Fienaroll, 30/a -
Tol.5897196) . . -, 
Ogglrlposo. '• /v . . , " . ••••• 

MUSIC MN (L.go dei Fiorentini. 3 -
, Tel.9544934) 

Ogglrlposo. • 
OUMPICO (Piazza G. da Fabriano, 

17-Tel. 3234890-3234836) 
Riposo - „ 

PALAEUR • • - . 
Oggi e domani alle 21. Concerto 
di Zucchero. 

PALLAMUM (Piazza Bartolomeo 
Romano. 8) 
Domani alle 22. Concerto del 
gruppo Culture. 

SAINT LOUIS MUSIC CITY (Via del 
Cardello 13/a-Tei.4745076] 
Alle 22. Pitture Place by Phlills 

TENDA A STRISCE (Via.C. Colom
bo, 393-Tel 5415521, 
RlpoflO ' 

^ IO 
via Montezebio, 14c (Piazza Mazzini) : 

tei. 06/3223634 - 3223555 : 

Stagione di prosa 1992-93 
La Compagnia // Baraccone 
presenta dall'8 gennaio 1993 

Massimo Bonetti 
Luigi Tani 

Cinzia De Ponti 
Fabio Grossi 

i n 

con 
Livia Bonifazi. Claudia Catani - Benedetta Biadi 

traduzione L . Tani •."• 
;:::: ":• ; • : Regia AB©LF(5 LIDPMr*: - ' "~ 

' Scene e Costumi Laura lannelli • •••• 
. Musiche Stelvio Cipriani . 

Aiuto Regia Ermanno Ribando 

Dir. tecnica: Augusto Carni Fonica: Titta Tanl 

. AMMINISTRATONE Francesca Vetere 

Giovedì, 28 gennaio 1993, ore 17.30 
Centro Culturale «Carlo Levi» : 

- •''• Viale) M a z z i n i , 1 2 G a n z a n o d i R o m a 

•''.•'"''.'.."" L'Associazione Culturale '•••'••• 
":. L a b i r i n t o v ••' 

• i n i z ia a s v o l g e r e a t t iv i tà c u l t u r a l e 
a G e n z a n o e rvj i C a s t e l l i R o m a n i , 

c o n l a p r e s e n t a z i o n e d e l l ibro 
/.'. e d i t o d a « I l M u l i n o - ... 

Lettere a Marta 
, r Ricordi e riflessioni :, 

di Antonio Giolitti'.'•'. ;. 
Nodlmcutoranno ':,'^ ' 

Antonio Glolltti 
Vittorio Foa 

Alessandro Cvrzi,dimtond»iTg3 
Ferdinando Adornato, «femavMs <H> rempnmmo 
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Il Cagliari 
segue la moda 
Bocche cucite 
coi giornalisti 

•*• Giornalisti fuori dal Sant'Elia. Oa ieri, 
anche Mazzone, allenatore del Cagliari, ha 
deciso di rispettare il silenzio stampa deciso 
domenica scorsa dalla società e motivato 
dalla diffusione negli ultimi tempi di not.zie -
che avrebbero «turbato la serenità dell'am
biente rossoblu» 

Gazza assolto 
dal suo manager 
«A rutto? Italiani 
senza humour» 

M «Il rutto di Gascoigne? Tutta colpa degli 
italiani che non hanno il senso dell'hu
mour». Il commento è di Mei Stein, manager 
del giocatore della Lazio. Ma a quanto pare, 
il fatto non è piaciuto neppure in Inghilterra. 
Scrive il «Sun»: «Con certi "ambasciatori" 
non possiamo prendercela con il mondo se 
pensa che la Gran Bretagna è rovinata» 

SBEgpggl^ 

Quarti di finale di Coppa M a 
Occhi puntati sul derby di Milano 
Bagnoli unico inseguitore del Diavolo 
in campionato, cerca nuova gloria 

I nerazzurri hanno ritrovato 
fiducia e sicurezza: questa sera 
affrontano un test faccia a feccia 
per verificare le loro ambizioni 

Simulazione d'attacco 

Milan-Inter 

Rijkaard-Savicevic-Gullit 
Capello ci prova gusto 
col gioco della rotazione 

WM Milaninler, ma non solo. 
La Coppa Italia s'illumina di 
buon calcio in questa prima 
manche dei quarti di finale. A 
parte il derby che è una sorta 
di «prolungamento» del cam
pionato, oggi il cartellone pre-
vede altre due partite sicura
mente non banali: Juventus-
Parma (ore 14 a Torino) e Na
poli-Roma (20.30). Domani : 
invece ci si sposta a Roma do-

MIUN-INTER 

DARIO CECCAREU.I 

ve Lazio e Tonno (20,30, diret
ta Italia 1) chiuderanno que
sto primo turno. ••-•:"•;: 

, - Del derby si è già detto tutto. 
Difficile inventare alcunché, , 
soprattutto se il Milan continua • 
a mantenere i suoi ritmi vcrtigi- : 

i nosi. Ieri a Milanello c'era an- . 
: che rinviato del . prestigioso * 
-«Time», la rivista americana, 
che vende quasi 7 milioni di 
coppie Lo strapotere del Mi- ' 

lan suscita curiosità anche ne
gli Usa dove il calcio £ una mu-

• tcria praticamente sconosciu-
. - ta. L'Inter arriva a questo ap-
; puntamento sospinta dai favo-
/ revoli venti del '93 che in quat-

tro partite le hanno regalato 
' altrettante vittorie. Non è anco-
:„ ra l'antiMilan, ma è comunque 
-qualcosa che sta crescendo. 

Questa potrebbe.essere una 
' nuova tappa d'assestamento, 

una specie di prova d'orche-

(«rtZOJ» 

H MILANO. Cinquantamila 
biglietti venduti per un miliar
do e seicento d'incasso. 
Questi i dati ufficiali per il 
derby di Coppa Italia, ma si 
prevede un'impennata nelle 
ultime ore visto che non è 
prevista la tv. Il Milan ricon
ferma Savicevic, questa volta 
con il numero nove, insieme 
a RUkaard e a Ruud Gullit 
nentrante dopo il forfait con 
il Genoa. Dentro anche Al-
bertini.mentje l'unica incer
tezza riguarda Coctacurta 
che àccflla^iri&Wfià àlftrlltì-'' 
ce destro. Al suo posto gio
cherebbe Nava.-

Poche novità, almeno sul

la carta, all'Inter. Previsto il 
recupero di Ferri, mentre 

.: molto probabile appare l'uti-
V lizzodi Tramezzani come di-
> tensore sinistro. «Magari in-
i venterò qualche formuletta 

speciale», sottolinea Bagnoli, 
' ma sembra una boutade per 
.. depistare Capello. L'Inter è 

discretamente euforica, an-
, • che se Bagnoli teme che nel-
". l'arco dei 180 minuti preval-
; ga la potenza tecnica del Mi-

'.- lari. - ...,..„•..,...'. 
v ^Traivi rossoneri,-forsft'C'è 

meno rabbia? Gùltit"'In' parti-
- colare dice che «il derby è or-
• mai una partita come tante 

altre. Abbiamo cosi tanti im-

Rossl 
Tassoni 
Maldlni 

Albertlni 
Nava 

Baresi 
Lemmi 

Rijkaard 
' Savicevic 

Gullit 
Massaro 

1 Abate 
2 Bergomi 
3 Tramezzani 
4 Berti 
6 Ferri "--
6 Battistlni • • 
7 Bianchi -•'.-
8 Manicone ' 
9 Fontolan 
lOShallmov 
11 Sosa 

Arbitro: •'-.• 
Beschln di Verona 

Cudiclnl 12 Fortln 
Gambaro 13 Rossini 

Eranio 14 Taccola 
Evani 16 Orlando 

Simone 16 Pancev 

pegni che, alla fine, ogni par
tita diventa fondamentale, 
soprattutto -quelle ; con le 
squadrejpiù ,pic,colè.,l nenu-
zum sarannerpiù rabbiosi di 
noi, ma comunque vadano 
le cose ce sempre la partita 
di ritorno per nmediare». -

Juventus-Parma 

Il Trap cerca la rivincita 
e si affida a Baggio 
Tra gli emiliani torna Osio 
• I TORINO È un' autentica 
rivincita della finale dello 
scorso anno tra Juventus e : 
Parma quella in programma : 
stasera a Torino per i quarti di \ 
Coppa Italia. Furono infatti gli '' 
emiliani e soffiare la Coppa ai •', 
bianconeri nell' estate scorsa, • 
ribaltando in casa la sconfitta '; 
per 0-1 subita a Torino. En- r: 
trambe le squadre puntano ;,; 
molto su questa competizio- ' 
ne, viste le alterne vicende in ;', 
campionato e nelle coppe eu- . 
ropee. «Cisono tutti gli ingre- •-• 
dienti per fare bene e teniamo -; 

moltissimo alla Coppa Italia», : 
afferma Trapattoni che ha an- *' 
cora problemi di formazione 

Telcnovela allenatori. Il tecnico, contestato dai tifosi, lascia la panchina della Lucchese 
Al suo posto il «mago» Lipari: «Continuerò il lavoro di uno che la pensa come me» 

Orrico è finito su uno Scoglio 
••LUCCA. Il pareggio interno 
di domenica scorsa con l'An-
dna gli è stato fatale. Corrado ' 
Orrico non è più l'allenatore 
della Lucchese. Al suo posto -
Francesco Scoglio; È l'ultima 
puntala di una telenovela che 
era iniziata nello scorso mese 
dmovembre,echesièconclu- ..' 
sa ieri mattina' quando la so
cietà rossonera ha emesso uno 
stringato comunicato stampa 
in cui si dichiarava concluso, _ 
consensualmente, il rapporto .' 
col tecnico di Volpara. Le pri- " 
me avvisaglie che qualcosa -, 
stesse per accadere si erano ;• 
già avute nel dopopartita, di 
domenica scorsa, quando, for- ' 
se per la pnma volta, la totalità 

FRANCO DARDANELLI 

dei tifosi rossoneri aveva chie
sto la «testa» di Orrico. Anche 
gli «orriebiani» più convinti 
dunque avevano voltato - le 
spalle a colui che a Lucca po
teva fare tutto e il contrario di 
tutto, senza che nessuno met
tesse in dubbio il suo operato. 
Sembravano lontani anni luce 
i tempi dei pellegrinaggi nell'e
remo di Volpara e le prese di 
posizione plebiscitarie per far 
si che il «Figliol Prodigo» tor
nasse sulla panca rossonera 
dopo l'esperienza nerazzurra. 
Domenica invece un centinaio 
di tifosi hanno atteso il presi
dente Maestrelli e il diesse Vi
tale per manifestare tutta la lo
ro perplessità sulle scelte e sul

la conduzione tecnica. Il presi
dente aveva chiesto una,notte 

. per pensarci e lunedi mattina, 
• mentre Orrico dirigeva il con-

• sueto galoppo defatigante, la 
società gli confermava la fidu-

_ da. Ma al più era sembrata ' 
; uria manovra di attesa. Mae-
'; strelli attendeva un segnale da 
. Orrico. E il segnale è arrivato 
-ieri mattina dopo una fitta'se-
' rie di telefonate iniziate già nel 

pomeriggio di lunedi. «E stato 
un accordo consensuale - ha 

i detto Onico - . Già da domeni-
.. ca sera io avevo rimesso ogni 
.. decisione alla società. Poi sta-
" mani (ieri ndr) abbiamo pre-
: so questa decisione. Mi assu

mo ogni responsabilità sulla si
tuazioni in cui si è venuta a tro

vare la squadra, ma sono fer
mamente convinto che le pos
sibilità per centrare la salvezza 

. ci sono. In questo senso vorrei 
fare gli auguri alla squadra nel
la speranza che possa avere 
quel pizzico di fortuna in più 

' necessaria in certe circostan-
" zc». 

Poche ore più tardi France

sco Scoglio (affiancato dal suo 
«vice» di fiducia Gennan) din-

' geva il suo primo allenamento 
: al Porta Elisa. Il contratto che 
' lo lega alla società rossonera 
. scadrà a fine stagione, magari 
con opzione per la prossima. 

* Non si 6 parlato di cifre, ma 
pare che il «Professore» di Lipa-
n percepirà 200 milioni. «Sono 

Due filosofi del pallone 
grandi acrobati delle parole 

Franco 
Scoglio 

• • Via il Mago di Volpara, 
nccco fra noi il Professore di -
Lipan' arnvederci Orrico, ben-
tornato Scoglio. Il luna-park al- . 
lenaton si e spostato per un "• 
giorno a Lucca, profonda serie "*" 

, restituendo riflettori e scena ' 
a due esploratori del calcio ita-
liano con la «zona» all'occhiel- ' 
lo Ma la zona non è l'unico -
punto di contatto fra due tecni-. ' 
ci che in comune hanno an-
che il gusto del-paradosso, e -
assieme a quello la voglia di • 

«j. stupire, sia pure In diverso mo- . 
do, la passione per l'arte e la 

-; letteratura, e un attaccamento ' 
viscerale alle terre natie, Orrico •-. 

* continua a vivere in Toscana '•'-; 
nella sua maxivilla di Volpara, ' 
Scoglio ha rinunciato per ora 
allaSiciliamaccrcasempreLi-, 

* pari in un'altra città' di mare..-'.. 
Non bastasse, i due sono prati- .. 
camente coetanei (53 anni Or- r, 
nco. uno in meno il collega) e ' 

t alle spalle hanno desolanti • 
camere da calciatore, riscatta- •. 

~% te ad anni aitemi su panchine ••••• 
1 quasi mai pari alle loro aspira-: 

•> , zioni. Orrico & Scoglio hanno . 

FRANCESCO ZUCCHINI 

conosciuto le pnme pagine dei 
giornali sportivi alla fine degli 
anni Ottanta, sulla scia della 
strada indicata da un Arrigo 
Sacchi la cui fama non era sta
ta ancora intaccata dalla ma
linconica esperienza con la 
Nazionale. Erano gli anni della 
«zona prima di tutto», si va a 
mode e momenti anche qui, 
come altrove. In quattro anni, 
tnvl'85 e 1*89. a Scoglio riuscì 
l'impresa di portare il Messina 
in serie B e il Genoa in serie A; 
in due anni, dall'89 al '91, Orri
co centrò la promozione in B 
della Lucchese, sfiorando nel
la stagione successiva un cla
moroso bis. Se Lucca sognò 
per qualche mese di confron
tarsi con Milan e Juve, Orrico 
mise invece a frutto i risultati di 
quel blennio felice. Emesto 
Pellegrini si fece convincere: lo 
prese all'Inter, in una sorta di 
personale scommessa anche 
contro il parere della consorte 
che si occupa a tempo perso 
di astrologia e nel panorama 
zodiacale del tecnico aveva 
notato quadrature avverse e in

successi calcistici nella metro
poli milanese. . • •„ • . . 

Già, qui si fermano le ultime 
glorie raccolte dalla coppia 

• Orrico & Scoglio, tornata sotto 
i riflettori in contemporanea in . 

•.. una giornata che li ha uniti sol-
r tanto per sbrigare opposte for-
'':'. malità: per uno che entra, l'ai-.'• 
> tro che esce di scena come in •' 

una commedia di Feydeau. : 
,•• Franco Scoglio era uscito an- : 

> che lui dalla ribalta, un anno . 
. ' fa: licenziato a Udine dallo ' 
".'-. spietato ; presidente Pozzo, : 

• malgrado la squadra friulana : 
•', fosse ancora in lizza per la prò-

mozione: un amaro bis per': 
; l'uomo, di Lipari, cacciato con l 
-.. infamia da Bologna la stagione 
• prima dopo appena 6 gioma- : 

'•>'• te, ma con una motivazione di 
»" fondo più plausibile: un solo . 
' punto realizzato in 6 domeni-
- c h e . «Ho sbagliato ancora una ' 
i>£ volta - disse Scoglio - d'ora in 
" poi allenerò soltanto in città di,; 
'. mare». Sperava di essere rias-
:/: sunto .al Genoa, ma il sogno 
;• tramontò nello scorso novem-
' bre: al posto di Giorgi, Spinelli 

assunse Maifredi. Ora va a Luc
ca, dove il mare a dire il vero . 
non c'è: in compenso fin da 
domenica c'è il Bologna, Sco-. 
gito può preridersi la seconda 
rivincita in pochi giorni, dopo 
quella con il suo personale «fu
stigatore» Aldo Agroppi. 

Corrado Orrico ha realizzato 
' invece un malinconico record: ; 
due panchine perdute nel giro 
di un anno. Il 18 gennaio 92, 
l'Inter sconfitta a Bergamo, si 
autolicenziò con un proclama: 
«Ho fallito io, non l'Idea». A di
stanza di un anno ha concor-. 
dato anche questo divorzio: ri
nunciando, a quanto pare, a 
parte degli emolumenti. per 
consentire al club di assumere 
Scoglio. Orrico • ha . sempre 
scelto di farsi da parte sponta
neamente, o quasi. . . . •-.'-•—» -• : 

DMa Orrico e Scoglio sono 
•personaggi- forse più per la 
letteratura che si è fatta attorno 
al loro nome, che per gli effetti
vi risultati. Si portano dietro 

stra, una simulazione d'inse
guimento. Nel derby d'andata 
di campionato, la squadra di 
Bagnoli mise in affanno i ros-

; soneri. Una prova d'orgoglio, i 
' certo, ma ora le cose sono ';. 
", cambiate. L'Inter ha trovato si- • 
, curezza, fiducia, e anche un ,'' 
: certo Manicone che improwi- ; 
< samente ha dato un assetto ' 
; stabile al centrocampo. All'ap- : 
' parenza un dettaglio, ma a voi- u 
' te sono proprio i dettagli a dar " 

sostanza ai desideri Un'Inter 

JUVENTUS-PARMA 

più autarchica, ma chi se ne 
frega. Sammer se ne va, ma la 
squadra gioca ancora meglio 
Una buona occas.-one per n-
pensare a^li sprechi quotidiani ' 
del calcio italiano. ••• 

Sulla carta, almeno a sentire 
gli allenatori, il menù è già ser- ' 
vito: ii Milan che trasloca nella •' 
metà campo avversaria, l'Inter 
che aspetta per colpire in con- i; 
tropiede. «Sono molto rapidi e >', 
pericolosi» fa notare Capello. E v 
hanno anche una grande me- ' 
dia di realizzazione Poi loro, 

nei derby, sono agonistica
mente più forti. Non so dir per
chè. 6 un fatto storico. Come 
succede per il Torino nei con
fronti della Juve». Capello in
somma mette le mani avanti, 
ma è solo una schermaglia 
perchè di lasciar la Coppa al
l'Inter proprio non ci pensa. 
Come nega che una eventuale 
sconfitta dei rossoneri possa 
arroccare dei contraccolpi psi
cologici in campionato. «Lo 
escludo, otto punti non sono 
briciolinc» Interessante anche 

( • « H | 

viste le assenze di Platt (che 
però rientrerà domenica in 
campionato), Julio Cesar e 
Moeller, infortunati e quella di 
Di Canio, squalificato. Due le 
novità bianconere: il ritomo di 
Vialli a centrocampo e quello 
di Casiraghi e far coppia d'at
tacco c o n . Roberto Baggio., 
Neil' ultimo confronto con gli 
emiliani, 20 giorni fa a Torino, 
il bianconero è stato l'autore 
del gol del pareggio juventino. 
A centrocampo giocherà la 
coppia, Galia-Conte,e. sono 
confertriati'Marocohtférzino e 
Carrera libero/nonostante le 
non perfette condizioni fisi- * 
che II Parma arriva a Tonno 

Peruzzl 
Torricelli 
Marocchi 
D. Baggio 

KrjhTer 
Carrera 

Conte 
Galla 
Viali) 

R. Baggio 
Casiraghi 

1 Ballotta 
2 Benarnvo 
3 Dichiara 
4 Mlnottl 
6 Apolloni 
6 Gain 
7 Asprilla -
8 Zoratto 
9 Oslo 
lOPin 
11 Brolin 

Arbitro-
Stafoggia di Pesaro 

Rampulla 12 Ferrari 
De Marchi 13 Matrecano 
Dal Canto 14 Pulga 
Ragagnin 15 Pizzi 
Ravanelli 16 Ferrante 

con la convinzione .di dover 
affrontare una squadra' e uno 
stadio.il «Delle Alpi» .che non 
sono più-tabù. Toma Oslo, 
cHe«ttoh«lglrjea da'yjutóitre^ 
mesi, al posto di Melli. A Par-

' ma sono rimasti anche Cuo-
ghi.TaffareleBerti 

Napoli-Roma 

Bianchi e Nela, ex scomodi 
nella sfida senza nostalgie 
delle due grandi deluse 

Juventus-Parma, in pratica la 
rivincita della finale della pas
sata edizione quando gli uomi-

' ni di Scala soffiarono ai bian
coneri la coppa. Trapattoni è ; 

già nei guai, un altro passo fal
so sarebbe come la pioggia • 
dopo il terremoto. Quanto a 
Napoli-Roma, meglio non in- • 

? fierire: è il match dei convale- < 
scenti, il semolino di chi ha ri- ". 
preso a camminare dopo un f 

, brutto coccolone. Il Napoli sta ' 
;"" meglio, ma la Roma viaggia j-

ancora con le stampelle 

NAPOLI-ROMA 
(»rt 20,38) 

• • NAPOLI É qualcosa di più 
di un qualsiasi quarto di Cop
pa Italia. È la sfida le due gran- " 
di deluse del campionato, ov
vero due squadre che poche » 
stagioni fa lottavano per ben 
altri obbiettivi che una affan- ' 
nosa salvezza. Ma è ancor più: < 
è un ritomo al passato, che ' 
chiama in causa un bel nume- ':• 
ro di protagonisti: Bianchi e ' 
Nela da una parte, la Roma e 
Carnevale (seppur quest'ulti- ; 
mo - in panchina) dall'altra. -
Bianchi e Nela non hanno vo
luto parlare di,quello che, fino 
a pochi mesi-fa, «ra-laHoro at«-
m'alita. Sappiamo soWÈBè0^1 

la «non prova emozioni parti- :; 
colari in questa prima sfida da 
ex, forse perchè la Coppa Italia 

è ben altra cosa nspetto al ̂  
campionato». Sulla sponda ro-
mana, dove va di moda il silen-
zio stampa, stesso silenzio, an-
che se, di sfuggita, sabato scor-. 
so a Udine il presidente Ciarra-1' 
pico si è lasciato scappare un • 
commento acido sull'ex Bian
chi: «Voleva mettere bocca su 
tutto, doveva sempre dire la .' 
sua». Mancherà, in questa sfida -
un po' cosi, un personaggio : 
che aveva cercato il braccio di ». 
ferro con Bianchi, uscendone '•' 
malconcio: Giannini/H Prìnci-^ 
pe, squalificato,. resta..ai box,'.: 
Per ritrovarsi da av,njsaii. i!è.-
comunque il ritomo.- Forma
zioni. Nella Roma, oltre a : 
Giannini, restano fuon Canig-

Galli 
Ferrara 

Francini 
Cnppa 

Corradinl 
Nela 

Policano 
Thero 

Bresciani 
Zola 

Fonseca 

Ccrvone 
Garzyo 
Bonacina 
Piacentini 
Benedetti 
Comi -
Hassler '• 

8 Mlhajlovic 
S Rizzitelli . 
lOSalsano •J". 
11 Caniggia •' 

:" Arbitro: ' ; ' ' 
, Luci di Firenze . 

Sansonetti 12 Zlnettl '.-:•-
Cornacchia 13 Petruzzi ,:- -' 

Tarantino 14 Rossi 
Zlliani 15 Muzzi ' 

Caibone 16 Carnevale 

già e forse Garzya (dolore al 
tendine): tornano Mihajlovic, 
Muzzi e Rossi. Nel Napoli, salta 
Careca (contusione alla spal
la): vra libera pei Biesciaiiir 
Fenrara, seppur con un ginoc
chio fasciato, è invece abile e 
arruolato 

Corrado 
Orrico 

venuto qui a Lucca - attacca 
Scoglio - perchè prima di me 
c'era un allenatore che vede il 
calcio come lo vedo io Prose
guirò nel lavoro svolto dal mio 
predecessore con la fiducia di 
portare questa squadra a otte
nere gli obiettivi prefissati». ' 
Nessuna nvoluzione in vista 
quindi, ma solo qualche ac

corgimento per «coprire- mag
giormente la difesa, il reparto 
che finora ha destato le mag-
gion perplessità. «L'unica novi
tà - prosegue Scoglio - è rap
presentata . dalla cosiddetta 
"zona sporca" con il difensore 
centrale staccato rispetto agli 
altn m linea». Il primo esame, 
domenica a Bologna. <"vy,;>7; 

Tomba il manesco 
non a scusa 
Sara solo ammonito 
mt GINEVRA. 11 caso Tomba 
segna il passo: la Federazio- : 

ne intemazionale dello sci / 
ha informato di non potere 
procedere a misure discipli
nari finche' non riceve una 
denuncia ufficiale degli orga
nizzatori sulla scenata che : 
ha visto l'italianoe sfogare un „-
impeto d'ira su un addetto ? 
della cabinovia in occasione 
della gara di coppa del mon- ' 
do di domenica a Veyson- :/ 
naz. 11 portavoce degli orga
nizzatori dello slalom, Jean-
Pierre -•.•;•.-.;,?•-' ' •'•™'"::......,-;•• •:• 
» Bahler, •• aveva detto che 

una denuncia era stata inol
trata. •••••.. •... • . "•• 
immediatamente, ma il se
gretario generale della fede

razione, Gianfranco Kasper, 
al suo rientro in sede ieri ha 

' detto di non avere trovato . 
nulla. «Una volta che gli orga
nizzatori ci fanno avere il ; 
pezzo di carta, possiamo fis- \ 

£ sare un'audizione • con •• la ' 
' controparti e decidere sul da ; 

farsi», ha detto. Gli organizza
tori avevano • concesso :: a 
Tomba 24 ore di tempo per 

; scusarsi pubblicamente o ri-
. schiare una denuncia alla 
polizia da parte del malcapi
tato che si è preso i colpi di -
racchetta dell'azzurro. Ma le ; 

24 ore sono tascorse senza 
che Tomba si sia latto vivo, 
ha detto Bahler. Ma a questo : 
punto Tomba potrà comun
que : ricevere al ; massimo , 
un'ammonizione. A r: . ..;• 

mille aneddoti. Negli anni rug-
• genti a Messina. Scoglio spiegò 
i; cosi il segreto della, sua squa-
'• dra: Sfrutta le palle inattive', e 
•;. poi sull'onda dei successi col 
, Genoa rivelò di aver coniato un ' 

nuovo modulo di gioco, la -zo-
: na sporca: Le sue teorie esa

sperate, la sua filosofia applica-
; ta al paltone gli regalarono sol-
• tanto manciate di ironia, non 
sempre gratuita, ma lui insiste-

, va: -Nei prossimi quattro anni, 
;•; o vinco lo scudetto o smetto di 
- allenare: - ...... 
; // Mago di Volpara, di cui si 

senti parlare per la prima volta 
'.'• vent'anni fa per bocca di Allodi 
';. ('È lui il nuovo f/elenio Herre-
:•. ra-) arrivò invece a Milano di-
"" chiarando che l'Inter avrebbe 
. giocato col -WM- dell'Ungheria 

anni Cinquanta di Puskas Ma 
con i suoi ex-grandi nerazzurri 
non poteva essere una storia a • 
lieto fine. E infatti fini male. 

: quasi come a Lucca, dove ha la-
• sciato una squadra al quart'ul- ' 
.*: timo posto in classifica e tante 
• illusioni. • 

Maglieria intima uomo - donna- bambino 
Leisure Wear 

Maglificio Antonella Spa Bonaldo di Zi mei la (Vr) 

In lizza nelPappassionante competizione per la maglia rosa 



Sport 
Pallavolo 
Austerità 
sottorete 
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La Lega ha deciso: dalla stagione '94-'95 giocatori esteri 
tagliati del 50 per cento con una «misura ghigliottina» 
«Si spende più di quanto s'incassa, finite le vacche grasse» 
Lucchetta: «Giusto, favorita la nazionale». Società in ansia 
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Non passa lo straniero 
I club si ribellano: «Perderemo gli sponsor» 
Dalla stagione '94-'95 il volley cambia rotta, va contro- ? 
corrente rispetto al calcio. Dimezzerà gli stranieri per , 
cercare di contenere i costi e valorizzare gli atleti italia- *; 
ni. Una scelta, questa, coraggiosa, che va-ad aggiun- •$ 
gersi al programma del'general manager della Lega ' 
Roberto Ghiretti di qualche tempo fa. È finito il tempo f: 
delle «vacche grasse» dove ad arricchirsi, oltre agli atle- ' 
ti stranieri, erano'anche le loro rispettive Federazioni. -" 

LORENZO BRIANI 

mi ROMA Roberto Ghiretti, il 
general manager, della Lega-
volley, faceva sul serio quan
do, poco tempo (a, aveva an
nunciato un programma per 
diminuire i costi della pallavo
lo italiana. Molti sono stati i 
commenti del tipo «è una bella 
idea ma non funzionerà» ma, 
Ghiretti ha tirato dritto per la 
sua strada. Il «prodotto volley 
spende più di quanto incassa? 
Bene, ecco pronta una solu
zione: diminuire i giocatori 
stranieri dalla stagione '94-'9S. 
A questa mossa, tra le altre co
se, oltre che ad un risparmio 
reale corrisponde anche una 
risposta concreta alla federa
zione Intemazionale che ha di-

; sposto solo cinque mesi per i 
• '. campionati nazionali. «Inam-
- missibile - rispondono i club 

" : della massima serie - cosi per-
.' deremmo sponsor, immagine 
• e quattrini». In questa maniera, 
: diverse Federazioni mondiali 
•" saranno messe in ginocchio vi-
• sto che -campano» soltanto 
; grazie ai dollari che arrivano 

'dall'Italia per pagare le tasse 
. dei trasferimenti (spesso supe-
• riori a 300.000 dollari a stagio-

:p ne) . E il volley dimezza gli stra-
• ' nierì, punta tutto sugli atleti ita-
,',-'•• Nani andando ancora una vol-
•!' ta controcorrente. «È una nor

mativa - dice Lucchetta - da 
sperimentare, la riduzione de- Luca Cantagalli, 28 anni, schlaceiatore della Sisley 

gli stranieri va bene certamen- ';; 
te per l'AZ, nella massima se
rie, non so. È un segnale molto 
chiaro, positivo, intendiamoci. : 

Adesso, prima di acquistare un ?:' 
giocatore di oltrefrontiera i di- : 

rigenti italiani ci penseranno '-•• 
due volte. Lo straniero dovrà _ 
essere di altissimo livello altri- ' 
menti saranno dolori. Il cam- ;.' 
pionato ideale? Credo che sia " 
di 10 squadre in Al. In questo ': 
caso ci sarebbe sicuramente y 
spettacolo, ad ogni incontro. ,' 
C'è ancora da risolvere la «que- ' 
stione naturalizzatili. Ridurre il ' 
numero degli stranieri vuol di-
re anche incentivare le natura- .' 
lizzazioni visto che sono consi- : 
derati come italiani e non co- ;. 
me stranieri». A Lucchetta, fa r 
eco Luca Cantagalli, schlac- ; 
ciatore della Sisley Treviso e '•: 
della nazionale di Julio Vela-
sco: «La linea e sostanzialmen- ' 
le giusta, più spazio agli italia- -
ni per cercare, di far crescere •; 
anche i giovani. Buona parte ; 
dei giocatori stranieri non è /• 
certamente superiore ai nostri fj 
atleti. È una scelta politica az- ';• 
zeccata, in questa marnerei ci 
sarà anche una maggiore pos

sibilità di ricambio per la na- , 
zionalc. E non è una cosa di 
poco conto». Paolo TofoM è 
praticamente sulla stessa linea 
di Lucchetta e Cantagalli: «Con -
due stranieri, forse, c'è più -
spettacolo ma in questa ma- ' 
niera si rivalutano gli italiani. ' 
Rivedere i prezzi? Alla Sisley lo I 
hanno già fatto. Il mio contrai- ; 
to, rinnovato quest'anno, è del ' 
10% inferiore a quello della • 
passata stagione». E Samuel -' 
Tandè. il brasiliano della Mi- ; 
sura Milano va (naturalmen- " 
te) controcorrente: «Dimezza- . 
re gli stranieri? È un discorso ' 
molto delicato. In Italia si vive 
di risultati, se non ne fai sei un 
brocco. Il livello del campiona- '• 
to italiano è vertiginosamente 
aumentato anche grazie agli • 
stranieri. Prima, con la nazio- ', 
naie l'Italia vinceva poco, da ; 
quando ci sono 2 stranieri per • 
club è diverso». Ma adesso è ; 
proprio l'Italia ad allenare i mi
gliori giocaton del mondo che, 
poi, nelle competizioni inter
nazionali giocano contro, bef
fandoci in più di una occasio
ne Gli olandesi ne sanno qual
cosa ' 

Basket Skansi minimizza la crisi della squadra campione, reduce da sei sconfitte nelle ultime otto gare 
e da una figuraccia in Europa. «Non è vero che Kukoc mi boicotti. Paghiamo l'ebbrezza da scudetto» 

La Benetton nuda anche sotto canestro 
Viaggio nella crisi Benetton. Sei sconfitte nelle ulti
me otto partite, la figuraccia (-32) di Madrid, tre in
fortunati del calibro di Kukoc, Teaglé, Pellacani. E 
un sospetto: che l'asso croato stia spaccando lo 
spogliatoio per metterlo contro Skansi: Che contrat
tacca: «Con Tonynon si litiga, è troppo tollerante. 
Badiamo piuttosto, invece di improvvisarci psicolo
gi, a ritrovare la condizione fisica». 
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••TREVISO La Benetton è 
nuda Proprio come il suo pa
tron, che si è spogliato per la 
pubblicità. Le è rimasta solo 
una foglia di fico tricolore, ma 
proprio non basta a.nascon
dere una realtà fatta.di pessi
mi risultati: due vittorie nelle 
ultime otto partite, -32 a casa 
del Rea! Madrid. Perdippiù gli 
infortuni si assommano (Ku
koc combatte con l'influenza. 
Teagle ha una caviglia malan
data, Pellacani gioca senza al
lenarsi) e voci sempre più in
sistenti raccontano dì -uno 
spogliatoio diviso. -

Davvero, Skanai, Kukoc'le' 

ha m e n o contro la squa
dra? v ; ;;'.--;;: 

':'•. Chi lo dice tenta di indovina-
' re, di dare un perché ai nostri 
"£• problemi. Sbaglia, però. Tony 
: è malato, questo si. Gli tocca 
' giocare con la febbre. Ma non 
: ha rotto le balle quando vin-

- cevamo e non ha cominciato 
• adesso. È una persona lolle-
!" rante, con lui è difficile litiga

re. E la verità - anche se può 
sembrare la versione che fa 

. più comodo a me - è soltanto 
questa. ;j .•..•?&'-."?.••! 

E allora cosa state scontan
do? Appagamento, o cos'al- Skansi. allenatore della Benetton In crisi 

Federciclismo. Le elezioni 
Domani la sentènza del Tar 
sul ricorso della Giuliani 
«Mi boicottano, do fastìdio» 
• • ROMA. Sarà il Tar a scio- , 
gliere il nodo ( e il pasticcio) 
della vicenda'Giuliani. Il ver-
detto del tribunale è atteso per • 
domani. Intanto la signora del • 
ciclismo italiano esclusa (per 
il momento) dalla candidatu
ra per accedere alla massima . 
canea federale, annuncia bat
taglia. Ma cosa sta succedendo 
dietro le quinte di questa spe
cie di telenovela delle due ruo
te? I fatti, in breve. Carla Giulia
ni, per 11 anni segretario gene
rale della Federazione intema
zionale professionistica .di ci
clismo (Rac) , si è vista respin
gere due .settimane fa la 
candidatura per un intoppo • 
procedurale: la sua tessera di " 
socio della federazione non è 
stata nnnovata per tempo. «Ma •• 
si capisce che si tratta solo di 
un cavillo burocratico-si sloga • 
- Come mai è stata demandata 
la decisione sulla mia ammis-
sibilila al consiglio federale 
che si riunirà soltanto il 30 gen- "•• 
naio invece di adottare una < 
procedura d'urgenza? Per me . 
è un danno gravissimo perchè, • 
non essendo • ufficialmente ; 
candidata,. non .< posso '. fare ; 
campagna elettorale E man-

1 cano solo venti giorni all'ele

zione del nuovo presidente 
della Federciclismo. Mi sem-

, bra chiaro che si sta creando a 
bella posta un clima di confu-

' sione per ostacolarmi». Attual-
•. mente, al vertice della Fci c'è 

Agostino Omini, in carica da 
12 anni. E i a presenza della 

-Giuliani, 47 anni, spigliata e 
controcorrente con tante idee 

• per rinnovare il mondo del ci-
• clismo, forse dà fastidio. Il Tar, 
. dunque, darà la sua risposta 
. domani, il consiglio federale 

•'". due giorni dopo. Intanto, lei 
. denuncia altri «misfatti» a cari-
1 co dell'attuale vertice federati-
- vo. Si tratta della vicenda del-
•. l'appalto-concorso assegnato 
'. alla Seal, «ta struttura di mar

keting - ricorda la Giuliani - si-
v glò nel 90 un cintratto di spon-
i sorizzazionc con la Fci per i 
"• mondiali in Giappone. Ma le 

cose non sono andate a buon 
: fine. La Federciclismo non so-
•; lo non ha rispettato gli accordi 
; ma ora dovrà comparire In tri-
. bunale per una causa intentata 
dalla Seal per risarcimento. In-

: somma, mi pare sia giunto II 
• momento per l'ingresso di fac-
• ce nuove ai vertici di una fede

razione da lungo tempo im
mobile e poco trasparente» 

Ferrari all'Estorti. Nella seconda giornata di prove della FI, 
l'auto di Maranello nsulta «ancora lenta». Il problema sono 
ancora le sospensioni che saranno «testate» per tutta la setti
mana. ;,-,-.. .-.'••.•. •..-.- '.•,'". '•-."• •. 

Hermann lascia Zurigo. «Per problemi intemi e una brutta at
mosfera che si respira nella squadra»: cosi il calciatore elveti- > 

. co ha motivato la sua decisione con effetto immediato e di 
comune accordo con la società. 

Olanda-Turchia. Per timori di disordini, gli. amministratori di 
•:.,.- Rotterdam hanno chiesto alla Federcalcio olandese l'anticipo 

deH'iniziodellapartitadalle20allel4. * .',.••„• ... -
Fauner vittorioso. L'atleta è arrivato primo nella prova dei 15 

. chilometri a tecnica libera dei campionati italiani di fondo 
s ^ che si stanno disputando a Dobbiaco. j ; - - ••--- -•• 
Janich al Bologna. L'ex direttore sportivo del Bari, 55 anni, è da 

ieri con lo stesso-incarico nel club felsineo. La situazione fi-
;: nanziaria resta difficile: i giocatori non percepiscono gli sti-

•''' pendida4mesi. .,-».r.'.... _ ., ...-/ ., .-• . - ••• .:•.,...; 
Final Four di pallavolo. Duemila, biglietti già richiesti in pre

vendita e buone prospettive di realizzare iftutto esaurito: prò-. 
mette bene il torneo di Coppa Italia in programma il 3 e 4 feb-

' braio a Napoli. Le partite saranno trasmesse in tivù da Tele 
più 2 anche per i non abbonati.,. -.- • •: - • • r .. . 

Coppa Korac. Stasera primo incontro dei quarti di finale. In 
campo, Phonola-Clear, Panionios-Philips, Elosua Leon-Virtus 
Roma. Il 5 marzo intanto riprende Assist a Tele più 2, in onda 
allel9.45. „,.„.,•,:-..,.... ..•>..-•.-••...« - ...-v...j"-....,, .-

Tennis: semifinali internazionali d'Australia. Come previ
sto le quattro «regine» del tennis femminile, Seles, Graf, Saba
tini e Sanchez, si sono qualificate per le semifinali degli inter
nazionali d'Australia. Ieri la Sabatini ha faticato con la france
se Pierce (4-6,7-6,6-0) e a lei si è aggiunta la quarta semifina
lista, Seles, battendo là francese Tauziat per 6-2, 6-0. Questi 
gli accoppiamenti: Sabatlni-Seles; Graf-Sanchez. > ..*,-. •.;-.•.,. 

Esonerato Blochin. L'ex centravanti della nazionale sovietica 
non è più l'allenatore dell'Olymplakos Pireo perché ritenuto 
responsabile del risultati negativi della squadra. ... • 

Papln e Taple. Secondo il presidente dell'OlympIque Marsiglia, 
l'attaccante non potrà essere ceduto dal Milan al Paris Saint 
Gcrmain perché «esiste un impegno morale con Berlusconi. 
Se sarà ceduto, deve tornare da noi». , - , - - - • ; • - . 

Tennis: incontro record. È durato 5 ore e 12 minuti l'incontro 
di doppio valido per i quarti di finale agli open d'Australia vin
to dati australiano Wardcr in coppia con il sudafricano Viiscr 
sugli americani Grabb e Renebrg. 

tro? 
Chi vince lo scudetto quasi 
mai si npete. Non subito, al
meno. -Guardate cos'hanno 
fatto Scavolini ePhonola negli 
anni scorsi. È un dazio che si 
deve versare per forza. Io che 
amo essere pragmatico, però, 
non mi limito a osservare i 
problemi psicologici. Anche a 
Fabriano, per esempio, siamo 
crollati alla fine, non abbiamo 
saputo amministrare 18 punti 
di margine. E se avessimo 
guai fisici, e se la condizione 
non fosse quella giusta? Cer
chiamo prima di far funziona
re le gambe. Di saltare, corre
re, difendere. Poi potremo 
preoccuparci dell'organizza
zione di gioco. Quando tutti 
staremo bene. !;,;.,.TÌ'~*:^;.-:..'.M«^ 

Anche la Knorr, però... 
Anche la Knorr soffre il sovraf
follamento del calendario. In 
campionato non sempre gio
ca bene, in Europa fa fatica. M. 

E se la causa dei vostri guai 
fossero I rinforzi? Non avre
te sbagliato a ritoccare un 

meccanismo vincente? 
Era necessano, la concorren
za corre E poi io sono soddi-

.- sfatto sia di Ragazzi che di 
•' Esposito Chi si basa solo sulle 
• cifre potrà dissentire, eppure 

:* sono convinto che nel futuro 
'k prossimo entrambi saranno 

importanti per noi Sono pla-
' nati su un pianeta che non co- • 
'i noscevano, gli sono state 
: chieste cose molto particolari 
'•; Ora hanno assorbito il con-
S traccolpo 

' " Sembra sereno, Skansi... 
:: Dobbiamo risalire in campio-
; nato, ma nell'Euroclub siamo 
; perfettamente in corsa per un 
' posto nelle prime due. Intan-

< to, domani sera, vediamo di ' 
'. battere il Malines Con la con- • 
'•; sapevolezia che non servirà a 

cancellare la figuraccia di Ma
drid Nulla è perduto, fuorché i 
l'onore Ora sta a noi neon-

- quistarlo, con un successo 
- della stessa portata e dello 
; stesso valore Lo dobbiamo a 
; chi ci segue senza troppe ma

lizie E non credo proprio che 
* i belgi possano bastare. 

Calcio e non solo in carcere 
Anche còrsi per arbitro 
per i«ragazzi difficili» 
H ministero è sportivo 
BV ROMA. Lo sport come ne- ; ' 
cessario e possibile strumento J 
di recupero dei ragazzi «diffici- ' 
li». Con questo obiettivo, men- v-
tre il guardasigilli fornisce i dati • 
(allarmanti) sui reati com- .: 
messi dai giovanissimi, sempre 
più numerosi nell'esercito del ;> 
crimine, ecco un progettopìlo- « 
ta del ministero di Grazia e " 
Giustizia per attivare e poten- :À 
ziare le attività sportive negli ^ 
istituti di pena minorili. ..». ;.• 
- L'iniziativa, realizzata in col- ••'• 
laborazione con l'Uisp (unio- :' 
ne italiana sport per tutti) toc- : 

ca sei città, Roma, Genova, Mi- ';; 
lano, Napoli, Catania e Paler- .••; 
mo. Molti i corsi: dall'arbitrag- ' 
gio di calcio alle arti marziali, ; 
dal calcio e calcetto al rugby, *. 
al volley, al basket, alla danza ;. ' 
creativa. Non è la prima volta « 
che lo sport viene utilizzato co- ir 
me mezzo di recupero nelle v' 
carceri, ma adesso l'attenzio- •• 
ne è rivolta alla folta fascia dei ;: 
giovani denunciati a piede li- :, 
bero, affidati al servizio socia- ' 
le, agli arresti domiciliari o si- ' 
sternali in comunità. In media, 
sono 500 i ragazzi presenti ne
gli istituti di tutto il paese, più 

42 mila giovani denunciati in 
un anno «I ragazzi "difficili" 
non devono essere considerati 
solo un problema sociale ma 
una risorsa da rispettare» è sta
to il coro unanime di operaton 
e addetti ai lavon. E cosi nel 
progetto saranno impegnati 
circa 30 istrutton dell'Uisp. af
fiancati di volta in volta da vo
lontari nell'organizzazione di 
tornei, campionati e gare Per i 
finanziamenti, si potrà contare 
sui circa 6 miliardi destinati al
lo sport tra i 30 di cui dispone 
l'ufficio per la giustizia minon-
Ic. Più 10 miliardi erogati dalla -
legge 216 per i giovani a «ri
schio di mafia» 

«Ma la costruzione ' delle 
strutture e dei campi sportivi -
ha affermato Fedenco Palom
ba, presidente dell'ufficio mi-
nonle al ministero di Grazia e 
Giustizia - non può essere 
compito di questo dicastero 
La nostra non è una conven
zione, ma la sanzione di un 
impegno comune» E se, fra un 
anno, la prima verifica 'sarà 
soddisfacente, sui campi spor
tivi correranno i ragazzi di tutte ' 
lecareen italiane 

Manager sulla wrberiza^tkid^ 
«Nehiolo discuta non minacci» 

MARCO VENTIMIGUA 

• • Atleti e manager reclamano l'intro
duzione di cospicui premi in denaro nei 
campionati mondiali di atletica e, per tut
ta risposta, la laaf minaccia clamorose 
squalifiche. Ne parliamo con Gianni De 
Madonna, e x maratoneta, oggi manager 
di Panetta, Benvenuti, Di Napoli ed altri 
azzurri. ;*•:•••;• .-.--• , "-r-:•:>•-• •.•;--.'....-,:.K'',.-S'---'-.--. " 

Allora De Madonna, cosa n e p e n s a di 

Siiesti atleti che chiedono soldi alla Fe-
erazione mondiale attraverso la laar, 

l 'associazione dei manager? 
Innanzitutto bisogna meglio definire i ter
mini della questione. Per- -
sera lmente , pur facendo 
parte della laar, h o una vi
s ione assai diversa dai ma- ' 
nager statunitensi, - quelli 
c h e stanno recitando • il 
ruolo principale nel brac
c io di ferro c o n Nebiolo. In 
America la situazione de 
gli atleti è completamente 
differente dal resto del 
mondo . LI la federazione 
nazionale è debole con la ' 
conseguenza che i mana
ger sono i principali gesto- ' 
ri dell'attività degli atleti. 
Io, in Europa, mi devo. 
confrontare con una realtà =' : 
ben diversa. Le federazio- •; 
ni def Vècchio continente 'j 
sono un pùnto di riferi-";? 
mento obbligato per ali at- ;' 
leti, i quali ricevono da es- <* 
se, tràmite il meccanismo-< 
delle1 borse di studio, il 
principale sostentamento ; 
economico. . Insomma, ;• 
credo che non a caso la ri-:;, 
chiesta di introdurre premi 
sostanziosi nei mondiali 
sia portata avanti da atleti 
e tecnici d'Oltreoceano. K,<..-\ 

Va bene, ma sulla so- • 
stanza della richiesta 
cosa dice? / - .',;;.•,*.-.* ' ;•••.•• 

È innegabile che ia laaf l: v ,-
debba redistribuire agli at- ". '' '.. 
leti, anche attraverso l'introduzione di 
premi nei mondiali, una parte dei 91 mi
lioni di dollan ricevuti per la cess ione dei 
diritti televisivi II problema, però, ha di
mensioni assai più vaste. Da un punto di
vista formale, la laaf è tenuta a distribuire 
soldi alle vane federazioni nazionali e 
non agli atleti. Questi ultimi, poi, hanno 

Gianni De Madonna 

ancora uno status dilettantistico anche s e 
ormai l'atletica di vertice può essere con
siderata a tutti gli effetti uno sport profes
sionistico. La battaglia da fare, quindi, è 
quella di cambiare tutto il complesso di 
norme c h e regola la nostra disciplina 
sportiva. LV,:..;.. -̂ .-.v.. •.- -;•• •:'••• •v,y^'t--. 

Nebiolo, di contro, n o n sembra molto 
sensibi le al le es igenze di cambiamen
to. Anzi, minaccia clamorosi provvedi
menti disciplinari nel confronti dei ri
voltosi. . . •-, 

Il presidente della laaf avrebbe fatto mol
to meglio a trattare. La sua 
minaccia • di squalifica 
olimpica nei confronti di 
chi boicotterà i mondiali è 
assurda. Se un atleta non 
vuole prendere parte ad 
una manifestazione agoni
stica ha mille modi per far
lo può esibire un certifica
to medico o , semplice
mente, dichiararsi fuori 
forma. E c o m e farà Nebio
lo , a «smascherare» : un 
eventuale .. boicottaggio? 
Farà effettuare delle visite 
fiscali? Lo ripeto, non mi 
sembra una cosa seria. :; 

Qualcuno accusa 1 ma
nager di aizzare gli atle-

' ti contro la laaf.,.; 
Molti attribuiscono ai ma
nager un potere che non 
hanno. Non scordiamoci 
che la laaf non ha nem
meno • riconosciuto - uffi
cialmente la laar, ha sol
tanto stabilito il diritto de-

] gli atleti a farsi rappresen
tare da un manager. Qui 
non si tratta di aizzare nes
suno. Un atleta ha pochi 
anni di carriera in cui mo
netizzare il suo talento. 
Ovvio che cerchi di proteg
gersi economicamente n-

. . ..- volgendosi a persone in 
: - - grado di tutelare i suoi in

teressi. Certo, se la laaf no.i si adeguerà ai 
tempi che cambiano, in futuro rischiera 
di essere tagliata fuori. Se atleti e mana
ger formeranno un binomio compatto in 
tutte le federazioni mondiali, nulla po
trebbe impedirgli di gestire m proprio tut
ta l'attività agonistica 
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UN MICROFONO DAVANTI GLI OSPEDALI E LE USL 

Dal 1°. febbraio un viaggio nel pianeta Sanità per 
sapere cosa pensano 

cittadini e operatori del settore della Sanità 
, di De Lorenzo. 

Tutti i giorni trasmissioni e alle ore 16.00 il filo 
diretto dedicato ai problemi della Sanità. 

«Sei favorevole o contrario alla Sanità 
proposta da De Lorenzo?» 

Puoi rispondere al numero verde 1678 - 62136 
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